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Firmamento
“I      cieli raccontano la gloria di Dio e il firmamento 

annuncia l’opera delle sue mani.” Lo canta il sal-
mo 19. E la scienza ci dona ancora oggi un’occasione 
in più per alzare i nostri occhi al cielo, lasciarci affasci-
nare dalla sua misteriosa bellezza e dall’infinito nume-
ro delle stelle e sentire nascere nel cuore il desiderio di 
Dio. Chi non ha fatto questa esperienza nella sua vita? 
Non c’è alcun limite di età, di cultura o di religione: 
chiunque, alzando gli occhi al cielo, può trovare Dio.

La notizia del giorno è la scoperta di sette nuovi 
esopianeti, con dimensioni paragonabili a quelle della 
terra, che si trovano in un unico sistema solare distan-
te 40 anni luce da noi. Sono il risultato dello studio, 
condotto da un gruppo di astronomi coordinati da 
Michaël Gillon dello STAR Institute dell’Università di 
Liegi in Belgio, pubblicati sulla rivista scientifica Na-
ture. Almeno tre di questi pianeti, sulla superficie dei 
quali è probabile la presenza di acqua liquida, si tro-
vano in una zona cosiddetta “abitabile” che potrebbe 
consentire la formazione della vita. 

“Estremamente interessante” ma “non è una sco-
perta di portata rivoluzionaria”, afferma il gesuita 
Guy Consolmagno, direttore della Specola Vaticana. 
“La squadra di esperti aveva già annunciato l’esisten-
za di diversi pianeti in questo sistema solare e siamo 
a conoscenza di varie migliaia di sistemi planetari”. 
Tuttavia abbiamo scoperto un altro particolare di 
quest’immenso e meraviglioso universo che Dio ha 
creato; potremmo addirittura ipotizzare diverse forme 
di vita e “ogni nuova sorpresa – commenta Consol-
magno – è una piccola esplosione di gioia dinanzi alla 
Sua grandezza creativa.” 

Contemplando la creazione di Dio vengono in men-
te le parole di Benedetto XVI al Convegno di Verona 
del 2006: “La matematica è una creazione della nostra 
intelligenza: la corrispondenza tra le sue strutture e le 
strutture reali dell’universo suscita la nostra ammira-
zione e pone una grande domanda. Implica infatti che 
l’universo stesso sia strutturato in maniera intelligente, 
in modo che esista una corrispondenza profonda tra la 
nostra ragione soggettiva e la ragione oggettivata nel-
la natura. Diventa allora inevitabile chiedersi se non 
debba esservi un’unica intelligenza originaria, che sia 
la comune fonte dell’una e dell’altra. Così proprio la 
riflessione sullo sviluppo delle scienze ci riporta verso 
il Logos (Dio) creatore.” E la scienza si rivela non una 
nemica, ma un’alleata della fede: le “due ali” che por-
tano a Dio. Lo diceva san Giovanni Paolo II. 

animato la festa tra un carro e l’altro: bellis-
simi i costumi dei ballerini e delle ballerine 
boliviani che hanno portato in città i ritmi e le 
note sudamericani. Stesso discorso per il grup-
po messicano, anch’esso capace di catturare 
l’attenzione di grandi e piccini. Bravissimi 
anche gli sbandieratori di Fornovo Taro, pro-
vincia di Parma: hanno regalato un salto nella 
storia anche grazie ai loro costumi medievali.

Per i più piccini, i gonfiabili e 
la postazione del trucca-bimbi, 
sempre d’attualità, ma anche 
l’isola dei bambini.

Nelle prime file, a fare festa, 
uno stuolo di principesse e di-
versi super eroi, tra cui Batman 
e l’Uomo Ragno, ma anche 
tanti orsetti, minions, cow boy. 
In mezzo ai personaggi dei car-
toni animati di oggi, intramon-
tabili, sono spuntate anche al-
cune indianine e qualche Pippi 
calze lunghe…

Grandi applausi per i cinque 
grandi carri allegorici in con-

corso. I Barabèt hanno 

proposto La danza del sole, animato dal Grup-
po mamme di Ricengo, Roma e le sue rovine, 
insieme al gruppo delle Quade e Va sull’ali 
dorate. Gli Amici hanno portato in corteo il 
carro Risciò mon amour, accompagnato dalle 
coreografie della scuola di ballo dell’Unione 
sportiva Acli. A seguire i Pantelù con il loro 
Teatrino burlesque, già attivo nella prima uscita 
del 2017. 

Sul palco le voci di Gian Luca Savoldi, 
Davide Pisati e di Marco Gipponi che han-
no commentato con la solita verve la sfilata. 
Soddisfatti gli organizzatori, compreso il pre-
sidente del comitato organizzatore Eugenio 
Pisati, evidentemente entusiasta per la rispo-
sta del pubblico. 

Il Gran Carnevale Cremasco torna doma-
ni, domenica 26 febbraio (ultima sfilata il 5 
marzo), nel circuito di Porta Ombriano, insie-
me ai mercatini in piazza Duomo, domenica 
scorsa letteralmente invasa dal pubblico delle 
grandi occasioni. Qui si sono viste bancarelle 
d’artigianato e gastronomia di diverse regioni 
italiane, con ben 65 espositori.

Il successo, inutile negarlo, è stato possibile 
anche grazie al bel tempo, atteso anche per 
domani: il meteo prevede dieci gradi... e an-

cora tanto divertimento.

di LUCA GUERINI

Dopo il successo della prima sfilata per le 
vie del centro storico, anche domenica 

scorsa il Gran Carnevale Cremasco ha fatto 
centro, coinvolgendo centinaia di persone. Le 
prime stime parlano di duemila presenze. 

Complici il sole e le temperature miti, il se-
condo appuntamento della festa, stavolta con i 
grandi carri protagonisti, ha attirato una gran 
folla. Tante belle mascherine, 
coriandoli, stelle filanti, musi-
ca, balli e qualche sorpresa gli 
ingredienti della giornata; dal-
le 14.30 i carri allegorici han-
no sfilato nel circuito intorno 
a Porta Ombriano per la gioia 
di tutti. 

Il corteo è stato aperto dal 
carro della maschera cremasca 
del Gagèt còl sò uchèt e ha visto 

la presenza anche di grup-
pi mascherati che 

h a n n o 

Le Medie della Manziana
sulla neve in val di Fassa
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Domenica 26 febbraio
ore 15

Centro San Luigi
via Bottesini - Crema

Incontro con la teologa

SERENA NOCETI
Sono invitate tutt e le famiglie,

i sacerdoti  e gli operatori pastorali

Diocesi di Crema
Uffi  cio per la pastorale della famiglia

Una parola nuova 
sull’amore: le novità
dell’Amoris Laetitia

FARE NUOVE TUTTE LE COSE
Radicati nel futuro, custodi dell’essenziale

08.45 Accoglienza
09.00 Preghiera
09.15 Presentazione dei lavori
 Adempimenti assembleari
09.30 Avvio dei laboratori
10.00 Apertura seggi elettorali
11.15 S. Messa
12.15 Pranzo
13.15 Ripresa dei lavori
 Saluto del rappresentante 
 del centro nazionale

13.30 Relazione del presidente 
 diocesano
14.00 Presentazione documento  
 assembleare
 ed emendamenti
 Dibattito e votazioni
14.30 Chiusura seggi
15.15 Proclamazione degli eletti
 in consiglio diocesano
15.30 Preghiera
 conclusiva

XVI Assemblea
Diocesana

Domenica 26 febbraio
Seminario Vescovile - Vergonzana

Azione
Cattolica

Zoom
di 4 pagine
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Gran Carnevale!Gran Carnevale!

Papa Francesco
visita Milano e le terre ambrosiane

SABATO
25 MARZO

ISCRIZIONI presso la Curia
o gli uffi ci de Il Nuovo Torrazzo

ENTRO  VENERDÌ 10 MARZO

L’ultimo tratto di strada sarà percorso a piedi
(30/40 minuti circa)

EURO 15

PARTENZA ore 10
piazzale Croce rossa, Crema

PRANZO al sacco
ORE 15 S. MESSA

con papa Francesco
presso il parco di Villa Reale

(area Ippodromo)
RIENTRO previsto

per ore 19.30 circa

Gran folla al Carnevale Cremasco
     Cinque carri protagonisti: domani si replicaA pag. 14
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Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923

CREMA (CR) - Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

KRISTAL
VERA ISOPARAFFINA
• punto d’infiamm. >65°C
• aromatici <0,007%

STUFE QLIMA ECO-COMFORT A CASA TUA

SENZA BISOGNO DI IMPIANTI E INSTALLAZIONI

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione

ESAME DELL’UDITO GRATUITO

Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!
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4APPARECCHI ACUSTICI DIGITALI IN PROVA GRATUITA

4AZIENDA AUTORIZZATA ALLE FORNITURE ASL/INAIL

4ASSISTENZA A DOMICILIO GRATUITA

4PILE, ASSISTENZA E RIPARAZIONI 
	  DI APPARECCHI ACUSTICI 
	  DI TUTTE LE MARCHE

4PAGAMENTI RATEALI PERSONALIZZATI

l’Udito Naturale:
Spatial Sound

Il tuoudito
non è mai stato

così bello.

APERTO TUTTI I GIORNI 9-12,30 e 15,30-19
SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

Anche quest’anno grande 
SETTIMANA BIANCA a 

Campestrin (TN) per gli alunni 
e i docenti della scuola secon-
daria di primo grado Dante Ali-
ghieri di Crema della Fondazione 
Carlo Manziana. Grande amico il 
tempo che ha regalato splendide 
giornate di sole vissute sulle nevi 
del passo San Pellegrino con sod-
disfazione di tutti. Come ogni 
anno, la settimana è stata occa-
sione per consolidare fra alunni 
e insegnanti lo spirito di gruppo, 
secondo l’obiet-
tivo che si pone 
la Fondazione e 
migliorare le pro-
prie competenze 
sportive. 

  L’avventura ha 
preso il via do-
menica 12 feb-
braio quando 
la comitiva, di 
primo mattino, è 
partita da Crema 
in pullman alla 
volta della val di 
Fassa.

Sport, diverti-
mento, cultura e 
preghiera sono 
stati gli ingre-
dienti fonda-
mentali dell’ap-
p u n t a m e n t o 
annuale che la 
scuola diocesana 
propone ai suoi 
iscritti ormai da 
molti anni. Un 
periodo trascor-
so insieme infatti 
rafforza lo spirito 
di aggregazione 
tra tutti i ragazzi, 
indipendentemente dalla classe 
di appartenenza; il sentirsi par-
te di un gruppo, l’amicizia e la 
coesione sono alcuni importanti 
obiettivi che la scuola si propone 
di raggiungere anche attraverso 
questa fantastica esperienza. In 
tale occasione gli alunni hanno 
anche sviluppato autonomia or-
ganizzativa e senso di responsa-
bilità.

Le giornate prendevano tutte 
il via con un momento di pre-
ghiera guidato da don Giovanni 
Rossetti, insegnante di religione 

e responsabile dell’attività spiri-
tuale della Fondazione, durante 
il quale i ragazzi erano invitati a 
riflettere su tematiche legate alla 
fiducia, al coraggio, all’amicizia 

e alla gratitudine e a mettere in 
pratica, durante la giornata, pic-
coli impegni personali che avreb-
bero poi dovuto verificare la 
sera, prima di andare a dormire.

Dopo un’abbondante cola-
zione, con gli scarponi ai piedi 
e gli sci in spalla la comitiva si 
spostava sugli impianti sciistici 
del complesso di San Pellegrino. 
Qui gli alunni venivano affidati 
alla guida degli esperti maestri 
di sci in modo tale che tutti, dai 
principianti agli esperti, oppor-
tunamente suddivisi in gruppi di 
livello, potessero divertirsi sulla 
neve. 

Il clima mite e le 
splendide giornate di 
sole hanno fatto da 
cornice ad un’attività 
sportiva impegnativa, 
ma divertente ed entu-
siasmante.

Dopo il pranzo al sac-
co nel caratteristico rifu-
gio, gli alunni potevano 
mettere in pratica quan-
to appreso durante la 
mattina con i maestri e 
provare, sotto lo sguardo 

vigile dei do-
centi, le piste 
da sci a loro 
disposizione.

Nel tardo  
pomeriggio, 
negli spazi 
adibiti dell’al-
bergo, si sono 
svolte invece 
le attività più 
strettamente 
scolast iche. 
Sono stati ef-
fettuati lavori 
trasversali e 

per la classe dell’English 
Edition, arttività sulle 
abilità logiche, su tema-
tiche geografiche legate 
all’ambiente montano e 
sui progetti di solidarietà. 
Ciascuna classe ha poi 
assistito alla visione di un 
film con una discussione 
guidata e pensata ad hoc 
relativa alla dimensione 
affettiva ed esistenziale.

Le serate hanno visto 
protagonisti gli alunni 
che, divisi in squadre, si 
sono sfidati in quiz, gare 

di ballo, canto e composizione e 
persino nella risoluzione di un 
giallo misterioso, fino alla tradi-
zionale tombolata di fine setti-
mana bianca con in palio ricchi 
e simpatici premi.

Stanchi ma felici, arricchiti di 
nuove amicizie e nuovi legami, 
più maturi e più responsabili, i 
giovani alunni hanno fatto rien-
tro a Crema nella tarda serata di 
venerdì 17 febbraio.

La settimana bianca rimar-
rà un’esperienza indelebile per 
sempre impressa nel cuore di 
alunni e professori!

*****
Per il prossimo anno scola-

stico 2017-2018, la Fondazione 
Manziana propone ancora, per 
la prima classe della superiore 
di primo grado (Scuola Media), 
due sezioni di English Edition, 
alle quali ci si può ancora iscri-
vere (i posti sono limitati). 

Ai genitori l’invito: non 
perdete l’occasione di dare ai 
vostri figli l’opportunità di im-
parare a parlare inglese, com-
petenza indispensabile per il 
loro futuro.

Splendida settimana sulla neve
I RAGAZZI DELLA SUPERIORE 
DI PRIMO GRADO DELLA 
FONDAZIONE MANZIANA, 
SCUOLA DIOCESANA, 
A CAMPESTRIN PER ALCUNI 
GIORNI INSIEME FRA 
SPLENDIDI SCENARI, 
SPORT E AMICIZIA. 
UN’INIZIATIVA ESALTANTE 

Alunni e insegnanti 
sulle nevi del Passo 
San Pellegrino 
durante 
la settimana bianca 
in val di Fassa
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chiuso il lunedì pomeriggio
e domenica

Orari negozio: 
9.00-13.30    

15.30-20.30

Selezioniamo i più buoni 
e migliori vini dal 1919
con passione e competenza

L’Offerta è valida per tutto l’anno solo per le damigiane da 54 lt

CONSEGNE GRATUITE per un minimo di 18 bottiglie (anche assortite) IN TUTTA LA PROVINCIA

 CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Corso XX Settembre 61-63 - CREMONA Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835

casadelvinocremona@yahoo.it

Gutturnio doc	 € 1,80 al lt   	 Prosecco doc	 € 1,80 al lt
Barbera oltre po doc	 € 1,80 al lt	 Riesling frizz	 € 1,80 al lt
Lambruschi mantovano doc	 € 1,80 al lt            	 Pinot frizz 	 € 1,80 al lt     
Bonarda doc 	 € 1,80 al lt   	 Chardonny frizz 	 € 1,80 al lt
Raboso piave doc	 € 1,80 al lt             	Ortugo	 € 1,80 al lt
Lambruscosalamino	 € 1,80 al lt 	 Malvasia frizz	 € 1,80 al lt

V
IN

I R
O

SS
I

V
IN

I B
IA

N
CH

I

Gutturnio d.o.c. 	 € 2,50
Lambrusco mantovano 	 € 2,50
Bonarda d.o.c. 	 € 2,50
Barbera d.o.c. 	 € 2,50
Ortrugo d.o.c. 	 € 2,50
Malvasia d.o.c. 	 € 2,50
Pinot bianco 	 € 2,50 
Moscato 	 € 2,50

Offerta vini in bottiglia 
per un minimo acquisto di 30 bottiglie

CHE EMOZIONE GRANDE
poter riascoltare e capire
le dolci parole dei propri cari, 
degli amici, di Dio ed  i suoni
della natura o le melodie della 
musica!
L’UDITO è davvero prezioso
DIFENDIAMOLO

CREMONA PIAZZA MARCONI 3
Tel. 0372.411721  |  www.apparecchiuditofinissimo.it

CREMA Viale Repubblica presso l’ORTOPEDIA SANITARIA CHICCO
CASALMAGGIORE via Cavour presso il CENTRO MEDICO CAVOUR

ORA IL NONNO SENTE LE MIE DOMANDE

ED È TUTTA
UN’ALTRA STORIA

con !!!

PROVATE GRATUITAMENTE
per alcune settimane i nuovi minuscoli
dispositivi, acquistandoli, se soddisfatti, in
18 comode RATE MENSILI da 38 a 127 €
SENZA FINANZIAMENTO, SENZA INTERESSI.
CONSULENZA GRATUITA A CASA VOSTRA
Partner LYONESS  |  Supporto pratiche ASL-INAIL

RIDONA ALLE PAROLE LA CHIAREZZA PERDUTA
E CHI TI VUOLE BENE NE SARÀ CONTENTO

RIMBORSO SPECIALE A PARTIRE DAL  14%

CHE EMOZIONE GRANDE
poter riascoltare e capire
le dolci parole dei propri cari, 
degli amici, di Dio ed  i suoni
della natura o le melodie della 
musica!
L’UDITO è davvero prezioso
DIFENDIAMOLO

CREMONA PIAZZA MARCONI 3
Tel. 0372.411721  |  www.apparecchiuditofinissimo.it

CREMA Viale Repubblica presso l’ORTOPEDIA SANITARIA CHICCO
CASALMAGGIORE via Cavour presso il CENTRO MEDICO CAVOUR

ORA IL NONNO SENTE LE MIE DOMANDE

ED È TUTTA
UN’ALTRA STORIA

con !!!

PROVATE GRATUITAMENTE
per alcune settimane i nuovi minuscoli
dispositivi, acquistandoli, se soddisfatti, in
18 comode RATE MENSILI da 38 a 127 €
SENZA FINANZIAMENTO, SENZA INTERESSI.
CONSULENZA GRATUITA A CASA VOSTRA
Partner LYONESS  |  Supporto pratiche ASL-INAIL

RIDONA ALLE PAROLE LA CHIAREZZA PERDUTA
E CHI TI VUOLE BENE NE SARÀ CONTENTO

RIMBORSO SPECIALE A PARTIRE DAL  14%

SUPPORTO PRATICHE ASL - INAIL PER AVERE UN CONTRIBUTO

Tel. 335 6902500
CREMA

viale Repubblica 34
in Ortopedia

Sanitaria Chicco
oppure a domicilio

GRATUITAMENTE
RIDONA ALLE PAROLE LA CHIAREZZA PERDUTA

E CHI TI VUOLE BENE NE SARÀ CONTENTO
PROVATE GRATUITAMENTE per alcune
settimane i nuovi minuscoli dispositivi,

acquistandoli, se soddisfatti, in
18 comode RATE MENSILI da € 38 o più

SENZA FINANZIAMENTO, SENZA INTERESSI.

RIMBORSO SPECIALE A PARTIRE DAL 14%

Partner LYONESS

CHE EMOZIONE GRANDE
poter riascoltare e capire
le dolci parole dei propri 
cari, degli amici, in chiesa
ed i suoni della natura
o le melodie della musica!

L’UDITO
è davvero prezioso

DIFENDIAMOLO

Seconda domenica di sfi-
lata dei carri allegorici 

domani, domenica 26 feb-
braio, a partire dalle ore 
14.30 da piazza Giovanni 
XXIII. 

Ospite d’onore di giorna-
ta sarà il Carnevale di Alba 
Adriatica, gemellato da 
alcuni anni con quello cre-
masco e che porterà in città 
una selezione di maschere e 
costumi. 

Non mancheranno i 
gruppi musicali rock e per 
quanto riguarda il folclore 
i Frustatori di Ferno (Va) 
che proporranno splendide 
coreografie dinamiche e co-
lorate e il gruppo boliviano 
che, con le sue musiche e i 
suoi balli, da anni conquista 
il pubblico cremasco. 

L’isola dei bambini e il 
trenino Beniamino sempre a 
disposizione dei più piccoli; 
per i più grandicelli, invece, 
per la seconda domenica già 
dalle prime ore del mattino 
in piazza Duomo verranno 
allestiti i mercatini. 

Domani si svolgerà an-
che il 14esimo raduno dei 
camperisti, altri affezionati 
amici del Carnevale Cre-
masco. Confermate le vi-
site turistiche per la città, 
Carneval Cioc e Giro Cioc. 
Il costo del biglietto è di 7 
euro e di 4 euro il ridotto tra 
8 e 14 anni; i bambini sot-
to gli 8 anni non pagano. In 
prima pagina l’articolo ri-
ferito alla prima sfilata dei 
grandi carri di domenica 
scorsa.

F.D.

GRAN CARNEVALE 
CREMASCO
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Festa della donna
Gli affettati misti all’italiana con gnocco fritto

I bocconcini di formaggio salva con le tighe
Gli involtini di zucchine con prosciutto e scamorza gratinati
L’insalata di calamari e patate all’olio extravergine d’oliva

e limone verde
Il cocktail di gamberetti in salsa aurora


I sedanini con salsa alla granseola
Il risotto con radicchio e barbera


La frittura mista di pesce - Il sorbetto al limone


La tagliata di manzo con rucola e raspadura di grana padano

Patatine fritte


Il dolce mimosa - Il caffè


Il Gutturnio dei colli piacentini doc - Il Trebbianino dei colli
piacentini doc - Il Prosecco Brut - Il Moscato

IL PREZZO DI QUESTO MENÙ È DI € 33 TUTTO COMPRESO

Domenica 5 marzo 2017
 a pranzo con musica dal vivo

La giornata sarà allietata con musica dal vivo e balli
 

 RISTORANTE GOMEDO
Via provinciale Adda n° 60 Gombito (Cr)

☎ 0374 350556
www.gomedo.com    e-mail: info@gomedo.com

Crema - piazza Garibaldi, 18 - ☎ e 7 0373 257480
VENDITA - RIPARAZIONI - INSEGNAMENTO 

MACCHINE PER CUCIRE TAGLIACUCI

A soli € 159,00

anziché € 199,00

sconto rottamazione
€ 100,00

SUPER ROTTAMAZIONE

CON INFILA AGO AUTOMATICO

Porta la tua vecchia Macchina
per Cucire e approfitta della

SEMPLICE ED ECONOMICA
mod. N82

prezzo
listino

€ 329,00

MANICHINI, ACCESSORI PER IL CUCITO, 
AGHI E RICAMBI ORIGINALI

Lane e cotoni
filati, merceria

CASHBACK CARD

mod. N130

PREZZO FINALE € 229,00

In primo piano
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BIANCHESSI AUTO srl – MADIGNANO Via Oriolo, 13 - tel. 0373.399948 www.kia.com/bianchessiauto

kia.com

Vieni a scoprire la tua Nuova Kia Rio da:

Limitazioni garanzia*
*Garanzia 7 anni o 150.000 km escluso parti e/o componenti che hanno un limite naturale legato alla loro deperibilità temporale come: batterie (2 anni chilometraggio illimitato), sistemi audio, video, navigazione (3 anni/100.000 km). Taxi o vetture destinate al noleggio con 
conducente (NCC): 7 anni o 150.000 km, escluso il chilometraggio illimitato per i primi tre anni. Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle Concessionarie.
Consumo combinato (lx100 km) da 3,5 a 4,8. Emissioni CO2 (g/km) da 92 a 109. La foto è inserita a titolo indicativo di riferimento.
1Registrati al concorso sul sito www.kia.com dal 20.02.2017 al 03.03.2017 e poi gioca in Concessionaria dal 25.02.2017 al 03.03.2017 per vincere una Rio al giorno e altri fantastici premi. Valore montepremi complessivo € 125.898,78 (IVA esclusa). 
Regolamento completo su www.kia.com.

È il momento di essere te stesso.

Iscriviti a:

Ti aspettiamo in Concessionaria sabato 25 e domenica 26.
Scopri come vincere una Rio al giorno con “Una settimana da Rio” su kia.com.1

Nuova Kia Rio. Your time. Your rules.
È difficile non rimanere colpiti dalla nuova Kia Rio: una vettura compatta, ma dall’incredibile spaziosità. Linee dinamiche
e distintive fanno di Rio un’auto dal fascino irresistibile. Le dotazioni per il comfort e l’equipaggiamento ad alto contenuto
tecnologico renderanno ogni viaggio un’esperienza di puro piacere. In più, grazie agli esclusivi sistemi di assistenza alla guida,
potrai sempre metterti al volante in totale tranquillità. 
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“DISCRIMINAZIONE INACCETTABILE”

Mentre in Italia ci sono forze 
politiche che discutono 

sull’opportunità che il nostro 
Paese rimanga dentro la moneta 
europea – l’euro –, nel resto d’Eu-
ropa sta montando (e non solo tra 
gli addetti ai lavori) la discussione 
sul fatto che l’Italia sia o meno il 
vero problema dell’euro. Perché il 
nostro Paese ha tutte le carat-
teristiche per mandare in crisi 
la moneta unica e, con essa, le 
economie di chi l’ha adottata.

La crescita economica italiana 
è la più bassa tra tutti. C’è, ma è 
minuscola. E non da oggi: l’Italia 
galleggia da diversi anni, fatica 
a produrre maggiore ricchezza, 
ha tassi di disoccupazione quasi 
inattaccabili. Il debito pubblico è 
colossale e intoccato. È vero che 
da tempo lo Stato spende meno 
di quanto incassa; ma per il gioco 
degli interessi da pagare (seppur 
ridottissimi da un paio d’anni), 
il debito pubblico non cala di un 
euro. Anzi.

Le storture che impediscono 
all’Italia di prendere il volo, c’era-
no e ci sono. Tassazione altissima 
e “asimmetrica”; macchina pub-
blica farraginosa, complicata e 
poco produttiva; giustizia che non 
funziona; stabilità politica quasi 
inesistente (a quanti presidenti 
del Consiglio italiani ha stretto la 
mano Angela Merkel?); un Paese 
diviso in due come sviluppo e 
qualità di vita. Insomma, l’Italia 
ha tutte le caratteristiche per 
diventare un problema. Quando?

Il momento già si conosce: 
quando la Bce cesserà nel 
quantitative easing, nell’azione 
di acquisto di debito pubblico 
anche italiano, cosa che ci ha 
consentito di tenere bassissimi i 
tassi di interesse, cioè il costo del 
debito stesso. Quest’autunno, è 

assai probabile che Mario Draghi 
dica stop. Allora i nostri Btp non 
avranno più le spalle coperte dal 
gigante Bce, ma dal solo governo 
nostro. Capirai: ricordate il 2011?

Il fatto di essere considerato un 
problema, è un bel… problema. 
Basti pensare quando queste vesti 
sono state indossate dalla Grecia. 
E l’autunno minaccia per noi di 
essere periodo elettorale: significa 
azione amministrativa tendente 
allo zero, mesi di chiacchiere, 
poca chiarezza su chi e come 
governerà l’Italia poi. Che c’è di 
meglio – per i grandi investitori 
finanziari – che alleggerirsi di Bot 
e Btp, mandando lo spread alle 
stelle?

Il fatto è che, se l’Italia comin-
cia a ballare, nel ballo trascina 
con sé tutti gli altri, dai più deboli 
fino ai più forti.

Ecco perché si comincia 
a guardare a Roma come al 
grande malato dell’euro, come il 
problema numero uno che non 
abbozza nemmeno un minimo di 
soluzioni. Bruxelles ha contestato 
all’Italia un buco di bilancio di 4 
miliardi di euro, un’inezia rispetto 
all’intera spesa pubblica italiana. 
Il fatto di aver sottolineato pesan-
temente l’esistenza di questo buco 
(ma non dovevate fare i bravi?) 
e di aver ricevuto come risposta 
vaghe rassicurazioni ma alcuna 
chiara decisione, sta insospetten-
do ancora di più i nostri partner 
monetari.

Quindi la vera questione non 
è tanto se noi vogliamo stare 
dentro l’euro (la nostra ancora di 
salvezza, al di là della demagogia 
politica), ma se l’euro continuerà 
ad accettarci dentro il suo club. 
Non a caso Merkel ha già lancia-
to la frasetta di avviso: l’Europa a 
due velocità. A due monete?

 

Due dirigenti medici saranno assunti al San Camillo per ga-
rantire il rispetto della legge 194 sull’interruzione volontaria 

di gravidanza. È stato il presidente del Lazio, Nicola Zingaretti, 
a volere il concorso che si è appena concluso per fronteggiare 
l’assenza di ginecologi non obiettori in uno dei maggiori ospe-
dali di Roma. Contraria la ministra della Salute, Beatrice Loren-
zin – che il 4 maggio in audizione parlamentare aveva escluso, 
perché “discriminatoria”, la possibilità di inserire tra i requisiti 
l’essere non obiettore – e oggi ritiene che la Regione abbia fatto 
una selezione “non prevista dalla legge”, che invece “rispetta l’o-
biezione di coscienza”. 

Numerosi i commenti delle associazioni cattoliche contrari 
al provvedimento. “In un panorama sanitario nazionale che va 
sempre più in frantumi, nella regione Lazio si indicono concorsi 
e si stipulano contratti a tempo indeterminato per il ruolo sani-
tario, ponendo tra i requisiti concorsuali la clausola ‘non obiet-
tori’, distintivo discriminatorio aggiuntivo assolutamente inac-
cettabile”. Ad affermarlo, in una nota è Filippo Maria Boscia, 
presidente nazionale dell’Associazione medici cattolici, per il 
quale “nella dilagante disoccupazione medica e nella disperazio-
ne che affligge il mondo dei giovani medici disoccupati, questa 
discriminazione appare come una spinta inaccettabile ad appan-
nare le coscienze e ad accettare contratti per bisogno economico 
di sopravvivenza”.

 Dello stesso tono la dichiarazione del presidente del Movi-
mento per la vita italiano (Mpv), Gian Luigi Gigli: “La pretesa 
di bandire presso l’Ospedale San Camillo di Roma posti riser-
vati esclusivamente a ginecologi disponibili a praticare aborti 
–  scrive in una nota – è un insulto alla libertà di coscienza del 
medico, oltre che un approccio illiberale e anticostituzionale al 
problema della legge 194”. “Ancora una volta – prosegue – il Pd 
mostra di essere più attento ai diritti civili che ai diritti umani e 
alla giustizia sociale. Ormai manca solo che qualcuno chieda di 
approvare anche in Italia una legge simile a quella francese che 
recentemente ha previsto il delitto di ‘ostacolo’ all’aborto”.

“La legge 194 chiede semmai – sottolinea Gigli – di essere 
applicata nella parte riguardante la prevenzione dell’aborto che 
la Regione Lazio, più di altre, disattende completamente, non 
proponendo alle donne altra alternativa. Il ministero della Salute 
ha ampiamente dimostrato che non esiste in Italia alcun bisogno 
di potenziare il servizio Ivg, anche per quanto riguarda il carico 
di lavoro dei medici non obiettori. L’Europa stessa ha dovuto 
riconoscerlo quando chiamata in causa dalla Cgil. Tutto il resto 
è noia ideologica”.

Ripoprtiamo infine le di chiarazioni di fratel Mario Bonora, 
presidente dell’Aris (Associazione degli Istituti socio sanitari gestiti 
da enti e congregazioni religiose). “Avevamo ritenuto di non inter-
venire sulla incresciosa vicenda scatenata dalla nota decisione 
che riguarda l’assunzione di due medici ‘abortisti’. A farlo oggi 
ci convincono le tante omissioni da parte di chi inalbera la ban-
diera della 194 per difendere il diritto di uccidere un non nato. 

La legge che ha introdotto nel nostro ordinamento l’interruzione 
volontaria della gravidanza – precisa fratel Bonora – non preve-
de la creazione, nei nostri ospedali, di ‘corpi speciali’ di gineco-
logi disponibili a praticare l’aborto. Peraltro – come ha ricordato 
il ministro Lorenzin – per particolari esigenze di servizio si può 
ricorrere alla presa di determinato personale da un nosocomio 
all’altro”.

“La 194 prevede, piuttosto – continua Bonora – l’obiezione di 
coscienza che non è una gentile concessione a latere, bensì par-
te integrante e strutturale, insomma costitutiva dell’impianto di 
una legge che, non a caso, dice di volersi ispirare alla tutela della 
maternità e alla prevenzione dell’aborto”.

“Se mai – fa notare l’Aris – il fatto che il 70% e oltre dei me-
dici si sia dichiarato obiettore dovrebbe far riflettere e indurre 
i pubblici poteri a incentivare strategie e servizi che, nel segno 
appunto della prevenzione e del sostegno a maternità proble-
matiche, riconoscano questo chiaro e spontaneo indirizzo come 
attestazione di un sentimento etico diffuso che evidentemente 
appartiene non solo ai sanitari, bensì al popolo italiano”.

“Né è lecito – continua il presidente dell’Aris – assegnare posti 
di lavoro – a parità di competenze professionali, dato che non 
risulta vi sia una sorta di apposita ‘specialità medico-chirurgica’ 
per abortisti – sulla base di una discriminazione che attiene la 
personale e autonoma coscienza di ciascun cittadino”. Senza 
poi considerare il fatto che “la 194 prevede anche la possibilità 
che il medico obiettore o no, possa cambiare idea in qualsiasi 
momento”. E allora come si può “minacciare il licenziamento 
in caso di cambiamento di volontà nel bando di un concorso?”. 
“Non dovrebbero – conclude Bonora – i cultori del ‘libero pen-
siero’ essere i primi a scandalizzarsi di un simile andazzo?”.

Al San Camillo medici “non obiettori”
È l’Italia il problema?
LA VERA QUESTIONE NON È SE NOI VOGLIAMO 
STARE DENTRO L’EURO, MA SE L’EURO CONTINUERÀ 
AD ACCETTARCI ALL’INTERNO DEL SUO CLUB
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“WHITE IN”
Una luce accesa sulla Società

OGNI LUNEDÌ ORE 20.20
In replica il martedì ore 14.30

e il sabato ore 19

CANALE 99 DIGITALE TERRESTRE

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextour.it

TOUR DI PASQUA AL MARE 14 – 17 aprile - bus da Crema, 
sisemazione in hotel 3 – 4* , trattamento di pensione completa  
dal pranzo del primo giorno a quello dell’ultimo, escursione a 
Chieti, Spoltore, Ortona € 295.
SOGGIORNI MARE IN MONTENEGRO hotel 4* , volo diretto 
da Bergamo, trasferimenti in loco, trattamento di all inclusive, 
partenze dal 30 giugno, quote a partire da € 750, bambini free 
giugno, luglio, settembre con contributo fisso ad agosto.
SOGGIORNO MARE A CIPRO hotel 5*, volo da Verona, tra-
sferimenti in loco, trattamento di super all inclusive, partenze 
da 19 giugno, quote a partire da € 880, bambini free giugno, 
luglio, settembre con contributo fisso ad agosto.
MONTAGNA: ZIANO DI FIEMME hotel Montanara*** 1/15 
luglio € 990 – 15/29 luglio € 1.065, bus da Crema, pensione 
completa con bevande ai pasti, assicurazione. ALPE DI SIUSI 
hotel Seiserhof ****sup. 1/15 luglio € 1.160 – 15/29 luglio € 
1.170 bus da Crema, pensione completa con bevande ai pasti, 
utilizzo dei mezzi pubblici - assicurazione
CROCIERA CON COSTA FAVOLOSA – Germania, Danimar-
ca, Norvegia dal 30 giugno al 7 luglio 2017, trasferimenti Cre-
ma aeroporto Crema, voli per e da Berlino, crociera in cabina 
esterna con trattamento di pensione completa, tasse portuali, 
aeroportuali, assicurazione medico bagaglio e annullamento,  
escursione € 1.420.
TOUR “ALLA SCOPERTA DELLA BULGARIA” dal 20 al 28 
luglio 2017  volo, tour, pensione completa, ingressi come da 
programma, mance, assicurazione medico bagaglio € 1.320.

Lo strappo a sinistra si è consu-
mato, e consolidato. A destra, 

invece, i giochi sembrano ancora 
aperti, la ragion di stato potrebbe 
portare uno dei due candidati a 
fare retromarcia. Un centro che ha 
trovato il suo rappresentante. La 
nuova frontiera della politica sul 
web che sarà della partita. Ecco 
servito il ricco panorama in vista 
delle prossime elezioni ammini-
strative cittadine. 

Partiamo dal fondo. I Cinque 
Stelle hanno già anticipato la loro 
presenza alla corsa per la poltrona 
che conta. Andranno presto alle 
primarie, la data indicata è quella 
del 5 marzo; quindi passeranno 
alla stesura del programma (anche 
se siamo sicuri che il team che 
attualmente ha in Christian Di 
Feo e Alessandro Boldi i suoi 
esponenti già ci sta lavorando da 
tempo) e alla campagna elettorale. 
Due seggi conquistati in Consiglio 
comunale sono un punto di par-
tenza tutt’altro che trascurabile, 
anche per le altre forze politiche 
in campo.

Il centro sembra aver ritrovato 
la propria espressione nella sfida 
lanciata a livello nazionale da Ma-
rio Adinolfi e Gianfranco Amato 
e raccolta in città da un gruppo 
che ha scelto il suo cavallo (di 
razza) da corsa. Si tratta del dottor 
Luca Grossi, medico geriatra 
presso la Fondazione Benefattori 
Cremaschi nonché uomo impe-
gnato nel volontariato e vicepre-
sidente dell’Agesc (Associazione 
genitori scuole cattoliche). Un 
entrata in gioco figlia dell’ottima 
risposta avuta a livello nazionale 
dal Family day che non resterà, 
però, circoscritta alle istanze di 
quella manifestazione, rimaste 
sul tappeto della discussione per 
‘pigrizia’ delle altre forze politiche. 
Il programma elaborato, che tocca 
i fondamenti del mondo catto-
lico dal quale trae ispirazione, 
è tutt’altro che monotematico. 
Questa la garanzia che all’atto 
della presentazione Grossi e il suo 
team hanno espresso all’elettorato 
cremasco.

Sin qui tutto fila liscio e lineare. 
Sussulti e scoppiettii arrivano, 
invece, da destra e sinistra.

A livello nazionale nel Pd si 
sta consumando una scissione. 
Nel territorio il segretario Matteo 
Piloni si è affrettato a rassicurare 

che non vi saranno ripercussioni 
in città (vedremo). Anche perché 
in questo senso la maggioranza 
ha già dato. L’annunciato strappo 
con Rifondazione Comunista è 
realtà con la scesa in campo di 
Mimma Aiello, leader di una lista 
civica (nelle pagine successive la 
presentazione, ndr) sostenuta dal 
Bettenzoli team. Unico paladino 
targato RC del governo citta-
dino uscente è rimasto Renato 
Stanghellini che come nel celebre 
film Top Gun, vestendo i panni di 
Tom Cruise, ha detto “Non lascio 
Ice”, leggasi il sindaco Bonaldi 
lanciato, come l’aviere americano 
dai biondi capelli, in una battaglia 
col ‘nemico’.

Così a sinistra abbiamo la Bo-
naldi, sostenuta dalla lista del fido 
assessore Fabio Bergamaschi, dal 
Pd e da Sel, e la dottoressa Aiello, 
avvocato che ha al suo fianco una 
vecchia conoscenza, Gianemilio 
Ardigò, e che dichiara la propria 
autonomia e indipendenza, non 
avendo tessere di partito in tasca, 
nella convinzione che “Cambiare 
si può!”. Quote rosa al 100% nelle 
candidature della sinistra che vede 
il sindaco uscente rilanciare il 
suo lavoro nella convinzione che 
molto vi sia ancora da fare.

A destra tutto il contrario. 
Quote azzurre, o verdi per non 
offendere nessuno, con Simone 
Beretta di Forza Italia che ha 
messo in campo la propria can-
didatura ed Enrico Zucchi che lo 
ha anticipato con la benedizione 
della Lega e di Massimiliano Sa-
lini. In settimana pare che anche 
il leader indiscusso di FI a livello 
regionale, Maria Stella Gelmini, 
abbia scelto il suo portacolori, e 
non si tratterebbe dell’esponente 
locale del suo partito. Potrebbe 
profilarsi una corsa a due per 
cercare di arrivare al ballottaggio 
e poi sostenere il candidato del 
centrodestra risultato più forte. 
Rischioso però. Così sembra farsi 
largo l’ipotesi, accreditata da 
tempo dai beninformati, che uno 
dei due, e difficilmente sembra 
possa essere Zucchi, si dica di-
sponibile a fare un passo indietro. 
Logiche di accordi tra partiti che 
riserverebbero comunque alla 
parte accondiscendente un posto 
di primordine in loco o altrove. 
Interessante. Staremo a vedere.

Tib

 ELEZIONI AMMINISTRATIVE

 PRESENTATI “ACQUA TAP” E IL NUOVO SITO WEB
Padania Acque per un servizio sempre più accessibile e moderno

Padania Acque sbarca sul mobile mettendo a disposizione un’ap-
plicazione per un servizio sempre più fruibile e completo, a por-

tata di click. L’impegno della società è costantemente orientato alla 
massima partecipazione, trasparenza e accessibilità del servizio pub-
blico offrendo ai cittadini-utenti nuovi strumenti e una modalità di 
interazione attiva, rapida e agevole.

Acqua Tap, il cui nome è stato scelto poiché richiama direttamen-
te l’acqua del rubinetto, è un nuovo strumento per accedere sempli-
cemente ad alcuni servizi e rappresenta un ulteriore passo verso un 
nuovo modo di promuovere il servizio idrico, per stare al passo con i 
tempi, proseguendo il processo di modernizzazione e ristrutturazio-
ne della società, a tutti i livelli e in tutti i settori. 

L’applicazione, in questa prima fase, consente di effettuare le se-
guenti operazioni: comunicare l’autolettura del contatore median-
te un intuitivo sistema di inserimento dei dati, consultare le analisi 
dell’acqua sempre aggiornate, geolocalizzare i punti dell’acqua, cioè 
le fontanelle individuate come punti di prelievo per analisi e le case 
dell’acqua, inviare segnalazioni di guasti per favorire il tempestivo in-
tervento dei tecnici, essere informati circa gli interventi e i cantieri in 
corso, tenersi aggiornati in merito alle principali notizie della società. 
Per i prossimi mesi, sono già stati pianificati una serie di implementa-
zioni e aggiornamenti per offrire altri servizi in grado di semplificare 
ancora di più la comunicazione tra la società e i cittadini-utenti.

Acqua Tap, a breve, si arricchirà di un sistema di verifica dell’iden-
tità dei letturisti incaricati dalla società, della possibilità di consultare 
le bollette e di effettuarne il pagamento online. 

Il sito web, all’indirizzo www.padania-acque.it, è stato totalmente 
rinnovato grazie a una struttura dinamica, articolata, ben organizza-
ta per facilitarne la navigazione. Presenta un layout moderno suddi-
viso nelle seguenti sezioni: “L’azienda” ovvero la presentazione della 
società con relativo organigramma e bilancio aziendale; “Servizi” 
presenta l’indicazione di tutti i punti dell’acqua, le informazioni circa 
i settori operativi e gli esercizi acquedotto, fognatura e depurazione, 
le analisi online e il laboratorio analisi, il Geoportale per conoscere le 
reti gestite da Padania Acque sul territorio provinciale; “Uffici e tarif-
fe” per contattare la società, per sapere quanto costa la nostra acqua 
e per prendere visione del regolamento di utenza; “Sportello Online” 
per ottenere informazioni e la documentazione necessaria per richie-
dere la fornitura di acqua potabile; “Interventi in corso” per essere 
sempre aggiornati circa i lavori mediante registrazione che consente 
di ricevere notifiche e di effettuare segnalazioni; “Gare e fornitori” 

ovvero un’area dedicata ai bandi di gara, agli appalti e ai fornitori 
iscritti all’albo della società; “News ed eventi” per conoscere il pano-
rama completo degli appuntamenti e tutte le notizie che riguardano 
Padania Acque; “Aiuto Online” per ricevere assistenza in merito alla 
lettura del contatore, della bolletta e per le pratiche contrattuali. 

“Con il nuovo sito Internet e con l’applicazione vogliamo garanti-
re massima diffusione delle informazioni, delle attività e del servizio 
svolto, delle notizie e degli eventi che riguardano Padania Acque, in 
un’ottica di accessibilità, garantendo aggiornamenti in tempo reale 
e comodamente sul proprio smartphone, tablet o device. In questo 
modo Padania Acque entra nelle case di tutti i cittadini”, commenta 
il presidente Claudio Bodini. 

“L’informatizzazione dei servizi e il prossimo avvio delle attività 
di call-center sono strumenti che consentono all’azienda di rispar-
miare tempo e migliorare sensibilmente la qualità del servizio per 
i clienti. L’impegno di tutta la struttura di Padania Acque è rivolto 
a far circolare bene le informazioni e far spostare il meno possibile 
gli utenti” afferma l’amministratore delegato Alessandro Lanfranchi.

La digitalizzazione delle operazioni effettuabili da sportello è la 
priorità della prossima fase di sviluppo sia del sito web sia dell’appli-
cazione: Acqua Tap e il nuovo sito www.padania-acque.it sono infatti 
due canali strettamente connessi.

ESTREMAMENTE
ARTICOLATO
E INTERESSANTE
IL PANORAMA
CHE SI STA VENENDO
A CREARE.
CON UN CENTRO 
RITROVATO,
UN OUTSIDER
CHE SPERA DI ESSERE
LA NUOVA TORINO
E DESTRA E SINISTRA
DIVISE.
MA PROPRIO
A DESTRA...???

Il municipio di Crema,
chi lo ‘conquisterà’?

Può accadere
di tutto

L’intervento del presidente Bodini alla presentazione a Cremona

In ogni casa
una riproduzione

della facciata del Duomo

Una terracotta artistica 
con la facciata del duomo 

a chi fa una generosa offerta (a partire da € 60)
per contribuire alle spese dei

restauri della nostra Cattedrale



Situazione in biblioteca
Gent. Direttore,
le scrivo in quanto utente della 

Biblioteca Comunale di Crema, 
sicuro di interpretare il sentire di 
diversi altri utenti con i quali, negli 
ultimi tempi, ho più volte avuto oc-
casione di confrontarmi.

Senza nulla eccepire circa la 
gentilezza del personale di servi-
zio, sempre pronto e premuroso, 
ritengo davvero scandaloso che 
una città come Crema, delle sua 
dimensioni e della sua tradizione 
culturale, abbia progressivamente 
ridotto al lumicino gli investimenti 
nell’acquisto di nuovi libri e, so-
prattutto, di riviste.

Un esempio: vado nel settore 
poesia italiana e non trovo prati-
camente nulla di quanto prodotto 
negli ultimi trent’anni di poesia 
italiana. L’emeroteca è diventata, 
ormai, una semplice sala lettura. 
Il confronto è impietoso non solo 
con le biblioteche di altre città, 
come Lodi, ma anche sempli-
cemente con realtà bibliotecarie 
più piccole come Castelleone, ad 
esempio, dove sono costretto a re-
carmi per consultare alcune comu-
nissime riviste.

Non sto quindi parlando di rivi-
ste iperspecializzate, bensì di gior-
nali e periodici di ampia diffusione. 
Vado un po’  a braccio, cercando di 
toccare settori volutamente diver-
si per ambito culturale: mancano 
quotidiani importanti come Avve-
nire o Il Fatto Quotidiano, tra i set-
timanali non si trova né l’Espresso 
(se non come allegato a Repubblica, 
e in quanto tale messo in mezzo 
ai numeri di tale quotidiano) né 
Panorama, né Famiglia cristiana, 
mancano riviste come Letture, Vita 
e pensiero, Il mulino. 

E non mi si venga a dire che non 
sono lette. Per un appassionato o 
uno studente di materie letterarie, 
ad esempio, ora è scomparso an-
che l’Indice dei libri del mese, da sem-
pre risulta inesistente la prestigiosa 
rivista Poesia. Per uno studente di 
architettura manca la rivista stori-
ca di riferimento Casabella, il cui 
abbonamento, giusto per fare un 
esempio, è tra l’altro in offerta a 
75,90 euro. Per la musica manca, 

ad esempio, Amadeus, anzi, non c’è 
proprio nulla. E potrei continuare.

Mi chiedo, avendo presente 
anche l’alto numero di studenti 
universitari della città, con quale 
criterio vengano scelti ma soprat-
tutto brutalmente tagliati gli abbo-
namenti a riviste che la nostra bi-
blioteca ha, storicamente, sempre 
avuto, creando oltre tutto brusche 
interruzioni nella continuità delle 
collezioni? Vi è una discussione 
ponderata in merito alle scelte fat-
te? Incrementare il parco riviste di 
una quindicina di riviste non pen-
so che sarebbe una cifra insosteni-
bile per la nostra città. Forse sono 
altri i settori in cui tagliare i “rami 
secchi”. 

Sono francamente molto delu-
so. Se ciò che serve per “smuove-
re le acque” è una raccolta firme 

di utenti, vi posso assicurare che 
sarà mia cura mettermi in moto in 
brevissimo tempo. Scusate la fran-
chezza. 

Simone Della Torre

Ingresso santuario
Egr. direttore, 
sono un persona anziana che si 

reca spesso al santuario delle Gra-
zie per la recita del S. Rosario alle 
ore 17.

La domenica del Carnevale, il 
19 febbraio scorso, mi è stato ne-
gato l’ingresso senza previo paga-
mento del biglietto; e con me ad 
altre persone.

Spero che per le prossime do-
meniche non si ripetano più tali 
comportamenti.

F. B.

Chi veste i bambini? 
Una volta gli eroi erano pochi e i 

costumi di carnevale riflettevano il 
carattere prima che la moda. Trala-
sciando i bimbi piccolissimi, per lo 
più con abiti da coccinelle o da api 
confezionati in famiglia da mani va-
lenti, è dai 4 anni che si rivendicava 
a pieno strepito il diritto di assomi-
gliare a qualcuno. Notevolmente 
gettonato nelle scelte dei bambini 
era Zorro, seguito da Pierrot e Ar-
lecchino, cowboy a profusione, di-
versi indiani e qualche pirata. 

Discorso a parte per le cento sfu-
mature pastello di fatine/principes-
se, in fondo indistinguibili perché 
bastava cambiare gli accessori e il 
vestito andava bene lo stesso. 

Negli anni ha guadagnato posi-

zioni l’Uomo ragno, mentre Bat-
man è rimasto più di nicchia. E 
parliamo degli evergreen, perché se si 
aprisse il vaso di Pandora degli eroi 
stagionali avremmo un profluvio di 
Tartarughe ninja e di Super Sayan, 
oltre all’infinito e inesauribile assor-
timento di personaggi Disney.

Per molti di noi il carnevale, con 
le piccole feste organizzate a casa 
di chi aveva il soggiorno più grande 
o con il “carnevale dei bambini” a 
cura del Comune, era la prima oc-
casione in cui le femmine potevano 
esibire trucco e parrucco e i maschi 
ingaggiare tra loro battaglie senza 
quartiere a base di coriandoli sca-
gliati a volte senza aprire il pugno. 
Da questi eventi normalmente si 
tornava con un febbrone da caval-
lo, perché essendo febbraio mese 
notoriamente freddo, le mamme si 

premuravano di imbottirci preventi-
vamente sotto il costume. Il duplice 
risultato erano graziose mascherine 
innaturalmente farcite e bambini ol-
tremodo sudati ed esposti a correnti 
d’aria gelate. 

Ogni generazione ha i suoi punti 
di riferimento ed è evidente che la 
televisione gioca un ruolo sempre 
più pressante nelle opzioni disponi-
bili. Allo stesso modo, se per molte 
infanzie il costume di carnevale era 
qualcosa da andare a scegliere in un 
grande magazzino dal reparto ap-
posito, oggi con due clic è possibile 
farsi recapitare a casa qualunque 
cosa. Le possibilità sono inenar-
rabili e sottoposte solo al giudizio 
del buon gusto, ormai soggettivo, 
ma rivendico che il bimbo zombie 
continua a farmi un po’ senso. In-
somma, tecnicamente sarebbe un 
bambino morto, per dire. Non mi 
sembra così giocoso.

E mentre la Rete pullula di mol-
teplici tutorial per un fai-da-te che 
coniughi portafoglio e originalità, 
a vedere le fotografie che in questi 
giorni popolano i social si direbbe 
che i bimbi di oggi siano precoce-
mente ‘adultizzati’. Oppure che 
i genitori ne facciano vittime in-
consapevoli di concorsi interni su 
Instagram. La voglia di stupire e di 
presentare qualcosa di unico spinge 
l’eccentrico a confini surreali. Vo-
glio conoscere i due innocenti che 
davvero hanno implorato i genitori 
di travestirli da Maria De Filippi e 
Maurizio Costanzo, somigliantis-
simi peraltro. Oppure la bambina 
immortalata serissima in azzurro 
polvere, perle, cappellino e borsetta: 
una perfetta “mini me” della regina 
Elisabetta d’Inghilterra. 

Immancabile (e lo aspettiamo 
sotto forma di statuina a Natale) 
il dominatore di Sanremo: ecco il 
mini Gabbani  con compagno go-
rilla. Trionfatore incontrastato sul 
web è però il bimbo sulla micro car 
bianca vestito da Papa, con annesse 
guardie di sicurezza mignon che lo 
scortano compunti, pettinati con la 
riga e muniti di cartellini identifica-
tivi. Omaggio a Francesco o facilo-
neria? Intanto prendiamolo come 
un buon augurio per il bambino in 
bianco che, peraltro, la Papamobile 
se la guida da solo.

Emanuela Vinai

Sig. Direttore, 
ho letto con disappunto la lettera a firma Giovanni Risari su Il 

Nuovo Torrazzo della scorsa settimana. 
Rispetto tutte le critiche se costruttive, ma per una corretta infor-

mazione ai cittadini di Crema, ai quali devo rispondere, mi preme 
fare alcune precisazioni. 

Conto Economico: come gestione caratteristica e quindi al netto 
delle donazioni, registriamo per il secondo anno un deficit di circa 
350.000,00 euro rispetto ai deficit intorno al milione degli anni pre-
cedenti. Questo deficit è dovuto a 3 cause principali: 

- Il livello di assistenza erogato dalla Fondazione è da sempre su-
periore a quanto la regione richiede (e paga); 

- “Blocco” dei budgets da parte della Regione relativi alla riabi-
litazione, in attesa della riforma prevista per il 2018. Nel 2016 la 
Fondazione ha fatto prestazioni di riabilitazione per 75.000,00 euro 
superiori al budget e quindi se ne è accollata il costo; 

- Interessi passivi conseguenti al pesante indebitamento (6 milioni 
di euro) che nasce nel 2013 quando la precedente Amministrazione 
è stata costretta dalla Regione a ristrutturare il Kennedy per evitare 
la perdita di accreditamento. Il debito è garantito dal patrimonio 
della Fondazione, patrimonio di buon valore, ma che, stante la crisi 
immobiliare, non crea reddito e non si riesce a vendere. 

In tale situazione è ingeneroso imputare all’attuale Amministra-

zione la “colpa” di non avere ristrutturato la ex Misericordia e la 
mancanza di nuove opere. 

Finanziamenti pubblici: abbiamo richiesto alla Regione il finan-
ziamento per la ristrutturazione di un immobile per installarvi il 
Centro Alzheimer, di cui Crema avrebbe urgente bisogno. La rispo-
sta è stata negativa in quanto la nostra Fondazione è di natura pri-
vata. Per questo , e mai come in questo momento abbiamo bisogno 
della vicinanza della città e della generosità dei cremaschi. 

Il mio dispiacere nasce dal fatto che interventi come quelli del Sig. 
Risari vanno nella direzione opposta. 

Riguardo poi alle affermazioni di debolezza organizzativa e di 
“fuggi-fuggi delle migliori professionalità” è una scivolata che il 
sig. Risari avrebbe evitato se fosse venuto in Fondazione a chiedere 
informazioni. 

Per concludere se il signor Risari diventerà il futuro sindaco di 
Crema e:  - Ristrutturerà la ex-Misericordia; 

              - Amplierà il Kennedy con l’annessione del complesso 
                del Sert; 
              - Otterrà che la Regione finanzi il Centro Alzheimer; 
al secondo mandato avrà il mio voto. 

Il presidente
Paolo Giovanni Bertoluzzi

Fondazione Benefattori Cr: precisazioni 

La penna ai lettori
8 SABATO 25 FEBBRAIO 2017Opinioni e commenti

✍

RAV4 2.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino 34.100 €. Prezzo promozionale chiavi in mano 27.950 € (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di 1,81 € + IVA), grazie agli ecoincentivi Toyota, con il contributo della casa e del concessionario. 
Off erta valida fi no al 28/02/2017, solo in caso di permuta o rottamazione, presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa. La percentuale percorsa in modalità elettrica è ricavata dai risultati ottenuti con il “Test Drive della Verità” in base ai dati del sistema diagnostico del 
veicolo. I risultati dei test eff ettuati in collaborazione con Driveco sono consultabili sul sito toyota.it nella sezione “Test Drive della Verità”. Immagine vettura indicativa. Valori massimi riferiti alla gamma RAV4 Hybrid: consumo combinato 19,6 km/l, emissioni CO2 118 g/km.

XXXXXX
Xxxxxx (XX)  Xxx Xxxxxxx xx, XX - Tel. XXX XXXXX                              xxxxxxx-toyota.it

CAMBIO AUTOMATICO, TOYOTA SAFETY SENSE,
TELECAMERA POSTERIORE, PORTELLONE POSTERIORE ELETTRICO.

FINO AL 50% DI GUIDA IN ELETTRICO,
SENZA PRESE E RICARICHE.
MOTORE HYBRID DA 197 CV
E FINO A 20 KM CON UN LITRO.

           50% ELETTRICO,
100% POTENZA.

RAV4 HYBRID.

DA 27.950 €

RAV4 2.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino 34.100 €. Prezzo promozionale chiavi in mano 27.950 € (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di 1,81 € + IVA), grazie agli ecoincentivi Toyota, con il contributo della casa e del concessionario. 
Off erta valida fi no al 28/02/2017, solo in caso di permuta o rottamazione, presso i concessionari che aderiscono all’iniziativa. La percentuale percorsa in modalità elettrica è ricavata dai risultati ottenuti con il “Test Drive della Verità” in base ai dati del sistema diagnostico del 
veicolo. I risultati dei test eff ettuati in collaborazione con Driveco sono consultabili sul sito toyota.it nella sezione “Test Drive della Verità”. Immagine vettura indicativa. Valori massimi riferiti alla gamma RAV4 Hybrid: consumo combinato 19,6 km/l, emissioni CO2 118 g/km.

XXXXXX
Xxxxxx (XX)  Xxx Xxxxxxx xx, XX - Tel. XXX XXXXX                              xxxxxxx-toyota.it

CAMBIO AUTOMATICO, TOYOTA SAFETY SENSE,
TELECAMERA POSTERIORE, PORTELLONE POSTERIORE ELETTRICO.

FINO AL 50% DI GUIDA IN ELETTRICO,
SENZA PRESE E RICARICHE.
MOTORE HYBRID DA 197 CV
E FINO A 20 KM CON UN LITRO.

           50% ELETTRICO,
100% POTENZA.

RAV4 HYBRID.

DA 27.950 €
· CREMONA - Via Castelleone, 114 - Tel. 0372 460288 - Fax 0372 458233
· MADIGNANO - Via E. Mattei, 2 (Zona Mercatone Uno) - Tel. 0373 230915 - Fax 0373 231203

BIANCHESSI AUTO
Concessionaria esclusiva per Cremona, Crema e provincia

bianchessiauto.toyota.it
www.bianchessiauto.it

E-mail: bianchessiauto@tin.it



VIDEOTON: quarti di Coppa, bella vittoria!
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di MARA ZANOTTI

Torna anche quest’anno la due-
giorni  Università e Lavoro, 

organizzata dal Servizio Orien-
tagiovani del Comune di Crema 
e che si terrà, come di consueto, 
presso gli spazi messi a disposi-
zione dall’Università degli Studi 
di Milano, sede di Crema, in via 
Bramante 65. L’evento si svolgerà 
giovedì 2 e venerdì 3 febbraio dal-
le ore 9.30 alle ore 12.30.

Finalità dell’iniziativa pro-
porre agli studenti di quarta e 
quinta superiore informazioni e 
incontri con il mondo universi-
tario per una scelta consapevole 
della facoltà e del corso di laurea 
da seguire. Scelta che dovrebbe 
riuscire a coniugare sia gli auten-
tici interessi degli studenti con le 
necessità effettive del mercato del 
lavoro. E anche all’aspetto pro-
fessionale viene riservato spazio 
e tempo con diversi interventi di 
aziende, enti e workshop.

Giovedì e venerdì della pros-
sima settima sarà possibile in-
contrare referenti dei seguenti 
atenei: Università degli Studi di 
Milano, Politecnico di Milano, 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Università IULM, Uni-

versità Vita-Salute San Raffaele 
di Milano, Università degli Studi 
di Bergamo, Università Bocconi 
di Milano,, IAAD Torino, NABA 
Milano, Università degli studi di 
Padova, Accademia Belle Arti G. 
Carrara di Bergamo, Accademia 
Belle Arti Santa Giulia e Istitu-

to Tecnico Machina Lonati di 
Brescia, Università degli Studi di 
Brescia, Laba Brescia, Università 
Di Glion re Les Roches (Sviz-
zera, Spagna, UK, Usa, Cina), 
Lindbergh Flying School di Par-
ma, Università degli Studi di Pa-
via, Marina militare, Guardia di 

Finanza, Arma dei Carabinieri. 
I corsi di laurea delle professioni 
sanitarie: infermieristica, fisiote-
rapia, tecnico sanitario di radio-
logia medica, ostetricia, logote-
rapia, riabilitazione psichiatrica. 
Presenti solo con stand informati-
vo Università degli Studi di Bolo-
gna, Liuc Università Cattaneo di 
Castellanza.

Ampio anche il programma di 
orientamento professionale che 
prevede il workshop Umana per 
orientarsi al lavoro contempo-
raneo; interverrà anche Servim-
presa con due moduli: Mettersi in 
proprio, istruzioni per l’uso e Crescere 
imprenditori e Garanzia Giovani au-
toimprenditorialità. Gi Group pro-
porrà due incontri: Web reputation 
e Come utilizzare i social network per 
cercare lavoro. Interessante anche 
l’intervento curato dalla L-Gest: 
CandidatiDisperati: lavori fantasti-
ci e dove trovarli. Interverranno 
anche CFP Canossa, Centro per 
l’impiego e Reindustria. Lunga 
anche la lista delle realtà presenti 
con stand informativi.

Per informazioni e prenotazio-
ni (alcune idispensabili per par-
tecipare a workshop e colloqui) 
tel. 0373.893324/325/330, www.
orientagiovanicrema.it.

ORIENTAGIOVANI

Torna la due-giorni 
“Università e Lavoro”

L’INIZIATIVA, 
SI TERRÀ
IL 2 E 3 MARZO 
PRESSO
L’UNIVERSITÀ, IN 
VIA BRAMANTE

Anche quest’anno ripren-
de la rassegna Domeni-

che in famiglia al Museo, nata 
dalla collaborazione con Il 
Franco Agostino Teatro Fe-
stival e sostenuta da Fonda-
zione Cariplo attraverso il 
bando “Protagonismo Cul-
turale dei Cittadini”. Già 
nel 2016 l’iniziativa didatti-
ca ha riscosso il grande ap-
prezzamento da parte del pubblico cremasco, incoraggiando la crea-
zione di un’offerta culturale originale volta a coinvolgere i bambini, 
i ragazzi e le loro famiglie. Come sottolinea l’assessore alla Cultura 
Paola Vailati, “in continuità con il progetto Crema città dei bambi-
ni, avviato nel 2012, le domeniche al museo si riconfermano come 
un’iniziativa per promuovere l’interesse verso la cultura per i più 
piccoli, oltre a rappresentare un’ulteriore occasione d’incontro e 
divertimento per le famiglie attraverso proposte culturali creative e 
qualificate”. Il primo appuntamento per il 2017 è fissato per dome-
nica 26 febbraio in Sala Pietro da Cemmo (Museo Civico - Centro 
Culturale Sant’Agostino) alle ore 15 e alle ore 16.30; lì si terranno 
due laboratori di miniatura rivolti ai bambini dai 5 anni in su. Sarà 
un’occasione imperdibile per imparare l’arte d’illustrare e decorare 
graficamente i manoscritti, per poi mettersi alla prova... Non sa-
rebbe originale realizzare l’iniziale del proprio nome utilizzando la 
tecnica delle antiche miniature?

La partecipazione è gratuita, per iscriversi è necessario contatta-
re il numero 0373.257161 o 393.4716625.

Domeniche in famiglia

ROTARACT: nuovo logo e borsa di studio
Il rotaract terre cremasche ha un nuovo look. Il Service cre-

masco ha aggiornato logo e grafica per rispecchiare l’identità 
visiva del Rotary e trasmettere un messaggio più incisivo nel 
territorio. Seguendo le linee guida fornite dalla sede america-
na, è stato indetto un concorso aperto alle scuole di grafica del 
territorio cremasco che ha visto partecipare i ragazzi di quarta 
e quinta del liceo Dante Alighieri seguiti dal professor Antonio 
Ruggeri e la classe quarta del liceo artistico Munari, studenti 
della professoressa Cecilia Geroldi. 

Esaminati tutti i progetti è stato selezionato l’elaborato di  Sil-
via Sghirinzetti, giovane e brillante grafica, la quale durante la 
serata, tenutasi sabato 18 febbraio, sul tema dell’informazione 
con il dott. De Bortoli, è stata premiata dal presidente del Rota-
ract Terre Cremasche Matteo Gorlani con una borsa di studio 
dal valore di 100 euro. La ragazza presentando il logo ha ringra-
ziato con entusiasmo per l’opportunità fornita e per il premio 
ricevuto.

KARATE: medaglia d’oro per Carola Casale

I quarti di Coppa Italia tra Videoton e Real Casagrandese (Re) 
sono terminati, nella gara di andata, con la vittoria della com-

pagine cremasca per 7 a 6. Una partita pazzesca, dalle gran-
dissime emozioni. Ne hanno subito approfittato gli ospiti che 
si sono portati sullo 0-4. Pronta reazione dei rossoblù che nel 
finale della prima frazione hanno segnato due gol. 

Nella ripresa i cremaschi ci credono e riescono a pareggia-
re i conti: a quel punto la palestra Toffetti diventa una bolgia e 
galvanizzato il Videoton va sul 6-4! Poi purtroppo un generoso 
rigore e un errore difensivo riportano il risultato in parità. Gli 
ultimi minuti sono incredibili: prima i cremaschi realizzano il 
7-6 e nel recupero Porta salva sulla linea l’eventuale pareggio 
dell’avversario. 

Ora grande attesa per il ritorno il 6 marzo. Ieri sera invece ri-
torno del campionato con la trasferta contro l’Atletico Brianteo.

Un’altra medaglia d’oro per Carola Casale. L’atleta cremasca ha vin-
to la gara a squadre Under 21 nella specialità del kata ai Campio-

nati europei giovanili 2017, disputatisi nei giorni scorsi a Sofia, in Bul-
garia. Insieme alle compagne del team azzurro, Lisa Pivi e Francesca 
Reale, Carola ha prevalso battendo la Spagna col punteggio di 3 a 2 in 
semifinale e strapazzando la Turchia nell’ultimo atto con un perentorio 
5 a 0. Felice ed emozionata, a fine gara Carola ha giustificato la vittoria 
con l’unità di intenti del gruppo azzurro e ha confessato di aver provato 
un’emozione indescrivibile. La karateka di casa nostra ha poi ringrazia-
to tutti i tecnici che hanno supportato la squadra e la maestra Roberta 
Sodero che è riuscita a portarla sul primo gradino del podio. 

La karateka cremasca, che fa parte ormai in pianta stabile della Na-
zionale italiana Fijlkam e che punta a partecipare alle prossime Olim-
piadi, era stata due volte vice campionessa europea di kata a squadre, 
nel 2015 a Zurigo e nel 2016 a Cipro. Questa volta, insieme alle com-
pagne, è riuscita a salire sul gradino più alto del podio, confermando i 
decisi miglioramenti. Classe 1998, Carola si è avvicinata al karate fre-
quentando i tatami del Pandino Center Gym. 

Dopo il suo ingresso nella Filkam ha iniziato a spiccare il volo. In 
soli sei mesi si è guadagnata la convocazione in Nazionale. Nel 2014 è 
risultata prima agli Open di Biella e di Toscana nella categoria Cadetti e 
prima anche agli Open di Campagna (Junior). Nel 2015, con la Nazio-
nale italiana, si è piazzata al secondo posto nell’individuale Junior e al 
primo nella competizione a squadre negli Open di Croazia. Sempre in 
azzurro, si è laureata campionessa italiana della categoria Cadetti e ha 
conquistato il successo nella competizione a squadre con la Nazionale 
alla Venis Cup, partecipando anche ai campionati mondiale di Jakarta. 

I suoi sogni sono entrare in Polizia, vincere un campionato mondiale 
con la Nazionale Senior e partecipare alle Olimpiadi. Lo scorso anno, 
Carola è stata tra i testimonial di Crema Città Europea dello Sport.     dr 

di ANGELO MARAZZI

La lista civica “Crema bene comune” – ca-
peggiata da Fabio Bergamaschi, attuale 

assessore ai Lavori pubblici, e da Walter Della 
Frera, consigliere delegato allo Sport – si ri-
presenta alle prossime elezioni 
amministrative nella coalizio-
ne di centrosinistra e ancora a 
sostegno del sindaco Stefania 
Bonaldi. 

Con lo stesso nome, a con-
ferma della continuità che il 
gruppo è riuscito a mantenere 
in questi trascorsi cinque anni, 
condividendo l’azione e l’im-
pegno dei propri due esponen-
ti in aula degli Ostaggi, matu-
rando esperienza e consolidando la volontà a 
proseguire. 

Segnando una netta distinzione dalle liste 
civiche che spesso, come ha puntualizzato in 
premessa Bergamaschi, lunedì mattina illu-
strando alla stampa la decisione a riproporsi 
insieme a Della Frera con “Crema bene comu-
ne”, sono “specchietti per le allodole o liste di 

partito camuffate, che si dissolvono all’indo-
mani delle elezioni”.

“Senza la pretesa di esercitare il monopolio 
dell’autentico civismo cittadino – ha tenuto a 
sottolineare Bergamaschi – di fatto ci ripresen-
tiamo con lo stesso nome della scorsa torna-

ta elettorale e un programma 
di continuità, che è la logica 
conseguenza di ciò che siamo, 
cioè una vera lista civica, una 
comunità di cittadini che ha 
sempre accompagnato i pro-
pri rappresentanti istituziona-
li, rimanendo nel quinquen-
nio luogo di condivisione, 
strumento di collegamento 
costante tra gli eletti e la socie-
tà cremasca e fucina di idee.”

Condividendo il loro impegno ammini-
strativo a fianco della Bonaldi con il resto del 
gruppo, negli ultimi mesi sono riusciti anche a 
innestare “nuova linfa, persone provenienti da 
diversi ambiti sociali, culturali e professionali, 
con riferimenti politici eterogenei – ha eviden-
ziato Della Frera – ma attratti da uno spazio di 
approfondimento autentico sui temi cittadini e 

dalla reale capacità di incidere sulle decisioni 
amministrative”.

“Abbiamo così rafforzato un pluralismo ca-
pace di leggere la complessità del reale sotto 
i molteplici punti di vista – ha incalzato Ber-
gamaschi – saldamente ancorato ai valori di 
giustizia e uguaglianza, ma con approccio non 
ideologico rispetto a ogni valutazione.”

La proposta è quindi quella di essere “un 
riferimento capace di intercettare un ampio 
spettro di sensibilità, progressiste e moderate – 
ha aggiunto l’attuale assessore – con la consa-
pevolezza che una comunità cresce davvero e 
cresce bene, solo quando cresce insieme, come 
evidenzia il nostro simbolo”.

Il programma, hanno spiegato, è ancora in 
costruzione, ma i punti principali sono già de-
finiti e sarà presentato nelle prossime settima-
ne, insieme agli altri componenti della lista, 
rinnovata per circa la metà. 

“Siamo convinti che la città sia ripartita, 
come auspicavamo la scorsa tornata elettora-
le; ora vogliamo continuare a correre insieme, 
senza lasciare indietro nessuno”, hanno con-
cluso concordi e decisi Bergamaschi e Della 
Frera.

IL GRUPPO RINNOVA L’IMPEGNO 
A SOSTEGNO DI STEFANIA BONALDI

VERSO LE ELEZIONI

Fabio Bergamaschi e Walter Della Frera

Crema bene comune:
la lista si presenta

IL PROGRAMMA
È ANCORA

IN COSTRUZIONE, 
MA I PUNTI FERMI
SONO DEFINITI

La campagna elettorale entra 
sempre più nel vivo e le liste, 

civiche o meno, svelano nomi e 
programmi.

Per Mimma Aiello Cambiare 
si può: è proprio il caso di dirlo 
visto che questo è anche il nome 
della lista che accompagna la 
sua candidatura a sindaco della 
città.

“Non vogliamo cercare nes-
sun apparentamento. Correrò da 
sola, sarò indipendente perché è 
la caratteristica principale della 
nostra proposta, dal carattere 
prettamente civico”. È uno dei  
passaggi del discorso della can-
didata a sindaco Mimma Aiello 
alla presentazione della propria 
lista Cambiare si può, avvenuta 
nei giorni scorsi in municipio. 

Tra le azioni politiche messe 
in evidenza dal gruppo, il Bilan-
cio partecipato, l’abbattimento 
delle barriere architettoniche, 
la creazione di uno spazio lai-
co d’aggregazione per giovani e 
ragazzi, ma anche la volontà di 
ripristinare la consulta dei gio-
vani, di valorizzare i luoghi del 
sapere (museo e biblioteca). 

Altri temi alla base del pro-
gramma di Cambiare si può an-
che la solidarietà e la promozio-

ne della legalità, l’ambiente e la 
cura degli animali. Proprio am-
biente e solidarietà sono le paro-

le che campeggiano nel simbolo 
della lista.

In ogni caso – è stato detto – 

il progetto, aperto a chi volesse 
contribuire, non si fermerà alla 
sola campagna elettorale, ma 
proseguirà anche in futuro. 

Durante la presentazione 
Lucia Piloni, oggi capogruppo 
di Rifondazione in Consiglio 
comunale, ha puntato il dito 
contro “la privatizzazione delle 
società pubbliche”, mentre Gian 
Emilio Ardigò, volto noto della 
politica cremasca, seguirà da 
vicino i temi ambientali, tra cui 
l’inquinamento dell’aria, sem-
pre d’attualità, e l’acqua. 

Il giovane Simone Antonioli 
sarà il referente per i giovani e 
le loro problematiche, Elisabetta 
Della Torre si concentrerà, inve-
ce, sul sociale e i diversamente 
abili. Rocco Albano s’è detto 
pronto a rappresentare l’anello 
di congiunzione tra associazioni 
e amministrazione.

Tra le iniziative concrete, per 
ora, segnaliamo il trasporto spe-
cifico per i diversamente abili e 
l’installazione di pannelli solari 
sulla copertura del mercato di 
via Verdi, da finanziare con l’a-
zionariato diffuso e il coinvolgi-
mento dei commercianti. 

È già attivo anche un blog del-
la lista. 

ELEZIONI

Per la candidata Mimma 
Aiello, Cambiare si può

PRESENTATA 
LA LISTA CIVICA
IN MUNICIPIO. 
ALL’INTERNO CI 
SONO ISCRITTI 
A RIFONDAZIONE 
COMUNISTA, MA 
ANCHE CITTADINI
SENZA TESSERE Il simbolo della lista civica 

“Cambiare si può”
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ACCESO DIBATTITO SUL ‘PUMS’

CONSIGLIO COMUNALE

di LUCA GUERINI

Viabilità – o meglio Pums, Piano urbano 
della mobilità sostenibile – piano cimi-

teri, luogo di culto islamico e interrogazioni 
sono stati al centro del Consiglio comunale 
di lunedì scorso. 

Partiamo dal luogo di culto islamico, visto 
che – s’è capito – è e sarà uno dei temi caldi 
della campagna elettorale. Il capogruppo le-
ghista Alberto Torazzi ha interrogato il sin-
daco: premesso che “corrono voci sempre più 
insistenti che la comunità musulmana abbia 
comprato un capannone privato per riunirsi a 
pregare”, il rappresentante del Carroccio ha 
chiesto alla Bonaldi se tra i suoi obiettivi ci 
sia una nuova modifica in tal senso del Pgt e 
se la inserirà nel proprio programma elettora-
le. Lapidaria la risposta, affidata, però, all’as-
sessore Matteo Piloni: “Il luogo di culto isla-
mico non rientra nel programma elettorale, 
anche perché non c’è stata alcuna richiesta. 
Se e quando dovesse pervenire, valuteremo 
nel merito”.

Spazio poi al Pums, adottato con 14 voti 
a favore e 6 astensioni delle minoranze. Il 
Piano – come capita spesso tra i banchi con-
sigliari “panacea” per la maggioranza e di 
scarso valore per le opposizioni – riguarda 
le linee strategiche per il futuro della città in 
tema di viabilità, per migliorare la sicurezza e 

ridurre l’inquinamento atmosferico, peraltro 
al centro del dibattito da settimane. L’asses-
sore Fabio Bergamaschi ha chiarito che la 
vera sfida del Pums per i prossimi dieci anni 
sarà “spodestare l’auto privata a favore dell’u-
tilizzo delle biciclette e del trasporto pubbli-
co. Perché pubblico? Perché sostanzialmente 
ecologico”. Alcuni numeri emersi: in città ci 
sono 598 auto ogni 1.000 abitanti (media eu-
ropea 450), con i cremaschi che dal 1989 per 
spostarsi preferiscono l’auto privata, con il 
30% di emissioni inquinanti che derivano dal-
la ricerca del parcheggio. In passato, ha detto 
l’assessore “anche nella realizzazione dei nuo-
vi quartieri, non sempre s’è ottemperato alla 
necessità di orientare le espansioni verso i cor-
ridoi serviti dal trasporto pubblico forte, non 
sempre si è prevista una viabilità adeguata a 
essere percorsa dal mezzo pubblico”. 

Obiettivi del documento, dunque, sono la 
salvaguardia ambientale e il miglioramento 
della qualità della vita, con riduzione del traf-
fico, cantierizzazione di Crema 2020, Smart 
parking… Per Bergamaschi è necessario “fa-
vorire scelte sostenibili per l’accesso alla città, 
offrire una rete capillare di parcheggi d’inter-
scambio, dando un forte impulso forte alla 
mobilità integrata”. 

Per Laura Zanibelli (Ncd), “il Piano do-
veva essere adottato l’anno scorso, mentre la 
Giunta lo porta al voto a ridosso delle elezio-

ni, così il Pums dovrà essere gestito da chi 
governerà dopo di voi”. “Il Pums non è uno 
strumento vincolante, ma uno studio sulla 
mobilità cittadina che mi auguro non venga 
chiuso in cassetto”, ha replicato Bergama-
schi. Antonio Agazzi di Servire il cittadino, 
ribadita l’importanza del sottopasso della 
Serenissima e di via Indipendenza, ha sottoli-
neato che l’attuale amministrazione “non ha 
realizzato una sola grande opera sulla quale 
apporre la propria firma”. Ciò che importa 
non sono le inaugurazioni, ma “aver chiara 
una strategia per portare Crema verso una 
mobilità sostenibile. È inutile costruire gran-
di opere che non siano calate in un progetto 
strategico e ben definito per la città”, ha detto 
Livia Severgnini respingendo al mittente le 
osservazioni. Criticità sono state sollevate an-
che da Christian Di Feo dei Pentastellati e da 
Tino Arpini, mentre Emanuele Coti Zelati di 
Sinistra italiana ha etichettato il Pums come 
“strumento davvero utile. Partiamo da uno 
studio scientifico, tutti i problemi dell’inqui-
namento possono essere superati solo cam-
biando la prospettiva”.

Il Piano regolatore dei cimiteri adottato, 
invece, censisce e traccia le linee guida d’in-
tervento sulle strutture cimiteriali: le opere 
saranno realizzate sulla base di progetti spe-
cifici, affrontati in proporzione alle risorse 
disponibili.

Viabilità, cimiteri 
e interrogazioni

L’impresa zootecnica
nel mercato globale

IL 7 MARZO A CREMA

Il 7 marzo, in Sala Pietro da Cemmo a Crema, si parlerà di Impresa 
zootecnica nel mercato globale. L’iniziativa, organizzata da Ruminan-

tia e dal nostro settimanale, con il patrocinio del Comune di Cre-
ma, intende proporre un momento di riflessione, ad ampio raggio, 
sul futuro della nostra zootecnia, con uno sguardo rivolto al mercato 
internazionale, a una nuova cultura d’impresa e ai nuovi criteri di ac-
cesso al credito bancario. Il mercato del latte europeo è stato investito 
da una profonda crisi dovuta a un prezzo alla stalla molto basso. Si 
sa che delle crisi c’è chi si approfitta e l’industria del latte nel 2015 e 
probabilmente anche nel 2016 ha fatto bilanci record. Ci son state sì 
flessioni nella domanda, ma la materia prima latte a prezzi bassissimi 
ha favorito le performance economiche dell’industria lattiero-casea-
ria europea dando un enorme vantaggio specialmente ai due colossi 
francesi che ne hanno praticamente il monopolio. Si dice però che “il 
diavolo fa le pentole ma non i coperchi”. Gli addetti ai lavori ben san-
no quali difficoltà ci sono nell’aumentare la produzione pro-capite 
di latte anche di un solo litro e che per incrementare rapidamente la 
produzione di un allevamento bisogna solo comprare riproduttori. 
Ma da dove? Sta di fatto che la produzione del latte in Europa nel 
2016 non è aumentata mentre in alcune nazioni importanti come la 
Francia, la Germania e l’Inghilterra è addirittura calata.

Rimane misterioso l’aumento a due cifre dell’Olanda che non ci 
risulti abbia importato così tanti animali da giustificare questo incre-
mento produttivo. Anche i giganti del latte Australia e Nuova Zelan-
da hanno avuto un consistente calo produttivo e la Cina continua a 
importare quantità crescenti di latte. Le previsioni di analisti più o 
meno indipendenti sugli esuberi produttivi europei sono state quindi 
smentite e il 2017 è iniziato con un prezzo medio europeo di circa 32 
centesimi e con un rinnovo favorevole dei contratti del latte in Italia, 
almeno fino ad aprile. Una nube fosca, pericolosa e insidiosa sta in-
vestendo però l’Italia ed è il calo dei consumi non già per ragioni eco-
nomiche, ma per motivazioni etiche e salutistiche. Questa nuova crisi 
ha messo sulla stessa “barca” allevatori, indotto e industria del latte, 
imponendo, per sopravvivere, di remare tutti nella stessa direzione e 
cioè produrre un latte più rispettoso dei diritti delle bovine e con un 
minore impatto ambientale (latte etico).

Di questi importanti temi si discuterà il prossimo 7 marzo. Il pro-
fessor Alessandro Fantini esaminerà il mercato mondiale del latte, 
Arrigo Milanesi, della Farm Counsulting parlerà del reddito degli al-
levatori, Aldo Bellandi e Miledi Gelati di credito alle imprese. Un 
appuntamento importante per tutte le nostre aziende zootecniche.

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

CREMA (CR) - Via Cadorna, 1 - Tel. 0373 83143
BAGNOLO C. (CR) - Via XI Febbraio, 1/3 - Tel. 0373 649102

www.autoscuolaeuropa.it 
europa@autoscuolaeuropa.it

 CORSI DI FORMAZIONE
CRONOTACHIGRAFO
A partire da marzo

di GIAMBA LONGARI

Nel cammino verso le elezio-
ni amministrative cittadine 

s’inscerisce quello che per ora è 
un progetto sottoscritto da una 
quarantina di persone, ma che di 
fatto apre alla fase programma-
tica che porterà alla formazione 
di una lista a sostegno della 
candidatura di Stefania Bonaldi. 
Il progetto – meglio, “l’appello” 
– è stato presentato in confe-
renza stampa nel tardo pome-
riggio di martedì 21 febbraio da 
alcuni esponenti del “gruppo di 
lavoro”: a nome di tutti, hanno 
illustrato l’iniziativa Attilio Gal-
mozzi ed Emanuele Coti Zelati, 
entrambi esponenti dell’attuale 
amministrazione.

Interpretando “i valori storici 
tipici della sinistra”, nel progetto 
si stanno coinvolgendo persone 
che rappresentano “uno spacca-
to del mondo del lavoro e della 
società civile”, tra cui anche 
diversi giovani.

“Crema – è stato spiegato – ha 
bisogno di un progetto ambizio-
so che ponga al centro dell’azio-
ne amministrativa il progresso 

sociale, lo sviluppo sostenibile 
e la salvaguardia dello stato 
sociale. Per questo appoggere-
mo la candidatura di Stefania 
Bonaldi a sindaco di Crema, per 

riaffermare un’amministrazione 
progressista e democratica alla 
guida della città”.

I firmatari dell’appello 
intendono “rappresentare una 

Sinistra che governa per il cam-
biamento, che non sia un campo 
solitario ma di rappresentanza; 
Verde perché lo sviluppo sosteni-
bile e la protezine dell’ambiente 
sono le sfide più impegnative per 
un’amministrazione; Progressi-
sta perché c’è bisogno di ricucire 
rapporti sociali e di investire nel-
la salvaguardia dei più deboli”.

Da qui la proposta di un’alle-
anza “aperta verso quelle donne 
e uomini che portano con se una 
storia chiara; aperta al mondo 
del lavoro, dei giovani, alle 
giovani generazioni, alle buone 
pratiche politiche, che sappia 
dare voce a chi è più in difficol-
tà; in continuità con le nostre 
esperienze, centrata sua valori 
della Costituzione repubblicana, 
democratica e laica”.

Al momento il gruppo non 
ha ancora un nome, ma a breve 
creerà una lista vera e propria. 
Nel frattempo, “l’appello” rima-
ne aperto e quanti lo desiderano 
– ispirandosi ai valori di fondo 
richiamati – possono aderire, 
contribuendo con passione e il 
proprio contributo “al bene della 
nostra città”.

Alleanza di Sinistra,
Verde e Progressista

CREMA VERSO LE ELEZIONI

 Santissima Trinità: “Campo Alto” rivive 40 anni dopo...
I ragazzacci della SS. Trinità hanno fatto 

di nuovo centro. A dieci anni dall’ultima 
adunata, avvenuta nel 2007 presso la casci-
na Arcobaleno in Capergnanica, gli intrepi-
di hanno dato fondo a ogni loro energia riu-
nendo “bocja e vecj” in nome della comune 
e antica appartenenza alla parrocchia cit-
tadina di via XX Settembre. Anzi, sono gli 
stessi che frequentando da sbarbati quell’o-
ratorio, sono cresciuti e hanno irrobustito la 
propria storia personale intrecciandola con 
la proposta formativa, umana e spirituale di 
un allora giovane curato, un po’ scavezza-
collo e curioso sognatore. 

Erano anni di grande tensione e fermen-
to nel mondo civile come nel tessuto della 
Chiesa. Le istanze di emancipazione solle-
vate anche dai moti del ’68 cercavano di far 
breccia tra gli steccati di una società tradi-
zionale e conservativa che interrogava le co-
scienze, ponendo loro insidiose domande a 
cui spesso non seguivano adeguate risposte. 

Quel prete ebbe un’intuizione: inserire 
nell’offerta educativa della pastorale parroc-
chiale “dei tempi forti” a beneficio dei più 
giovani. Nacquè così l’idea di organizzare 
in estate, immediatamente dopo il Grest per 
gli adolescenti, delle vacanze di gruppo in 
montagna dove, aiutati dalla natura, dallo 
spirito di amicizia e dalla Parola di Dio, i 

partecipanti potessero aprirsi ai “misteri 
della vita dell’uomo” per cavarne e capirne 
il senso.

L’esperienza prese il nome di “Campo 
Alto”. Si iniziò nell’agosto 1972 in 37 amici 
al Rifugio Bergamo, sotto il Catinaccio. 

Nel 1973 comparvero le tende: a luglio 
i ragazzi a Carona in Val Brembana e ad 
agosto con i più grandi a Forcella Staulanza 
sopra Gosaldo. Dal 1974 al 1978 l’apoteo-
si: il campeggio a Pian de Sec all’ombra del 
Civetta, passando negli anni da ripari poco 
confortevoli a strutture sempre più funzio-
nali, con più di 150 persone coinvolte, in 
genere su tre turni di permanenza al campo. 

Un’esperienza travolgente che ha segnato 
la vita di ciascuno e dei nuclei familiari e 

che a distanza di 40 anni abbiamo 
voluto ricordare, riunendo dome-
nica scorsa, 19 febbraio, molti dei 
monellacci di allora presso la chiesa 
di SS. Trinità. Il parroco don Remo 
Tedoldi ha celebrato la Messa, a suf-
fragio di chi non è più tra noi, a cui 
ha fatto seguito un pranzo convivia-
le presso il ristorante Bosco in città. 

Nel primo pomeriggio è giunto 
da Priola (CN) l’evergreen don Gui-
do Zagheni, parroco dal 2009 di Sa-
liceto e Camerana e dal 2013 parro-

co di Cengio, presso la diocesi di Mondovì. 
Ha salutato il centinaio di amici presenti 
offrendo loro il libro Poesia della mia Vita, ri-
stampato per l’evento in una nuova edizione 
dalla Tipografia Trezzi. 

L’ultima fatica letteraria di don Guido 
raduna pensieri e scritti nati per caso dalle 
vicende della sua esperienza di uomo e di 
ministro al servizio della Chiesa. In essa 
compaiono numerose immagini e aneddo-
ti riferiti agli anni del “Campo Alto” che il 
lettore potrà riconoscere e riappropriarsene. 

Un tuffo all’indietro dove ritrovare i ger-
mi di ciò che ancora oggi guida e conduce 
i ragazzacci di SS. Trinità. E tra 10 anni si 
replica.

Al pisclàt

CORSO PER
ABILITAZIONE VENATORIA

Per informazioni inizio corsi
tel. 349 1566494

ISCRIZIONI

entro venerdì 3 marzo ore 21
presso la sede Federcaccia

via De Marchi, 14 (M.C.L.) - Crema

Federazione Italiana 
della Caccia

Distretto Cremasco

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348.7808491

PAGO CONTANTI
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CHIRURGIA VASCOLARE SUPER. 
ORA PREVENZIONE DELL’ICTUS 

OSPEDALE

di GIAMBA LONGARI

Si alza ulteriormente l’asticella del livello 
d’eccellenza dell’Asst Ospedale Maggiore di 

Crema grazie, ancora una volta, alla collabo-
razione tra più Unità operative. Due gli eventi 
che lo testimoniano: l’avvio di un programma 
di prevenzione dell’ictus cerebrale e un paio di 
casi clinici in cui sono state applicate alcune 
metodiche innovative di Chirurgia Vascolare 
per la nostra realtà ospedaliera.

Entrambe le notizie sono state illustrate la 
mattina di mercoledì 22 febbraio in conferen-
za stampa, alla presenza del direttore generale 
dottor Luigi Ablondi, del direttore sanitario 
dottoressa Ermanna Derelli e del direttore am-
ministrativo dottor Guido Avaldi. Per la parte 
medico-sanitaria, sono intervenuti il direttore 
dell’Unità operativa di Chirurgia Vascolare dot-
tor Aldo Arzini con i medici del reparto dottori 
Luca Boccalon, Riccardo Pellegrino, Pierangelo 
Berticelli e la coordinatrice infermieristica Elisa 
Spoldi; il direttore del Dipartimento Cardioce-
rebrovascolare nonché direttore di Neurologia 
dottor Alessandro Prelle; il medico della Radio-
logia Interventistica dottor Angelo Spinazzola. 
Presenti anche il sindaco Stefania Bonaldi e rap-
presentanti del Gruppo Esaote, l’azienda che ha 
fornito le apparecchiature diagnostiche.

Prevenzione dell’ictus - Il progetto di studio, 
ha spiegato il dottor Arzini, è dedicato alla po-
polazione della città di Crema racchiusa nella 
fascia d’età tra i 65 e i 75 anni. Si tratta di circa 
5.000 persone, un numero elevatissimo: pertan-
to, si partirà con i più anziani (le classi dal 1942 

al 1945) ai quali sono state inviate le lettere d’in-
vito. Aderendo al programma di prevenzione, i 
cittadini interessati saranno sottoposti a un esa-
me – gratuito e indolore – di Ecocolordoppler 
dei tronchi sovraaortici (carotidi e vertebrali). 
Gli esami partiranno a marzo per concludersi 
a ottobre, quando verranno presentati i risultati.

L’ictus, è stato ricordato, colpisce all’improv-
viso e, se non porta alla morte, lascia sovente 
postumi assai invalidanti e irreversibili. L’obiet-
tivo del programma è quello di poter prevenire, 
individuando soggetti che, pur non accusando 
alcun disturbo, sono portatori di una importan-
te stenosi carotidea e, quindi, a rischio di ictus. 
“Se durante l’esame preventivo si riscontrerà 
una patologia significativa – ha detto il dottor 
Arzini – la persona sarà sottoposta a successivi 
accertamenti diagnostici”.

Presso la Neurologia dell’Ospedale Maggio-
re, ha aggiunto il dottor Prelle, “già abbiamo e 
funziona bene la Stroke Unit per la gestione dei 
pazienti con ictus: ne abbiamo circa 400 l’an-
no. Con il programma che stiamo per avviare, 
vogliamo poter prevenire al fine di diminuire 
l’incidenza dell’evento acuto”.

I cremaschi che riceveranno la lettera d’in-
vito, hanno dunque l’opportunità di sottoporsi 
gratuitamente a un semplice esame che potreb-
be rivelarsi fondamentale per la loro qualità di 
vita. Inutile dirlo: aderire è importante!

Casi clinici innovativi - Sono due quelli che, 
per la prima volta, sono stati trattati dall’équipe 
della Chirurgia Vascolare di Crema, in stretta 
sinergia con la Radiologia Interventistica e 
l’Anestesiologia: un lavoro “a quattro mani” 

altamente significativo, dove la convergenza di 
idee e di professionalità ha permesso di centrare 
ottimi risultati e di dotare l’Ospedale Maggiore 
di ulteriori tecniche chirurgiche a disposizione 
di tutti. Tecniche che, ha sottolineato il direttore 
generale Ablondi, “sono davvero straordinarie e 
non esistono in altri ospedali”.

Un primo caso clinico, riferito a un paziente 
75enne, ha portato al trattamento di una pato-
logia dell’aorta toracica mediante l’impianto di 
endoprotesi toracica per escludere il tratto di 
aorta ceduta. Un intervento complesso, hanno 
spiegato i dottori Arzini e Boccalon, che ha vi-
sto il “confezionamento” di un by-pass tra l’ar-
teria carotide e l’arteria succlavia sinistra, oltre 
alla costruzione di un condotto interno a tutta 
l’arteria iliaca destra che, come la sinistra, era 
gravata da multiple stenosi critiche. Il tutto si è 
risolto brillantemente e ora “i pazienti crema-
schi hanno la possibilità di ricevere qui tratta-
menti chirurgici prima riservati alle sole grosse 
Chirurgie Vascolari del territorio milanese”.

Il secondo caso clinico riguarda una perso-
na di 73 anni, con già diverse patologie. Il suo 
“problema” di rivascolarizzazione è stato risol-
to grazie al trapianto di un’arteria: il segmento 
di materiale biologico è arrivato dopo che l’O-
spedale Maggiore ha ottenuto la necessaria au-
torizzazione da Regione Lombardia. Il paziente 
ha quindi ottenuto il by-pass tra la femorale e 
l’interossea del piede, evitando così l’amputa-
zione della gamba. La frontiera del trapianto di 
vene e arterie è ora aperta anche a Crema. 

La riconoscenza dell’intera comunità è stata 
espressa dal sindaco Bonaldi.

I protagonisti della conferenza stampa in ospedale

Arteria: primo 
trapianto fatto

Tortelli e solidarietà
CON IL CARNEVALE CREMASCO

All’interno del ricco programma del Carnevale Cremasco (di 
cui riferiamo alle pagine 4 e 5), nella sfilata di domani, do-

menica 26 febbraio, s’inserisce la bella iniziativa della “Tortellata 
solidale” promossa dai ristoratori de Le tavole cremasche. Lodevole 
lo scopo: raccogliere fondi da destinare ad Accumoli, comunità del 
centro Italia drammaticamente segnata dal terremoto e con la qua-
le Crema ha instaurato un rapporto di amicizia che produce azioni 
concrete di aiuto e sostegno.

Il punto di distribuzione dei tortelli sarà presso l’oratorio della 
Santissima Trinità, il cui bar s’è reso disponibile per le bevande 
e un caffè. Dalle ore 10, oltre a una porzione calda di tortelli (8 
euro il costo) ci saranno anche foiolo e Salva con le tighe: non sono 
previste tavolate, quindi i piatti vanno consumati a casa. La distri-
buzione continuerà fino a scorte esaurite. Tutto il ricavato, come 
detto, verrà devoluto ad Accumoli.

La “Tortellata solidale”, oltre al suo significativo scopo, con-
tribuirà a rendere ancor più bello il momento del Carnevale che, 
anche domani, richiamerà a Crema tantissime persone: per tutti, la 
possibilità di fare solidarietà gustando ottimi tortelli! 

Giamba

“IL SABATO DI CREMA NUOVA”
1.050 euro per i terremotati di Accumoli

La recente iniziativa del “sabato di Crema Nuova”, con un’intera 
giornata di attività e una cena solidale in oratorio, ha permesso 

di raccogliere al netto delle spese la cifra di 1.050 euro, destinati 
alla comunità di Accumoli colpita dal terremoto in centro Italia. 
Bello l’impegno di tante persone e il coinvolgimento di più grup-
pi che, con passione, hanno favorito la buona riuscita dell’evento: 
il resto, l’ha fatto la generosità dei cremaschi. La somma è stata 
consegnata alla Protezione Civile, ancora presente ad Accumoli 
per gli aiuti che sono quantomai necessari nella delicata fase della 
ricostruzione post terremoto.

G.L.

Classe B SPORT NEXT Limited Edition.
Fari LED High Performance, sistema antisbandamento, Blind Spot Assist, telecamera posteriore.

*Il vantaggio cliente di € 2.696,6 IVA inclusa è calcolato sul prezzo di listino degli optional che compongono il pacchetto NEXT. L’offerta è cumulabile con altre iniziative
in corso, escluse quelle riservate alle categorie Taxi, NCC e Società di Noleggio, per contratti entro il 30/04/2017 e immatricolazioni entro 31/05/2017.

Consumo combinato (km/l): 14,9 (Classe B 250 4MATIC) e 25 (Classe B 200 d Automatic).
Emissioni CO2 (g/km): 158 (Classe B 250 4MATIC) e 111 (Classe B 200 d Automatic).

Con un vantaggio cliente di oltre 2.600 euro*. What’s next? Scopri le 3 versioni e l’offerta da  Crema Diesel.



RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Direttore Sanitario
dott. Gianluigi Bernardi

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno in orario continuato

lunedì e venerdì ore 9 -22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
ED ODONTOIATRIA

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Studio medico dott.ssa Golfari Maria Giulia
esperta in medicina naturale e nutrizione biologica

Riceve su appuntamento cell. 349 1868192
Ripalta Cremasca - San Giuliano Mil.se - Milano

giulia.golfari@libero.it                            www.docvadis.it/dottoressagolfarimariagiulia

PRONTO SOCCORSO
ODONTOIATRICO

Musica per il tuo sorriso
Aperto tutti i giorni dalle 8,00 alle 20,00

www.associazionedentistidelcremonese.it

Il TEAM di PROFESSIONISTI del tuo
territorio SEMPRE AL TUO FIANCO

388 4222117

· Dott. Barbati Sante
 Crema Tel. 0373 86709
· Dott. Carlino Enrico
 Cremona Tel. 0372 24450
· Dott. Carlino Massimo
 Cremona Tel. 0372 460125
· Dott. Chiragarula Faustin
 Crema Tel. 0373 630578
· Dott. De Micheli Federica
 Cremona Tel. 0372 30212
· Dott. Della Nave Cesare
 Casalmorano Tel. 0374 374056
· Dott. Duchi Lorenzo
 Cremona Tel. 0372 410290

· Dott. Fiorentini Anna
 Crema Tel. 0373 257766
· Dott. Flora Francesco
 Cremona Tel. 0372 451611
· Dott. Furlani Paolo
 Cremona Tel. 0372 411234
· Dott. Ghilardi Lanfranco
 Cremona Tel. 0372 412786
· Dott. Grassi Gianluca
 Cremona Tel. 0372 452788
· Dott. Guerrini Ermanno
 Cremona Tel. 0372 457721

· Dott. Pelagatti Saverio
 Cremona Tel. 0372 22407
· Dott. Pini Mauro
 Cremona Tel. 0372 412167
· Dott. Sanella Massimo
 Crema Tel. 0373 31994
· Dott. Sangalli Michele
 Dovera Tel. 0373 94584
· Dott. Santarsiero Angelo
 Soresina Tel. 0374 342666
· Dott. Serventi Ferruccio
 Cremona Tel. 0372 457355
· Dott. Tartari Elisabetta
 Cremona Tel. 0372 457745

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

Riceve per appuntamento Via Verdelli 2/a - CREMA
 Cell. 335 8338208                 www.dietistapiovanelli.com

- Schemi Dietetici Personalizzati
- Percorsi di Educazione Alimentare
- Consulenza per Regimi Vegetariani
- Conteggio Carboidrati per diabetici
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Dr.ssa Elena PiovanelliElena PiovanelliDr.ssa

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Dott. Arancio Francesco
SpecialiSta in oStetricia-ginecologia

Riceve per appuntamento a Crema via Marazzi n. 8
Tel. 0373 84197 - Cell. 335 6564860

Riceve a Crema: via Mercato 57
Su appuntamento 338 2313646 - 0374 375918

DR. AUGUSTO FARINA
specialista angiologia e chirurgia vascolare

specialista chirurgia d’urgenza
già direttore U. o. chirUrgia vascolare endovascolare 

azienda ospedale Maggiore di creMa 
attualmente prosegue quale consultant 

chirurgia Vascolare I 
IRCCS Policlinico S. Donato Milanese

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

12 sabato 25 febbraio 2017
8 Aggiornamenti

quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

Tentativi di furto, simulazioni 
di rapine e colpi con destrez-

za che riescono. Nulla manca al 
reportage degli episodi di crona-
ca nera nel Cremasco.

Partiamo dai Carabinieri 
della stazione di Romanengo 
che hanno deferito un italiano 
di origini sudamericane per ra-
pina e simulazione di reato. Il 
giovane ha raccontato di essere 
stato vittima di 
un tentativo di 
rapina quando 
invece era stato 
lui a cercare di 
commettere un 
furto.

I fatti. “Do-
menica scorsa 
verso le 5 – spie-
ga il maggiore 
dell’Arma Gian-
carlo Carraro – F.G., 26 anni 
di origine colombiana, attual-
mente ospitato da una struttu-
ra terapeutica cremasca, dopo 
essere uscito da una discote-
ca aveva chiamato le Forze 
dell’Ordine asserendo di essere 
rimasto vittima di un tentativo 
di rapina da parte di una banda 
di stranieri che lo avevano pic-
chiato e ferito in volto nel ten-

tativo di asportargli il denaro e 
il cellulare. Le successive inda-
gini intraprese dai carabinieri 
di Romanengo, tuttavia, hanno 
permesso di acclarare che la 
vicenda era molto diversa da 
quella raccontata. Il 26enne di 
origini sudamericane, adotta-
to da una famiglia di italiani, 
in realtà era rimasto vittima 
di un’aggressione da parte del 

proprietario di 
un giubbino in 
cui era custodito 
un cellulare che, 
accortosi del 
tentativo di fur-
to, aveva difeso 
i propri oggetti, 
opponendo una 
strenua resisten-
za”.

Alla luce dei 
fatti, con dinamica confermata 
anche da altri avventori del lo-
cale, il 26enne è stato deferito. 
Nei suoi confronti verrà anche 
inoltrata la richiesta di Foglio 
di via.

Furto con destrezza, invece, 
a danno di una gioielleria di 
Crema. È accaduto sabato in 
centro città quando creando 
confusione nel negozio, con 

la continua richiesta di articoli 
da visionare, tre individui sono 
riusciti ad andarsene con due 
anelli del valore complessivo 
pari a 15mila euro. La Polizia 
indaga.

“Sabato sera, verso l’orario 
di chiusura – spiega il Vice-
questore Daniel Segre – una 
coppia di finti clienti è entrata 
in una gioielleria del centro 
cittadino per visionare alcuni 
oggetti; subito  dopo è entra-
ta una seconda donna, che ha 
chiesto di poter vedere delle 
cornici. Facendo continue do-
mande alla titolare del nego-
zio, i tre hanno creato un po’ di 
confusione, visionando diversi 
oggetti, fra i quali anche alcu-
ni anelli preziosi. Dopo alcuni 
minuti, in rapida sequenza, i 
tre sono usciti senza aver effet-
tuato alcun acquisto”.

Al momento di chiudere 
il punto vendita il titolare si 
è ritrovato l’amara sorpresa: 
due anelli erano spariti. Valo-
re 15mila euro. Non è rimasto 
che chiamare la Polizia che ha 
avviato le indagini partendo 
dai filmati delle telecamere del 
circuito di videosorveglianza 
del negozio.

BANDA ENTRA
IN GIOIELLERIA 

E SE NE VA
CON 2 ANELLI

SENZA PAGARE

UN GIOVANE SI INVENTA UNA STORIA PER
DEPISTARE I CC DOPO UN TENTATIVO DI FURTO

Simulazioni, rapine
e furti... che settimana

CREMASCO

Altri guai per Antonio 
Silvani, imprenditore 

arrestato nel maggio 2016, 
con la figlia Ambra e la se-
gretaria Gisella Cividino, 
con l’accusa di essere la 
mente di un’associazione 
per delinquere finalizzata 
all’estorsione, all’evasione 
fiscale e all’attribuzione fit-
tizia della titolarità di beni. 
La Tenenza di Crema della 
Guardia di Finanza, mer-
coledì, ha dato esecuzione 
all’Ordinanza del Tribuna-
le di Cremona che dispone 
l’applicazione, nei confron-
ti di Silvani, della misura 
di prevenzione personale 
della sorveglianza speciale 
con obbligo di dimora per la 
durata di anni 2, unitamen-
te al sequestro preventivo, 
ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. 
159/2011, di 91 unità immo-
biliari, 25 tra autoveicoli e 
motoveicoli e quote societa-
rie di 13 società nonché il se-
questro del saldo dei rapporti 
finanziari intestati al predet-
to, ai membri del suo nucleo 
familiare e alle società allo 
stesso riconducibili, per un 
valore complessivo stimato 
in circa 8 milioni di euro. La 
chiave di volta del sequestro 
consiste nel riscontro di due 
presupposti: la pericolosità 
sociale e la sproporzione del 
patrimonio, direttamente o 
indirettamente riconducile 
al soggetto controllato, ri-
spetto a quanto dallo stesso 
dichiarato al Fisco.

GDF
Maxi

sequestro
Patente falsa a pezzi
davanti alla Polizia

CREMA

In possesso di una patente falsa la fa a pezzi davanti al Com-
missariato e per lui sono guai. È la notizia che ha dell’incredi-

bile ma che trova conferma nelle informazioni rese dal viceque-
store Daniel Segre.

“Alcuni giorni fa – spiega il dirigente degli uffici di Pubblica 
Sicurezza di via Macallé – un equipaggio del Commissariato 
di Crema in servizio di volante, durante una normale attività 
di controllo in orario notturno ha fermato un veicolo sospetto, 
condotto da un italiano residente in provincia di Pavia.

L’uomo non è stato in grado di esibire alcun documento di 
guida e, da un controllo alla banca dati interforze, è emerso che 
lo stesso era destinatario di un provvedimento di revoca della 
patente, peraltro già disatteso alcuni mesi prima, quando era sta-
to trovato alla guida del veicolo in provincia di Milano.

Una volta accompagnato presso gli uffici della Polizia di Stato 
di via Macallè l’incauto autista è stato denunciato per la recidivi-
tà nella guida senza patente”.

Sin qui tutto nella norma. La sorpresa è arrivata alcuni giorni 
dopo quando “un poliziotto, all’atto di prelevare la propria vet-
tura nel parcheggio pubblico di via Macallé ha rinvenuto a terra 
alcuni pezzi di una patente di guida italiana. Raccolti i fram-
menti ed effettuata un’operazione di collage, è emerso che la pa-
tente distrutta era una patente falsa intestata proprio all’autista 
sanzionato alcuni  giorni addietro. L’uomo ha quindi dovuto 
fare una seconda visita presso l’ufficio volanti del Commissaria-
to di Crema per la notifica di una seconda denuncia a suo carico, 
questa volta  per il reato di uso di atto falso”.

Il vicequestore Daniel Segre



sabato 25 febbraio 2017 13

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici

V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Grande innovazione
in un piccolo formato,

per vivere bene in ogni momento

IL PIÙ PICCOLO AL MONDO

NOVITÀ per l’UDITO

PROVALO GRATUITAMENTE!
 Pagamenti personalizzati - Mutuabili ASL

Sì, è proprio 

così piccolo

 LA DELEGAZIONE GUIDATA DA DON FRASSI  
Mcl: incontro con il vescovo eletto Daniele

Il comitato esecutivo dirigenziale del Movimento Cristiano Lavoratori del territorio con l’assi-
stente ecclesiastico don Angelo Frassi è stato in delegazione nel pomeriggio di venerdì scorso a 

Bagnolo in Piano (Reggio Emilia), ospiti nella casa parrocchiale del futuro Vescovo di Crema don 
Daniele Gianotti per trascorrere insieme con lui un reciproco momento di conoscenza diretta.

Il Vescovo eletto di Crema si è mostrato particolarmente compiaciuto della visita: è, infatti, 
molto interessato alle attività che il Movimento sviluppa quotidianamente a servizio della Chiesa 
locale e della società in tutti i suoi ambiti di azione e ha fin da subito apprezzato la totale dispo-
nibilità a collaborare reciprocamente e camminare fianco a fianco in un percorso di filiale corre-
sponsabilità e di evangelica testimonianza.

“Ci tenevamo molto a passare un momento informale di conoscenza diretta del Vescovo eletto 
di Crema don Daniele – ci racconta il presidente Mcl del territorio. Michele Fusari – dopo che 
nelle scorse settimane avevamo già avuto modo di manifestare pubblicamente le felicitazioni per 
la sua nomina. Ci conforta il modo con il quale fin da subito ci siamo sentiti accolti da lui e la 
sua positiva attenzione verso quanto facciamo. A don Daniele abbiamo assicurato disponibilità 
e sostegno al suo ministero episcopale dandogli appuntamento sia alla giornata di ordinazione 
che alla presa di possesso della diocesi di Crema dove saremo presenti e lo accompagneremo con 
la preghiera”.

IL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO

Da una parte la “corruzione 
del peccato”, che si veste di 

porpora e di bisso ed è dominata 
da un “idolo tirannico”, che “può 
arrivare a dominarci”: il denaro. 
Dall’altra il volto dell’altro, che è 
sempre “un dono” e mai “un fasti-
dioso ingombro”, anche quando 
bussa alla nostra porta. È l’affre-
sco tracciato da papa Francesco 
nel Messaggio per la Quaresima 
– dal titolo La Parola è un dono. 
L’altro è un dono –  che inizia il pri-
mo marzo con la liturgia del Mer-
coledì delle Ceneri. Al centro del 
messaggio, la parabola dell’uomo 
ricco – senza nome – e del povero 
Lazzaro, che ha “tratti precisi” e 
una “storia personale”: “Ci aiuta 
ad aprire gli occhi per accogliere 
la vita ed amarla”, anche quando 
si presenta sotto le mentite spoglie 
di “un rifiuto umano”.

“Aprire la porta del nostro cuo-
re all’altro, perché ogni persona è 
un dono, sia il nostro vicino sia il 
povero sconosciuto”, l’appello con 
cui inizia il messaggio.

“Lazzaro ci insegna che l’altro 
è un dono”, scrive Francesco, spie-
gando che “la giusta relazione con 
le persone consiste nel riconoscer-
ne con gratitudine il valore”. 

“Anche il povero alla porta del 
ricco non è un fastidioso ingom-
bro, ma un appello a convertirsi e 
a cambiare vita”, e la Quaresima 
può essere “un tempo propizio per 
aprire la porta a ogni bisognoso e 
riconoscere in lui o in lei il volto 
di Cristo”. 

“Ognuno di noi ne incontra 
sul proprio cammino”, osserva il 
Papa con sano realismo: “Ogni 
vita che ci viene incontro è un 
dono e merita accoglienza, rispet-
to, amore”, e “la Parola di Dio ci 
aiuta ad aprire gli occhi per acco-
gliere la vita e amarla, soprattutto 
quando è debole”.

Ma per poter fare questo “è 
necessario prendere sul serio 
anche quanto il Vangelo ci rivela 
a proposito dell’uomo ricco”. Il 
povero, nella parabola, non è “un 
personaggio anonimo, ha tratti 
ben precisi, una storia personale. 
Mentre per il ricco è come invisibi-
le, per noi diventa noto e quasi 
familiare, diventa un volto; e, 
come tale, un dono, una ricchezza 
inestimabile, un essere voluto, 
amato, ricordato da Dio, anche 

se la sua concreta condizione è 
quella di un rifiuto umano”.

È la figura del ricco quella da 
cui ciascuno di noi deve guardar-
si, mettendosi al riparo da ogni 
tentativo di emulazione. Perché 
è nel ricco che si realizza “la 
corruzione del peccato”, in tre 
momenti successivi: “l’amore per 
il denaro, la vanità e la superbia”. 
Nella parabola evangelica il ricco, 
“al contrario del povero Lazzaro, 
non ha un nome”, è qualificato 
solo come tale. “La sua opulenza 
si manifesta negli abiti che indos-
sa, di un lusso esagerato”: la sua 
ricchezza “è eccessiva, anche per-
ché esibita ogni giorno, in modo 
abitudinario”. “In lui si intravede 
drammaticamente la corruzione 
del peccato”, denuncia il Papa, 
perché “l’avidità del denaro è la 
radice di tutti i mali, è il principale 
motivo della corruzione e fonte di 
invidie, litigi e sospetti”.

“Il denaro può arrivare a 
dominarci, così da diventare un 
idolo tirannico”, ammonisce 
Francesco: “Invece di essere uno 
strumento al nostro servizio per 
compiere il bene ed esercitare la 
solidarietà con gli altri, il denaro 
può asservire noi e il mondo inte-
ro a una logica egoistica che non 
lascia spazio all’amore e ostacola 
la pace”.

Riecheggiano, in queste righe, 
altre parole vergate in maniera 
altrettanto netta e perentoria, nel 
primo Messaggio per la Quaresi-
ma del pontificato, che risale al 
2014: il tema è la povertà come 
“stile di Dio, sintesi della logica 
di Dio”. L’affondo di Francesco è 
netto: “Quando il potere, il lusso 
e il denaro diventano idoli si ante-
pongono all’esigenza di un’equa 
distribuzione delle risorse”.

Il ritratto della “cupidigia” che 
rende il ricco “vanitoso”, contenu-
to nel Messaggio 2017, ci ricorda 
che quando una “personalità si 
realizza nelle apparenze”, in realtà 
“l’apparenza maschera il vuoto 
interiore”: la vita del ricco, come 
spesso la nostra, “è prigioniera 
dell’esteriorità, della dimensione 
più superficiale ed effimera dell’e-
sistenza”.

 “Il gradino più basso di questo 
degrado morale è la superbia”: 
è il terzo momento della “corru-
zione del peccato: l’uomo ricco si 

veste come se fosse un re, simula 
il portamento di un dio, dimenti-
cando di essere semplicemente un 
mortale”.

“Per l’uomo corrotto dall’a-
more per le ricchezze non esiste 
altro che il proprio io, e per questo 
le persone che lo circondano 
non entrano nel suo sguardo”. Il 
ricco non vede Lazzaro, se non 
nell’aldilà, perché “nella sua vita 
non c’era posto per dio, essendo 
l’unico suo dio se stesso”.

“Il frutto dell’attaccamento 
al denaro è dunque una sorta di 
cecità”, commenta Francesco: “Il 
ricco non vede il povero affama-
to, piagato e prostrato nella sua 
umiliazione”. Guardando questo 
personaggio, “si comprende 
perché il Vangelo sia così netto 
nel condannare l’amore per il de-
naro”: “Nessuno può servire due 
padroni. Non potete servire Dio e 
la ricchezza”.

“Il vero problema del ricco, la 
radice dei suoi mali è il non pre-
stare ascolto alla parola di Dio”, 
che porta “a non amare più Dio e 
quindi a disprezzare il prossimo”. 
È la conclusione del messaggio, 
dai toni ancora una volta netti: 
“Chiudere il cuore al dono di Dio 
che parla ha come conseguenza 
il chiudere il cuore al dono del 
fratello”.

La Quaresima può essere 
l’occasione per “riscoprire il 
dono della Parola di Dio, essere 
purificati dal peccato che ci 
acceca e servire Cristo presente 
nei fratelli bisognosi”. Magari 
con un impegno concreto: aderire 
alle “campagne di Quaresima” 
che “molti organismi ecclesiali, in 
diverse parti del mondo, promuo-
vono per fa crescere la cultura 
dell’incontro”.

IL SANTO PADRE
PRENDE SPUNTO
DALLA PARABOLA
DELL’UOMO RICCO
E DEL POVERO
LAZZARO
PER RICORDARE
CHE L’ALTRO
“NON È MAI
UN INGOMBRO”
E METTE 
IN GUARDIA 
DAL DENARO
COME “IDOLO”

di M. MICHELA NICOLAIS

Don Angelo Frassi e i dirigenti del Mcl con il vescovo eletto di Crema don Daniele Gianotti
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di DANIELE ROCCHI

“Non si ingaggia un educatore solo per 
completare l’organigramma pastorale 

della parrocchia, a mo’ di tappabuchi. Spesso 
si assume il ruolo dell’educatore senza avere 
competenze specifiche. Questo non ci deve 
scandalizzare: l’educazione è in effetti un 
compito diffuso, per il quale spesso non ci si 
sente pronti”. In altre parole “educatori non si 
nasce, si diventa”.

Non usa mezzi termini don Michele Fa-
labretti, responsabile del Servizio nazionale 
di Pastorale giovanile (Snpg), nel tracciare il 
bilancio del XV Convegno nazionale degli in-
caricati di Pastorale giovanile che si è chiuso 
giovedì a Bologna, con un pellegrinaggio alla 
Madonna di San Luca. La scelta del tema La 
cura e l’attesa poneva come obiettivo principale 
dei lavori “capire il ruolo centrale della figu-
ra dell’educatore che non si autogenera, ma 
si costruisce attraverso un sistema educativo 
integrato che prevede il passaggio dal fare l’a-
nimatore all’essere educatore”. 

“Gli educatori – ha detto don Falabretti agli 
oltre 700 partecipanti da 165 diocesi italiane – 
non si trovano mai già pronti, ma si formano 
attraverso un’esperienza riflessa che richiede 
di investire tempo e risorse”.

Incarico e delega. Dall’ascolto degli in-
terventi dello psichiatra Vittorino Andreoli, 
che ha parlato della fragilità dell’educatore 
intesa non come debolezza ma come forza 
della relazione, di monsignor Erio Castelluc-
ci, vescovo di Modena, e della pedagogista 
Chiara Scardicchio, che hanno ricordato che 
“un buon educatore dei giovani agisce a nome 
della comunità e non da solitario”, è emersa, 
per don Falabretti, un’ulteriore conclusione: 
“L’incarico e la delega agli educatori dovreb-
bero essere dati dalla comunità con prudenza. 
Questa deve chiedere conto ai suoi educatori 
a proposito di ciò che stanno facendo con i fi-
gli di tutti. Il rischio più alto per un educatore 
è proprio quello della solitudine, soprattutto 
nelle situazioni più critiche ed è la fonte di er-
rori che potrebbero, nel tempo, risultare fatali. 
Il mandato educativo non deve diventare un 
piccolo centro di potere. Le faccende educati-
ve devono arrivare sul tavolo dei Consigli pa-
storali parrocchiali e diocesani”.

Ciò implica “la tessitura di legami e allean-
ze. Anzitutto fra gli educatori che appartengo-
no alla comunità: catechisti e allenatori spor-
tivi, animatori ed educatori devono sentirsi 
sulla stessa barca. Ma non solo: la comunità 
cristiana non può considerarsi l’unico riferi-
mento dei ragazzi stessi che frequentano molti 
altri luoghi e agenzie educative del territorio. 
Con le quali serve un’apertura di credito che 
inizi scambi e dialoghi sinceri”. Tenere aperte 
azioni di pastorale educativa giovanile signi-

fica, pertanto, “riaprire ogni giorno un labo-
ratorio di umanesimo, dove l’esperienza dello 
stare insieme, della condivisione e dell’ascol-
to, diventa tesoro prezioso”. 

A riguardo, significativo appare il contribu-
to degli oratori, come dimostrato dalla ricerca 
Ipsos presentata al Convegno da Nando Pa-
gnocelli, presidente e amministratore delegato 
di Ipsos Italia e da Marco Moschini, dell’u-
niversità di Perugia. Per la ricerca l’oratorio 
è “uno strumento pastorale strategico poiché 
consente alla Chiesa di svolgere la sua voca-
zione educativa”.

Prospettive. Ma occorre guardare avanti. 
Decisivo, ha aggiunto il responsabile del Snpg, 
sarà “cercare nuovi linguaggi per parlare di 
valori, abitare il contesto della complessità 
odierna, armarsi di pazienza e pensare di of-
frire senso e valori attraverso la condivisione e 
la rilettura di esperienze. Costruire esperienze 
di senso. I giovani, quando coinvolti, sanno 
sorprendere”.

Il Sinodo sui giovani del 2018, come anche 
la Gmg di Panama, rappresentano tappe di un 
cammino che “gli adulti sono chiamati a fare 
nei confronti delle nuove generazioni e che 

chiede un cambiamento di sguardo: è neces-
sario esercitarsi a sospendere il giudizio e ogni 
forma di generalizzazione indiscriminata. So-
prattutto abbiamo bisogno di non inquadrare i 
giovani attraverso uno specchietto retrovisore, 
applicando a loro le categorie che andavano, 
forse, bene per noi adulti”.

C’è da riprendere la staffetta. “I giovani 
non sono vuoti e non sono da riempire, ma 
sono da accogliere come fratelli, da ascolta-
re e da interrogare, prima che da giudicare e 
intruppare in qualche percorso che ritenia-
mo indispensabile per la loro vita. E dunque 
è urgente – ha concluso don Falabretti – che 
accanto a loro ci siano adulti in umanità e 
nella fede che non si ritraggano, abdicando 
al dovere di non presentarsi come degli eter-
ni adolescenti, imprigionati dal mito di una 
giovinezza che passa per tutti. L’educatore è 
chiamato a consegnare il testimone, portan-
do un’esperienza degna di essere raccontata 
e vissuta non come buon esempio da clonare, 
ma come esemplarità capace di attivare altre 
esperienze, altrettanto buone. Un adulto che 
passa il testimone trasmettendo un’eredità au-
tenticamente animata dal desiderio di Senso”.

Sono attesi anche i cremaschi il prossimo 25 marzo a Milano, gior-
no in cui papa Francesco visiterà la città e le terre ambrosiane. 

Il cardinale metropolita Angelo Scola, infatti, invita le diocesi lom-
barde ad aderire all’evento, promuovendo la partecipazione. Crema 
risponde all’appello, tant’è che nei giorni scorsi nostri rappresentan-
ti diocesani hanno preso parte a una riunione organizzativa che s’è 
svolta a Milano, presso il Salone Pio XII del Centro Diocesano di 
via Sant’Antonio. Il cardinale Scola, rivolgendosi direttamente agli 
800 partecipanti, ha tra l’altro detto: “Il Papa viene in mezzo a noi 
come successore di Pietro, per confermarci nella fede: ci uniamo a lui 
per rendere dunque più significativa la nostra testimonianza di fede e 
di Chiesa. Il Santo Padre, inoltre, viene per confermarci nell’Amore. 
Quello che vivremo il 25 marzo non è l’incontro con una celebrità, 
ma è un incontro ecclesiale”. 

Il momento culminante della visita sarà la santa Messa nel parco 
di Villa Reale (area ippodromo) di Monza. “Sarà il punto in cui – ha 
rilevato Scola – si raccoglierà un’espressione significativa e consisten-
te del popolo santo di Dio che vive a Milano e nelle diocesi  lombar-
de per celebrare l’Eucaristia, illuminata dalla Parola di Dio, che è la 
forza su cui poggia la nostra vita. Momento che testimonia, a noi 
stessi e a tutti i battezzati, la bellezza di seguire Gesù e di annunciare 
il Vangelo”. Un gesto che, “se è fatto bene, diventa anche incidente 
sulla vita civile di questa nostra società plurale”.

Il programma della visita. Il Pontefice partirà alle 7.10 dall’aero-
porto di Ciampino. Alle 8 è previsto l’arrivo all’aeroporto di Milano-
Linate, dove sarà accolto dall’arcivescovo Scola e dalle istituzioni. 
La prima tappa, alle 8.30, alle Case Bianche di via Salomone-via 
Zama, nella parrocchia di San Galdino: papa Francesco visiterà due 
famiglie e alle 9, sul piazzale, rivolgerà un breve saluto e incontrerà 
i rappresentanti delle famiglie residenti e di famiglie rom, islamiche, 
immigrate. Poi lo spostamento in auto verso il Duomo, con arrivo 
previsto alle 10: in Cattedrale si recherà nello scurolo di San Car-
lo, quindi incontrerà i sacerdoti e i consacrati e riceverà il saluto del 
cardinale Scola. Alle 11 saluterà i fedeli radunati in piazza Duomo, 
reciterà l’Angelus e impartirà la benedizione. A seguire, il trasferi-
mento al carcere di San Vittore, dove alle 11.30 saluterà il personale 
della direzione e della polizia penitenziaria, incontrerà i detenuti ed 
entrerà in alcune celle. Alle 12.30, il pranzo con 100 detenuti. Alle 
13.45 papa Francesco si trasferirà in auto al parco di Monza dove, 
nell’ex ippodromo, attraverserà i vari reparti in cui è suddivisa l’area, 
salutando i fedeli. Nella zona della sacrestia sarà accolto dalle auto-
rità locali e avrà un breve incontro con i vescovi concelebranti. Alle 
15 avrà inizio la concelebrazione eucaristica. Infine, il trasferimento 
allo Stadio Meazza dove, alle 17.30, incontrerà i ragazzi cresimati, 
i genitori, i padrini e le madrine. Alle 18 raggiungerà l’aeroporto di 
Milano-Linate, per il volo di rientro a Roma.

Iscrizioni. La diocesi di Crema organizza il viaggio in pullman per 
la SOLA partecipazione alla Messa a Monza. La partenza è fissata 
alle ore 10 dal piazzale della Croce Rossa, con pranzo al sacco. I pul-
lman fermeranno in un’area stabilita e l’ultimo tratto di strada – circa 
5 km – per raggiure l’ex ippodromo sarà percorso a piedi. Il rientro a 
Crema è previsto per le 19.30 circa. Il costo è di 15 euro e le iscrizioni 
si ricevono entro il 10 marzo in Curia o presso gli uffici de Il Nuovo 
Torrazzo. È l’unico modo per partecipare: è infatti sconsigliatissimo 
recarsi a Milano singolarmente e senza pass.

SI È CHIUSO A BOLOGNA
IL XV CONVEGNO NAZIONALE

PASTORALE GIOVANILE

Don Michele Falabretti interviene al Convegno

Investire bene
in... educazione

Il Papa a Milano:
attesi anche i cremaschi

IL PROSSIMO 25 MARZO

Il Giubileo finisce, il Giubileo 
continua. A spiegarlo è monsi-

gnor Rino Fisichella, presidente 
del Pontificio Consiglio per la pro-
mozione della nuova evangelizza-
zione, che ci parla della “proroga” 
del Papa al servizio svolto nel 
mondo dai mille missionari della 
misericordia e del ruolo svolto dal 
suo dicastero per preparare eventi 
come il Sinodo dei giovani ma an-
che scadenze più prossime, come 
la Giornata mondiale dei poveri.

Nella Misericordia et Misera, il 
Papa scrive che il Giubileo non 
è una parentesi, ma l’icona della 
Chiesa. Come sta continuando, 
nelle Chiese locali di tutto il 
mondo?

“Credo che continui con 
quell’entusiasmo che non è mai 
venuto meno e che ha caratte-
rizzato l’intero anno giubilare. 
Questo Giubileo ha toccato 
in maniera profonda il nostro 
popolo, e in maniera del tutto 
inaspettata: significa che l’intui-
zione originaria di papa Francesco 
coglieva nel giusto, facendosi voce 
di un’esistenza profonda presente 
nel cuore di ognuno. Il Giubileo 
continua non solo come annuncio, 
ma come vita all’insegna della 
misericordia. Il Papa ha dato 

indicazioni concrete per poterlo 
esprimere al meglio. Siamo alla 
vigilia delle ‘24 ore per il Signore’, 
un’iniziativa che in tutto il mondo 
ha preso sempre più piede: una 
giornata in cui le chiese rimango-
no aperte per offrire la possibilità 
a chi lo desidera di ricevere il Sa-
cramento della misericordia, cioè 
della riconciliazione con Dio”.

Poi c’è il servizio dei missio-
nari della misericordia, che per 
volere del Papa è stato prorogato 
oltre il calendario giubilare… 

“Ci sono due modi con cui il 
Papa ha dato un’accelerazione, 
perché la misericordia continui 
a essere il centro della Chiesa. Il 
primo è l’aver voluto estendere 
a tutti i sacerdoti del mondo la 
facoltà di assolvere dal peccato di 

aborto, in modo ormai permanen-
te: un segno con cui Francesco ha 
voluto andare incontro a tutte le 
persone, facendo comprendere che 
il perdono del Signore, una volta 
che il cuore si sia pentito e deside-
ri la riconciliazione, non conosce 
confini, ostacoli, limiti. È il primo 
segno che dobbiamo avere sempre 
davanti agli occhi: per una perso-
na pentita non c’è alcun ostacolo 
a ricevere il perdono. Il secondo è 
l’invio dei mille missionari della 
misericordia, ai quali il Papa ha 
chiesto se accettavano di conti-
nuare il loro ministero anche oltre 
l’anno giubilare: ha ricevuto nella 
quasi totalità risposte positive, tutti 
lo hanno ringraziato per questa 
possibilità. Continuano a svolgere 
con entusiasmo il loro servizio”.

Come sono accolti nelle varie 
diocesi?

“L’auspicio è che i vescovi 
siano consapevoli di questa 
grande opportunità che viene loro 
offerta: i missionari sono chiamati 
a mantenere vivo con la loro 
predicazione anzitutto il messag-
gio di Gesù, ma la loro opera, 
rivolta a tutti – sacerdoti e laici – è 
anche un segno concreto, uno 
strumento con cui la misericordia 
si fa presente quando c’è nel cuore 
il desiderio di riconciliazione. 
Nelle diocesi si organizzano ritiri 
e incontri periodici per sacerdo-
ti, esercizi spirituali per preti e 
laici, momenti di preparazione ai 
diversi Sacramenti, come i corsi 
per i genitori dei bambini che si 
preparano alla Prima Comunione 

e alla Cresima o gli incontri di for-
mazione per le coppie di sposi. Un 
variegato mondo di iniziative che 
potrebbe utilmente avvalersi anche 
della presenza dei missionari della 
misericordia”.

Dopo il Giubileo, il Sinodo 
dei giovani: quale ruolo svolgerà 
il suo dicastero per preparare 
questo appuntamento?

“La nuova evangelizzazione 
viene vissuta, nel mondo, in primo 
luogo dai giovani che appar-
tengono ai diversi movimenti e 
alle nuove forme di vita, anche 
consacrata. Migliaia di giovani 
hanno scelto come vocazione alla 
vita cristiana quella dell’evan-
gelizzazione: c’è una ricchezza 
incredibile di un mondo giovanile 
carico di motivazioni profonde, di 

entusiasmo, di speranza. Prima di 
identificare i giovani come desti-
natari, bisogna guardare all’azione 
positiva che i nostri giovani già 
svolgono nell’opera di evangeliz-
zazione. Lo constatiamo giorno 
dopo giorno: i giovani vanno in 
giro per il mondo a fare evange-
lizzazione, senza contare tutti 
quei giovani che sono impegnati 
a fare catechesi nelle parrocchie. 
Insomma, un esercito di evange-
lizzatori e catechisti di fronte ai 
quali l’intera comunità ecclesiale 
deve porsi senza alcuna ricetta 
preconfezionata: bisogna imparare 
nuovi linguaggi per comprendere i 
loro comportamenti”.

Una delle iniziative inedite del 
Giubileo che ha riscosso molto 
successo sono stati i ‘Venerdì 
della misericordia’. Anche que-
sta esperienza verrà prorogata, 
magari già con la Quaresima?

“Chissà…Il Papa, come è suo 
solito, ci meraviglierà. Di sicuro 
si tratta di un’esperienza non 
conclusa: Francesco ci ha dato 
delle indicazioni che sono anche 
per noi una provocazione, in senso 
positivo, ad assumere uno stile 
ben preciso di testimonianza, che 
richiede ulteriori segni concreti di 
prossimità”.

Alcuni giovani del Servizio per la Pastorale giovanile e degli Oratori di Crema 
presenti al Convegno nazionale di Bologna. Nella foto, sono all’interno del santuario 

della Beata Vergine di San Luca dove è stata celebrata la santa Messa conclusiva

Il Giubileo della Misericordia continua 
non solo come annuncio, ma come vita

INTERVISTA A MONSIGNOR RINO FISICHELLA
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Ciao

Irene
Alcuni addii non sono per sempre. Non 
sono la fi ne. Semplicemente signifi ca-
no che ci mancherai fi nché non ci in-
contreremo di nuovo.
Ricorderemo sempre il tuo sorriso, la 
tua bontà e la tua dolcezza.
Mirella, Piero, Raffaella, Marco, Stefa-
no, Barbara, Maurizio, Michele e Mar-
cello.
Crema, 21 febbraio 2017

L'amministratrice geom. Brigida Bolzo-
ni e i condomini del condominio Crema 
Nuova Lotto II sono vicini alle famiglie 
Capoferri/Martini per la perdita della 
cara

Lalla
Crema, 22 febbraio 2017

In questo triste momento UNI-Crema 
tutta si stringe a Giordano Formenti, 
prezioso docente e collaboratore per 
piangere la perdita della cara mamma

Ada Piacentini
Crema, 25 febbraio 2017

Paolo con Barbara e Diana partecipano 
al dolore di Giordano, Betta e Ginevra 
per la scomparsa della cara

Ada
premurosa mamma e nonna.
Chieve, 25 febbraio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ada Piacentini
ved. Formenti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Giordano con Elisabetta e Ginevra.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 25 febbraio alle ore 9 nella 
prepositurale di San Benedetto; la tu-
mulazione avverrà nel cimitero di San 
Bernardino.
La camera ardente è allestita presso 
l'Ospedale Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
partecipano al loro dolore.
Crema, 25 febbraio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Guerini
ved. Antolini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il fi glio Gian 
Franco con Emanuela, i fratelli, i nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Eventuali offerte alla Musico terapia di 
don Franco.
Ripalta Cremasca, 22 febbraio 2017

A un mese dalla scomparsa del caro

Loris Luciano
Lacchinelli

la moglie, i fi gli, il genero, la nipote e 
i parenti tutti lo ricordano con affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato giove-
dì 2 marzo alle ore 20.30 nella Basilica 
di S. Maria della Croce.

A funerali avvenuti i nipoti e i parenti 
tutti nell’impossibilità di farlo singolar-
mente, ringraziano tutti coloro che con 
preghiere, fi ori, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali, hanno condiviso il loro 
grande dolore per la perdita della cara

Angela Fusar Poli 
di anni 89

Porgono un particolare ringraziamento 
ai medici e agli infermieri della Fon-
dazione “Giuseppina Brunenghi” di 
Castelleone per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Crema, 25 febbraio 2017

A funerali avvenuti i fi gli Patrizia, Maria 
Giulia, Gianpietro e Angela, i nipoti Sil-
via con Dario, Sonia, Attilio, Elisa con 
Claudio, i piccoli pronipoti Maddalena, 
Veronica, Asia e Christopher, il genero, 
la cognata e i parenti tutti nell’impossi-
bilità di farlo singolarmente, ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti e la partecipazione ai funerali, 
hanno condiviso il loro grande dolore 
per la perdita della cara

Enrica Pavesi 
ved. Benelli 

di anni 83
Porgono un particolare ringraziamento 
a Giacomo e Gabriella per la dedizione 
e l’affetto nei confronti della mamma.
Crema, 22 febbraio 2017

Dopo lunga malattia affrontata con co-
raggio e dignità è mancata

Irene Pamiro
di anni 34

A funerali avvenuti Francesco, la mam-
ma Erminia, il papà Enrico e la sorella 
Emma ringraziano quanti le sono stati 
vicini con la loro affettuosa presenza.
Crema, 21 febbraio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Giovanna
Crotti
di anni 50

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Abramo ed Enrico, la cognata Clara, i 
cari nipoti Serena, Erica, Valeria, gli zii, 
le zie, i cugini e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto Hospice dell'Ospedale Ken-
nedy di Crema.
Crema, 23 febbraio 2017

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Braguti
in Cremonesi

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito 
Francesco, i fi gli Maria e Angelo, il 
genero Ettore, i nipoti Alberto, Fabio, 
Davide e Andrea, la sorella, i fratelli, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.
Montodine, 23 febbraio 2017

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Ida Manclossi
in Dedè

di anni 76
Ne danno il triste annuncio il mari-
to Mario, il fi glio Cristiano, il fratello 
Gianni, la sorella Luisella, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no sentitamente quanti hanno parteci-
pato al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico del reparto Hospice della "Fonda-
zione Benefattori Cremaschi Onlus" per 
le premurose cure prestate.
Crema, 25 febbraio 2017

“Un volto sereno è il rifl esso 
di un cuore buono”.

Livia Brambatti
Il marito Renzo e la fi glia Silvia la ricor-
dano sempre con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 febbraio, alle ore 18 in 
Duomo.

2006                 6 marzo              2017

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Gesuina Raimondi
in Premoli

il marito, i fi gli, i generi, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Un uffi cio funebre in sua memoria 
sarà celebrato sabato 4 marzo alle ore 
9 nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2008                 4 marzo              2017

A nove anni dalla scomparsa della cara

Francesca Biondini
il marito Gianni, il fi glio Agostino con 
Maristella, gli adorati nipoti, i parenti e 
gli amici tutti la ricordano con l'amore 
di sempre.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 4 marzo alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara zia

Mariuccia Cavalli
i nipoti Teresa e Attilio con le rispettive 
famiglie la ricordano sempre con infi -
nito affetto.
Accomunano nel ricordo i cari genitori

Masino Cavalli
e

Augusta Cattaneo
Una s. messa sarà celebrata sabato 4 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di S. Pietro.

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Elisabetta Piloni
i nipoti Luca, Diego e Lara con la mam-
ma Angela la ricordano con affetto e 
riconoscenza unitamente al caro zio

Vittorio Carniti
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata nella chiesa parrocchiale della 
S.S. Trinità, venerdì 3 marzo alle ore 18.

2016                 2 marzo               2017

"Nel nostro cuore vivrai per 
sempre".

Francesco Vailati
La moglie, i fi gli, il genero, la nuora, 
i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 4 
marzo alle ore 18.30 nella chiesa par-
rocchiale di Pianengo.

2009               1 marzo               2017

"Vivere con il tuo ricordo è 
come averti vicino".

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Paolo Bianchi
la moglie lo ricorda con affetto e no-
stalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 4 marzo alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2013              28 febbraio             2017

"Solo le persone speciali se 
ne vanno portando con sè un 
pezzo di noi e lasciando un 
pezzo di sè".

Giovanni Antonio Denti
Con amore, tua moglie, le tue fi glie, 
gli amati nipoti, con amici e parenti, 
ti ricorderanno con una s. messa che 
sarà celebrata martedì 28 febbraio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Romanengo.

Auguri

nonno Antonio
per i tuoi 80 anni e grazie per l'amore 
che hai dato. Dal cielo veglia sul nostro 
cammino.

Gabriele, Riccardo e Simone
Romanengo, 28 febbraio 2017

1986                 2 marzo               2017

Nell'anniversario della scomparsa della 
cara

Renata Branchi
Rinaldo e Donatella la ricordano con 
tanto affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
sabato 4 marzo alle ore 18 nella Basili-
ca di S. Maria della Croce.

È mancato all'affetto dei suoi cari

Zeffi rino
Dossena

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angelina, i fi gli Silvana, Achille, Fa-
bio, Paola, Thomas e Mauro, i generi, 
le nuore, le nipoti, i fratelli, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Izano oggi, sabato 25 
febbraio alle ore 14.30, partendo dall'a-
bitazione in via Cà del Facco n. 40, indi 
proseguirà per il cimitero locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale del reparto Hospi-
ce dell'Ospedale Kennedy di Crema per 
le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Izano, 23 febbraio 2017

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è mancato

Pietro Parati
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i fi gli Paolo, 
Giovanna, Luciano e Michela, le nuore, 
i generi, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ricengo oggi, sabato 25 
febbraio alle ore 15.30 dove la cara 
salma giungerà dalla camera ardente 
della Casa di Riposo di Trigolo alle ore 
14.30, indi proseguirà per il cimitero 
locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della Casa di Ripo-
so di Trigolo per le cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Ricengo, 23 febbraio 2017

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è mancato

Arduino 
Ameroni

di anni 76
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pia, le fi glie Simona e Nicoletta, le ni-
poti Giulia e Francesca con Alberto, i 
fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, 
i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 25 
febbraio alle ore 15.30 partendo dall'a-
bitazione in via Galileo Galilei n. 26. 
Indi proseguirà per il cimitero locale.
Un particolare ringraziamento all'équi-
pe delle Cure Palliative di Crema per le 
cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Offanengo, 24 febbraio 2017
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La sicurezza, reale e percepita, è 
un tema che sta molto a cuore 

alla cittadinanza. Lo sanno bene i 
sindaci cremaschi che si stanno at-
trezzando di conseguenza. Grazie 
a un’intesa tra i Comuni di Monte 
Cremasco (sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini), capofila, Chie-
ve (Davide Bettinelli), Bagnolo 
Cremasco (Doriano Aiolfi) e Va-
iano Cremasco (Domenico Calzi), 
un’altra bella fetta del territorio 
cremasco potrebbe presto essere 
ancora più sicura. 

Per il progetto occorrono 82.000 
euro. Serviranno per l’acquisto 
di tredici nuove telecamere ad 
alta definizione e altre strumen-
tazioni di sicurezza, che saranno 
connesse in modo automatico col 
database della Motorizzazione 
civile e del Ministero degli Interni 
(per un controllo in tempo reale 
della copertura assicurativa dei 
veicoli in transito), ma anche con 
il Comando dei Carabinieri di 
Crema, che potranno prontamen-
te intervenire in caso di necessità. 
Una tecnologia che ha preso il 
nome ormai celebre di ‘varchi’: è 
ormai chiaro a tutti che l’inter-
connessione, rispetto ai sistemi di 
videosorveglianza solo ‘interni’, 
assicura vantaggi per tutti e 
permette un reale controllo, che 
significa spesso prevenzione.

La maggior parte delle nuove 
tecnologie che sarebbero acquista-
te andrebbero ai Comuni di Chie-
ve e Vaiano Cremasco. Dovesse 
essere finanziato, il progetto, che 
partecipa a un Bando regionale 
specifico, consentirà di avere al 
massimo l’80% del totale della 
spesa preventivata, che come detto 
è pari a 82.000 euro. L’auspico è 
che l’esito sia positivo (si saprà tra 
un paio di mesi circa), altrimenti 
Monte Cremasco e gli altri tre Co-
muni associati non avranno subito 
la possibilità di implementare la 
propria videosorveglianza ad alta 
definizione. Tredici le telecamere 
nuove che saranno posizionate, 
in alcuni casi in sostituzione di 
quelle già esistenti, non più tecno-
logicamente efficaci. Tra i lavori 
supplementari opere strutturali, 
posizionamento di cavi e collega-
menti online. La centrale di regi-
strazione sarà ancora nel Comune 
capofila di Monte, all’interno del 

palazzo comunale, dove peraltro 
è già oggi in funzione quella che 
cattura le immagini delle videoca-
mere dei paesi coinvolti. 

Da anni i quattro Comuni che 
sorgono lungo l’asta della Paullese 
sono associati per quanto riguarda 
la Polizia Locale, che opera sul 
territorio con sei agenti. Tra le 
criticità maggiori della zona, le 
grandi vie del traffico, la Paullese 
raddoppiata e la strada provin-
ciale Crema-Lodi. Va ricordato 
che grazie alla convenzione, la 
Polizia Locale riesce a garantire 
anche pattugliamenti serali nel 
periodo estivo, tra le 20.30 e le 24. 
Insomma, una collaborazione che 
funziona e che ci si augura possa 
migliorare ulteriormente ed essere 
ancor più incisiva, anche a vantag-
gio del resto del territorio.

CHIEVE: AIUTO 
AI TERREMOTATI

Mentre è alle prese con la pre-
disposizione degli atti del Bilancio 
previsionale, che deve essere 
presentato entro la fine di marzo, 
l’amministrazione comunale chie-
vese ha concretizzato il proprio 
aiuto alle popolazioni terremotate 
del centro Italia. Grazie a una 
serie di iniziative organizzate in-
sieme alla Parrocchia e ai gruppi e 
alle associazioni locali, sono stati 
raccolti ben 7.000 euro. “Il paese 
s’è dimostrato ancora una volta 
generoso – afferma il sindaco 
Davide Bettinelli  –. Il ricavato 
è frutto dello sforzo dell’intera 
comunità, che non si ferma. 
Sono sempre possibili donazioni 
al conto corrente che abbiamo 
appositamente aperto, Comunità 
di Chieve per i terremotati, un nome 
significativo”. Chieve ha scelto di 
destinare la cifra all’ambito scola-
stico. Nello specifico il Comune 
ha preso contatti con l’Istituto 
Comprensivo di Cantalice (Rieti) 
per avere informazioni su quali 
scuole abbiano necessità d’aiuto. 
“Non solo – aggiunge il primo 
cittadino –. Siamo in contatto 
diretto con il volontario cremasco 
Fermano Nobili, da tempo attivo 
nelle zone terremotate per conto 
della Caritas. Gli abbiamo dato 
mandato per capire come e dove 
intervenire, per poter finalizzare al 
meglio quanto raccolto”.

 MONTE - CHIEVE - VAIANO - BAGNOLO

 BAGNOLO CREMASCO
Tante iniziative in programma: si comincia domenica con la festa di Carnevale

Carnevale, spettacoli teatrali, corsi per i cittadini: la cultura e la tra-
dizione popolare sono sempre vive in paese. In ordine di tempo, 

però, la precedenza va data alla festa delle maschere, dei coriando-
li e delle frittelle: il Carnevale bagnolese è pronto a portare ancora 
una volta una ventata di gioia e allegria per grandi e piccini. Il Co-
mune, insieme all’oratorio ‘Don Bosco’, invita tutta la cittadinanza 
all’appuntamento di domani domenica 26 febbraio. In piazza Aldo 
Moro, a partire dalle ore 14.30 (in caso di maltempo presso l’orato-
rio parrocchiale, ndr) gli organizzatori attendono la folla delle grandi 
occasioni. In campo la compagnia di artisti di strada Fuori pista!, che 
intratterrà i partecipanti, possibilmente mascherati, con magia, comi-
cità, esercizi di equilibrismo, ma soprattutto improvvisazione. Uno 
‘street show’ davvero non perdere.

Veniamo al teatro. La Commissione Cultura comunale – sempre 
molto attiva per quanto riguarda gite e spettacoli – ha organizzato 
per domenica 19 marzo una serata al Teatro Sociale di Soresina per 
assistere a Rosalyn con Marina Massironi e Alessandra Faiella. “L’a-
vete vista sempre al fianco di Aldo, Giovanni e Giacomo sul grande 
schermo. Ora, a teatro, Marina Massironi ha scelto Alessandra Faiel-
la per la messa in scena di una commedia noir che con il linguaggio 
proprio alle due attrici comiche regala lo spaccato dell’America di 
oggi. Uno spaccato che è un po’ quello di tutto il mondo occidenta-
le”, si legge nell’invito. La partenza è prevista alle ore 19.45 da Ba-
gnolo con bus gran turismo e il rientro verso le 24. Le iscrizioni sono 
già aperte e si chiuderanno il 4 marzo. Per aderire e per informazio-
ni ci si può rivolgere in Biblioteca al numero 0373.234779, oppure 
presso la Segreteria degli uffici comunali, 0373.237811 (il costo è di 
35 euro a persona e la serata sarà confermata al raggiungimento di 
almeno 30 partecipanti).

Chi è al governo, intanto, ha aggiornato il calendario dei corsi 
culturali per la prossima primavera; si tengono tra Centro Anziani 
e Centro Culturale. Si va dalla naturopatia (con la naturopata Ilenia 
Lazzari, Ama e conosci te stesso: come trovare la propria autostima e la forza 
di volontà il tema) tutti i giovedì dal 23 febbraio al 23 marzo alle 21, 
alla cucina (La primavera in tavola con la food blogger Annalisa An-
dreini) martedì 7 marzo e mercoledì 15, 29 marzo e 5 aprile alle 21, 
dalla creatività femminile (meglio noto come ‘ricamo’, gratuito, con 
materiale a carico dei partecipanti, è già partito e si svolgerà tutti i 
venerdì sino al 26 maggio prossimo alle 21) allo yoga integrale (an-
che in tal caso le sedute, sempre alle 21, sono già cominciate e termi-
neranno il 29 maggio). Prosegue anche il corso di disegno e pittura 

per bambini, tenuto da Francesca Gnocchi per piccoli da 6 a 10 anni 
presso la sala Informagiovani, torneranno quello di Pronto soccorso, 
gratuito e a cura della Croce Rossa, il 4, 11, 18 aprile e il 2, 9, 16 e 23 
maggio, e le lezioni sulle manovre disostruttive pediatriche (sabato 8 
aprile, oppure il 20 maggio). 

Sempre restando nel campo medico, ecco il corso Dae per l’uso 
del defibrillatore, sabato 10 giugno. A grande richiesta nel calendario 
sono di nuovo inseriti anche il corso di fotografia, di photo editing, 
col professionista Marco Comendulli (dieci lezioni da lunedì 6 mar-
zo) e quello di informatica di primo livello (base) della durata di 20 
ore: referente è Gabriele Bonizzi e le lezioni si terranno presso l’aula 
di informatica della scuola primaria il mercoledì e giovedì a partire 
da aprile. 

Per informazioni, tel 0373.237830 (riferimento sig.ra Enza Lanot-
te), oppure anagrafe@comune.bagnolocremasco.cr.it. Per iscrizioni: 
municipio, Ufficio Anagrafe, tel 0373.237811 lunedì e venerdì dalle 
10 alle 13, martedì e giovedì dalle 17 alle 18, oppure sabato dalle 
10-12. L’inizio di tutti i corsi è subordinato al raggiungimento del 
numero minimo previsto di partecipanti paganti iscritti. 

Luca Guerini

di LUCA GUERINI

IN PREVISIONE
TREDICI NUOVE
TELECAMERE
AD ALTA 
DEFINIZIONE:
PROGETTO
DI RESPIRO
TERRITORIALE
DA 82.000 EURO.
PER LA COPERTURA
I COMUNI
PARTECIPANO
A UN BANDO
REGIONALE

Un tratto della Paullese, 
il sindaco di Monte Cremasco 
Lupo Stanghellini e, qui a fianco, 
i colleghi Aiolfi, Calzi e Bettinelli

Forte impegno
per la sicurezza

Il municipio di Bagnolo Cremasco
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“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi”.

Nel nono anniversario della somparsa 
della cara

Giacomina 
Mazzucchi

i fi gli, la nuora, i generi, i nipoti e i pa-
renti tutti la ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 26 febbraio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

“Non c'è distanza che ci può 
separare, non c'è tempo che ci 
fa dimenticare”.

Francesco Calenzani
La moglie, le fi glie e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con grande amore.
Un uffi cio funebre sarà celebrato lunedì 
27 febbraio alle ore 20 nella chiesa del 
S. Rosario di Montodine.

2011                2 marzo               2017

Mario Scura
6° anniversario

Sei sempre nel nostro cuore.
La tua famiglia

In ricordo verrà celebrata una s. messa 
nella parrocchia di Pieranica sabato 4 
marzo alle ore 18.

2003                                             2017

"Nelle cose che facciamo, che 
pensiamo, nelle gioie e nei 
dolori di ogni giorno c'è sem-
pre un po' di te".

Teresio Valcarenghi
La moglie, le fi glie, il genero e le nipoti 
lo ricordano con affetto e nostalgia.
Un uffi cio funebre in suffragio sarà ce-
lebrato martedì 28 febbraio alle ore 20 
nella chiesa di S. Rocco a Izano.
Crema, 28 febbraio 2017

1990          28 febbraio           2017

A ventisette anni dalla scomparsa del 
caro

Mario Pariscenti
la moglie, i fi gli e tutti quanti lo ebbe-
ro caro lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Crema, 28 febbraio 2017

2009        26 febbraio       2017

“Io imparerò ad arrivare dove 
sei tu... Qualunque sia la di-
stanza”.

Giuseppe Marchesetti
Quando la malinconia si fa più forte e il 
battito del cuore diventa dolore ti vengo 
a cercare nei ricordi e lì ci ritroviamo, a 
scambiarci parole nel silenzio.
La moglie Patrizia, le fi glie Sonia e 
Silvia con Dario e i piccoli Maddalena, 
Veronica e Christopher, il fratello An-
gelo con Tina lo ricordano con infi nito 
amore e nostalgia.
Si accomuna nel ricordo la suocera

Enrica Pavesi
che ci ha lasciato in questi giorni.
S. Maria della Croce, 26 febbraio 2017

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Francesca Bacchio
la sorella Maria, il fratello Giuseppe, la 
cognata, il cognato e i nipoti la ricorda-
no con tanto affetto.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2017

6 marzo 2006

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Enzo Trezzi
la moglie, il fi glio, il fratello, la cognata, 
i nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
l'amore di sempre a quanti lo conobbe-
ro e gli vollero bene.
Accomunano nella memoria il ricordo 
dei genitori

Rosa e Battista
e dei suoceri

Ernesto e Angela
Una s. messa verrà celebrata sabato 4 
marzo alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale della SS. Trinità.

1997          28 febbraio          2017

Costantemente uniti nella comunione 
dei Santi al loro caro

dott. Gianfranco
Bianchessi

Elena, Cinzia con Renato, Francesco 
e Paolo lo ricordano con affetto e no-
stalgia.
Una s. messa sarà celebrata martedì 28 
febbraio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Crema Nuova.

A vent'anni dalla scomparsa del caro

Guido Pelizzari
le fi glie, i generi e i nipoti lo ricordano 
con immenso affetto a quanti lo conob-
bero e l'ebbero caro.
Casaletto Vaprio, 24 febbraio 2017

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del caro zio

Michele Urgenti
i nipoti, la cognata e parenti tutti lo ri-
cordano sempre con affetto.
Ripalta Cremasca, 24 febbraio 2017

Giuseppe Raimondi 
Cominesi

Carissimo,
Buon compleanno!
Buon onomastico!
In tuo ricordo celebreremo una s. 
messa giovedì 2 marzo alle ore 8.30 
e domenica 19 marzo alle ore 10.30 in 
chiesa parrocchiale.
I nostri auguri sono preghiere. 

Ernestina e familiari tutti
Trigolo, 25 febbraio 2017

A un anno dalla scomparsa del caro

Giovanni Lucchi
la sorella, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano con immenso amore. Acco-
munano al ricordo la cara moglie

Jole Soldati
Una s. messa sarà celebrata martedì 7 
marzo alle ore 20.30 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

2013     1 marzo      2017

“Nella sofferenza l'hai reso 
partecipe della tua croce, o 
Signore”.

A quattro anni dalla salita in cielo del 
caro papà

Giuseppe Capelli
Graziella con Fabrizio, Ornella con Giu-
seppe, Doriana con Oreste, i cari nipoti, 
i pronipoti, i parenti e gli amici tutti ti 
ricordano con infi nito affetto unitamen-
te al caro nipote

Simone Benelli
Nel vostro dolce ricordo un uffi cio fu-
nebre sarà celebrato giovedì 2 marzo 
alle ore 20 nella chiesa parrocchiale di 
Sant'Antonio Abate di Salvirola.

“Il vostro ricordo vive sempre 
nei nostri cuori”.

Nell'anniversario della cara

Maria Teresa 
Ferrari

della cara mamma

Angela Zecchini
del caro papà

Luigi Ferrari
un uffi cio funebre sarà celebrato marte-
dì 28 febbraio alle ore 20 nella chiesa di 
S. Antonio in Salvirola.

“Siete usciti dalla vita, non 
dalla nostra vita”.

(S. Agostino)

In occasione del compleanno e del 
settimo anniversario della scomparsa 
del caro

Sandro Crotti
la moglie Anna Maria, il fi glio Mario 
con Mariella, la fi glia Paola lo ricorda-
no con tanto amore a quanti gli hanno 
voluto bene unitamente al caro

Giorgio Cantoni
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
venerdì 3 marzo alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Paolina Tassi
i fi gli, la nuora, i nipoti e i parenti tutti 
la ricordano con infi nito affetto unita-
mente al caro papà Angelo De Maestri.
Una santa messa di suffragio sarà ce-
lebrata lunedì 27 febbraio alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Pieranica. 
Pieranica, 25 febbraio 2017

2016            28 febbraio              2017

"Tutto ci parla di te, il cuore 
ti ricorda, sappiamo che dal 
cielo tu vegli su di noi".

Domenico Parati
La moglie Antonietta, i fi gli Marcello, 
Giovanni con Paola, gli affezionati ni-
poti e i parenti tutti con tanto affetto ti 
portano sempre nel cuore.
Madignano, 28 febbraio 2017

2012            27 febbraio              2017

"Ci sarà sempre un posto da 
dove nessuno ti potrà portare 
via: il nostro cuore".

Agostino 
Verdelli

Ti ricordiamo con tanto affetto Maria 
Teresa, Giacomo, Felice, le cognate, i 
tuoi affezionati nipoti con le famiglie e i 
tuoi tanti amici carissimi.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
nella cappella dell'Ospedale Maggiore 
di Lodi (6° piano) alle ore 19.30 di do-
mani, domenica 26 febbraio.

Nel giorno del compleanno di

Gian Carlo Cazzamali
(Batistì)

la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con immutato affetto a parenti e 
amici.
Un uffi cio funebre sarà celebrato marte-
dì 28 febbraio alle ore 20.15 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco.

Nel terzo anniversario dell'improvvisa e 
dolorosa scomparsa Nucci e Francesca 
ricordano il caro

Gianni Melillo
con l'affetto di sempre.
Una s. messa sarà celebrata nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto 
venerdì 3 marzo alle ore 9.30.

2012             24 febbraio              2017

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Giuseppina Gerola
la ricordano con profondo affetto i fa-
miliari, parenti e amici tutti unitamente 
al caro papà

Paride Venturelli
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 26 febbraio alle ore 
10 nella chiesa di San Pietro Apostolo.

"Sei sempre nei nostri pensie-
ri e nel nostro cuore".

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Bruno Enrico Ogliari
la moglie Giuseppina con Rita, Corrado 
e la piccola Micol Maria e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 26 febbraio alle ore 
10.45 nella chiesa di San Bartolomeo.



SABATO 25
	 CREMA	 MOSTRA

Al teatro S. Domenico in piazza Trento e Trieste mostra di Matteo Giu-
bellini Mi tengo d’occhio. Esposizione visitabile fino al 5 marzo.

ORE 9,30	 CREMA	 INCONTRO
Fino alle ore 11,30 presso la sala Ricevimenti del Comune incontro in-

formativo per genitori che intendono iscrivere i propri figli al nido e al cen-
tro prima infanzia. Verrà trattato il tema dei servizi per la prima infanzia 
a ispirazione montessoriana. Moderatrici: la dottoressa Barbara Fioroni, 
pedagogista e la dottoressa Erica Kufersin, psicologa. Solo su iscrizione. 

ORE 16,30	 CREMA	 INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco in piazza Duomo 22, inaugurazione della mostra Tanto 

di cappello! L’artista artigiano. Esposizione visitabile fino al 5 marzo da mar-
tedì a sabato ore 9,30-12,30 e 15-18; domenica ore 10-12 e 15-18. 

ORE 20,45	 VERGONZANA	 TOMBOLATA
In oratorio grande tombolata organizzata dai residenti. Ricchi premi 

per tutti. Il ricavato sarà destinato alle persone colpite dal terremoto.   

ORE 21	 S. BERNARDINO	 COMMEDIA
Al teatro di S. Bernardino, per la rassegna “Stelline” commedia bril-

lante di Enrica Manetti con la regia di Luciano Pagetti: Cenerentola; 
proposta dalla compagnia teatrale “Il Pioppo”. Ingresso € 6 adulti, € 
3 ridotto fino a 14 anni. Per informazioni e prenotazioni 392.4414647. 

ORE 21	 CASALETTO CEREDANO	 BALLO
Nella palestra serata danzante con Gino & la band. 

ORE 21	 CASTELLEONE	 CARNEVALE 
Al Cineteatro Giovanni Paolo II Rivista di Carnevale. Domani, dome-

nica 26 dalle ore 15 alle 18,30 in piazza del Comune grande festa per 
tutti i bambini con laboratori, gonfiabli, cinema dinamico, tanta musica 
e frittelle per tutti. Alle ore 21 in palestra “Cappi” ballo liscio. Martedì 
28 alle ore 16 al cineteatro Giovanni Paolo II cinema gratuito.

ORE 21	 ROMANENGO	 TEATRO
Al teatro G. Galilei spettacolo con Massimo Bagnato Quanti pensa-

no... Biglietti interi € 12, ridotti (14-18 anni) € 10, 0-13 anni gratuito. 
Prenotazioni e info 331.5394519.

ORE 21	 SORESINA	 SPETTACOLO
Al Teatro sociale Il Bacio di Ger Thijs con Barbara De Rossi e Fran-

cesco Branchetti. Biglietti: poltronissime/palchi € 20, 18; loggione € 12. 
Per info 0374.350944, 348.6566386, www.teatrodelviale.it

DOMENICA 26
ORE 9	 CREMA	 MOSTRA MERCATO

Fino alle ore 18, Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage sotto 
le volte dell’antico mercato austroungarico di piazza Trento e Trieste.

ORE 10	 CREMA	 TORTELLATA DI CARNEVALE
Nella parrocchia della SS. Trinità in via XX Settembre Tortellata di Car-

nevale a favore delle popolazioni terremotate. Dalle 10 in poi i cuochi delle 
Tavole Cremasche cucineranno e serviranno porzioni di tortelli crema-
schi, foiolo e salva con le tighe, pietanze tipiche della cucina locale che po-
tranno essere consumate al momento o acquistate in porzioni da asporto.

ORE 14	 MONTODINE	 CARNEVALE
Grande festa in maschera. Gruppi mascherati, carri a tema, musica, 

intrattenimenti e novità dell’anno, mostra fotografica allestita in Comune. 

ORE 14	 SONCINO	 CARNEVALE
Grande festa di Carnevale. “Musica al... ponte”, per ballare insieme. 

Dalle 14,30 per le vie del centro Grande sfilata carri mascherati gruppi, ma-
schere.... Martedì 28, sempre alle 14, la festa continua con le stesse moda-
lità del 26. Dalle 21,30 performance per le vie del borgo. Alle 22,30 fuochi 
d’artificio illumineranno la rocca e alle 23 alla ex filanda Carnival party.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

SABATO 25 FEBBRAIO 2017

Comunicati
MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI 
Conferenza a Vidolasco

Il circolo Mcl di Vidolasco 
organizza per lunedì 27 febbraio 
alle 21 una conferenza: La famiglia 
speranza e futuro per la società italiana. 
Relatore: Andrea Bortolotti presi-
dente regionale Mcl Lombardia. 

BIBLIOTECA-COMUNE RIPALTA CR. 
Viaggi e spettacoli

Biblioteca e Comune orga-
nizzano: dal 22 al 25 aprile Parigi, 
viaggio in bus, hotel 4 stelle, assi-
curazione medica, accompagnato-
ri, visite guidate € 385+ € 100 per 
eventuale camera singola (ultimi 
posti); dal 2 al 16 marzo soggiorno 
a Diano Marina, viaggio in bus, 
pensione completa con bevande, 
accompagnatrice. Quota € 590 + € 
200 per eventuale camera singola. 

Spettacolo a teatro “Grease” il 25 
marzo € 55, iscrizioni entro il 28 
febbraio. Rivolgersi alla Bibliote-
ca/Comune tel. 0373.68131. 

CENTRO DIURNO 
Iniziative varie

 Al Centro Diurno volon-
tariato 2000 di via Zurla 1, tel. 
0373.257637 4 lunedì 27 ginnasti-
ca; 4 martedì 28 festa di Carnevale: 
chiacchiere, castagnole e vino; ballo 
in maschera con Grazioli e Luisito. 
Posti a sedere (80), costo a persone 
€ 5; 4 mercoledì 1° marzo giochi 
sociali; 4 giovedì 2 ginnastica; 4 
venerdì 3 musica con Roberto.

SCI CLUB SNOOPY-BAGNOLO 
A Bardonecchia

Lo Snoopy sci club informa 
che sabato 4 e domenica 5 marzo 

è previsto un weekend a Bardo-
necchia con soggiorno presso il 
Villaggio Olimpico. Ancora posti 
disponibili. Quota di partecipa-
zione € 105 (1 giorno di mezza 
pensione e 2 giorni di skipass) € 
55 solo la mezza pensione. Per 
informazioni 348.2291336 (San-
dro). Eventuale viaggio in pul-
lman al raggiungimento del nu-
mero al costo di € 25.

GRUPPO REGINA DELLA PACE 
A Medjugorje

Il Gruppo di preghiera 
Regina della Pace organizza pel-
legrinaggi a Medjugorje per l’an-
no 2017. Viaggi organizzati per: 
maggio da lunedì 1° a sabato 6; 
agosto da venerdì 25 a mercoledì 
30; settembre da lunedì 25 a sa-
bato 30; dicembre (Capodanno) 
da sabato 30 a mercoledì 3 gen-
naio. Accompagnatori spirituali: 

don Gino Mussi e don Gianni 
Vailati. Per iscrizioni: Franco 
0373.68155, Angela 339.6514543, 
Marco 348.2550772.

COMUNE DI CAPERGNANICA 
Foresta nera, Friburgo...

 Il Comune/Biblioteca orga-
nizzano dal 22 al 25 aprile una gita  
con meta Foresta Nera, Friburgo, 
Colmar, Cascate. Viaggio in bus, 
sistemazione hotel 4 stelle, visite 
guidate, assicurazione medica e 
accompagnatori. Quota partecipa-
zione € 410, camera singola + € 
105. Iscrizioni entro il 4 marzo, tel. 
0373.76021.

PARROCCHIA DI SERGNANO 
Pellegrinaggio in Russia

 La parrocchia organizza 
dal 19 al 26 agosto un pellegrinag-
gio in Russia. Viaggio in aereo. Si 
visiteranno: la Russia delle catte-
drali, dei monasteri, dei musei e 
delle gallerie d’arte. Quota di par-
tecipazione compreso visto e tasse 
aeroportuali € 1.880, supplemento 
singola € 360. Per info e iscrizioni 
(entro il 28 febbraio) chiamare don 
Francesco Vailati 339.2682730, op-
pure Maria Pavesi 340.5410274.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Bagnolo Cremasco - S.S. Paullese Km 31
Tel. 0373.200610 - 0373.648164

www.pluricar.it 

MONTODINE
Musical a Milano

La Pro Loco e la Biblioteca 
organizzano un pullman per dome-
nica 2 aprile (partenza ore 13) per 
assistere allo spettacolo delle ore 
15 Guardia del corpo – The bodyguard 
presso il Barclays teatro nazionale 
di Milano. Prezzo poltrona € 50. 
Iscrizioni e pagamento entro il 3 
marzo. Rivolgersi presso gli uffici 
comunali tel. 0373.242276.

 
SPILLE D’ORO OLIVETTI
Minicrociera Po-Mincio

Il Consiglio delle Spille d’O-
ro Olivetti di Crema organizza una 
“Minicrociera dal Po al Mincio” 
per domenica 4 giugno. Ritrovo 
alle ore 6,30 dal piazzale ex Agel-
lo e arrivo a S. Benedetto Po e 
imbarco sulla motonave. Arrivo al 
lago inferiore di Mantova, sbarco 
verso le ore 12 e tempo libero per 
il pranzo. Nel pomeriggio visita li-
bera alla casa del Rigoletto, Palaz-
zo Ducale, Chiesa S. Andrea e del 
Parco Virgiliano. Alle ore 18 ritro-
vo al pullman per ritorno a Crema. 
Quota di partecipazione € 48, non 
comprensivi di pranzo e ingres-
si. Pranzo in ristorante (per chi lo 

desidera) + € 26. Per informazioni 
telefonare a Benzi 0373.259599.

CTG SAN BERNARDINO
Iniziative culturali

 Il Ctg San Bernardino ha in 
programma da sabato 22 a lunedì 
24 aprile viaggio a Ventimiglia, 
Bordighera, Sanremo. Si visiteran-
no: Ventimiglia; i giardini botanici 
di Hanbury, Triora, Dolce Acqua, 
Apricale, Bordighera, Seborga, 
Sanremo. Quota di partecipazione 
€ 295 e comprende viaggio in bus, 
hotel a Sanremo ***, trattamento 
1/2 pensione, guida, ingressi, assi-
curazione, accompagnatori. Iscri-
zioni: Gabriella tel. 392.2168885, 
Fulvia tel. 389.8199868, Terry 
0373.85025, Adina 335.6143128. 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 

 via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Venerdì 3 marzo ore 21 Musica. Mario Biondi best 
of soul tour. Concerto data zero. Biglietti esauriti.

ORE 14	 PANDINO	 CARNEVALE
Grande festa di Carnevale con tema Supergulp fumetti a Pandino. Ritrovo 

presso la Casa di riposo e alle 14,30 inizio sfilata dei gruppi mascherati. 
Alle 15,30 esibizione davanti alla chiesa di S. Margherita e alle 16,30 arri-
vo in oratorio; alle 17 proclamazione dei vincitori e premiazione gruppi.

ORE 14	 SCANNABUE	 CARNEVALE
Appuntamento in oratorio (possibilmente mascherati) per una giornata 

di divertimento con canti, balli e giochi. Merenda con dolci tipici. 

ORE 14,30	 CREMA	 CARNEVALE CREMASCO
Partendo da piazza Giovanni XXIII, grande sfilata. Carri a tema, ma-

scheroni a piedi, bande musicali. Bande e gruppi folkloristici. Carnevale 
dei bambini e il trenino Beniamino. Ingresso sfilate € 7 adulti, gratis bam-
bini, € 4 ragazzi. Per info: 0373.204766, www.carnevaledicrema.it, per gli 
appuntamenti del Carnevale dei bambini: www.crescibimbo.it. Mercatini 
in piazza Duomo dalle 10 alle 19, visite guidate della città... Fino al 5 
marzo, in via delle Grazie presso la struttura telonata di fronte al bar Con-
vento, mostra fotografica sulla storia dei carri di Carnevale dei Pantelù. 

ORE 14,30	 OFFANENGO	 PARTY IN MASCHERA
All’oratorio S. Giovanni Bosco, 15a edizione: La vita a colori, party in ma-

schera. Musica e tanto divertimento. Info: 3408001961, 339.5735996.

ORE 14,30	 RIVOLTA D’ADDA	 CARNEVALE
Sfilata verso piazza Vitt. Emanuele con la Tomorrow band; dalle ore 15 

alle 17 sempre in centro storico, truccabimbi, giochi e spettacolo di magia.

ORE 15	 VAIANO CREMASCO	 CARNEVALE
Oggi e martedì 28 sfilata. Dall’oratorio partirà il corteo mascherato e, 

dopo la sfilata per le vie del paese, rientro al centro parrocchiale dove, ad 
attendere tutti vi saranno frittelle e dolci, palloncini e truccabimbi.

ORE 15	 OFFANENGO	 CENTRO EDEN
Al centro Eden assemblea soci con approvazione Bilancio. Giovedì 2 

marzo incontro con la psicologa e terapeuta d.ssa Clara Pelizzari sul tema: 
A proposito di invecchiamento mentale.

ORE 15	 CREMA	 DOMENICA IN FAMIGLIA
Al Museo, sala P. da Cemmo, laboratori di miniatura per bambini dai 5 

anni. Partecipazione gratuita con prenotazione 0373.257161-393.4716625.

ORE 15	 FIESCO	 CARNEVALE
Sfilata in maschera per le vie del paese. Al termine, presso il centro par-

rocchiale di via Noli, gustosa merenda per tutti.   

ORE 15,30	 SALVIROLA	 FESTA CARNEVALE
Fino alle 18, in oratorio, festa di Carnevale con chiacchere... offerte dal 

centro culturale don Mario Lameri e dai volontari. Martedì 28 febbraio 
dalle 14,30 gran finale con gonfiabili. Elementari e medie € 3, asilo gratis.

ORE 15,30	 QUINTANO	 CARNEVALE
Festa in oratorio e dalle 16,30 sfilata per le vie del paese. Alle 17,30 falò 

del “Pore Piero” in via Mussi, incrocio con via dei Sucur. Seguirà rinfresco.

ORE 21	 CASTELLEONE	 BALLO LISCIO
Presso la palestra della scuola elementare di via Cappi (entrata da via 

Don Bosco) musica e festa di Carnevale con “Music Moment”. I parteci-
panti potranno presentarsi in maschera. 

LUNEDÌ 27
ORE 15,30	 PIANENGO	 STORIE E CARNEVALE

In Biblioteca appuntamento con Il Carnevale. Storie divertenti sul Car-
nevale. Possibilità di presentarsi mascherati e, al termine, truccabimbi.

ORE 19	 S. BERNARDINO	 SOLIDARIETÀ
Presso il teatro dell’oratorio amatriciana solidale. Pasta, polpettone e pa-

tate, torta... il ricavato sarà devoluto alle popolazioni colpite dal sisma.

ORE 21	 CREMA	 AMENIC CINEMA
Nella sala Cremonesi in piazza Terni 6 proiezione di L’uomo di vetro di 

Stefano Incerti. Ingresso con tessera annuale di € 7.

MARTEDÌ 28
ORE 14,30	 MADIGNANO	 CARNEVALE

In piazza Portici Carnavale madignanese. Alle ore 15 piazza Portici, 
inizio della grande sfilata con carro allegorico per le vie del paese. Alle 
ore 16 in oratorio merenda e animazione.

ORE 20	 CREMA	 CAFFÈ LIRICO
Al Caffè del Museo, introduzione e ascolto dell’opera “I pescatori di 

perle” di G. Bizet. Consueta formula di apertura con un buffet salato a cui 
seguirà la proiezione dell’opera. Il costo del buffet, realizzato dal Caffè del 
Museo, è di € 6 per i soci e di € 10 per i non soci, bevande escluse. 

ORE 21	 OFFANENGO	 CARNEVALE
Nella sala polifunzionale dell’oratorio Carnevale in Varietà con la Pro Loco. 

Serata di varietà con proiezione di immagini per un viaggio a ritroso. Con 
la partecipazione di: L. Ravasio, M. La Fauci, G. Bressanelli, L. Casalini, 
A. Maestri, E. Filipponi, F. Longhi Pezzotti. Al termine frittelle e torte. 

ORE 21-23	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo per “La globalizzazione: un incubo o 

un’opportunità?” incontro sul tema: La globalizzazione e l’Africa: un’opportu-
nità per uscire dalla povertà o, al contrario, la causa principale della crescita della 
stessa povertà e quindi dell’emigrazione in direzione dell’Europa? Docente dott. 
Claudio Ceravolo presidente di Cooperazione internazionale. 

MERCOLEDÌ 1° MARZO
ORE 11	 CREMA	 INAUGURAZIONE

Nella sala Agello del Museo civico inaugurazione della mostra Alcide 
De Gasperi e Lodovico Benvenuti. Esposizione visitabile fino al 18 marzo. 

GIOVEDÌ 2
ORE 9	 CREMA	 UNIVERSITÀ & LAVORO

Oggi e domani, dalle ore 9 alle 13 presso l’Università degli Studi di Mi-
lano, sede di via Bramente 65 Università & Lavoro. L’Orientagiovani Crema 
organizza due giornate di orientamento scolastico e lavorativo rivolte agli 
studenti delle classi IV e V degli istituti scolastici superiori e ai neodiplo-
mati presso istituti di formazione professionale. 

ORE 21	 CREMA	 PRESENTAZIONE LIBRO
Presso la Biblioteca per “I giovedì della Biblioteca” presentazione del 

libro Il segreto di piazza Napoli di e con Gino Marchitelli.

INTOLLERANZE ALIMENTARI
Test in promozione

fino al 15 marzo

ORARIO CONTINUATO
8.30 - 19.30 dal lunedì al sabato

CREMA - VIA MATTEOTTI, 17
TEL. 0373.256233

VIAGGIO A PRAGA
dal 22 al 25 aprile

viaggio in bus, hotel 4*, 
visite guidate, cena in birreria, 

giro panoramico in battello con 
pranzo, pasti come da programma, 
accompagnatrice, assicurazione 

contro spese mediche
€ 390.00, suppl. singola € 115.00

Iscrizioni entro il 4 marzo
Blueline viaggi 0373 80574



Calendario incontri marzo 2017

Percorso di preparazione e accompagnamento al lieto evento con gli specialisti del settore

 

• 1 marzo dalle ore 14 alle ore 16 Termine di gravidanza e travaglio

• 8 marzo dalle ore 14 alle ore 16 Il parto

• 14 marzo dalle ore 15 alle ore 16.30 Incontro di Partoanalgesia

• 15 marzo dalle ore 14 alle ore 16 La donazione delle cellule staminali

• 22 marzo dalle ore 14 alle ore 16 Allattamento e ritorno a casa

• 29 marzo dalle ore 18 alle ore 20 New! Incontro con i futuri papà

• 30 marzo dalle ore 14.30 alle ore 16.30 Il neonato: dalla nascita alla dimissione

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle ostetriche della sala parto
tel. 0373 280250

U.O. Ostetricia e Ginecologia - U.O. Pediatria - U.O. Anestesia e Rianimazione
www.asst-crema.it

NEW!

Ospedale Maggiore di Crema, Sala Polenghi

Incontri di preparazione alla nascita

    

Gu
ida

 Ut
ile
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SABATO 25 FEBBRAIO 2017

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo, 
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
 7.30 Cattedrale
 8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie, Crema Nuova
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 Cattedrale, S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Carlo, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 19.00 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE DISTRIBUTORI CREMA

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

Domenica 26/2: TOTALERG SS 
415 PAULLESE lato CR-MI

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni 
XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - 
Stazione - via Kennedy. S. M. DELLA 
CROCE: via Bramante. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. 
SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 24/2 fino 3/3:
– Farmacia Conte Negri
   via Kennedy 26/b - CREMA
   tel. 0373 256059
– Casale Vidolasco
– Bagnolo Cremasco
Dalle ore 8.30 di venerdì 3/3 fino 10/3:
– Farmacia Centrale dr. Villa
   piazza Duomo 14 - CREMA
   tel. 0373 256139
– Campagnola Cremasca
– Fiesco

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897311
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Associazione Fraternità.................................0373 80756
SCS ..............................................................800-904858
Linea Più (gas) - via Stazione 9 - Crema ........800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Giudici di Pace ........................ 0373 250571-0373 250587
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1    (senza prefisso) 892021
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 18-19
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 9-11.30, escluso il lunedì.
Se richiesto al termine delle Messe sia feriali
che festive

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it

ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema  (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Conse-
gna documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da  concordare previo 
appuntamento 0373 899.321

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: lun.-sab. ore 8-18.15. Dom. e festivi ore 8-19.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18. 

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - SCS ☎ 800 904858:

Lun., mar., giov., sab. 8-12 e 13.30-17.30. Merc. e ven. 13.30-17.30. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: mart. ore 9.30-12, giov. ore 15.30-18, 
sab. ore 9.30-12. Sala lettura Biblioteca: mart. e giov. 16.30-18.30; sab. 9-12 

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.202940. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Dal martedì al sabato 9,30-12.30 e 15-18; domenica 
10-12, nel pomeriggio apertura solo in occasione di mostre con orario a 
scelta dell’espositore.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): al mattino ore 9-12 
il lun., merc., ven. e sab. Il pomeriggio ore 14-18,30 dal mart. al ven.

Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it
Dal lun. al ven 8,45-12. Il mercoledì anche al pomeriggio 14-15 

 MUSEO CIVICO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373.893325-324 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 
10-12 e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18.

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala 
studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal 
martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi 
da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo
Bonifico bancario: Banco Popolare

via XX Settembre Crema
IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA

 0373 257312 -  0373 80530
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VENDITA E ASSISTENZA 
TECNICA

Via Antonietti, 1 
CAPERGNANICA (CR)

Tel. 0373 76022
 info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR)
Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com

Via Antonietti, 1 - CAPERGNANICA (CR) - Tel. 0373 76022 - info@venturellisnc.com
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Crema è in attesa della dedica
di un luogo o via cittadina,
come da raccolta di oltre 700 fi rme

14° anniversario... dai che la ria, sté benedèta “Vìa”?!...
“Dai Piero, dài che ga sèm”

Viva Viva al Carneàl cremàsch

«Carneàl 2006» di Alice Leoni Azzoni

via Bottesini 4
c/o Centro S. Luigi CREMA

Tel. 0373 256265

Libreria Editrice
Buona Stampa Srl

Orari: lun. 15,30-18,30
dal mart. al sab. 9-12

e 15,30-18,30

...va salüda i “Cüntastòrie”

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

A fronte di iniziative come l’alternanza scuola-lavoro, un osservatore poco 
informato penserà forse che sia un bene che il mondo della formazione sco-
lastica/universitaria e quello delle imprese “si parlino” finalmente; e in linea 
teorica potrebbe persino avere ragione. Peccato però che se si va a guardare 
in dettaglio in cosa consistano i project works proposti agli studenti la realtà 
appaia in tutta la sua drammaticità.
Personalmente, trovo semplicemente straordinario il modo in cui queste 
“esperienze formative” vengono descritte. Pesco a caso dal sito del progetto 
ULISSE di cui ho scritto settimana scorsa: “Gli studenti saranno coinvolti in 
alcuni progetti aziendali (project works), più la partecipazione in attività estem-
poranee di bug fixing”. Quindi non si dice in cosa consistano i project works ma 
si specifica che in aggiunta gli studenti dovranno cercare, trovare e correggere 
errori altrui. Naturalmente “attività estemporanee di bug fixing” suona molto 
meglio. È una vera e propria arte quella di indorare la pillola, è una profes-
sione a sé stante. L’uso di termini inglesi si presta benissimo allo scopo: vuoi 
mettere “cercare e correggere errori altrui” con “attività estemporanee di bug 
fixing”?
Proseguo nella lettura: oltre alle competenze tecniche (ma non si specifica 
quali) gli studenti potranno anche sviluppare “competenze trasversali”, tra le 
quali spicca la capacità di “capitalizzare esperienze negative”. Straordinario: 
mi sembra di vedere uno schiavo dell’antico Egitto che sotto il sole cocente 
spinge un enorme masso di tufo verso la cima di una piramide; a un certo 
punto si spappola un piede sotto il macigno, al che gli si avvicina un negriero, 
pardon, un tutor che gli suggerisce con un sorriso diagonale di “capitalizzare 
da questa esperienza negativa”. Mi si dirà che in realtà la capacità di fare te-
soro delle sconfitte è davvero importante nella vita. E come potrei non essere 

d’accordo? Ma mi permetto di chiedere: forse che questo a scuola e in univer-
sità non si impara? Gli studenti non provano cosa significhi essere bocciati ad 
un esame? Bisogna proprio spendere centinaia di ore in azienda per imparare 
a “capitalizzare dalle esperienze negative”?
Continuo a leggere: tra i punti caratteristici della proposta (sempre la stessa) 
spicca la “implementazione concreta di algoritmi in un linguaggio di pro-
grammazione reale”. Bisogna quindi supporre che in università gli studenti di 
informatica si dedichino all’implementazione astratta di algoritmi in linguag-
gi di programmazione di fantasia? Ma, per piacere…!
Questa maniacale insistenza su aggettivi come “concreto” e “reale” è davvero 
sintomatica e ci aiuta a svelare il circolo vizioso in cui ci stiamo avvitando: 
più si percepisce come astratto e fuori dal mondo l’insegnamento accademico 
e più si giustificano iniziative surreali come quelle che spesso si nascondo-
no sotto l’etichetta dell’alternanza scuola-lavoro. Più prendono piede queste 
iniziative e più ne risulta svuotato l’insegnamento universitario. L’alternanza 
scuola-lavoro allora non è più un modo per collegare due mondi bensì per san-
cire nero su bianco che le cose astratte si fanno in università e quelle concrete 
in azienda. Intesa così, non è più un ponte, ma un muro. Questo non aiuta 
affatto l’università a modificare il suo stile didattico, anzi lo peggiora: l’ac-
cademia può restare nella sua torre d’avorio, perché tanto ad insegnare cose 
“utili”, “concrete” e “reali” ci pensano le aziende. Questo fa tremendamente 
comodo tanto ai conservatori in università quanto agli sfruttatori in azien-
da. C’è un duplice e malefico interesse dietro al circolo vizioso; i due errori 
(l’autoreferenzialità dell’accademia e l’arretratezza culturale delle imprese) si 
auto-alimentano in una spirale perversa e i giovani ne sono vittime due volte.

Giovanni Righini - giovanni.righini@unimi.it
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Só nàcia al Carneàl
con gran sudisfasiù.
Gh’era amò töc i car
con töc i mascherù.
E gh’éra i bagaì
coi coriandoi e le stèle
e gh’éra le Fatìne,
i Zorro e le fritèle.

Ah, Carneàl Cremàsch,
con le sò bèle s’ciàte,
istìde da nigót,
che bàla per le stràde:
le tira sö ‘l muràl,
le fà tanta alègria!

Gh’è pö Cèco Risari
col sò bèl capelì,
gh’è pö Piero che lès 
i sò vers culurìt,
           gh’è pö...

Ma ‘n fund ‘n fund
sa èt rià a pià a pià
an Gagèt isè grand...
grand cumè ‘na cà!
E sóta e ‘nturne a lü
gh’è tanti gagetì.
I è bèi. I è culuràt,
con an bràs i sò uchì.

Ah,Carnèal Cremàsch
ta sét  ‘n’istitusiù
töta la zént l’è ‘n fèsta,
‘n’alégra riuniù.
Cuzé ‘na ólta a l’àn
sa desmentèga i malàn.
E töta la malincunéa
al sa la pòrta véa!

Tœt an bòtt na mascherina 
bèla, biunda e sbarassina

la ta branca per la giaca 
la ta dà na qualche paca 
la ta dis “ma ciao belèssa” 
la ta fà na qual carèssa

la ta ciapa da bracèto
la ta ciama “bèl murèto” 
la ta palpa, la ta toca
la ta basa sœ la boca

la ta salta sœ la schena 
la sa fà nvidà a sena 
la ta tira an d’an cantù 
(o madòi che bèl bucù!)

Té ta par da vèss sicür
ta la sbürlet cuntra al mür: 
la sa lassa stranfugnaa
e anche lee la mof le maa...

Quan però ta sét bèll còtt 
salta fora an mascheròtt 
grand e gross cumè n’armér ...

* si è mantenuta la grafia originale

Offanengo. La classe del 1925.

Don Francesco Bianchessi (in piedi, il quarto da destra)

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
VIII Domenica del tempo ordinario (Anno A)

Prima Lettura: Is 49,14-15  • Salmo: 61
Seconda Lettura: 1Cor 4,1-5 • Vangelo: Mt 6,24-34

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Nessuno può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure 
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza.
Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete 
o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse 
più del cibo e il corpo più del vestito? 
Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei 
granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E 
chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del cam-
po: non faticano e non fi lano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta 
la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, 
che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di 
poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che 
cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i 
pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date in aggiunta. 
Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se 
stesso. A ciascun giorno basta la sua pena».

“Non preoccupatevi”: per tre volte Gesù lo ripete nel brano evangelico che si 
legge nella Messa di questa domenica. Siamo ancora nel contesto del Discorso 
della Montagna, subito dopo che Gesù ha donato ai discepoli e agli ascoltatori 
la preghiera del “Padre nostro” (che in queste domeniche, però, non viene letta). 
L’appello a non preoccuparsi è proprio in conseguenza alla certezza cristiana di 
avere in Dio un Padre che pensa ai suoi fi gli e alle loro necessità. Se Dio è Padre 
che “vede nel segreto” della vita dei suoi fi gli, questi devono vivere nella fi ducia 

in Lui. Per questo – ecco il primo messaggio del brano di oggi – il cristiano deve 
sapere scegliere a chi affi dare la sua vita: “Non potete servire Dio e la ricchezza”.
La prima preoccupazione del credente in Dio non può essere nei confronti del 
corpo e delle sue necessità, cibo e vestito, e nemmeno del futuro. La fede cristiana 
è basata sulla certezza che Dio, quel Padre celeste che nutre gli uccelli del cielo 
e veste di bellezza i gigli del campo in maniera addirittura più splendente del 
grande re Salomone, si preoccupa “molto di più” dei suoi fi gli, anche se questi 
sono spesso “gente di poca fede”.
Dio è Padre; sa di che cosa i suoi fi gli hanno bisogno; pensa a loro con amore, 
provvede alle loro necessità. In virtù di questa certezza di fede, il cristiano deve 
dedicare la sua vita anzitutto a “cercare il regno di Dio e la sua giustizia”.
L’insegnamento del Vangelo è completato nella Messa, dal breve brano del profe-
ta Isaia, che ci riporta a momenti diffi cilissimi del popolo d’Israele, che di fronte 
alla previsione della rovina, si sentiva abbandonato e dimenticato da Dio; a que-
sto popolo senza speranza il profeta grida: “Si dimentica forse una donna del suo 
bambino?”, dando la risposta più consolante che ci si potesse aspettare: se anche 
questo potesse avvenire “io non ti dimenticherò mai”.
È, quello che ci viene dato oggi, un messaggio fondamentale del Vangelo: i fi gli 
di Dio sanno di essere sempre nella “memoria” di Dio: Lui pensa ai suoi fi gli, Lui 
provvede alle loro necessità, Lui non li dimentica. Chi sa questo non può mai, 
nemmeno nei momenti diffi cili della vita, pensare di essere abbandonato. Dio, 
che è Padre, nutre verso i suoi fi gli un amore “materno”, la sua è una paternità 
“materna”; i credenti in lui sono “fi gli delle sue viscere”, le quali si commuovono 
di fronte alle loro necessità, alle loro sofferenze, ai loro drammi. Consapevoli di 
questo, i fi gli di Dio non si lasciano mai vincere dalla disperazione, nelle tene-
bre in cui la vita a volte li sommerge. Per questo essi devono sempre ricordare 
che l’unica speranza è “servire Dio” e non le cose della terra, men che meno la 
ricchezza.
Dio vede e provvede: l’antico detto della fede popolare è espressione vera e fede-
le dell’insegnamento evangelico.            

Vincenzo Rini

NON PREOCCUPATEVI DEL DOMANI

Domenica

26  febbraio

Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del 22/2/2017

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 78) 170-172; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 75 a 77) 165-167; Mercantile (peso specifico fino a 
74) n.q. Cruscami franco domicilio acquirente - alla rinfusa: Fari-
naccio 149-151; Tritello 148-150; Crusca 132-134; Cruschel-
lo 141-143. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di umidità): 
166-167. Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso specifico 
da 61 a 64: 159-162; peso specifico da 55 a 60: 149-152; 
Semi di soia nazionale 387-389; Semi da prato selezionati (da 
commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino nostrano 
(Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 2,90-3,30; 
Lolium italicum 1,40-1,70; Lolium italicum tetraploide 
1,40-1,70.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): Da incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (50-60 
kg) 1,00-1,10. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,00-2,30; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,80-2,30; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,80-2,25; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,05-3,50; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,40; Cat. 
D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,55-
1,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 

(41%) 1,15-1,40; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,90-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso 
vivo) 0,65-0,77; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso 
vivo) 0,45-0,57; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,10-3,40; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,00-
3,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 
(52%) 2,35-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 2,00-2,25. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 100-
115; Loietto 105-115; Fieno di 2a qualità 80-90; Fieno di 
erba medica 130-150; Paglia 55-70.
SUINI: Suini vivi (escluso il premio) da allevamento (muniti di 
marchio di tutela): 15 kg 4,79; 25 kg 3,63; 30 kg 3,33; 40 kg 
2,68; 50 kg 2,20; 65 kg 1,75; 80 kg 1,61. Grassi da macello 
(muniti di marchio di tutela): fino a 145 kg 1,440; 145-155 kg 
1,480; 156-176 kg 1,570; oltre 176 kg 1,500.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,65; Provolone Valpadana: 
dolce 5,25-5,35; piccante 5,45-5,65. Grana Padano:  stagio-
natura di 9 mesi 7,25-7,35; stagionatura tra 12-15 mesi 7,85-
7,90; stagionatura oltre 15 mesi 8,20-8,55.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
Legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
12-13; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 5,0-7,2; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 10,0-12,0; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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…ed ecco spuntare da questa bella poesia persone indimenticabili: Cechino Risari, Piero e…

…ed ecco spuntare una mascherina dolce, bella come le ragazze di Crema. Una fanciulla che…

(tratta dalla splendida ballata di Piero Erba «Che carneàl… !») *

Habeo annuncium vobis ab sororibus cremensibus
(dal latino popolare da me nóno Dialèt)

Crema Fino al 1° marzo
Porta Nova ☎ 0373 218411
• Trainspotting 2 • 50 sfumature di nero (vm 
14) • The great wall • Beata ignoranza • Mam-
ma o papà? • Ballerina • Logan - The wolverine
• Cinemimosa lunedì (27/2 ore 21.40): Be-
ata ignoranza • Saldi lunedì (27/2): 50 sfu-
mature di nero (vm 14) • Over 60 (1/3 ore 
15.30): Mamma o papà?

Castelleone 
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Allied - Un’ombra nascosta (27/2 ore 21)
Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740
• Moonlight • 3 Generations (1 e 2/3)

Trainspotting  • La marcia dei pinguini: 
il richiamo • Logan - The Wolverine (1/3 
ore 21.40) • Mamma o papà? • Cinquan-
ta sfumature di nero (vm 14) • Ballerina 
• La La Land • Lego Batman - Il film • 
La bella Addormentata - Live dalla Royal 
Opera House di Londra (28/2 ore 20)
Le rassegne: La Battaglia di Hacksaw 
Ridge (27/2 ore 21.30) • I Cormorani 
(1/3 ore 21.15)
 Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Mamma o papà? • Medico di Campagna 
(28/2 ore 21)

Moderno ☎ 0371 420017
• Machester by the sea • Mamma o papà • 
Mine (27/2 ore 21.15)

Pieve Fissir. (Lodi) Fino al 1° marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• The great wall • Logan - The Wolverine • T2 
Trainspotting • Beata ignoranza • Resident 
evil: the final chapter • Ballerina • 50 sfumatu-
re di nero • Lego Batman - Il film • Mamma o 
papà? • Oceania (25/2 ore 15)

Treviglio Fino al 1° marzo

Ariston ☎ 0363 419503
• Beata Ignoranza • The Great Wall • T2: 

BRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGEBRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di via Cesare Battisti,1 - Crema
www.bridgeburracocrema.it

Con inizio mercoledì 8 marzo alle ore 21,15 il Circolo Bridge e Burraco darà il via al corso mul-
timediale di bridge dedicato a chi intende avvicinarsi per la prima volta a questo gioco di carte 
che non rappresenta soltanto un piacevole svago ma un allenamento per la mente.
Giocare a bridge infatti stimola le capacità logiche, il calcolo probabilistico, la memoria a breve 
e medio periodo, l’individuazione e attivazione di strategie vincenti. È adatto quindi a tutte le 
età: ai giovani e ai meno giovani. Alcuni storici sostengono che bridge sia una modificazione 
eufonica del termine russo “Biritch”, con cui veniva denominato nel XIX secolo un gioco simile 
al bridge. Oggi il bridge, che si gioca in copia, è diffuso in tutto il mondo. La Federbrige nazionale 
è affiliata al Coni come disciplina non priva di agonismo che si esprime in Tornei locali, nazionali 
e internazionali.
La prima lezione del corso sarà gratuita e non vincolante.
Il corso – articolato in 14 lezioni di circa due ore ciascuna – ha un costo di cento euro comprendenti, oltre alla didattica, 
dispense cartacee e informatiche e consentirà inoltre di frequentare per un anno la sede del circolo in via Cesare Battisti 
1 a Crema.  

Corso di Bridge

14° anniversario... dai che la ria, sté benedèta “Vìa”?!...14° anniversario... dai che la ria, sté benedèta “Vìa”?!...

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

 NOVITÀ!!!
Da oggi presso questa farmacia

puoi eseguire
 HOLTER CARDIACO

 

Urp chiuso il 6 marzo
■ L’Ufficio Protocollo rimarrà chiuso lunedì 6 mar-
zo per consentire lo svolgimento del corso di forma-
zione rivolto agli operatori di sportello del Comune.

Orario apertura cimiteri cittadini
■ I cimiteri cittadini sono aperti dalle ore 8 alle 18.

Mobilità volontaria trasferimenti
■ Sono indette 3 procedure di mobilità volontaria 
per il trasferimento di dipendenti da una Pubblica 
Amministrazione al Comune di Crema per la coper-
tura di:

- 1 Assistente amministrativo – contabile (categoria 
C) da assegnare al Servizio demografici e statistica; 

- 1 Assistente amministrativo – contabile (categoria 

C) da assegnare alla Biblioteca comunale.
- 1 Assistente amministrativo – contabile (categoria 
C) da assegnare al Museo.
Scadenza presentazione domande il 28 marzo alle 
ore 12. Le procedure sono riservate a persone già 
dipendenti con contratto a tempo indeterminato 
(non è un concorso pubblico). I bandi e i moduli 
per presentare domanda si trovano sul sito Internet 
del Comune di Crema: www.comune.crema.cr.it/–
Concorsi–Concorsi pubblici. Per informazioni: Ser-
vizio personale e organizzazione 0373.894316-261.

Sportello consulenza notarile gratuita
■ Al palazzo municipale, ingresso principale piano 
terra, un notaio della città è gratuitamente a dispo-
sizione di ogni cittadino per consultazioni. Disponi-
bilità nei giorni di giovedì 9, 16, 23 e 30 marzo ore 
9,30-12 senza appuntamento.  

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali
ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì 
a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana.  
■ Ogni lunedì alle 17,30 preghiera e Vespro per la vita. 

ASSEMBLEA AZIONE CATTOLICA 
■ Domenica 26 febbraio dalle ore 8,45 alle 15,30  
presso il Seminario vescovile di Vergonzana XVI 
Assemblea diocesana. Preghiere, laboratori, aper-
tura seggi elettorali, s. Messa, pranzo, saluto del 
rappresentante del centro nazionale, relazione del 
presidente diocesano, dibattiti e votazioni, procla-
mazione eletti e preghiera conclusiva.
 

ANIMAZIONE VOCAZ. RAGAZZE MEDIE 
■ Domenica 26 febbraio dalle ore 9,15 alle 16 ri-
trovo presso l’istituto Buon Pastore di Crema ani-
mazione vocazionale per ragazze delle suole medie. 
Tema: La grande famiglia delle consacrate. Incontro da 
vicino di una realtà claustrale. Gita/uscita. 

INCONTRO AL S. LUIGI 
■ Domenica 26 febbraio alle ore 15 presso il 
Centro giovanile S. Luigi  incontro con Serena No-
ceti, teologa del Coordinamento teologhe italiane 
sul tema Una parola nuova sull’amore: le novità dell’A-
moris Laetitia. Incontro aperto a tutti.

PERCORSO 10 COMANDAMENTI
■ Domenica 26 ore 19-20,30 al Centro dioce-
sano di Spiritualità percorso catechistico di risco-
perta della fede a partire dalle 10 parole dell’Anti-
co Testamento. 

SCUOLA DELLA PAROLA: ATTI DEGLI APOSTOLI
■ Lunedì 27 febbraio alle 21 nella sala dell’Mcl 
di Bagnolo Cremasco incontro sul tema: Il primo 
viaggio missionario.

CONSIGLI PRESBITERALI ZONALI
■ Martedì 28 febbraio alle ore 9,30 Consigli pre-
sbiterali zonali.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Con gioia, il Gruppo invita tutti alla preghiera 
che si tiene, ogni sabato alle ore 16, presso l’ora-
torio della chiesa della SS. Trinità. 

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Il Movimento piccoli fratelli e sorelle di Maria 
invita ogni mercoledì alle 20,45 nella chiesa di San 
Giovanni a Crema per un momento di preghiera. 

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì alle ore 21 nella chiesa di San 
Bartolomeo dei Morti preghiera del S. Rosario 
e s. Messa per l’unità nella famiglia e la Pace nel 
mondo.

L’URP INFORMA...Municipio di Crema



L’AC diocesana si appresta a 
concludere l’iter assembleare 
con la celebrazione dell’As-

semblea diocesana di domani. È il 
tempo dei bilanci, ma anche delle pro-
spettive per un’associazione che vuo-
le ritrovare il modo di essere punto di 
riferimento per il laicato della nostra 
diocesi. Un momento che l’AC dio-
cesana condivide, nel più autentico 
spirito ecclesiale, con le associazioni 
sorelle sparse in tutta Italia. Un ap-
puntamento che arriva nell’anno in 
cui l’AC celebra il traguardo dei suoi 
150 anni di storia. Ne parliamo con 
Antonio Crotti, presidente diocesano 
che, chiudendosi il triennio, rimette il 
mandato nelle mani del Vescovo.

Questo è un anno speciale per 
l’AC segnato dal rinnovo delle re-
sponsabilità nelle diverse realtà 
parrocchiali e diocesane. Che cosa 
significa questo momento?

“Vivere la fase assembleare signi-
fica molte cose. In primo luogo c’è 
l’aspetto del ricambio nei ruoli di re-
sponsabilità. Abbiamo incominciato 
rinnovando i consigli parrocchiali e 
domani celebriamo l’assemblea dio-
cesana che prelude a quella nazionale 
che si celebrerà a Roma dal 28 al 30 
aprile prossimi. Ma il punto decisivo 
è il pensare insieme ai tratti distinti-
vi del nostro impegno di laici asso-
ciati nel prossimo triennio. Abbiamo 
ascoltato le parrocchie, le loro fatiche, 
i loro ostacoli, le loro difficoltà, ma 
abbiamo scoperto con speranza anche 
le molte risorse e i tentativi di trovare 
percorsi nuovi per parlare ai ragaz-
zi, ai giovani e agli adulti del nostro 
tempo. Tutto questo ‘materiale’ è stato 
raccolto ed è stato sintetizzato in un 
documento che domani i delegati del-
le parrocchie voteranno assumendolo 
come ‘manifesto’ per il prossimo trat-
to di strada da percorrere insieme”.

In tutto questo si legge una forte 
connotazione democratica…

“Infatti, la scelta democratica è uno 
dei cardini di Azione Cattolica. Anche 
se si svolge talvolta con fatica, perché 
coinvolge meccanismi, tempi, regole 
e ritmi che possono non essere imme-
diatamente compresi. In questo l’AC 
penso sia una sorta di palestra per abi-
tuare le persone a pensare e lavorare 
insieme e per far sperimentare il valo-
re di sentirsi Popolo di Dio, secondo 
quella che nella Chiesa viene chiama-
ta sinodalità”.

L’associazione quest’anno cele-
bra 150 anni di storia. Qual è l’at-
tualità dell’AC nel mondo di oggi?

“L’attualità dell’Azione Cattolica 
sta in un paradosso: quello di mante-
nersi fedele alla sua identità originaria 
sapendo sempre rinnovarsi. La storia 
dell’Azione Cattolica è una storia di 
ripensamenti, di cambiamenti, di rot-
ture, di scelte coraggiose e di tenta-
tivi falliti. Tutto questo nella fedeltà 
dell’abitare gli spazi e il tempo che ci 
sono dati oggi in modo significativo, 

senza rimpianti e nostalgie. Anche la 
celebrazione di questo anniversario 
non può essere solo ‘ricordare’, ma 
deve diventare un’occasione anche 
per ‘innovare’ il nostro impegno cer-
cando lasciarci alle spalle la comodità 
del ‘si è fatto sempre così’”.

Qual è il volto dell’associazione 
diocesana oggi?

“Il volto della nostra associazione è 
un volto che sicuramente porta le ru-
ghe dell’esperienza e della saggezza 
di chi ha un passato importante. Ma 
di questo volto, in realtà, quello che 
colpisce è lo sguardo: uno sguardo 
attento al nostro territorio e al nostro 
tempo; uno sguardo determinato che 
guarda in avanti alle sfide che aspet-
tano l’AC e la Chiesa di oggi; uno 
sguardo ampio per poter accogliere 
l’invito del Papa a essere ‘in uscita’; 
uno sguardo colmo di speranza perché 
consapevole di essere custodito dalla 
Grazia del buon Dio”.

Parlare del presente dell’AC, in 
qualche modo, è chiedersi qual è lo 
stato di salute del laicato in diocesi. 
Quali sono gli ambiti che necessita-
no di maggior impegno?

“La nostra diocesi può ancora con-
tare su un numero importante di lai-
ci impegnati. Ciò è dimostrato dal 
numero delle proposte (forse anche 
troppe!) e dalla risposta che hanno. 
Credo però che questa ‘tenuta’ può 
avere un futuro se riusciamo a susci-
tare in modo effettivo una maggiore 
soggettività laicale in grado di espri-
mere una corresponsabilità soprattut-
to nelle comunità parrocchiali in cui i 
laici impegnati sono “sempre quelli” 
e spesso esercitano il proprio impe-
gno in maniera ‘solitaria’. Direi che 
le nostre comunità hanno bisogno di 
rigenerarsi proprio grazie a una sog-
gettività dei laici, a una loro rinnovata 
ministerialità e facendo in modo che 
si cammini insieme, preti e laici, ver-
so una meta comune”.

sugli avvenimenti 
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AZIONE CATTOLICA in Assemblea
Crotti: “Uno sguardo colmo di speranza” 

Crema
sabato

25 febbraio 2017

L’Assemblea è un momento particolarmente significativo del cam-
mino associativo: è il tempo del realismo e del coraggio, è il tem-
po per pro-gettare, per scrutare nuovi orizzonti. Ci viene in mente 

quello che un giorno Gesù disse a Simone e agli altri: “Prendi il largo… 
gettate le reti… non temere” (cfr Lc 5,4-10). Anche noi assistenti diocesa-
ni vorremmo oggi approfittare di questa occasione, di questo nuovo inizio 
per richiamare alcune caratteristiche dell’Azione Cattolica, per racconta-
re… l’AC che ci piace!

• L’unitarietà del cammino. Questa caratteristica racchiude in sé molte-
plici significati. Innanzitutto l’impegno a relazionarsi tra le varie età degli 
associati, dal più piccolo (acierrino) al più grande (adultissimo). L’uni-
tarietà esprime anche il desiderio di accompagnare tutte le età della vita, 
senza dimenticare nessuno, in questo senso l’AC desidera accompagnare 
e prendersi cura di tutta la persona, nelle diverse tappe della sua esistenza. 
Ancora, unitarietà sta a significare la testimonianza reciproca degli asso-
ciati, nonostante le fatiche del comprendersi e dello stare insieme.

• L’essere associati. Pensiamo che, ancora oggi, una delle forze dell’AC 
sia la dimensione associativa: ci piace l’AC che cammina insieme, che 
crede nella compagnia del fratello come una forza per il proprio percorso 
di fede, che guarda all’altro come a un aiuto e non come un ostacolo. 
Inoltre, il respiro si fa più ampio e concreto grazie al livello regionale e 
nazionale che offrono l’opportunità del confronto personale ed ecclesiale, 
l’approfondimento formativo (es. la stampa associativa) e  la possibilità di 
vivere cammini organici e coordinati.

• La corresponsabilità laicale nella missione della Chiesa. Ci piace l’AC 
che non aspetta che siano altri a mettersi in gioco, a spendersi a servizio 
della comunità; un’AC che non solo si fa voce delle linee pastorali (par-
rocchiale, diocesana e universale), ma si fa promotrice di novità, di “fanta-
sia pastorale”, dando il proprio specifico e originale contributo per essere 
“Chiesa in uscita”.

• La dimensione formativa ed educativa: ci piace un’AC che si forma 
ovvero giovani e adulti che si prendono cura della propria fede; una fede 
che tiene insieme sequela e testimonianza; una fede pregata e pensata. 
Inoltre, ci piace constatare e sostenere quell’AC che si spende nella vo-
cazione educativa nonostante accada che molte persone, istituzioni, ecc.. 
“tirano i remi in barca”.

• La dimensione spirituale (sintetica): lo spirituale, lo sappiamo, deve 
far sintesi nella vita di ogni credente. Questo è ancor più vero per un laico 
che vive l’Azione cattolica, che vive il servizio ecclesiale in questa forma 
concreta. E proprio per non correre il rischio dell’aridità, è continuamente 
chiamato a dissetarsi alla Sorgente della vita. Per questo ci piace un’AC 
che non perde occasione di formarsi spiritualmente e non si fa mancare 
l’incontro con la Parola.

Ecco perché ci piace l’AC ed ecco perché crediamo che oggi, sia ancora 
bello e necessario affiancare e sostenere i laici di AC nel loro cammino 
associativo, formativo, spirituale.

Mentre è alla ricerca di nuove strade da percorrere, auguriamo all’AC di 
non perdere di vista l’essenziale.

don Remo, don Angelo, don Giuseppe

L’AC che ci piace

Antonio Crotti, presidente diocesano
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di LAURA BORGHI *
 

Ogni tre anni l’Azione Cattolica si spende nel cosiddetto 
Cammino Assembleare, che ha come risultato il rinnovo 
degli incarichi di responsabilità a tutti i livelli, da quelli 

parrocchiali a quelli nazionali. È soprattutto un momento forte 
di verifica, di ripensamento del servizio dell’associazione 
all’interno delle nostre comunità, per essere sempre più e sem-
pre meglio testimoni nel mondo a servizio della Chiesa locale 
a partire dalle realtà dei singoli territori, con le proprie storie 
cristiane e associative. 

Il processo di rinnovo iniziato ai vari livelli prima con le 
assemblee parrocchiali, proseguirà con quella diocesana di 
domani e culminerà nel 
momento di Assem-
blea nazionale di fine 
aprile con l’obiettivo 
di innescare nuovi 
processi di creatività 
missionaria e di corag-
gio di puntare in alto, 
necessari per costruire 
quel sogno di Chiesa 
che è tracciato nella 
Esortazione apostolica 
Evangelii Gaudium. 
Abbandonare le como-
dità, le certezze, il “si è 
sempre fatto così”, per 
tentare strade nuove 
che rispondano sempre 
più adeguatamente a 
un contesto che rivolge 
sfide e domande di 
senso complesse ed 
esigenti.

Questo cammino 
è iniziato in diocesi 
già durante lo scorso 
anno associativo con il 
percorso per i responsabili dal titolo Wow... che bello!, con cui 
si è cercato di recuperare la bellezza dello stile e delle relazioni 
vissute in associazione, identificando poi i nodi, i desideri, gli 
elementi irrinunciabili della nostra esperienza diocesana. 

Tra dicembre e gennaio si sono celebrate le assemblee 
parrocchiali, veri momenti di festa e di ringraziamento verso 
quanti hanno accompagnato da responsabili i gruppi sparsi sul 
territorio, ma anche luoghi in cui ogni socio ha potuto speri-
mentare il dono dell’essere associazione, il valore della stessa 
Ac per la propria comunità e la necessità di ripensare modi 
nuovi per vivere da laici associati.

Infine, l’appuntamento diocesano è fissato per domani, 
domenica 26 febbraio, in Seminario a Vergonzana. I delegati 
delle parrocchie discuteranno le linee programmatiche del 
prossimo triennio che vedrà impegnato il nuovo Consiglio 
diocesano e tutte le parrocchie in un percorso di ripensamento 
delle attività dell’associazione. 

Il 29 aprile il cammino terminerà con l’Assemblea nazionale 
a Roma e festeggiamenti in piazza San Pietro per i 150 anni 
dell’AC. Perché per progettare il futuro è importante ricordare 
con gratitudine i passi compiuti e rinnovarsi nella fedeltà a 
quei valori irrinunciabili ed essenziali che contraddistinguono 
il nostro essere laici associati.

* Segretaria diocesana Azione Cattolica

CAMMINO ASSEMBLEARE 
Fare nuove tutte le cose.
Radicati nel futuro, 
custodi dell’essenziale

di MATTEO TRUFFELLI * 

Il 29 aprile 2017 sarà un giorno importan-
te nella lunga storia dell’Azione Cattolica 
Italiana. Incontreremo papa Francesco, 

in piazza San Pietro, e con noi ci saranno 
moltissime persone provenienti dalle AC di 
tutto il mondo. Ci incontreremo arrivando la 
mattina da tutte le diocesi d’Italia: giovani, 
anziani, adulti, bambini, ragazzi. Famiglie e 
gruppi parrocchiali, soci e non soci, simpa-
tizzanti e chiunque sia interessato. Insieme 
con i nostri vescovi, i nostri assistenti, le 
persone consacrate che condividono l’espe-
rienza associativa.

In piazza con noi ci saranno anche i mil-
le e più delegati alla sedicesima Assemblea 
nazionale, che si svolgerà proprio in quei 
giorni, e i delegati all’Assemblea del Forum 
internazionale di AC (Fiac) che si terrà nei 
giorni precedenti in Vaticano (con un inter-
vento del Papa, il 27 aprile).

Insieme ascolteremo le parole di Fran-
cesco e ne faremo tesoro per indirizzare il 
cammino della nostra associazione, di ogni 
associazione parrocchiale e diocesana, nei 
prossimi anni. E a lui diremo il nostro de-
siderio di fare dell’Azione Cattolica Italiana 
e di tutte le AC del mondo uno strumento, 
semplice ma generoso, per concorrere a re-
alizzare quel “sogno” di Chiesa che il Papa 
ha disegnato nella Evangelii Gaudium.

La bella mattina che trascorreremo insie-
me con papa Francesco il 29 aprile sarà così 
il modo migliore per iniziare a ricordare i 
150 anni di vita della nostra associazione.

L’appuntamento in piazza San Pietro, in-
fatti, darà avvio a un anno speciale, in cui 
la vita ordinaria della nostra associazione 
sarà intessuta e arricchita da tantissimi ap-
puntamenti diocesani e nazionali dedicati a 
fare memoria del centocinquantesimo anni-
versario di fondazione dell’Azione Cattolica 
Italiana. Cosa faremo durante questo anno? 
E cosa faremo fin dal primo giorno, insieme 
con papa Francesco? Fondamentalmente, ci 
lasceremo coinvolgere da alcuni verbi, che 
ci potranno aiutare a cogliere il senso pro-
fondo di questo anniversario importante.

Festeggiare. La prima cosa che voglia-
mo fare è festeggiare insieme, tutti insieme, 
questa bella ricorrenza. Che ci rende orgo-
gliosi, ci fa sentire parte di una lunga storia 
che ci precede e che ha contribuito a dare 
forma alla nostra vita, a quella di tante fa-
miglie, di tante comunità, delle parrocchie, 
delle diocesi, delle città in cui viviamo, 
dell’intero Paese. Fare festa perché sappia-
mo che in tutti questi anni l’Azione Cattoli-
ca ha rappresentato per decine di generazio-
ni, per milioni di persone, laici e presbiteri, 
uomini e donne, giovani e adulti, una espe-
rienza decisiva di fede, di vita, di crescita 
umana e culturale, di responsabilità. Una 
scuola di santità, vissuta nella semplicità del 
quotidiano.

Ringraziare. Proprio per questo voglia-
mo ringraziare. Vogliamo prima di tutto rin-
graziare il Signore, per quella straordinaria 
storia di grazia che è la storia della nostra 
associazione. Desideriamo rendere grazie 
a lui per i tanti doni ricevuti in questi 150 
anni. Per la sua benevolenza, per la sua mi-
sericordia davanti ai nostri limiti, alle nostre 
inadeguatezze. Ringraziarlo per le tantissi-
me straordinarie figure esemplari che hanno 

fatto la storia dell’Azione Cattolica. Quelle 
maggiormente note, a partire dai tanti san-
ti e beati che illuminano la nostra storia, e 
quelle meno conosciute, che custodiamo nel 
cuore: adulti, ragazzi e giovani che senza 
tanto clamore hanno messo la loro esisten-
za a servizio della Chiesa, del mondo, del 
nostro Paese, della vita di chi il Signore ha 
posto loro accanto. Vogliamo ringraziare la 
Chiesa, tutta la Chiesa universale, la Chiesa 
italiana e ogni Chiesa diocesana, per aver 
accolto nel proprio grembo l’AC, per averne 
alimentato e sostenuto il cammino in tutti 
questi 150 anni, per essersi fidata di noi, per 
averci fatto crescere nella consapevolezza 
delle nostre responsabilità di discepoli-mis-
sionari. E vogliamo ringraziare le tantissime 
persone che hanno incrociato il percorso 
dell’associazione, magari condividendone 
un tratto, oppure confrontandosi con esso, 
perché insieme abbiamo costruito il presen-
te e il futuro del nostro Paese, della nostra 
Chiesa.

Ricordare. Vogliamo allora fare memoria 
di questo lungo percorso. Di tutta la nostra 
storia. Dei tanti volti, delle tante vicende, 
dei tantissimi momenti che hanno concorso 
a dare forma a questi 150 anni. Perché fare 
memoria significa dare profondità al nostro 
essere. Dire lo spessore e l’importanza di 
un’esperienza che scavalca le singole storie 
e le singole esistenze, ma si nutre di esse. 
Significa dire la forza e la bellezza di una 
identità collettiva radicata nel tempo e nel-
lo spazio, e perciò capace di andare oltre il 
contingente, di non appiattirsi sul presente, 
sull’istante. Significa anche incoraggiare 
ciascuno a fare i conti con quel pezzettino di 
storia che ci è dato di vivere e di concorrere 
a costruire. Significa capire chi siamo, per 
capire in quale direzione spingerci. Sentir-
ci eredi di un patrimonio grande, che siamo 
chiamati a custodire e far fruttare al tempo 
stesso.

Raccontare. Questo patrimonio prezioso 
è un tesoro che non possiamo tenere per noi. 

Chiuso dentro gli scaffali di una biblioteca o 
le vetrine di una teca piena di cimeli. È una 
storia che vogliamo raccontare, condividere, 
far scoprire a tutti, a ciascuna persona. Ai 
giovani e ai ragazzi cui nessuno ha fatto per-
cepire che cosa ha significato e cosa significa 
il Concilio Vaticano II, a chi non immagina 
che milioni di persone si sono formate in AC 
per poi spendersi con generosità nel mondo, 
a chi ha dimenticato che furono due giova-
ni laici, Giovanni Acquaderni e Mario Fani, 
all’indomani dell’Unità d’Italia, a dare vita 
alla più longeva e significativa esperienza 
associativa che abbia attraversato non solo 
la storia della Chiesa italiana, ma di tutto il 
Paese. La nostra è una storia da raccontare, 
perché è una storia vera, una storia che ha 
fatto la storia.

Rinnovare. E come ogni storia lunga 150 
anni, la nostra storia è anche una storia di 
continui cambiamenti, di ripensamenti, di 
rotture e continuità, di scelte coraggiose 
e tentativi falliti. Sempre, infatti, in tutti 
questi 150 anni, la nostra associazione ha 
saputo rinnovarsi. Cambiare per rimanere 
fedele alla propria identità originaria. Nelle 
differenti epoche e nelle diverse fasi della 
storia della Chiesa e del Paese che si sono 
succedute, l’Azione Cattolica ha sempre sa-
puto modificare le proprie forme, le regole, 
l’organizzazione, il modo di esprimersi e di 
agire, per certi versi persino le priorità del 
proprio impegno. 

Tutti cambiamenti che sono sempre stati 
dettati dal desiderio di non attardarsi a rim-
piangere nostalgicamente il passato ma, al 
contrario, fare tutto il possibile per abitare il 
proprio tempo in modo significativo, ponen-
dosi a servizio di esso. Uno sforzo che ci è 
chiesto di fare anche oggi, proprio alla luce 
della nostra storia. 

Desideriamo fare della ricorrenza del cen-
tocinquantesimo un’opportunità preziosa 
per rinnovare ancora una volta noi stessi, 
il nostro impegno, lasciandoci interpella-
re a fondo dalla vita del mondo nel quale 
viviamo, dalla vita di ogni persona. E per 
questo chiederci ancora una volta in che 
modo testimoniare la gioia del Vangelo agli 
uomini di oggi, superando la tentazione di 
accontentarci del “comodo criterio pastorale 
del ‘si è fatto sempre così’” (Evangelii Gau-
dium n. 33).

Rilanciare. Celebrare i centocinquant’an-
ni di vita dell’Azione Cattolica Italiana, in-
somma, deve innanzitutto rappresentare una 
grande occasione per rilanciare l’associazio-
ne, per rinnovare il nostro impegno, per fare 
in modo che sempre più persone, sempre 
più famiglie, sempre più comunità possano 
trovare in essa uno spazio di accoglienza, di 
fraternità, di vita buona. Sperimentando la 
bellezza di un modo particolarmente inten-
so di scoprire e vivere la fede e di crescere 
in umanità, scegliendo di condividere la re-
sponsabilità dell’essere laici associati. 

Per fare in modo perciò che tante perso-
ne possano fare esperienza della presenza 
dell’amore del Signore nella loro vita. 

Per fare dell’Azione Cattolica, in una pa-
rola, una strada attraverso cui tutta la Chie-
sa, tutto il Popolo di Dio, possa camminare 
per le vie del mondo annunciando il Risorto.

* Presidente nazionale 
dell’Azione Cattolica Italiana

UNA GRANDE STORIA 
I verbi che ci aiutano a coglierne il senso profondo
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Sportabilità è un grande progetto 
di inclusione sociale che ha come 
obiettivo quello di favorire la coesione 

attraverso la promozione e l’esercizio di 
attività ludico sportive e attraverso percorsi 
formativi e di educazione alla diversità 
rivolti a persone con disabilità e non.
Sportabilità è un progetto realizzato con 
il contributo di Fondazione 
Cariplo, Regione Lombardia e 
Popolare Crema per il Territorio.
Il Crema 1908 è ente capofi la 
del Progetto. Con l’associazione 
sportiva altri 7 soggetti proponen-
ti, realtà rappresentative del terzo 
settore del territorio: Centro 
Opera Pia San Luigi, Anffas, 
Onlus Crema, Altana, Igea, 
Krikos, Scaccomatto, Filikà e, 
da qualche settimana, la Neu-
ropsichiatria Infantile dell’O-
spedale Maggiore di Crema.
Sportabilità si sviluppa sulle so-
lide fondamenta del centro di 
aggregazione giovanile Oratorio 
Opera Pia S. Luigi e 
mira proprio a far in 
modo che lo storico 
oratorio, nel cuore del-
la città di Crema, di-
venti, giorno dopo gior-
no, uno spazio simbolo 
di inclusione e coesione 
sociale. Lo sport è il 
mezzo per raggiungere 
tale obiettivo.
Oltre ai lavori di ri-
qualifi cazione del San 
Luigi – fi nalizzati an-
che a renderlo agibile 
ai diversamente abili 
– sono stati attivati, ad 
oggi, ben 12 corsi dal-
le cooperative sociali 
partner che organizza-
no e tengono le attività. 
Tandem per non ve-
denti, l’iniziativa che 
ha avuto grande eco 
anche perché patroci-
nata dall’atleta e campionessa paralimpi-
ca Patrizia Spadaccini e Affiancamento 
ed educazione alla pratica sportiva per 
adulti disabili sono le azioni previste dalla 
cooperativa sociale Scaccomatto.
Creativamente ballo, Percorso di 
espressione corporea e Ugualmente 
sportivi sono i corsi messi in campo dalla 
cooperativa Filikà.
Educazione alla salute attraverso attività 
ludico sportive, percorsi formativi che si 
sono sviluppati in due serate di convegni 
dedicati soprattutto agli educatori e ai 
genitori di fi gli disabili, organizzati dalla 
cooperativa Krikos.
Dai luoghi di cura alla cura dei luoghi, 
l’azione di Anffas che esce dai confi ni del 
San Luigi e si inserisce nei contesti scola-
stici.
Laboratori di Ticonzero che comprendo-
no corsi di pittura, inglese, teatro sociale 
per ragazzi e disabili, organizzati da Altana 
società cooperativa.
Laboratorio calcistico di Neuropsichiatria 
infantile in associazione con A.C. Crema 
1908.
Sono ancora molte le proposte in fase di 
attivazione. Presso InfoPoint del Centro 
San Luigi in via Bottesini 4 è possibile 
ritirare la guida di Sportabilità in cui sono 
indicati tutti i corsi attivi e al via per l’anno 
2016/2017. 

Tutte le informazioni sono reperibili anche 
sul portale dedicato www.sportabilita.com

Il presidente del Coni Giovanni Malagò ha fatto 
visita al Centro San Luigi, per vedere con i propri 
occhi il rifacimento del Centro e la realizzazione 
del progetto di inclusione sociale Sportabilità. 
Una visita a sorpresa che i dirigenti dell’A.C. 
Crema 1908, in primis il presidente Enrico Zuc-
chi, hanno accolto con grande entusiasmo.
Momento particolarmente emozionante quello 
dell’incontro con la squadra di calcio di non ve-
denti dell’A.C. Crema 1908, una delle esperien-
ze più caratterizzanti del progetto Sportabilità. 
Malagò, accompagnato dal presidente Zucchi, 
ha voluto conoscere di persona i ragazzi e si è 
intrattenuto a parlare con loro. Non solo: ha an-
che indossato i guanti da portiere per parare i 
rigori calciati dagli stessi non vedenti.
“Mi è stata segnalata questa straordinaria real-
tà e ho voluto toccare con mano. Devo dire che 
ho conosciuto qualcosa di meraviglioso, e sono 
rimasto particolarmente colpito dall’esperienza 
della squadra di non vedenti. Bisogna andare 
sul territorio e vedere quello che fanno le socie-
tà sportive. Quando vedo realtà come queste mi 
sento molto orgoglioso di quello che sa fare lo 
sport italiano”.

Il contributo dell’A.C. Crema 1908 al pro-
getto Sportabilità, di cui è ente capofila, si 

concretizza in una serie di azioni che con-
corrono a creare l’idea che il San Luigi sia 
luogo simbolo della coesione sociale. 
Zucchi, presidente del Crema 1908: “Il Crema 
1908, ente capofila del progetto, oltre ad ade-
guare la struttura per renderla agibile a tutti, 

disabili e anziani compresi, ha fortemente voluto costitui-
re la squadra dei non vedenti che sono diventati un po’ il 
simbolo dello sport per tutti. Mi sono emozionato la prima 
volta che li ho osservati giocare e tutt’ora provo delle emo-
zioni forti quando assisto a una loro partita o a un  loro 
allenamento.”
Il Crema 1908 avvia i lavori di ristrutturazione delle strutture 
sportive e dell’area verde del Centro San Luigi, dotando la 
città di un impianto sportivo e sociale adatto a tutti: sportivi 
normodotati, disabili, famiglie e anziani. In particolare il 
percorso vita e il parco giochi (in fase di ultimazione) saran-
no dei veri e propri spazi inclusivi in cui potranno praticare 
attività ludico sportive proprio tutti. Le palestre ristrutturate 
(già ultimate) sono a disposizione delle varie cooperative 
partner di Sportabilità per svolgere tutte le attività in calen-
dario anche con adulti disabili. 

Il Crema 1908, per dar seguito alle finalità che ha portato 
avanti con Sportabilità, ha costituito all’interno del suo or-
ganico societario, una squadra simbolo dello sport per tutti: 
la squadra dei non vedenti.
La squadra dei non vedenti si allena il mercoledì e venerdì 
alle ore 18 al San Luigi. Ne fanno parte il cremasco Davide 
Cantoni, con i compagni Paul Iyobo, Omar Trioni, Luigi 
Bottarelli detto El Cino e Francesco Cavallotto. Con loro: il 
mister Maurizio Bonioli, i portieri  Stefano Sesini  e Marco 
Spinelli e la guida Nico Cavallotto.
“Grazie al Crema – dice proprio Francesco Cavallotto  – 
per noi si realizza un sogno”.  
“Il mio sogno – spiega Nico Cavallotto, accompagnatore, 
guida della squadra non vedenti e padre di Francesco – è 
quello di espandere la conoscenza di questo sport a quan-
ta più gente possibile e coinvolgere quanti più ragazzi non 
vedenti a partecipare” (vedi l’intervista a Cavallotto nella 
pagina seguente).
Infine, da qualche settimana insieme ai ragazzi della Neu-
ropsichiatria infantile, il Crema ha messo a disposizione un 
allenatore da affiancare ai loro operatori per consentire ai 
ragazzi del reparto di praticare il calcio (vedi il servizio nel-
la pagina seguente).

Il presidente del Coni Giovanni Malagò ha fatto 
visita al Centro San Luigi, per vedere con i propri 
occhi il rifacimento del Centro e la realizzazione 
del progetto di inclusione sociale 
Una visita a sorpresa che i dirigenti dell’

Progetto Sportabilità al San Luigi.
Zucchi: “Questo è un luogo per tutti”

Strutture 
all’avanguardia,

squadra non 
vedenti,

e il laboratorio 
con la 

neuropsichiatria 
infantile:

il contributo
del Crema 1908 

a Sportabilità

Ticonzero di Altana Tandem non vedenti, cooperativa Scaccomatto

San Luigi oggi dopo la ristrutturazione

Il presidente
del Coni Malagò
visita il San Luigi:

“Una realtà 
straordinaria”

Giovanni Malagò (presidente CONI), 
Davide Cantoni (giocatore non vedente) 
ed Enrico Zucchi (presidente AC CREMA)
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Il momento magico dell’A.C. Crema 1908
non vedenti tra sogni e realtà

Mario Petrone, allenatore ed ex calciatore, replicherà il progetto a Olbia, in Sardegna:
accesso al mare per disabili e sport acquatici

Momento magico per la squadra non ve-
denti dell’A.C. Crema 1908. Reduci da 

un weekend intenso con due amichevoli: una 
con una squadra di calcio a 5 del territorio, 
l’altra con il team marchigiano di calcio a 5 
non vedenti, iscritto al campionato italiano, 
incoraggiati a fare sempre di più dalla visita 
al centro San Luigi di Giovanni Malagò, pre-
sidente del Coni, che li ha voluti incontrare 
personalmente e con i quali ha scambiato 
qualche palleggio. Famosi per i numerosi e 
lusinghieri articoli che gli stanno dedican-
do diverse testate – tra cui La Gazzetta dello 
Sport – i ragazzi dell’A.C. CREMA 1908 si 
stanno organizzando e hanno in programma 
davvero tante iniziative. L’avevano dichia-
rato all’inizio della stagione: “Grazie A.C. 
Crema, state realizzando un sogno per noi”, 
e ora stanno dimostrando che, con i mezzi a 
disposizione,  sono loro a voler e dover co-
struirsi un grande futuro, tutto aperto e ricco 
di opportunità. 

Abbiamo intervistato Nico Cavallotto, ani-
ma dei ragazzi non vedenti e padre di uno 
di loro, accompagnatore e guida dietro porta 
della squadra, è determinato ad andare fino 
in fondo.

Nico, ciao. Raccontaci come sta andando 
la vostra esperienza.

“È nata come un’esperienza positiva e sta 
diventando qualcosa di magico. I ragazzi 
hanno finalmente uno spazio in cui allenar-
si, una ‘casa’ – il San Luigi e l’associazione 
sportiva – di cui si sentono parte integrante: 
non abbiamo dovuto forzarli per avvicinar-
li allo sport, come spesso accade quando si 
parla di disabilità. Si è creata una naturale 
quotidianità che ci fa sperare di poter allar-
gare la squadra richiamando altri atleti che 
hanno voglia di mettersi in gioco. 

La continuità è determinante, soprattutto 
per i non vedenti e, devo dire sta dando ot-
timi frutti: i ragazzi difficilmente si perdono 
un allenamento, alcuni di loro vengono dal 
milanese e la loro tecnica migliora di giorno 
in giorno. Lo spirito è piacevole e la volontà 
di andare avanti è alle stelle.”

La partita contro il Videoton è la secon-
da amichevole fatta con ragazzi vedenti che 
scelgono di affrontarvi bendati per giocare 
alla pari. Com’è andata?

“Una sperimentazione significativa. Im-
portante per i nostri ragazzi, ma lo è stato 
anche per il  Videoton 1990 serie D che ha 

affrontato il Crema 1908 a grup-
pi di 4 e ha cercato di opporsi 
al gioco senza però ottenere 
grandi risultati. Incontri come 
questi sono utili anche per gli 
atleti normodotati che hanno 
la possibilità di sviluppare sensi 
e quindi qualità non consuete. 
Giocando bendati sono infatti 
obbligati a ‘sentire’ il pallone 
e i movimenti degli avversari 
oltre a dover utilizzare un tipo 
di comunicazione chiara e ordi-
nata. Se in una normale partita 
diventa quasi prassi urlare e in-
citare caoticamente i giocatori, 
nel calcio non vedenti questo 
tipo di atteggiamento non con-
sentirebbe di giocare. Comuni-
care diventa allora un valore.”

Le amichevoli, ad oggi due, 
una contro il Firenze l’altra 
contro le Marche. Racconta-
ci…

“Queste amichevoli sono e 
devono restare dei veri e propri 
test, degli allenamenti con par-
tita finale. Ci stiamo preparan-
do e strutturando, confrontarci 

con realtà simili alla nostra ci aiuta a miglio-
rare. Il Firenze è un gruppo unito che sta cer-
cando di trovare il suo spazio. 

Gli incontri sono stati piacevoli: loro 
hanno vinto la prima partita, noi quella del 
giorno successivo. Contro la squadra Mar-
che 2000, che sta giocando il campionato, ci 
siamo scaldati: durante il primo incontro ab-
biamo cercato di mantenere le formazioni di-
stinte, mentre nel ritorno abbiamo mescolato 
i giocatori. Francesco, Paul e Luigi Bottarelli 
detto il Chino sono stati prestati alla squadra 
marchigiana, tanto che domenica hanno gio-
cato con loro e dato un significativo apporto 
alla gara di campionato.”

State lavorando per partecipare al Cam-
pionato Italiano…

“Assolutamente sì. Quest’anno le iscri-
zioni si sono chiuse troppo presto e non ci 
siamo riusciti, ma contiamo di farlo per il 
prossimo anno. 

Intanto stiamo predisponendo altre gare 
amichevoli e guardiamo con interesse a tutti 
quei tornei di non vedenti che si svolgono 
in Europa, tornei paralleli tra associazioni 
di calcio non vedenti. Ce ne sono in Belgio, 
in Bulgaria, in Repubblica Ceca. Per Pasqua 
saremo in Belgio, a Charleroi, per il torneo 
a sei squadre: un obiettivo che ci sta cari-
cando. 

Quali altri progetti avete in mente?
In generale stiamo cercando di lavorare 

ad un calendario di eventi e iniziative. Un 
progetto in fase di definizione è senz’altro 
l’incontro-conferenza previsto in primavera a 
Siracusa che ha come tema i valori dello sport 
disabile: la resistenza, la capacità di affrontare 
la vita anche in situazioni difficili, la propen-
sione al problem solving. Ciò che proponiamo è 
l’adozione delle tecniche di allenamento dello 
sport disabile allo sport tradizionale.”

Raccontaci dei ragazzi del Crema 1908, 
dei tuoi compagni di squadra.

“I rapporti sono molto fluidi. I ragazzi in 
campo seguono le indicazioni di Mr Bogno-
li, che si avvale anche dell’aiuto di un team 
di specialisti: in primis della mitica Patrizia 
Spadaccini, che ha la competenza atletica e 
psicomotoria adatta ai nostri campioni; ma 
anche dei due portieri Stefano Sesini e Mar-
co Spinelli che non solo giocano in prima 
persona, ma rappresentano la guida vocale 
di tutte le azioni di difesa; infine ci sono io, 
che da 4 anni a questa parte dedico buona 
parte del mio tempo all’esperienza con i non 
vedenti. 

Beh, dei ragazzi che dire? Sono tutti mol-
to bravi e volenterosi. Qualcuno si distingue 
proprio per le capacità tecniche e farà stra-
da. Il gruppo è compatto, nessuno prevale 
sull’altro e tutti siamo disposti a darci una 
mano.”

Qual è il sogno, per tutti voi?
“Il mio sogno è quello di espandere la co-

noscenza di questo sport a quanta più gente 
possibile e coinvolgere quanti più ragazzi 
non vedenti a partecipare. Abbiamo già 
cominciato con la provincia di Cremona, 
Brescia, Bergamo, Verona, poi si vedrà. Il 
rischio è quello che molti disabili restino in 
casa, isolati, per paura. Lo sport deve aiu-

tarli a non avere timore, a uscire e a provarci 
come tutti. 

Il mio obiettivo è quello di esportare e far 
conoscere il caso Crema 1908, unica associa-
zione calcistica italiana che nel suo organico 
ha inserito anche la squadra dei non vedenti. 
Il calcio, lo sport in generale, rivendica pari 
opportunità anche se, di fatto, si tengono se-
parati gli universi sport e sport disabile. Oggi 
c’è la FISPIC –  la Federazione Italiana Sport 
Paralimpici per Ipovedenti e Ciechi – che si 
occupa di judo, torball, goalball, showdown, 
sport poco noti che non lavorano sul contatto 
e sulla relazione, sono passivi e non danno 
quella libertà di movimento che invece dà il 
calcio. Questa federazione si occupa anche 
di calcio non vedenti e ipovedenti. Ecco, mi 
piacerebbe che fosse la FIGC – Federazione 
Italiana Gioco Calcio – a prendersi l’impe-
gno di sviluppare anche il calcio per disabili, 
tra cui quello dei non vedenti.”

Sportabilità sta facendo scuola e rappre-
senta un po’ l’emblema di ciò che ci stai 
dicendo.

“Certo. I due mondi – quello dello sport 
tradizionale e dello sport disabile – si devono 
necessariamente ‘mescolare’ altrimenti non 
si potrà mai parlare davvero di inclusione so-
ciale. Sportabilità e il San Luigi sono ormai il 
simbolo di questa sfida.”

Il progetto Sportabilità colpisce e fa scuola, al punto tale 
da essere replicato ed esportato in altre realtà italiane. 

Mario Petrone, allenatore che ha portato l’Ascoli in serie 
B nel 2015, è venuto a conoscenza del progetto Sportabili-
tà, e ha deciso che un’idea 
così vincente debba essere 
riprodotta nel contesto in 
cui vive. Per questo motivo 
Petrone, nella giornata di 
lunedì 30 gennaio, ha volu-
to confrontarsi con la diri-
genza dell’AC Crema 1908, 
ente capofila del progetto, 
incontrare il presidente En-
rico Zucchi e il dg Massi-
miliano Gnatta, visitare di 
persona il Centro San Luigi 
ed informarsi nel dettaglio 
su tutti i dati relativi al per-
corso di realizzazione di un 
progetto di inclusione so-
ciale come Sportabilità.

“Quando sono venuto a 
conoscenza dell’esistenza 
di un progetto come que-

sto, che permette a persone disabili di praticare attività 
sportive che altrimenti non potrebbero praticare e così 
vivere momenti di autentica inclusione sociale, sono rima-
sto subito colpito. Da tempo avevo in mente di realizzare 

qualcosa che andasse in questa dire-
zione, e il progetto Sportabilità mi ha 
aperto gli occhi”. 

Il contatto per Petrone è stato Ales-
sandro Ranieri, intermediario FIGC, 
che curando il passaggio di alcuni 
calciatori all’AC Crema 1908 è venu-
to a conoscenza di questa realtà. Lo 
stesso Ranieri era presente all’incon-
tro avvenuto lunedì tra Petrone e la 
dirigenza del Crema, e ha raccontato: 
“Quando insieme a Mario Petrone 
abbiamo espresso al presidente Zuc-
chi l’idea di esportare questo proget-
to, abbiamo subito trovato in lui un 
grandissimo entusiasmo e una pronta 
disponibilità a collaborare. È proprio 
grazie al suo atteggiamento di dispo-
nibilità e apertura che ora Sportabilità 
potrà varcare i confini di Crema e ar-
rivare in Sardegna”.

“La mia intenzione – ha spiegato Petrone – è quella di 
realizzare un progetto simile a Olbia, dove oggi vivo. L’i-
dea è quella di rendere le spiagge attrezzate per permettere 
l’inclusione dei disabili, il loro accesso al mare e la pra-
tica di sport acquatici, come nuoto, canoa, pallanuoto e 
altro ancora”. In Sardegna le spiagge sono aree pubbliche 
demaniali: “L’accesso per i disabili in queste aree non at-
trezzate è impossibile, e avviene solo in circostanze ecce-
zionali, per una quindicina di giorni l’anno, quando ven-
gono messe in atto iniziative ad hoc. La nostra intenzione 
è quella di estendere a tutta la stagione l’accesso al mare 
per i disabili, e utilizzare la pratica dello sport come leva 
per permettere tutto questo. Il tutto coinvolgendo non solo 
l’amministrazione pubblica, ma anche una serie di realtà 
del terzo settore, esattamente come avvenuto nel progetto 
Sportabilità. Sarà una novità assoluta in Sardegna, dove 

non esiste nulla del genere. E per fare questo ci avvarremo 
del know-how presente qui a Crema”.

Grande la soddisfazione del presidente dell’AC Crema 
1908 Zucchi, ente capofila di Sportabilità: “Con questo 
progetto stiamo tracciando un solco, stiamo creando una 
cultura nuova che andrà ad incidere sul vivere comune. 
E proprio il fatto che tutto ciò stia facendo scuola e ven-
ga esportato in altre realtà è il segno più evidente che il 
progetto funziona e fa breccia nella gente. Oggi abbiamo 
fatto un passo avanti significativo per la realizzazione del 
progetto ad Olbia, secondo le intenzioni di Mario Petrone; 
al tempo stesso però ci sono già anche altre realtà che ci 
hanno contattato, per applicare con modalità diverse Spor-
tabilità anche in altri contesti. Per questo motivo ritengo 
che sia una pratica sociale da seguire, e un comportamen-
to individuale da diffondere”. 

Gli obiettivi di una squadra 
vincente che vuole
lo sport per tutti.

Cavallotto (accompagnatore): 
“Crema, realtà unica in Italia,

modello da esportare.
Sportabilità e il San Luigi

esempio da seguire
per fare inclusione”

Enrico Zucchi, presidente dell’AC Crema 1908,
ente capofi la di Sportabilità: “Un progetto che sta facendo scuola.

Per noi una grandissima soddisfazione”

Il progetto Sportabilità sbarca a Olbia: “Un modello vincente da esportare” 

Enrico Zucchi e Mario Petrone

Sportabilità si allarga:
 i bimbi della 

Neuropsichiatria
si allenano al San Lugi

Enrico Zucchi e l’èquipe medica
della Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale

Maggiore di Crema

Momenti di allentamento
dei ragazzi della Neuropsichiatria

“La notizia che la Neuropsichiatria Infantile dell’Ospedale Mag-
giore di Crema abbia fatto istanza per aderire al Progetto Spor-

tabilità ci ha emozionati e stimolati a fare sempre di più”. Enrico 
Zucchi, presidente dell’A.C. Crema 1908, ente capofila di Sportabilità, 
accoglie con entusiasmo la richiesta del Reparto di Crema di aderire 
alla progettualità inclusiva di casa al Centro Sportivo San Luigi.
La sigla dell’adesione – avvenuta mercoledì 1° febbraio presso il re-
parto stesso per mano del vice direttore dott.ssa Alessandra Foppa 
Pedretti e da Zucchi – è stata accolta con grande entusiasmo da tutti 
i partner del progetto (Anffas, Altana, Filikà, Krikos, Scaccomatto, Cen-
tro giovanile San Luigi) che si sono detti disponibili a collaborare in 
azioni e progetti specifici in futuro. Sarà però il Crema 1908 a concre-
tizzare l’inserimento dei piccoli pazienti nel progetto. È infatti dal 
16 febbraio, dalle 14 alle 15, in una delle palestre del San Luigi, che 
i ragazzi della neuropsichiatria si allenano per avvicinarsi al calcio 
assistiti da due medici del reparto e da Federico Cantoni, ex gioca-
tore dell’A.C. Crema, oggi vice allenatore di Mr Porrini.

Zucchi racconta dell’ingresso della Neuropsichiatria 
Infantile come di un momento magico: “Una richiesta 
che ci ha lusingati ed emozionati. Il percorso di evolu-
zione del Progetto Sportabilità ci riempie di gioia e ci 
convince che la strada intrapresa sia quella giusta e che 
risponda ai fabbisogni che effettivamente ha il territorio 
e che sta manifestando. 

Tutti gli enti del terzo settore che aderiscono al proget-
to sono stati entusiasti di questo ingresso e ogni respon-
sabile si è dato disponibile per eventuali collaborazioni 
con il reparto. Grande soddisfazione da parte di tutto 
l’organico del Crema 1908 che, in questa prima fase, è 
protagonista della collaborazione, visto che i piccoli pa-
zienti si approcceranno proprio alla disciplina calcistica.

Il calcio è un’esperienza che un bimbo non può non 
provare: per qualcuno diventa vera passione, per altri 
resta un hobby, per altri ancora è un semplice avvici-
namento allo sport. Ma credo che ogni bambino debba 

poter provare questa esperienza. Averne dato opportunità anche ai 
piccoli della neuropsichiatria è per noi grande motivo di soddisfa-
zione. E Sportabilità concretizza sempre più la sua accezione di in-
clusività”.

Particolare ringraziamento del Crema 1908 e  di tutti i partner del 
progetto va alla dott.ssa Maria Cristina Lacchini, coordinatore del 
Reparto che ha seguito con dedizione tutte le fasi di progettazione e 
condivisione del programma e delle attività legate a questo progetto.

Squadra non vedenti A.C. Crema 1908

Giovanni Malagò, 
presidente Coni 

con Enrico Zucchi 
e la squadra

dei non vedenti

Nico Cavallotto
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I FONDATORI
Giovanni Acquaderni nasce nel 1839 

a Castel San Pietro in Emilia. Laurea-
tosi in Legge si dedica al giornalismo. 
È attivo animatore del laicato cattolico 
bolognese.

Nel 1867, d’intesa con Mario Fani, 
lancia un appello alla gioventù cattolica 
d’Italia perché si associ in una Socie-
tà. L’anno successivo il papa Pio IX 
approva la costituzione della Società 
della Gioventù Cattolica. Acquaderni 
è eletto primo presidente della Società 
che stabilisce il Consiglio Superiore a 
Bologna. Per anni è al vertice del laicato 
organizzato, contribuendo a promuove-
re l’opera dei Congressi Cattolici. Nel 
1880 lascia la presidenza della Gioventù 
Cattolica pur rimanendo ugualmente 
protagonista del Movimento Cattolico. 
È tra i fondatori de L’Avvenire d’Italia. 
Muore a Bologna il 16 febbraio 1922.

Mario Fani nasce a Viterbo nel 1845 
da una nobile famiglia locale. Studia a 
Roma dai benedettini di San Paolo fuori 
le mura. Da tempo ha maturato l’idea di 
una associazione fra i giovani cattolici; 
il 23 giugno del 1867 si incontra con 
Acquaderni per fissare il programma 
della Società della Gioventù Cattolica. 
Nel 1868 fonda a Viterbo uno dei primi 
circoli: il Santa Rosa. Molto attivo è 
protagonista della diffusione della nuova 
associazione.  Muore nel 1869, a 24 
anni, a causa di una broncopolmonite 
contratta tentando di salvare uno che 
stava per annegare nel mare di Livorno. 
Le sue ultime parole sono di rimpianto 
per non aver potuto fare tanto per la 
Santa Chiesa.

(Per approfondire: P. Dal Toso/E. 
Diaco, MARIO FANI E GIOVANNI 
ACQUADERNI, Profilo e scritti dei 
fondatori dell’Azione Cattolica, ed. Ave, 
Roma 2008).

In vista dell’anniversario dei 150 
anni dell’Azione Cattolica Italiana, 
1867-2017, pubblichiamo una breve 
storia dell’AC. 

a cura di 
CORNELIA BIANCHESSI 

La storia dell’AC è la storia dei 
cattolici italiani che, dal 1867 in poi, nei 
diversi contesti ecclesiali, sociali, cultu-
rali e politici, hanno saputo interpretare i 
bisogni del loro tempo offrendo, da laici 
cristiani, risposte diverse all’esigenza di 
formare spiritualmente e umanamente 
uomini, donne, giovani e ragazzi capaci 
di agire e cioè di vivere la fede nei vari 
ambiti della vita familiare e sociale.

1. La nascita dell’Azione Cattolica 
Italiana

Ancora oggi non possiamo che essere 
grati a Mario Fani e Giovanni Acqua-
derni, due giovani intraprendenti che 
nel loro difficile periodo storico – erano 
i primi anni dell’Unità d’Italia – gui-
dati da una fede grande e cristallina, 
hanno avuto l’intuizione di coinvolgere 
i giovani-maschi nel cammino della 
Chiesa, facendo nascere nel 1867 la So-
cietà della Gioventù Cattolica Italiana. 

Il loro è stato solo l’inizio di una storia 
che dura da un secolo e mezzo e che ha 
visto il successivo coinvolgimento delle 
donne (Unione Donne-1908) e delle 
giovani (Gioventù Femminile-1918) che 
hanno attraversato il periodo segnato 
dall’ideologia socialista, di stampo ateo 
prima e da quella fascista, del pensiero 
unico, poi, diventando un’occasione di 
emancipazione femminile. 

Nel 1918 Armida Barelli, giovane 
milanese, fonda la Gioventù Femminile 
di AC, prima a Milano poi in tutta Italia. 
La GF si diffonde rapidamente divenen-
do ben presto la più forte organizzazione 
dell’Azione Cattolica nel Paese. Radi-
cata in tutte le diocesi italiane e presente 
nella quasi totalità delle parrocchie, 
l’associazione organizza iniziative for-
mative, pubblica libri, giornali e riviste 
attente alle diverse condizioni anagra-
fiche, sociali e culturali delle giovani, 
rivestendo un ruolo fondamentale anche 
dal punto di vista civile. Alcuni anni 
dopo, nel 1922, viene fondata anche la 

Federazione Italiana Uomini Cattolici.
2. Gli anni del Fascismo
Nel 1923, con l’approvazione dei 

nuovi statuti, le associazioni nate in 
passato diventano sezioni della più 
grande e articolata Azione Cattolica, che 
inizia ad assomigliare di più a quella dei 
nostri giorni, anche se uomini e donne 
continuano a essere separati. Entriamo 
però negli anni della dittatura fascista, 
quando il regime invia a tutti i prefetti 
l’ordine di chiudere i circoli giovanili 
dell’AC. In quel periodo (sono gli anni 
’30) i giovani vanno in parrocchia tutte 
le mattine, alla prima Messa, e poi si ve-
dono di nascosto in sacrestia dove fanno 
le loro riunioni. Fino a quando possono 
riunirsi, cercano di respingere l’educa-
zione al pensiero unico, basato sull’odio 
e sulla violenza predicata dallo Stato 
fascista. Anche durante la guerra cerca-
no sempre di incontrarsi e nelle riunioni 
parlano di tutti i loro conoscenti di AC 
che sono a combattere al fronte. Li so-
stituiscono nei ruoli dirigenziali a livello 

dicesano (questo è stato il caso anche 
di Luciano Chiodo, cremasco, divenuto 
giovanissimo responsabile diocesano in 
sostituzione di altri chiamati al fronte, 
tra i quali il presidente della GIAC, Lu-
igi Viviani), pregano per loro, scrivono 
lettere e mandano aiuti concreti. 

3. Gli anni del II Dopoguerra
Subito dopo la fine della II Guerra  

mondiale l’Azione Cattolica si riprende 
in grande stile. Tutti si danno da fare 
negli ambiti più disparati, quello sociale, 
politico,  ricreativo, sportivo, scolastico; 
ci si interessa al mondo dello spettacolo, 
del lavoro e addirittura si formano delle 
Unioni per le singole professioni. Per 
coordinare tutti questi impegni si creano 
le Consulte, a tutti i livelli. L’adesione 
all’associazione in quel periodo è incre-
dibile: nel 1959 si contano 3.372.000 
iscrittti.

L’Italia tra gli anni ’50/60 cambia 
molto: l’economia migliora, vengono 
costruite industrie e resi funzionanti i 
servizi per la persona. Questi cambia-
menti influiscono sul modo di vivere 
della gente, sul modo di comportarsi e di 
pensare. È il periodo del boom econo-
mico, che vede il popolarsi delle grandi 
città e un significativo calo demografico 
nelle zone rurali. Questo comporta 
anche la  perdita di importanza delle 
tradizioni, tra le quali quelle religiose. 

4. Il Concilio Vaticano II
Il mondo stava cambiando molto in 

fretta. La Chiesa se ne rende conto e 
per alcuni anni si impegna nel Concilio 
Ecumenico Vaticano II, evento di straor-
dinaria importanza per la Chiesa stessa 
e per il mondo. Dal Vaticano II emerge 
un modo nuovo di concepire la vita della 
Chiesa e il suo rapporto con la società, 
ma anche un nuovo modo di concepire 
il laicato, specialmente quello di Azione 
Cattolica, tanto da dedicargli un docu-
mento conciliare. L’AC, che negli anni 
precedenti aveva lavorato per preparare 
il terreno e promuovere questo rinnova-
mento, non si fa trovare impreparata e in 

un periodo molto difficile, quello della 
contestazione, si rinnova profondamente 
dandosi nel 1969 un nuovo Statuto. 

Grande slancio di idee e di impegno 
nel pensare la nuova associazione viene 
dato dal presidente Vittorio Bachelet. Si 
tratta di un grande cambiamento e l’AC 
assume la struttura che ha ancora oggi: 
vengono unificate le sezioni maschile e 
femminile e nascono i Settori Adulti e 
Giovani, mentre dalle sezioni minori na-
sce l’Azione Cattolica Ragazzi (ACR). 
È in quella occasione che si riscoprono 
anche le scelte che saranno alla base 
dei cammini che vengono compiuti 
poi,  in particolare la scelta religiosa. 
Con questa scelta i laici di AC vengono 
chiamati a recuperare le motivazioni più 
profonde del loro impegno a tutti i livelli 
e a ricordarsi che l’obiettivo costante del 
cammino che compiono è la conversione 
al Signore Gesù e l’ascolto del proprio 
tempo.

5. Dal 1969 a oggi
Dal 1969 a oggi sono state celebrate 

quindici assemblee nazionali. Ci stiamo 
preparando alla XVI del prossimo 
aprile-maggio 2017. In ognuna si 
incontrano i delegati di tutte le diocesi 
d’Italia dove è presente l’A che demo-
craticamente scelgono i responsabili 
nel Consiglio nazionale. A loro volta 
questi eleggeranno la nuova presidenza 
nazionale e indicheranno alla CEI una 
terna di nomi tra i quali viene scelto il 
presidente nazionale. Dopo Bachelet si 
sono succeduti in questo incarico Mario 
Agnes, Alberto Monticone, Raffaele 
Cananzi, Giuseppe Gervasio, Paola 
Bignardi (alla quale si deve la revisione 
dello Statuto del 2004), Franco Miano e 
Matteo Truffelli. 

Consapevoli dei nuovi cambiamenti in 
atto nella Chiesa e nella società italiana 
e avvicinandoci ai 50 anni dallo Statuto 
del 1969, l’AC nel prossimo 2018 
celebrerà un’Assemblea straordinara 
per ridisegnare il suo volto, un volto che 
vuole essere pronto a cogliere le sfide 
del tempo presente. 

Rinnovarci nella continuità: questo 
è l’impegno che ci diamo ancora come 
laici di AC e ce lo diamo nella forma 
associativa, dove la storia viene fatta in-
sieme, da laici nella chiesa per il mondo.

C. Bianchessi/R. Dasti/S. Guerini/F. 
Schiavini, NON CI SIAMO TIRATI 
INDIETRO. Uomini e donne dell’Azione 
Cattolica di Crema (Crema 2009).

Il testo, a novant’anni dalla fonda-
zione diocesana dell’AC (1919-2009) 
presenta i profili biografici di diversi 
uomini e donne legati all’Azione 
Cattolica della diocesi di Crema che si 
sono distinti nel loro ruolo di presidenti, 
responsabili e assistenti diocesani negli 
anni a partire dalla fondazione diocesana 
dell’Associazione e venuti a mancare 
alla data di pubblicazione del testo. 

Per un prossimo aggiornamento, 
ipotizzato per il 2019, a 100 anni dalla 
nascita dell’AC a Crema, invitiamo 
tutti gli interessati a collaborare nella 
ricerca e consegna del materiale all’AC 
di Crema.

AC NELLA VITA SOCIALE E DELLA CHIESA 
Un bel cammino dai fondatori ai giorni nostri
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Grazie a don Daniele, vescovo eletto di 
Crema, per la piacevole accoglienza 
che ha offerto al gruppo dell’Azione 

Cattolica cremasca, guidato da Antonio e don 
Remo, che sabato scorso si è recato a Bagno-
lo al Piano (RE) a incontrarlo per una prima 
reciproca conoscenza. Insieme al presidente e 
all’assistente unitario anche la responsabile 
ACR Paola, i vice-presidenti Giulio e Andrea 
e il consigliere diocesano Cristian.

Il vescovo Daniele ha voluto conoscere la 
situazione della nostra associazione e Antonio 
gli ha raccontato il cammino di questi tre anni 
e il percorso preparatorio verso l’Assemblea.

Don Daniele ha ascoltato con attenzione e 
interesse tutto ciò che ogni settore ha raccon-
tato e, dimostrando una grande disponibilità, 
ha lasciato un compito a tutti noi chiedendoci: 
cosa si aspetta l’AC di Crema dal nuovo Ve-
scovo?

L’Azione Cattolica dal vescovo eletto Daniele

I fondatori 
Acquaderni 
e Fani

L’Azione Cattolica in piazza a Loreto nel 2004
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L’AC diocesana è sempre più attenta 
alle nuove forme di comunicazione 
presenti sul web. Da qui la necessità 

di offrire e potenziare sempre più strumen-
ti che permettano alle persone di entrare in 
contatto con l’associazione.

Sito web
Rappresenta ufficialmente l’associazione 

nel mondo web. In costante evoluzione e 
sempre alla ricerca di nuove modalità per of-
frire sia riferimenti organizzativi o cronolo-
gici (eventi in programma, eventi accaduti, 
materiali per la formazione ecc...) sia spunti 
di riflessione su tematiche che riguardano la 
vita di tutti i giorni.

Il sito Internet dell’AC diocesana è rag-
giungibile all’indirizzo www.acicrema.it.

Social Network
In un mondo fatto di persone sempre più 

connesse e in costante interazione tra loro 
non potevano mancare i canali social per 
poter raggiungere tutti in maniera rapida ed 
efficace e creare una rete di condivisioni. 

Ecco i riferimenti dei canali social di AC:

www.facebook.com/azionecat-
tolicacrema/

plus.google.
com/+AcicremaItdiocesi

twitter.com/ac_crema

www.youtube.com/c/Acicre-
maItdiocesi

Riviste digitali
Dal punto di vista della carta stampata, ne-

gli ultimi anni si è vista un’evoluzione fina-
lizzata a ridurre il consumo di carta a favore 
di soluzioni più ecologiche e maggiormen-
te fruibili dai nuovi dispositivi digitali. È il 
caso delle riviste dell’AC che ogni associa-
to, fino a poco tempo fa, riceveva via posta. 
Ora è possibile accedere alle versioni digitali 
di tali riviste (Segno, Graffiti e Ragazzi) se-
guendo i link dedicati sul sito dell’Azione 
Cattolica diocesana o sul portale dell’AC 
nazionale (www.azionecattolica.it).

LA COMUNICAZIONE SUL WEB

I nuovi media dell’AC
Per quest’anno associativo, le 

ACR di tutta Italia hanno scelto 
come destinatari dell’annuale 

iniziativa di carità i volontari della 
cooperativa sociale Il Tappeto di 
Iqbal. Questi giovani volontari opera-
no per le strade di Barra, un quartiere 
di Napoli nel quale, raccontano, ci 
sono un gran numero di giovani e ra-
gazzi ma nessun punto di aggregazio-
ne dove potersi incontrare per stare 
insieme e condividere esperienze. 

La cooperativa (come potete 
vedere sul loro sito Internet www.
iltappetodiiqbal.com o sulla pagina 
Facebook) ha portato a termine la ri-
strutturazione di un campo da basket 
e di una palestra nei quartieri della 
periferia di Napoli. Il tappeto di Iqbal 
ridona ai ragazzi luoghi in cui potersi 
incontrare, luoghi che non siano le 
strade. I giovani del Tappeto di Iqbal 
si mettono in ascolto dei bambini, 
dei ragazzi e dei giovani di questo 
quartiere, per riscoprire insieme la 
bellezza di condividere e di ridere, 
la possibilità di crescere insieme e 
riscoprire valori importanti.

Il mese della Pace sarà un’occa-
sione per tutta la nostra associazione 
per contribuire a portare il sorriso e la 
gioia a questi bambini e ragazzi che 
come noi stanno crescendo. L’azione 
Cattolica ci propone di sostenere l’at-
tività della cooperativa Il tappeto di 
Iqbal in questo quartiere che, tra altri 
progetti, ha la voglia di costruire un 
tendone da circo che possa ospitare 
tutti dai piccoli ai grandi, una casa 
che possa accoglierli, che diventi 
luogo di festa, di aiuto e di ritrovo. 
Un luogo di speranza e di crescita. 
Per concretizzare quest’impegno e 
per sostenere il progetto del Tappeto, 
l’Azione Cattolica propone l’acquisto 
di un duble-puzzle per “costruire la 
Pace”. 

Per avere il puzzle, che ha un costo 
di 8 euro, basta scrivere ad acr@
acicrema.it.

L’INIZIATIVA DI CARITÀ DELL’ANNO

ACR e Il tappeto di Iqbal
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di BRUNO TIBERI

La notizia circolava nell’aria da qualche 
settimana e ha trovato conferma. Non 

sarà lo stabile della Canossa a ospitare la 
costruenda nuova scuola media gestita da 
privati. La nuova casa dell’istruzione alter-
nativa alla secondaria di primo grado sta-
tale sarà in via Cappi, in uno stabile situato 
all’interno del cortile che ospitava il circo-
lo Alice nella città. Oltre a una sede defi-
nitiva questa inedita esperienza per il Ca-
stelleonese ha anche un nome: Edith Stein 
“la santa copatrona d’Europa – si legge nel 
comunicato di presentazione dell’iniziati-
va promossa e sostenuta da un gruppo di 
genitori della città – donna dall’intelletto 
vivace, che ha coltivato una profonda sete 
di conoscenza e ha fatto della sua vita una 
continua ricerca della verità”. 

Scuola gestita da privati, ma aperta a 
tutti e che punta all’ottenimento “della 
paritarietà che potrà permettere alle fa-
miglie di usufruire del buono scuola della 
Regione Lombardia, in modo da abbattere 
significativamente la retta che stando alle 
prime stime ammonterebbe a 350 euro al 

mese. Percorso didattico che si regge su 
una proposta educativa articolata. Cinque 
giorni di lezioni mattutine, dal lunedì al 
venerdì, con un solo rientro pomeridiano. 
32 moduli complessivi della durata di 50 
minuti l’uno che consentiranno di abbrac-
ciare le seguenti materie: Italiano, Arte e 
Immagine, Musica, Lingua Inglese, Lin-
gua inglese potenziata/Spagnolo, Mate-
matica, Scienze, Disegno tecnico, Storia, 
Geografia, Scienze Motorie e Sportive e 
Religione Cattolica; e interessanti progetti 
tra i quali il laboratorio ‘Giovani Editori’: 
“Un giornale vero e proprio, in Italiano e 
in lingua inglese che riprenda i contenu-
ti affrontati in classe e nello stesso tempo 
una finestra su quanto accade nel mondo”.

Ma non solo. Dall’apertura al territo-
rio, che diventa con i suoi spazi aperti e 
musei luogo di lezione, a quella proiettata 
verso esperienze di crescita ‘Live English’: 
gemellaggi con scuole e università oltreo-
ceano, tra cui la Penn State University e 
la Avalon School del Maryland. Insomma, 
una scuola ‘in uscita’, dove il sapere tradi-
zionale viene continuamente agganciato al 
mondo che cammina velocemente.

Il tutto in una costante ricerca della bel-
lezza in ciò che si studia, si apprende e si 
fa e di aperto scambio di vedute e sapere 
nel rapporto alunno/docente. A comple-
tamento dell’offerta è previsto anche “un 
servizio pomeridiano facoltativo per gli 
studenti che desiderano un supporto nella 
fase di studio”. 

Nel frattempo proseguono a ritmo incal-
zante i lavori di adeguamento dell’edificio 
che vuole essere accogliente, funzionale 
e bello. Un luogo nel quale i ragazzi ab-
biano il piacere di incontrarsi e vivere il 
loro percorso educativo. Allo stesso modo 
continua con attenzione e scrupolo la se-
lezione degli insegnanti che devono avere 
un preciso requisito, oltre alla competen-
za, ovvero il desiderio di coinvolgersi e la-
sciarsi coinvolgere nella costruzione della 
nuova scuola. “Aperta a tutti, una scelta 
possibile anche per chi dovesse aver già 
iscritto il proprio figlio in un altro istituto 
del territorio”. 

Chi volesse saperne di più, e magari 
ricevere la brochure informativa comun-
que già in distribuzione, può chiamare il 
348.4528188.

INIZIATIVA DI PRIVATI PER UNA
MEDIA ALTERNATIVA ALLA STATALE

Edith Stein,
la nuova scuola

CASTELLEONE

Prosegue, da parte dello Studio 
di Restauro Beni Culturali di 

Paolo Mariani & Co., il restauro 
conservativo nella chiesa parroc-
chiale di San Pietro a Quintano. 

I restauratori stanno intervenen-
do sull’intera aula sacra, allungata 
intorno alla metà degli Anni Cin-
quanta del Novecento, come di-
mostra anche una leggera diversità 
nella tipologia costruttiva. In que-
sti giorni l’impresa che ha costrui-
to i ponteggi ne sta smontando un 
piano in quanto sono praticamente 
terminate le lavorazioni alla volta e 
alle zone superiori. 

Dopo la pulitura e il consolida-
mento degli intonaci decoesi (in 
alcune zone anche pesantemente 
per i grandi percolamenti di ac-
qua piovana dal tetto prima della 

sua sistemazione di qualche anno 
fa), s’è provveduto al ritocco pit-
torico delle decorazioni architet-
toniche, dei costoloni delle vele 
e delle murature, ma anche delle 
figure dipinte. L’aspetto generale, 
naturalmente, è ora più luminoso 
ed equilibrato, visto che il vecchio 
impianto di riscaldamento aveva 
provocato un complessivo anneri-
mento dell’aula e delle sue pittu-
re. Non è stato semplice, in alcu-
ne zone, rimuovere i sali solubili 
presenti in superficie, ma il team 
Mariani ce l’ha fatta, con soddisfa-
zione. La pulitura è stata pratica-
ta a secco e per via acquosa dove 
necessario, come detto con più che 
buoni risultati. Prossimamente il 
sopralluogo della Sovrintendenza 
che sta seguendo il restauro e che 

l’ha autorizzato (referente è la dott.
ssa Renata Casarin, ndr), ma an-
che del parroco don Pier Giorgio 
Renzi, cui sta a cuore l’intervento 
restaurativo.

I restauratori hanno ripulito 
dalla ‘coltre nerastra’ anche l’arco 
trionfale con dipinto il grande San 
Pietro e altre scene (Rosario Folci-
ni lo eseguì nel 1961): anch’esso si 
presentava molto scuro per il nero 
fumo e per l’azione del vecchio im-
pianto di riscaldamento. Il restauro 

sta via via migliorando la leggibi-
lità dei dipinti e delle decorazioni. 

Nella zona mediana si proce-
derà con le stesse operazioni di 
quella alta, mentre in basso, una 
volta smontati definitivamente i 
ponteggi, i tecnici ricostruiranno la 
parte mancante delle decorazioni 
architettoniche sull’intonaco già 
sistemato in occasione dei lavori 
alla pavimentazione della chiesa 
promossi dalla Parrocchia.
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Il Mariani’s team al restauro nella chiesa di San Pietro

QUINTANO

Prosegue il restauro 
della parrocchiale

Viabilità e sicurezza, si sa, 
devono andare di pari pas-

so. Di qui il nuovo strumento 
contro l’eccessiva velocità del-
le macchine posto dall’ammi-
nistrazione comunale Aiolfi 
all’incrocio tra via Europa e via 
Leonardo Da Vinci. Il semafo-
ro, per la sicurezza stradale e 
viabilistica, è stato dotato di un 
radar in grado di rilevare i chi-
lometri orari a cui viaggiano le 
auto in transito, costringendo 
chi va oltre il limite consentito 
a fermarsi. Tale limite è fissato a 
50 chilometri orari, dopo cui la 
luce diventa rossa. 

Si tratta del terzo intervento di 
chi è al governo in tal senso per 
quanto riguarda i rettilinei che 
portano il traffico verso il centro 
del paese.  Va precisato che stia-
mo parlando di un deterrente e 
non di uno strumento legato a 
eventuali rilevamenti di contrav-
venzioni. L’anno scorso un altro 
strumento del genere era stato 
installato al semaforo lungo via 
Europa. Inoltre si era provvedu-
to alla sistemazione della cicla-
bile, stringendo la careggiata per 
rallentare le auto, e alla posa di 
protezioni. Adesso è realtà an-
che il rifacimento della segna-
letica orizzontale, con passaggi 

pedonali rialzati e illuminati. 
La sicurezza è sempre più 

al centro anche dell’azione 
dell’amministrazione Aiolfi. 
Insieme ai Comuni di Monte 
Cremasco (sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini), Chieve (Da-
vide Bettinelli) e Vaiano Crema-
sco (Domenico Calzi), Bagnolo 
partecipa a un bando legato alla 
videosorveglianza integrata, 
per rendere ancor più sicuro il 
proprio territorio comunale. Ne 
parliamo nella pagina di apertu-
ra della sezione ‘Cremasco’. Un 
progetto da 82.000 euro, utili 
per l’acquisto di tredici nuove 
telecamere ad alta definizione 
a altre strumentazioni di sicu-
rezza, che saranno connesse in 
modo automatico col database 
della motorizzazione civile e del 
Ministero degli Interni e al Co-
mando dei Carabinieri di Cre-
ma. Nei giorni scorsi la Regio-
ne ha fatto un sopralluogo per 
toccare con mano le migliorìe 
che erano state introdotte con il 
primo bando finanziato, restan-
do soddisfatta delle verifiche. La 
collaborazione con gli altri tre 
Comuni vicini, in termini di Po-
lizia Locale, è molto proficua, e 
prosegue bene.

LGUno scorcio del centro di Bagnolo Cremasco

BAGNOLO CREMASCO

Sicurezza, il Comune
accende i radar Anche il Comune di 

Trescore Cremasco 
ha aderito al progetto so-
vraccomunale della banda 
ultralarga. L’approvazio-
ne è arrivata di recente in 
Consiglio comunale, dopo 
la presentazione del Proto-
collo d’intesa da parte del 
capogruppo di maggioran-
za Daniele Bianchessi Barbieri. “In previsione di portare la 
fibra ottica a Trescore, avevamo tentato altre vie per cercare 
di non spendere nulla, poi è giunta questa proposta che ab-
biamo valutato attentamente e ci è sembrata adeguata”, ha 
spiegato il primo cittadino Angelo Barbati alle forze politi-
che riunite in Consiglio. 

Alla banda ultralarga – ha poi chiarito meglio il capogrup-
po Bianchessi Barbieri – l’amministrazione leghista stava 
pensando da tempo, anche perché si tratta di una tecnolo-
gia molto importante per le aziende locali. I costi eccessivi, 
però, avevano raffreddato l’entusiasmo. Ora il nuovo Pro-
tocollo d’intesa e la possibilità, se non ci saranno intoppi 
nel progetto sovraccomunale, di avere la fibra ottica in paese 
entro al massimo un paio d’anni. 
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TRESCORE
   Sì alla banda ultralarga

Villa Obizza, di nuovo 
sotto i riflettori

BOTTAIANO

Villa Obizza – voluta da Giò Matteo Obizzi, nobile consiglie-
re della città di Crema, verso la fine del XVII secolo e com-

pletata nella sua costruzione nel 1702 – dopo un po’ di tempo è 
tornata sotto i riflettori. È proprio il caso di dirlo, visto che una 
troupe di ‘Alla news’ della piattaforma Sky una decina di giorni 
fa è stata a Bottaiano, frazione di Ricengo, per girare un servi-
zio per far luce sulla storia e sulla situazione odierna dell’antica 
dimora degli Obizzi che, a oggi, è uno dei gioielli del nostro 
territorio bisognosi di cure, anche con una certa urgenza. 

La dimora in stile palladiano è stata raggiunta dalla televisio-
ne dopo anni di abbandono, a seguito del tentativo (purtroppo 
fallito) di salvarla dal degrado con un progetto a metà strada 
tra pubblico e privato. La famiglia Obizzi, che possedeva terreni 
a Bottaiano dal 1554, volle una residenza di campagna verso 
la fine del XVII secolo. La villa, come detto, fu completata nel 
1702 e nella prima metà del XIX secolo fu resa ai Monticelli. 
Con la morte di Vincenzo Monticelli, che nel 1816 sposò Maria 
Obizzi, si estinse la dinastia degli Obizzi. Nei decenni successivi 
la prestigiosa residenza passò a diverse famiglie, l’ultima delle 
quali, gli Invernizzi, la lasciò per andare ad abitare a Ripalta 
Guerina, dove andarono l’arredamento e gli arazzi. Nonostante 
l’abbandono, in villa Obizza ha continuato a svilupparsi una fio-
rente attività agricola. Perciò l’edificio divenne un deposito per 
le derrate agricole nel 1912.

Negli anni Cinquanta, con il boom dell’industria, le campa-
gne si spopolarono, la villa venne sempre più lasciata da parte e 
abbandonata dal suo ultimo custode nel 1971. Nonostante ciò, 
l’attività agricola continuò a essere presente. La villa, però, subì 
un crollo: il fatto avvenne nel 1988 per causa del maltempo e 
dell’incuria. Ci furono danni al timpano e al salone principale.

Torniamo ai giorni nostri. Cameraman e giornalista sono 
stati accompagnati sul sito dall’architetto Nicola Bianchessi e 
dall’architetto Carlo Dusi, che hanno a cuore l’immobile. Dusi 
nel 2011 ha fatto parte del Comitato scientifico incaricato di ela-
borare un progetto di recupero della storica dimora. Al lavoro 
a quel tempo, insieme agli ‘amici’ di Villa Obizza, vi era anche 
la Fondazione Villa Obizza, presieduta da Angelo Brambilla. Il 
servizio televisivo, che nel frattempo è andato in onda, ha rico-
struito la vicenda e ripreso l’esterno per il telegiornale che va in 
onda su ‘All news’ ogni trenta minuti. 

La speranza, inutile negarlo, è che questa nuova ventata di 
popolarità della villa possa rappresentare la possibilità di riac-
cendere davvero l’interesse (pubblico e privato) sulla residenza 
di Bottaiano, come si cercò di fare qualche anno fa; nel 2007 fu 
messa in sicurezza grazie a un intervento costato 200.000 euro, 
coperto col contributo del Ministero dei Beni Culturali. Nel 
2011 le ‘forze in campo’, tra cui Comune e Provincia, portarono 
alla ribalta un progetto da un milione di euro circa per l’inter-
vento di recupero e restauro della struttura, operazione che sa-
rebbe stata finanziata da Fondazione Cariplo, Sovrintendenza e 
soci per 800.000 euro. Il progetto, come noto, non ebbe gli esiti 
sperati anche perché non si riuscirono a raccogliere i 200.000 
euro mancanti. Di seguito la Fondazione nata appositamente 
nel 2007 venne messa in liquidazione.

LG
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di LUCA GUERINI

Torna a farsi sentire il gruppo di minoran-
za ViviAMOnte e lo fa anticipando due 

mozioni che saranno inserite nel prossimo 
Consiglio comunale agli ordini del sinda-
co Giuseppe Lupo Stanghellini. “La prima 
mozione chiede la possibili-
tà di portare a quattro rate il 
pagamento della Tassa Rifiuti 
(Tari) per agevolare i cittadini 
in difficoltà economiche che 
faticano a rispettare la scaden-
za dell’imposta stessa. Come 
veniva già fatto in passato, pri-
ma dell’avvento dell’ammini-
strazione Lupo Stanghellini”, 
spiega il capogruppo Moreno 
Golani. 

“Abbiamo presentato questa mozione per-
ché siamo preoccupati dal grosso mancato 
introito nelle casse comunali della tassa rifiuti 
pari a 182.000 euro tra il 2010 e l’agosto 2016 
(valori pervenuti dal Comune per mezzo di 
Equitalia). Abbiamo seri dubbi sull’effettivo 
recupero di tale somma”, prosegue preoccu-
pato. L’opposizione si chiede “perché questo 

problema viene alla luce solo nel 2016. Non 
si poteva intervenire tempestivamente prima 
e avviare con i diretti interessati azioni di 
recupero? In un mancato introito di questo 
tipo, grande per le casse comunali di un paese 
piccolo come il nostro, sicuramente ci sono 
i ‘furbi’ che non hanno voluto pagare, ma ci 

sono anche molti cittadini che 
fanno fatica a tirare la fine del 
mese. Queste persone vanno 
aiutate”.

ViviAMOnte ricorda che 
“l’aiuto ai nostri concittadini 
che noi proponiamo è sus-
seguente anche al notevole 
aumento della tassazione co-
munale voluta da questa am-
ministrazione con l’incremen-
to di Tasi, Tari e Addizionale 

Comunale nel corso del 2015”. 
La seconda mozione, chiede invece all’am-

ministrazione comunale di avviare un ser-
vizio di digitalizzazione delle informazioni 
pubbliche con l’adozione gratuita per i cit-
tadini che lo richiedono con l’App ‘Comune 
informa’. Il costo di questo servizio sarebbe 
molto basso, 200 euro all’anno. “Pensiamo 

sia molto utile per trasmettere in tempi velo-
ci informazioni che riguardano tutti. Faccio 
un esempio concreto: circa un mese fa, nelle 
primissime ore del mattino di domenica, s’è 
rotta una tubazione dell’acqua potabile nella 
piazza del paese. Padania Acque, subito in-
tervenuta per ripristinare la rottura, ha chiuso 
la fornitura d’acqua a mezzo paese; tutta la 
zona centrale e la zona nord di Monte è rima-
sta senza acqua potabile per mezza giornata. 
Ovviamente si sono intrecciate numerosis-
sime telefonate per capire cosa stesse succe-
dendo. Con l’App sarebbe stato possibile in 
tempo reale dare informazioni di cosa stava 
succedendo, rassicurando la popolazione”. 
Lo stesso varrebbe per notifiche, scadenze, 
avvisi, ecc. 

“Tale servizio di digitalizzazione è già in 
funzione in molti paesi del nostro circonda-
rio quali: Bagnolo Cremasco Campagnola 
Cremasca, Capergnanica, Capralba, Crede-
ra Rubbiano, Crema, Cremosano, Dovera, 
Izano, Moscazzano, Pandino, Pieranica, 
Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Vaiano 
Cremasco… sarebbe ora che anche Monte 
se ne dotasse”, la conclusione della mino-
ranza.

E PER ESSERE
SEMPRE

INFORMATI
PROPONE
UNA APP

GOLANI INTERROGA IL SINDACO 
SU QUESTA POSSIBILITÀ

Tari pesante
Perché non 4 rate?

MONTE CREMASCO

Ancora una volta l’associa-
zione Ri-Tormo a vivere 

è pronta a dire la sua in nome 
dell’ambiente. Oggi, sabato 
25 febbraio, nel pomeriggio, è 
previsto l’intervento di siste-
mazione dell’area del fontanile 
Lunetto, che sorge a nord di 
Palazzo, sfociando nel fiume 
Tormo sulla sponda sinistra 
dopo circa 200 metri. 

“È uno dei più belli del no-
stro territorio, che ne conta una 
decina. Mentre a Scannabue si 
trovano i fontanili più grandi, a 
Palazzo le dimensioni sono ri-
dotte, ma la bellezza è comun-
que unica. Il Lunetto si trova 
nel prato della Luna (da cui 
prende il nome), in un terreno 
a forma di mezza luna di pro-

prietà della Chiesa. Vi si acce-
de dalla Pieve di San Martino 
imboccando la strada comuna-
le Palazzo-Cascine, prima del-
la cascina Molino, dirigendosi 
verso il Tormo. Percorrendo la 
via Materna si trova il cartello 
marrone d’indicazione”, spie-
ga Virgilio Uberti, referente 
dell’amministrazione comuna-
le all’interno dell’associazione. 

Qualche anno fa il gruppo 
procedette a una ri-piantuma-
zione dell’area con essenze 
autoctone a crescita lenta. “Gli 
alberelli ora hanno una discre-
ta dimensione – spiega Uberti 
–. Stavolta interverremo per 
rinforzare le pareti laterali del-
la bocca di fonte, costruendo 
anche scalini con legno di ca-

stagno comprato dall’associa-
zione”. A coordinare i lavori 
il volontario Roberto Ariotti, 
esperto per quanto riguarda 
questo tipo di ‘carpenteria’ 
con legni e palizzate. La squa-
dra si metterà al lavoro verso 
le 13.30, con ritrovo davanti 
al fontanile, e non impieghe-
rà mezzi meccanici, ma solo 
mazze e legni. Saranno costru-
iti 18 metri quadrati di ‘ponteg-
gio’ dotato di corrimano. “In 
passato il Lunetto era visitato 
dai bambini delle scuole e in-

tendiamo organizzare ancora 
uscite didattiche e visite guida-
te. Grazie alla nuova ciclabile 
il collegamento è migliore e la 
bonifica agevolerà il tutto”. 

Lo scopo di Ri-Tormo a vi-
vere è sempre lo stesso, la con-
servazione delle bellezze am-
bientali del territorio e la loro 
valorizzazione. Tra gli obiettivi 
dell’intervento odierno, vi è 
anche la volontà di riproporre 
la ‘Festa dell’acqua’, organiz-
zata anni fa insieme alla Par-
rocchia, evento che potrebbe 

andare in scena già la prossima 
primavera. 

Nel frattempo l’associazione 
prosegue la sua azione sul ter-
ritorio. Tra gli ultimi interventi 
segnaliamo la manutenzione e 
pulizia del giardino dei Cadu-
ti una quindicina di giorni fa. 
“Purtroppo tra le operazioni 
abbiamo dovuto inserire anche 
la rimozione di escrementi ca-
nini visto che c’è ancora qual-
cuno che non rispetta le regole, 
nonostante i cartelli e l’impe-
gno del Comune in tal senso”, 
spiega ancora Uberti. Rispetto 
al passato, però, l’ambiente è 
più pulito e i trasgressori dimi-
nuiti. “Direi che nel nostro ter-
ritorio l’abbandono dei rifiuti è 
calato anche se c’è ancora chi 
mostra scarsa sensibilità. È il 
caso ad esempio di alcuni sac-
chi di immondizia abbandona-
ti sul ciglio della strada (sem-
pre recuperati dai volontari) e 
di materiale laterizio ed edile 
lasciato in alcuni angoli nelle 
vie laterali della Paullese”.

Luca Guerini

Uno scorcio del Tormo
a Palazzo Pignano

PALAZZO PIGNANO

Ri-Torm(iam)o 
il fontanile Lunetto

Presso la Biblioteca comu-
nale di Palazzo Pignano 

si terrà un corso gratuito di 
robotica educativa: Progetta, 
Programma, Condividi #inbi-
blioteca – giochi e sfide di pro-
grammazione, iniziativa che 
ha caratterizzato anche altre 
sale di lettura cremasche. 
Quattro gli incontri, rivolti 
ai bambini dai 9 ai 12 anni, 
che prevedono momenti in-
terattivi: suddivisi in piccoli 
gruppi di lavoro i ragazzi 
potranno provare a costrui-
re e programmare dei robot 
e capire cosa s’intende per 
robotica grazie a un istrut-
tore esperto del settore. L’i-
niziativa è promossa dalla 
Rete Bibliotecaria Cremo-
nese in collaborazione con 
l’associazione ‘Io Robot’ e 
l’assessorato alla Cultura 
del Comune. Gli incontri si 
terranno giovedì 9, 16, 23 e 
30 marzo dalle ore 16.30 alle 
18. Informazioni e iscrizioni 
in biblioteca.

Io Robot

Biblioteca, tra favole, 
poesia e... amore

CHIEVE

Novità in ambito culturale a Chieve. Innanzitutto una bella gita 
a Verona organizzata dalla Commissione Biblioteca. “Nuova-

mente collaboriamo con Pianengo, vista la buona riuscita dell’ultima 
iniziativa vissuta insieme”, spiega la giovane e capace vicesindaco 
Margherita Brambilla. 

La data scelta è quella del 28 maggio, domenica: la città di Giuliet-
ta e Romeo (ma non solo!) sarà raggiunta in pullman gran turismo 
e si avrà a disposizione una guida turistica 
per la visita del mattino. La quota (31 euro) 
comprende anche l’assicurazione e un ac-
compagnatore.  Alle 8 si partirà da Chieve, 
per ‘raccogliere’ poi gli amici pianenghesi 
alle 8.20. All’arrivo visita all’Arena Ro-
mana, ormai considerata tempio estivo 
dell’opera lirica e di concerti, San Zeno 
Maggiore, capolavoro dell’architettura ro-
manica italiana, a Castelvecchio e al Ponte 
Scaligero, ma anche a piazza Delle Erbe e 
alle Arche Scaligere. Dopo il pranzo libero 
in centro storico, nel pomeriggio la passeg-
giata romantica sotto il celeberrimo ‘balco-
ne’ di Giulietta. Qui tempo a disposizione 
per shopping e acquisti personali. Si rientrerà a Pianengo intorno alle 
19.30 e a Chieve venti minuti dopo. Le iscrizioni sono già aperte e si 
ricevono al numero 0373.259309.

Tra le novità segnaliamo la proposta di Comune e Biblioteca ‘Elio 
Bozzetti’ (via San Giorgio, tel. 0373 438012; orari: martedì 15-18, 
sabato 10-12) ‘Favole a merenda’. Le prossime date utili sono mar-
tedì 7 e 21 marzo, 4 e 18 aprile, 9 e 23 maggio, sempre alle ore 16. 
Un’educatrice proporrà una fiaba per i più piccoli dell’asilo, che po-
tranno poi gustare insieme una piccola merenda. Appena decollata, 
la proposta attende sempre più bambini!	

Infine segnaliamo la nuovissima proposta di un Concorso di po-
esia dialettale promosso dall’amministrazione. Questa settimana la 
Commissione apposita licenzierà il regolamento e potremo poi es-
sere più precisi, ma la kermesse dovrebbe intitolarsi ‘Al lanternì’… 
concorso alla ricerca di poeti dialettali.

LG

Il capogruppo della minoranza ViviAMOnte
Moreno Golani

L’assessore Brambilla

Alcune offerte:

OGGI TUA A 159€ AL MESE CON SEAT SENZA PENSIERI, TAN 4,50% - TAEG 6,13%. 
E DOPO 3 ANNI DECIDI SE CAMBIARLA, TENERLA O RESTITUIRLA. SCOPRILA ANCHE DOMENICA 26.

QUESTO È IL MOMENTO 
DI VIVERE OGNI MOMENTO.

NUOVA SEAT LEON

TECHNOLOGY TO ENJOY

Dal 1905
tua concessionaria

di fiducia
MADIGNANO
Via Oriolo, 41 Tel. 0373 65.82.83

CREMONA
Via Dante, 78 Tel. 0372 46.30.00

  Leon 5p - 1.6 Tdi 110 Cv Style - Nero met.

€ 19.750

Offerta
chiavi in mano*

Fari full led, Radio 
Plus, Full link
cerchi lega 17”
vetri oscurati
Garanzia 4 anni

  Ibiza ST - 1.0 75 Cv Style - Blu

€ 11.300

Offerta
chiavi in mano*

Radio Plus
Clima
4 vetri elettrici
cerchi lega
Garanzia 4 anni

  Leon ST - 1.6 Tdi 110 Cv Style - Grigio tec.

€ 20.950

Offerta
chiavi in mano*

Fari full led, Navi
Climatronic
cerchi lega 17”
Ruotino
Garanzia 4 anni

  Ibiza SC - 1.4 Tdi 105 Cv FR - Nero met.

€ 15.400

Offerta
chiavi in mano*

Fari Xeno
radio plus
cerchi lega 17”
full Link
Garanzia 4 anni
*ipt escl.
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di ANGELO LORENZETTI

Indicazioni confortanti, risultati interessanti 
che invogliano all’ottimismo anche per la 

stagione in corso. Nella manifestazione interre-
gionale svoltasi tra le mura di casa, al palazzet-
to di via Bovis, le majorettes di Pandino hanno 
dimostrato di essere in forma smagliante e di 
avere una grande voglia di battersi per obiettivi 
importanti. Ben 14 le formazioni in azione pro-
venienti, oltre che dalla Lombardia, dal Tren-
tino, dal Friuli e dal Lazio, precisamente dalla 
capitale. “Duecento circa le atlete che si sono 
esibite, regalando uno spettacolo entusiasman-
te a un folto e caloroso pubblico, che ha così 
avuto modo di divertirsi”. Prossimo appunta-
mento del gruppo twirling di Pandino il 5 mar-
zo, fra 8 giorni quindi, in suolo bergamasco, a 
Calcinato, dove si batterà col cuore in mano 
con l’intento di portare a casa altri importanti 
risultati. 

Nella manifestazione organizzata sull’im-
pianto di via Bovis, sia nella categoria B, che 
nella A, le majorettes pandinesi si sono fatte 
valere, contribuendo così a impreziosire una 
bacheca già particolarmente ricca di medaglie, 
coppe e trofei. Nella categoria B,   

Giorgia Vincenzi (un 
bastone cadetti) s’è piaz-
zata al 4° posto, Chiara 
Sacchi (due bastoni ca-
detti) ha conquistato il 
1° posto, Elisa Sacchi s’è  
classificata al 1° posto 
nella due bastoni senior;  
Noemi De Angelis /Enya 
Uberti  hanno conqui-
stato il 3° posto nel duo 
minor , così come  Sofia 
Prudente/Siria Ubertinel 
duo cadetti. Secondo po-
sto per 

Noemi Manzoni/
Greta  Manzoni nel duo 
senior; primo posto per  
Noemi Manzoni nello xstrutting senior; quinto 
posto per  Greta Manzoni nel dance junior. 

Nella categoria A, le majorettes di Pandino 
hanno conquistato il gradino più alto del po-
dio ben cinque volte, con Chiara Sacchi (un 
bastone cadetti),  Giada Colombo (un basto-
ne junior), Laura Fassina/Chiara Sacchi (duo 
cadetti), Greta Manzoni (xstrutting junior),  
Francesca Bonometti (xstrutting senior),  Gia-

da Colombo (dance junior) ; quattro volte il 
secondo gradino del podio con Laura Fassina 
(un bastone cadetti), Laura Fassina (due basto-
ni cadetti), Michela Donati (xstrutting cadetti) 
e Francesca  Bonometti (dance senior).  

Sempre nella categoria A  Michela Donati 
(un bastone cadetti) e Giorgia Vincenzi (due 
bastoni cadetti) hanno conquistato il terzo 
posto.

LA FORMAZIONE PANDINESE OSPITA ATLETE DI MEZZA ITALIA 
E LE SUPERA IN MUMEROSE SPECIALITÀ E CATEGORIE

Twirling di gran caratura
Successi nell’interregionale

PANDINO

Domani la Pro Loco e l’Uni-
versità del Ben-Essere invi-

tano tutti in piazza a festeggiare 
il ‘Carnevale rivoltano’. Il ritrovo 
è fissato alle 14.15 presso le scuo-
le elementari. Alle 14.30 prende-
rà il via la sfilata dei piccoli artisti 
verso piazza Vittorio Emanuele 
accompagnati dalla Tomorrow 
Band del paese. A seguire l’e-
sposizione dei maxi disegni e 
la  premiazione di partecipanti. 
Dalle 15 alle 17, sempre in centro 
storico, saranno in azione i truc-
cambimbi, verranno organizzati 
giochi, si potrà gustare lo zucche-
ro filato e assistere allo spettacolo  
di magia e intrattenimento che 
prenderà il via alle 15.30. All’e-
vento parteciperanno la scuola 

elementare, la banda Sant’Alber-
to, gli oratori parrocchiali, ‘Fare 
legami’ e l’Istituto Famiglia  ‘Pa-
dre Beato Spinelli’.

In campo quindi, per vivaciz-
zare ulteriormente la giornata, 
anche la Tomorrow Band, che 
ha incominciato a far parla-
re di sé nella primavera di due 
anni fa. È nata per iniziativa 
del maestro Giuseppe Prattico 
e di alcuni musicisti della banda 
desiderosi di sperimentare qual-
cosa di nuovo sia a livello mu-
sicale che artistico, rispetto alla 
musica che si era soliti suonare 
nel contesto bandistico tradizio-
nale. “L’entusiasmo della  pri-
ma uscita pubblica e l’apprez-
zamento del pubblico ci hanno 

spino ad andare oltre. Così si è 
deciso di ampliare la scaletta del 
concerto (inizialmente compo-
sta da 12 brani) inserendo nuovi 
pezzi  rigorosamente nello spi-
rito TomorrowBand, come le 
colonne sonore di Rocky, I Will 
Survive, YMCA, Stayin’ Alive, 

Hey Baby. Si parla di qualcosa 
come 20 brani per ogni concer-
to, per quasi un’ora completa di 
musica interrotta che permette 
alla TomorrowBand di proporre 
concerti e show adatti alle diver-
se richieste del pubblico”. 

AL

Mercoledì prossimo alle 21, 
presso la Sala Giovanni 

XXIII, quindi al Centro Socio 
Culturale, è in programma  la 
presentazione del libro Pierino 
Porcospino e l’analista selvaggio 
(le conferenze di Georg Grod-
deck sulle filastrocche di Heinrich 
Hoffmann), a cura del Dottor 
Giancarlo Stoccoro.

Durante la presentazione, lo 
psichiatra e poeta spinese Gian-
carlo Stoccoro illustrerà, nel 
150° della nascita, la  figura del-
lo psicanalista e psicoterapeuta 
Gerog Groddeck, conosciuto al 
vasto pubblico come autore del 
Libro dell’Es. Viene ricordato 
come il pioniere della medici-
na psicosomatica: nemico di 
scienziati, moralisti, medici e 

psichiatri che amano il sapere 
ordinato e razionale, sembra 
essere un medico prestato alla 
letteratura. Il suo linguaggio 
insaturo, paradossale non de-
finitorio, le sue idee ricche 
d’illuminazioni folgoranti, ma 
anche di suggestive contraddi-
zioni, di “stupidaggini esatte”, 
hanno consentito di farci am-
maliare dalla sua personalità, e 
in questo caso, vedremo come, 
dalle famose filastrocche di 
Hoffmann Pierino Porcospino, 
Groddeck coniò la definizione 
“il Cantico dei Cantici dell’in-
conscio per adulti”, e perché 
da tutti venne soprannominato: 
l’analista selvaggio.

Giancarlo Stoccoro, nato 
a Milano nel 1963, è psichia-

tra e psicoterapeuta. Studioso 
di Groddreck, ne ha curato e 
introdotto l’edizione italiana 
della biografia: Georg Groddreck 
Una vita, di W. Martynkewicz 
(IL Saggiatore, Milano, 2005). 
Da parecchi anni, oltre all’atti-

vità clinica,  si occupa di forma-
zione e conduce incontri sulla 
relazione medico-paziente se-
condo la metodica dei Gruppi 
Balint e ha  pubblicato diversi 
lavori su riviste scientifiche.

AL

RIVOLTA D’ADDA

RIVOLTA D’ADDA

Carnevale in musica 
con la Tomorrowband

Georg Goddreck 
e la sua psicanalisi

RIVOLTA D’ADDA: anche Fido ha il suo sportello

PANDINO: Carnevale... a fumetti

SPINO D’ADDA: In paradiso vestono bene

VAIANO CR.SCO: ciclopedonale per Bagnolo

BAGNOLO CR.SCO: Festa della donna

SPINO D’ADDA: la terza età si diverte

Stamane, sabato 25 febbraio, alle 11.30, nella sala consigliare, 
alla presenza dei sindaci di Rivolta d’Adda, Pandino e Agna-

dello, nonchè dei rappresentanti dell’associazione UNArivolta 
Onlus e dell’ATS Valpadana, è in programma la conferenza 
stampa di presentazione del nuovo servizio comunale UDA 
(Ufficio diritti degli animali), che si occupa di attività di front 
office con i cittadini e di pianificazione di iniziative che hanno 
a che fare con gli animali, in particolare con l’obiettivo di lotta 
al randagismo. 

Festa di Carnevale domani per iniziativa di ‘Pandino Eventi’, 
in collaborazione con  l’Oratorio San Luigi, la Fondazione 

Casa di Riposo, la banda e il centro sociale ‘Auser’. La manife-
stazione è patrocinata dall’amministrazione comunale. 

Super Gulp fumetti a Pandino, il tema dell’iniziativa che prende-
rà il via alle 14 col ritrovo presso la Casa di Riposo. Alle 14.30  
è previsto l’inizio della sfilata dei gruppi mascherati, che dalle 
15.30  si esibiranno davanti alla chiesa di Santa Margherita. Alle 
16.30  i partecipanti faranno il loro ingresso all’oratorio San Lu-
igi per un po’ di  musica, balli e gran finale a sorpresa. Alle 17 ci 
sarà la proclamazione dei vincitori e la premiazione dei gruppi 
partecipanti.

Un riconoscimento  speciale è in palio per la formazione più 
numerosa. L’iscrizione alla sfilata è gratuita per i gruppi compo-
sti da almeno cinque persone.   

Lo spinese Ricardo Italiano ha appena portato in scena al Te-
atro Frigia di Milano, un suo nuovo spettacolo, In paradiso 

vestono bene. “Dalila proviene da una famiglia molto benestante. 
Si trova in vacanza con la famiglia in un villaggio turistico a 
Sestriere, dove Stefano lavora come animatore turistico. Colti da 
un’improvvisa valanga, trovano riparo in un vecchio rifugio ab-
bandonato. In questa estrema condizione di sopravvivenza spin-
geranno al limite le loro esistenze, sino a far riemergere un pas-
sato – denso di ricordi terribili dai quali tentano disperatamente 
di fuggire – che credevano sepolto per sempre”. 

Lo spettacolo, frutto di un lavoro portato avanti nell’estate 
2015, losi presenta come un atto unico di un’ora, diretto dallo 
spinese stesso. Prodotto da Lost Theatre Company, fondata da 
Italiano, vede la partecipazione degli attori Caterina Campo e 
Vincenzo Palladino.

Per realizzare la pista ciclopedonale in direzione Bagnolo 
Cremasco, l’amministrazione Calzi ha fatto richiesta di un 

contributo regionale, partecipando a un apposito bando. Nel 
frattempo, però, non sta con le mani mano. Infatti il Comune, 
dopo aver dato incarico per la progettazione, ha dato il via alla 
procedura per l’espropriazione delle aree necessarie alla costru-
zione della stessa infrastruttura. Il tracciato occuperà 1.731 me-
tri quadrati, dei quali 1.269 da acquistare dai privati. I proprieta-
ri riceveranno indennizzi in base alla tariffe in vigore. L’auspicio 
è che il bando ‘Promozione del cicloturismo in Lombardia’ dia i 
frutti sperati. In tal caso si completerebbe l’anello ciclabile intor-
no al paese e mancherebbe solo l’unione di Vaiano con Monte 
Cremasco.

LG

L’Inter Club Garden’s nerazzurro, dopo il recente ritrovo be-
nefico per soci e simpatizzanti, organizza una ‘Festa della 

donna’ per venerdì 10 marzo alle ore 20 in un noto ristorante cre-
masco, con servizio catering. Tra gli ingredienti della serata, che 
prevede un ricco menù, la musica con l’orchestra di Emanuela 
Bongiorni e l’ospite Roby Di Nunno. All’evento sono attesi e 
ammessi anche gli uomini. Per le prenotazioni i riferimenti sono 
il presidente del club nerazzurro Valentino Vaneli Tagliacane al 
numero 338.4647636 o il signor Patrini al 320.8191870. 

Quattro appuntamenti da domenica 5 a sabato 18 marzo, 
nell’arco di un paio di settimane.  Li ha programmati  il co-

mitato comunale anziani di Spino d’Adda. La prima proposta, 
in calendario fra 8 giorni, è un’uscita a Milano, organizzata  in 
collaborazione con la Biblioteca comunale. È prevista la visita 
alla Pinacoteca Ambrosiana con guida “per ammirare tra le al-
tre, le opere di Caravaggio e Leonardo”.  La partenza da Spino 
d’Adda è fissata alle 13.30 dalla piazza del Mercato. Per questa 
uscita viene richiesto un contributo di 23 euro, che comprende 
viaggio, entrata e guida. Per informazioni, iscrizioni e pagamen-
to presso la Biblioteca  (signora Elena, telefono 0373 965898).

Mercoledì 8 marzo è in programma la Festa della donna. “Si 
festeggerà nella sala del Centro Sociale dalle 15 con musica, can-
ti, balli e merenda. Sarà donato a tutte le donne un fiore”.

Giovedì 16 marzo c’è il ritiro spirituale a Caravaggio. “Ci re-
cheremo al noto santuario mariano per un ritiro di spiritualità in 
preparazione alla Santa Pasqua”. La partenza, davanti al cinema 
è fissata alle ore 14.15.

Sabato 18 marzo il comitato anziani di Spino d’Adda propone 
la partecipazione al balletto Romeo e Giulietta presso  San Dome-
nico di Crema. Costo per pullman e biglietto d’ingresso al teatro, 
18 euro. Partenza dalla piazza del Mercato alle ore 19.15. Per 
iscrizioni: rivolgersi a Mariuccia  (0373 965274).

Georg Goddreck
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NUOVA concessionaria Honda per Cremona e provincia

DE LORENZI
CREMA Via Indipendenza, 55 - Tel. 0373 200770

CREMONA Via Mantova, 147 (zona S. Felice) - Tel. 0372 450094
CASALMAGGIORE Via Della Repubblica, 41 - Tel. 0375 201879

OFF.AUTOR. - ASS. RIC.: F.lli Locatelli s.n.c. - Bagnolo Cremasco S.S. 235 km 47 (Crema-Lodi) - Tel. e Fax 0373 234869

        Honda HR-V, il crossover più venduto al mondo*, è progettato per adattarsi perfettamente ai tuoi desideri. Le linee  
    fluide di un coupé e la versatilità di un SUV si incontrano in un design unico. Motori 1.5 i-VTEC 130 CV benzina   
  e 1.6 i-DTEC 120 CV diesel, avanzati sistemi di sicurezza e assistenza alla guida (ADAS) e l’innovativo sistema di 
infotainment Honda CONNECT ti regalano un’esperienza mai vissuta prima. La perfezione da oggi si guida. 

Consumi gamma HR-V, ciclo combinato (l/100 km): da 4,0 a 5,7. Emissioni di CO2 (g/km): da 104 a 134.
* Fonte Jato, classifica globale 2015. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali si veda il documento denominato “IEBCC” presso la Sede Fiditalia S.p.A e le Concessionarie aderenti all’iniziativa. Honda HR-V 1.5 
Comfort, prezzo di listino € 20.900,00 IVA inclusa (IPT e PFU esclusi). Con estensione di garanzia XL 2 anni a chilometraggio illimitato del valore € 450,00 in omaggio. Esempio rappresentativo: Honda HR-V 1.5 Comfort anticipo € 5.400,00 - Spese 
istruttoria € 300,00 prima rata a 30 gg - Durata del contratto di credito 49 mesi - Importo totale del credito € 15.800,00, 48 rate mensili da € 199,00 Tan fisso 3,95% - Taeg 5,17% - Valore garantito al cliente in caso di permuta e valore maxirata finale 
rifinanziabile pari a € 8.240,00. Importo totale dovuto in caso di pagamento della maxirata € 17.967,80, in caso di rifinanziamento della maxirata 2° piano del finanziamento 24 rate mensili da € 365,00 Tan fisso 6,25% Taeg 5,47% - Totale dovuto in 
caso di rifinanziamento della maxirata € 18.563,20. Costi accessori: Imposta di bollo € 16,00 - Spese incasso rata € 3,00 - Spese invio rendiconto € 1,20 (annui) più imposta di bollo € 2,00 per saldi superiori a € 77,47. I servizi finanziari di Honda sono 
gestiti da Fiditalia S.p.A. Honda opera quale intermediario del credito in regime di esclusiva con Fiditalia. La valutazione del merito creditizio è soggetta all’approvazione di Fiditalia S.p.A. Offerta valida sino al 28/02/2017. Le immagini di prodotto sono 
puramente indicative, le caratteristiche, le dotazioni e le colorazioni possono differire da quanto illustrato.

  Tuo da € 199 al mese (Tan 3,95% - Taeg 5,17%). Anticipo di € 5.100 e dopo 4 anni sei libero di sostituirlo 
o rifinanziare la Rata Finale di € 8.240.

Vi aspettiamo nei nostri showroom
di Crema, Cremona e Casalmaggiore
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IL PIANO È STATO APPROVATO
ALL’UNANIMITÀ DAL CONSIGLIO

RIPALTA ARPINA

di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Ripalta Arpina, ri-
unito ai primi di febbraio, ha approvato il 

Piano di diritto allo studio 2017 che, al termine 
dell’illustrazione e del dibattito, è stato delibe-
rato con otto voti favorevoli: quello del sindaco 
Marco Ginelli e quelli dei consiglieri presenti, 
opposizione compresa.

Il Piano presenta una spesa complessiva di 
52.689,65 euro: ogni intervento fa riferimento 
ai capitoli del Bilancio di previsione che è in 
fase di predisposizione.

Per quanto riguarda la scuola materna, la 
“parte del leone” la fa il servizio mensa, al 
quale fanno riferimento una trentina di utenti: 
il costo del pasto giornaliero è di 4 euro. La 
spesa totale per l’intera annata scolastica arri-
va a 19.600 euro: di questi, ben 15.680 arriva-
no dalle famiglie che versano la retta, mentre a 
carico del Comune ci sono 3.920 euro. L’am-
ministrazione comunale provvede però alla 
materna attraverso la copertura di altre spese 
quali luce, acqua, metano, telefono... la forni-
tura di beni di consumo e le assicurazioni, ol-
tre al sostegno sia per alcuni progetti didattici 

sia per la disponibilità nel mettere a disposi-
zione strumenti adeguati al miglior funziona-
mento della bella realtà scolastica locale. A 
tal proposito va ad esempio ricordato che lo 
scorso anno s’è provveduto all’adeguamento 
dell’impianto di riscaldamento e all’acquisto 
di nuovi arredi.

Passando alle scuole elementari e medie, va 
ricordato che gli alunni ripaltesi frequentano il 
plesso di Castelleone e per loro – 43 sono gli 
iscritti alle elementari e 29 quelli alle medie – 
l’amministrazione guidata dal sindaco Ginelli 
mette a dispozione gratuitamente il servizio di 
trasporto. La spesa complessiva, a totale cari-
co dell’Ente, ammonta a poco più di 26.000 
euro e comprende lo “stipendio” dell’autista, 
l’acquisto del carburante, il bollo, l’assicura-
zione e la manutenzione del mezzo.

Accogliendo le proposte dell’Istituto com-
prensivo P. Sentanti di Castelleone, il Comune 
di Ripalta Arpina investe inoltre 12.264,65 
euro per il sostegno di alcuni interventi e ser-
vizi. Tra questi, la fornitura di materiale didat-
tico e alcuni diversi progetti mirati: musica, 
promozione alla lettura, lingua inglese, teatro 
come strumento pedagogico, psicomotricità, 

attività motoria, informatica, spazio ascolto e 
altro. Una parte della somma è infine destina-
ta ai buoni libro e alla compartecipazione per 
le spese della mensa.

Nel Piano approvato all’unanimità dall’as-
semblea consiliare figura anche lo stanziamen-
to per le borse di studio, che l’amministrazio-
ne comunale assegna ogni anno nel periodo 
delle festività natalizie. L’importo messo a 
disposizione è così suddiviso: 200 euro per la 
quinta elementare, 300 euro per la terza media 
e 400 euro per l’ultimo anno delle superiori. Il 
regolamento prevede che possono fare rischie-
sta di borsa di studio gli alunni residenti a Ri-
palta da almeno un anno e che hanno ottenuto 
i seguenti giudizi: per la quinta elementare la 
massima votazione “10” su tutte le materie (in 
mancanza di tale voto, si passa al “9”), per la 
terza media la massima votazione e per le su-
periori chi ha superato l’esame di maturità ot-
tenendo una valutazione superiore ai 90/100.

Le famiglie degli studenti interessati devono 
presentare la richiesta agli uffici comunali alla 
fine dell’anno scolastico, con allegata la foto-
copia della valutazione rilasciata dall’istituto 
di appartenenza.

di GIAMBA LONGARI

Importanti e significativi lavori 
a Capergnanica. L’amministra-

zione comunale, grazie al Bando 
Cariplo “per progetti emblematici 
provinciali” e alle agevolazioni 
concesse dall’Art Bonus, ha avviato 
un intervento che, come spiega il 
sindaco Alex Severgnini, “coniuga 
il recupero di un bene artistico con 
la messa in sicurezza e la riquali-
ficazione di uno degli ingressi al 
centro abitato”. Il bene artistico in 
questione è la cappelletta campe-
stre della Madonna Immacolata 
– meglio conosciuta da tutti come 
Cappella dei Cazzulli – mentre la 
riqualificazione riguarda via Om-
briano, con tanto di realizzazione 
di un percorso ciclopedonale.

La cappelletta, risalente al 
XVII secolo, sorge a ridosso della 
Roggia Acqua Rossa, in via Om-
briano. È interamente affrescata al 
suo interno, ma risulta in avanzato 
stato di degrado materico, tant’è 
che i lavori di consolidamento de-
gli affreschi sono già stati avviati 
al fine di scongiurare il pericolo di 
perdita degli stessi. 

Testimonianza secolare di fede 
e di arte cremasca, come per 
altre cappellette campestri sparse 
nel Cremasco anche quella dei 
Cazzulli a Capergnanica vanta una 
lunghissima storia. La cappella è a 
pianta rettangolare di circa trenta 
metri quadri, costituita all’in-
terno da un piccolo presbiterio 
suddiviso dalla piccola aula da un 
cancello in ferro battuto. I dipinti 
murari riproducono – attraverso la 
narrazione di vari episodi biblici 
– l’intensa fede della gente verso 
Cristo e i Santi, oltre alla pietà 
popolare vissuta nel diciassettesi-
mo secolo, colpito dalle epidemie 
della peste.

Il progetto di restauro conserva-
tivo si abbina alla riqualificazione 
del tratto di Roggia in via Ombria-
no, così da creare “un importante 
punto di interesse storico-artistico 
per il Comune di Capergnanica 

e per il territorio, inserendosi in 
un tracciato di ciclovie della rete 
degli itinerari ciclabili cremaschi”. 
La sinergia tra amministrazione 
comunale, parrocchia e Noi-
oratorio punta ad aumentare la 
consapevolezza e la maggiore 
fruizione futura di un bene di tutta 
la comunità.

Il costo del restauro della 
cappelletta è coperto da un’elargi-
zione liberale della ditta Lumson 
per 37.000 euro circa, unitamente 
ad altri contributi giunti da privati 
attraverso l’Art Bonus, un credito 
d’imposta introdotto dal Gover-
no per investire nel patrimonio 
artistico. “A tutti – sottolinea il 
sindaco Severgnini – va il nostro 
grazie. Da parte mia, inoltre, un 
ringraziamento particolare ai con-
siglieri comunali Elena Nichetti 
ed Emanuele Frassi che hanno 
fortemente contribuito in pochi 
giorni alla stesura della relazione 
generale e al resto del gruppo 
(Barbara Carniti, Renato Costili, 
Claudio Brazzoli, Stefano Begotti) 

per il supporto e la condivisione 
verso una scelta coraggiosa che 
pone al centro dell’attività ammi-
nistrativa la salvaguardia dei beni 
culturali. Infine, un ringraziamen-
to va a Cristian Chizzoli per aver 
contribuito all’attività di ricerca 
del Bando più idoneo al recupe-
ro del bene, a tutto il personale 
comunale e alle restauratrici”.

I restauri della Cappella dei 
Cazzulli proseguiranno con l’inizio 
della primavera, mentre le opere 
edili s’avvieranno verso la fine del 
mese di marzo.

Come detto, insieme al recu-
pero della cappelletta procede di 
pari passo la riqualificazione di 
via Ombriano. “Il progetto, a cura 
dell’ingegner Adiano Nichetti – 
spiega ancora il sindaco – prevede 
la spallatura della Roggia nei tratti 
dove l’erosione rende oggi la chie-
setta e parte della riva suscettibile 
a cedimenti strutturali. Sarà creato 
un percorso protetto per ciclisti 
e pedoni lungo tutta la strada: 
verrà realizzato in granulato, 

avrà larghezza di due metri e sarà 
realizzato a sbalzo sulla Roggia 
Acqua Rossa attraverso il rifaci-
mento degli attuali marciapiedi e 
la costruzione ex novo dove oggi 
questi mancano. La ciclopedonale 
verrà delimitata da parapetti e 
dissuasori per mettere in sicurezza 
l’utenza. I pali in calcestruzzo, che 
attualmente con il loro ingombro 
rendono inagibile il marciapiede, 
verranno demoliti e sostituiti 
con nuovi pali a led corredati di 
fioriere aeree. Inoltre – aggiunge 
Severgnini – per aumentare i livelli 
di sicurezza stradale e limitare 
la velocità dei veicoli in transito, 
verrano realizzati due dossi e pre-
disposti attraversamenti pedonali. 
L’intervento metterà in sicurezza 
una via molto battuta da ciclisti, 
runner e pedoni per raggiungere la 
frazione di Ombriano”.

Il quadro economico del per-
corso ciclopedonale è pari a circa 
200.000 euro, coperti dal contri-
buto Cariplo di 100.000 euro e da 
risorse proprie comunali.

CAPERGNANICA - GRAZIE AL BANDO CARIPLO E A DONAZIONI PRIVATE

Rivive la Cappella dei Cazzulli 
NEL PROGETTO C’È LA RIQUALIFICAZIONE DI VIA OMBRIANO

La sede del municipio di Ripalta Arpina

Per lo studio
52.689,65 euro

Immigrati in arrivo?
In paese si mormora...

BOLZONE

Come avvenuto un po’ ovunque e anche in alcuni paesi crema-
schi, la notizia – al momento non ancora accompagnata da 

nessun atto ufficiale – è di quelle che suscitano discussioni e opi-
nioni contrastanti. Voci sempre più insistenti, riportate da cittadini 
residenti e da “testimoni oculari” che riferiscono di “preparativi” 
in tal senso, danno per imminente l’arrivo a Bolzone di sei richie-
denti asilo che, attraverso la disponibilità di un privato, verrebbero 
ospitati in una casa di via Conti, che si trova nei pressi della zona 
dove sorge la chiesetta di sant’Antonio. 

Nessuno per ora a Bolzone alza barricate e, anzi, nei discorsi 
pare prevalere una certa disponibilità all’accoglienza. Che non 
piace, come accaduto altrove, è che l’eventuale arrivo degli “im-
migrati” sia probabilmente frutto di un accordo tra il privato – che 
parrebbe muoversi in autonomia – e la Prefettura, con la “media-
zione” di un’associazione già attiva sul nostro territorio nell’am-
bito dell’accoglienza, alle note condizioni di rimborso. Di accordi 
sottoscritti, però, non ci sarebbe ancora nussuna conferma.

In un simile contesto che, se confermato, si porrebbe al di fuori 
degli accordi territoriali sottoscritti a suo tempo, verebbe meno il 
supporto della Caritas. L’eventuale arrivo dei sei richiedenti asilo, 
inoltre, prenderebbe in contropiede l’amministrazione comunale 
di Ripalta Cremasca che comunque, apprese le voci, si sarebbe 
già mossa: il sindaco, secondo i “bene informati”, avrebbe mani-
festato contrarietà all’arrivo attivandosi presso i canali e le realtà 
competenti nella delicata materia. Chiedendo per lo meno di avere 
informazioni e controlli adeguati e auspicando che non si generi-
no situazioni di contrasto in una piccola e quieta comunità come 
Bolzone che, ripetiamo, pur manifestando qualche perplessità sul 
metodo non chiuderebbe a priori le porte in faccia a nessuno.

Ovviamente, non tutti sarebbero disposti a subire scelte prese da 
altri e decisioni non condivise. Proprio di fronte all’insistenza delle 
voci che darebbero per imminente l’arrivo dei sei richiedenti asilo, 
nella frazione ripaltese ci sarebbe già chi si sta mobilitando contro 
questa cosa, soprattutto le persone che vivono nelle vicinanze della 
casa di via Conti. Al momento non risulta nessuna azione ecla-
tante, ma l’attenzione è alta. Nella speranza, se la notizia venisse 
confermata, che prevalgano buon senso e vera solidarietà.

Giamba

Cimitero: lavori al via,
presto 70 nuovi loculi

RIPALTA NUOVA

Attesi da tempo, sono iniziati giovedì 23 febbraio i lavori di am-
pliamento del cimitero di Ripalta Nuova. Un intervento pro-

grammato, ma che è stato “accelerato” per mancanza di loculi: tre, 
infatti, quelli attualmente liberi, ai quali si aggiungono gli altri già 
venduti prima. Nel caso di decessi – a Ripalta, purtroppo, ultima-
mente assai frequenti – è chiaro che si sarebbe dovuto “prendere 
in prestito” i loculi venduti, oppure seppellire momentaneamente 
la persona defunta a terra. Da qui l’impegno dell’amministrazione 
comunale nel procedere con l’ampliamento del camposanto.

“I lavori – spiega il sindaco Aries Bonazza – sono stati appaltati 
all’Impresa Corna, una realtà locale che s’è aggiudicata la gara con 
un ribasso di circa il 20%. La spesa è di 100.000 euro: sono soldi 
del Comune stanziati grazie agli ‘spazi finanziari’ che lo Stato ci ha 
concesso su mia precisa richiesta. Soldi nostri, insomma, che una 
volta sbloccati consentono di realizzare importanti opere e di dare 
anche un impulso all’economia, favorendo il lavoro in questo perio-
do di stagnazione che perdura. Che poi l’opera se la sia aggiudicata 
un’impresa del nostro territorio, ci fa ancor più piacere”.

Entrando nello specifico del progetto di ampliamento del cimi-
tero, la nuova ala sorgerà sul lato verso Crema e sarà simmetrica 
con quella costruita anni fa sul lato opposto. “Il terreno – riprende 
il sindaco – era già di proprietà comunale. Con i lavori si arriverà 
alla dotazione di 70 nuovi loculi: contando che a questi si aggiunge-
ranno quelli delle diverse estumulazioni previste, per un po’ di anni 
non dovremmo più avere scarsità di spazi nel cimitero ripaltese”.

Oltre ai nuovi loculi, con l’intervento in corso si procederà anche 
a un livellamento del terreno e a una sistemazione esterna del cam-
posanto. Il tutto dovrebbe terminare per l’estate.

“Sempre per il discorso che facevo prima in merito all’impulso 
da dare all’economia – rileva il sindaco Bonazza – abbiamo già 
chiesto al Governo la possibilità di un ulteriore ‘spazio finanziario’, 
che riteniamo doverso da parte dello Stato per i Comuni virtuosi 
come il nostro. Se la richiesta verrà accolta, realizzeremo opere di 
efficientamento energetico presso l’edificio della scuola elementare 
(come avvenuto recentemente per la scuola media), utilizzando an-
che la modalità del ‘conto termico’ al fine di ottenere significative 
agevolazioni. Contiamo di centrare presto l’obiettivo”. 

Giamba

L’avvio del cantiere, giovedì, al cimitero di Ripalta Nuova
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di BRUNO TIBERI

Agnese Moro, Grazia Grena. Due donne 
a confronto. Due donne, sembrerà strano 

leggerlo, vittime. La prima della cieca violenza 
degli Anni di Piombo nei quali ha perso il papà, 
Aldo Moro, illuminato statista assassinato dalle 
Brigate Rosse. L’uomo che voleva costruire pon-
ti e dialoghi, “tanto da cercare, in una vacanza 
in Lapponia, di intessere un dialogo addirittura 
con una renna” come ha teneramente ricordato 
la figlia. La seconda schiacciata dalla ideologia 
che aveva abbracciato e della coerenza esaspe-
rata per la quale ha lasciato la famiglia, generato 
dolore, andando incontro a anni di carcere per 
banda armata.

Martedì sera nella Sala Leone di via Garibal-
di i due volti di uno stesso dramma erano lì, uno 
accanto all’altro a parlare a una folta platea di 
come si possa perdonare e di come si possa la-
vorare per riparare ai propri errori. Una doppia 
linea di lettura, le due facce di una medaglia, 
che trova espressione nel Libro dell’incontro, un 
percorso guidato che ha messo occhi negli occhi 
le vittime della follia omicida del terrorismo e 
gli attivisti (diretti o non diretti responsabili delle 
morti) di quella Lotta Armata che ha macchiato 

di sangue gli anni Settanta. Ad accompagnare 
Agnese e Grazia, come affettuosamente sono 
state presentate, Francesca Mazzini, che le ha 
seguite insieme ad altri professionisti in questo 
cammino, e Alex Corlazzoli, chiamato a coor-
dinare l’incontro e a far emergere le ragioni, il 
pathos, la sofferenza, le inquietudini e la voglia 
di ritrovare serenità delle due donne. Già perché 
questa è l’azione che le accomuna. Ritrovare la 
serenità e la voglia di guardare il mondo.

Agnese Moro ha raccontato come sia stato dif-
ficile aprirsi dopo la tragedia che l’aveva colpita. 
Come sia stato impensabile, agli inizi, ipotizzare 
di poter incontrare le persone che con la loro fol-
le ideologia hanno indotto o provocato la morte 
del padre. Di come però un giorno, faccia a fac-
cia con uno dei terroristi, abbia compreso come 
siamo tutti esseri umani. “Presentandosi mi ha 
detto nome, cognome e che aveva ucciso una 
persona; e raccontandomi di sé ha aggiunto che 
non era mai uscito dal carcere per 22 anni se non 
per andare alle udienze del figlio. Ho capito che 
dovevo rompere quella bolla nella quale il dolore 
mi aveva confinata e riaprirmi al mondo”.

Un mondo che Grazia Grena ha riscoperto ri-
cevendo in carcere tra il 1984 e il 1985 “persone 
della società civile per le quali noi esistevamo: 

sacerdoti e rappresentanti delle istituzioni che 
mi hanno fatto capire come fosse giunto il mo-
mento di lavorare alla riconciliazione. Così ho 
capito quanti errori avevo commesso spinta dal-
la esasperata coerenza ideologica; quanto dolore 
avevo provocato; quanta strada, però, potevo an-
cora fare per diventare una persona migliore. Ho 
iniziato il mio percorso che una volta scontata 
la pena mi ha riportato in carcere per prestare 
servizio volontario e ad abbracciare il progetto 
del Libro dell’incontro. Un’occasione straordina-
ria non per dimenticare, che dapprima mi ha 
visto scettica ma che mi ha poi incredibilmente 
coinvolto”.

Si poteva correre il rischio di un’apologia 
della Lotta Armata. Non è stato così. È stata la 
stessa Grena a chiarire: “mi sento responsabile 
delle vittime anche se non ho ucciso nessuno 
direttamente; non parlo per giustificarmi, per-
ché di giustificazioni non ve ne sono, ma perché 
nel futuro non si abbiano più a vivere situazio-
ni esasperate che generano solo dolore”. “Non 
sempre serve il conflitto per risolvere problema-
tiche – ha chiosato la Moro –. Meglio un chiaro 
e trasparente dialogo”. Come quello al quale il 
pubblico ha assistito  con un’attenzione rispetto-
samente silenziosa.

LO SONO STATE IN MODO
DIVERSO MORO E GRENA

Vittime
a confronto

CASTELLEONE

La ‘quattro domeniche’ a Fol-
garia promossa dallo Sci 

Club a cavallo dei mesi di genna-
io e febbraio, tradizionale appun-
tamento con la scuola sci e snow-
board, si è conclusa domenica 12 
con la gara sociale. Competizio-
ne tra i pali del gigante che ha 
visto Willy Cattani mettere tutti 
in fila. È lui il campione castelle-
onese di sci stagione 2016-2017. 
Con il tempo di 20.25 Cattani, 
nella graduatoria assoluta, ha 
conquistato il gradino più alto 
del podio davanti a Lorenzo Bo-
naventura (20.31) ed Ernesto Ga-
gliardi (21.19).  Alla gara hanno 
preso parte in molti del centina-
io di iscritti al club. Suddivisi in 
categorie, dai principianti ai pro-
vetti, si sono dati battaglia a colpi 

di sciolina per vincere la sfida col 
cronometro e con il compagno di 
corso. Il tutto, però, rigorosamen-
te con il sorriso sulle labbra.

Ecco la classifica per categorie. 
Maestra Sara (Principianti): Emi-
liana Stellari, Fabio Agosti, Fa-
brizio Dondoni ed Enea Pozzali; 

maestro Domenico: Emma Della 
Corna, Benedetta Ostuni, Marti-
na Ostuni; Maestro Enrico: Elisa 
Manta, Elisa Bariselli, Diego Pe-
drini; Maestro Sebastiano: Angelo 
Oneta, Marco Cattaneo, Michela 
Snelli; Gara sociale Dame: Erika 
Nolli, Sofia Gagliardi, Cristina 
Rizzi.

Chiusa la parentesi a Folgaria 

lo sci club del leone farà tappa do-
mani nella meravigliosa cornice di 
Madonna di Campiglio. Per il fine 
settimana del 10-11 marzo tutti a 
Moena in attesa di chiudere la sta-
gione dal 23 al 27 aprile a Livigno. 
In mezzo, con data da definire tra 
il 31 marzo e il 7 aprile, gran galà 
di chiusura della stagione.

Tib

Il Gruppo di Protezione Ci-
vile Gerundo di Madigna-

no, che da alcune settimane 
si è dotato di una nuova mo-

topompa, sabato 4 febbraio ha 
effettuato una importante e ar-
ticolata esercitazione presso il 
Mulino di Sopra in previsione 

di eseguire due attività speci-
fiche.

La prima, programmata per 
il 4 di marzo, consisterà nel 
recupero della ruota in pietra 
(appartenente alla macina) 
nella roggia del Mulino. Il 
manufatto andrà ad arricchire 
l’esposizione museale.

La seconda avrà invece luo-
go nei giorni successivi, sabato 
11 o sabato 18 marzo, quando 
la nuova motopompa sarà uti-
lizzata per la sistemazione del 
laghetto artificiale situato nel 
parco giochi di via Cavour. In 
questo caso i volontari della 
Gerundo si avvarranno della 
collaborazione e dell’esperien-
za di Gianpiero Girelli che si 
occuperà insieme alla Fipsas 
dei pesci e delle tartarughe 
che vivono nello specchio 
d’acqua.

Entrambe le giornate ve-
dranno la partecipazione an-
che del Gruppo Subacquei 
della Protezione Civile della 
Provincia di Cremona, il cui 
responsabile Angelo Roth ha 
già effettuato un sopralluogo 
nei due siti, accompagnato da 
Giuliano Di Pietro, presidente 
del Gruppo Gerundo.

Tib

Lo Sci Club Torre Isso si corrobora dopo una giornata in pista 
prima del rientro a casa

DOPO CORSI E GARA 
A FOLGARIA TAPPE

A MADONNA
DI CAMPIGLIO

E MOENA PRIMA
DEL GRAN FINALE

CASTELLEONE

MADIGNANO

Sci Club Torre Isso 
su e giù per il Trentino

Protezione Civile 
Al lavoro al Mulino

Via Roma più sicura. Il 
Comune di Fiesco è 

pronto a far decollare i lavori 
per rendere il transito lungo 
la principale via del Paese, 
quella che passa in fregio a 
municipio e scuole, meno pe-
ricoloso per ciclisti, pedoni e 
anche per le automobili. Gra-
zie ad un contributo regiona-
le di 17mila euro e a un quasi 
analogo stanziamento messo 
sul piatto attingendo al Bilan-
cio, l’Ente Locale posizione-
rà barriere e parapetto lungo 
il tratto di arteria stradale 
lungo il quale corre la Roggia 
Castelleona. Una porzione di 
via nel quale non sono pre-
senti ringhiere che possano 
evitare un tuffo in acqua. Vi-
sta la vicinanza delle scuole e 
il transito veicolare si tratta 
di un intervento importan-
te che sarà accompagnato, 
dall’altro lato dell’arteria ur-
bana, dalla realizzazione di 
una pista ciclabile.

Tib

FIESCO
CASTELLEONE: impazza il Carnevale

SALVIROLA: tre giorni in maschera

Tutti in maschera. Arriva il ‘Carnevale a Castelleone’ promosso 
da Oratorio, Cineteatro Giovanni Paolo II e Pro Loco col patro-

cinio del Comune. Si parte questa sera con la ‘Rivista di Carnevale’. 
Appuntamento alle 21 al cineteatro di viale Santuario con le gag, i 
balletti e il divertimento proposto dagli attori per una notte (grandi e 
piccini) del centro parrocchiale Gesù Adolescente.

Domani, domenica 26 febbraio, grande festa in piazza del Co-
mune. Dalle 15 alle 18.30: laboratori, gonfiabili, cinema dinamico, 
tanta musica e frittelle per tutti. Presentarsi rigorosamente armati di 
maschere e sorrisi. In serata, alle 21, presso la palestra di via Cappi 
‘Ballo liscio’, in maschera per chi vorrà.

Il Carnevale 2017 saluterà tutto martedì 28 alle 16 presso il ci-
neteatro Giovanni Paolo II con una visione gratuita di un film per 
bambini e ragazzi.			                  		    Tib

Saranno tre giorni di grande divertimento quelli che si apriranno 
oggi, sabato 25 febbraio, in oratorio per festeggiare il Carnevale. 

Si parte alle 19.30 con la ‘Cena insieme’ al costo di 10 euro per gli 
adulti e 7 euro per i bambini della scuola elementare. Menù fisso a 
base di risotto con salsiccia e zafferano, gnocco fritto con salumi e 
bevande.

Domani, domenica 26 febbraio, spettacolare festa organizzata dal 
Centro Culturale don Mario Lameri. Appuntamento in oratorio alle 
15.30 con musica, divertimento, lanci di stelle filanti e coriandoli e 
una grande abbuffata di frittelle. L’invito alla partecipazione è esteso 
a bambini e adulti, con la speranza che tutti si presentino in ma-
schera.

Il Carnevale saluterà con l’arrivederci al prossimo anno martedì 
28 febbraio con il ‘Gran finale in oratorio’ dove, dalle 14.30, sarà 
allestito un divertente gonfiabile per bambini.                               Tib

Mountain bike 
Ecco la training area

MADIGNANO

La collaborazione tra 
associazioni sportive e 

amministrazioni comunali 
in periodi economicamen-
te difficili come questi è 
una risorsa da coltivare. 
Accade così che grazie 
alla partnership stretta tra 
Comune di Madignano e 
Unione Ciclistica Crema-
sca possa vedere la luce un 
progetto di riqualificazio-
ne di una centrale area del 
paese e di implementazio-
ne delle strutture sportive 
esistenti. Come? Con la 
creazione di una pista per 
mountain bike e ciclismo 
off-road.

“Tutto nasce dal desiderio dell’amministrazione comunale 
di riqualificare un’area di 2.800 metri quadrati situata in viale 
Repubblica, accanto alla sorgente Meres – spiega il consigliere 
delegato allo Sport, Diego Vailati Canta –. Come? Attraverso 
un bando per la concessione in gestione dell’area classificata 
tra quelle nelle quali poter allestire servizi di interesse pubbli-
co. L’Unione ciclistica Cremasca si è fatta avanti e abbiamo 
siglato una convenzione della durata di tre anni a fronte della 
quale il sodalizio si impegna a costruire un percorso per l’atti-
vità ciclistica fuori strada e per mountain bike”.

“Sistemeremo l’area nel mese di aprile – spiega il presiden-
te dell’Uc Cremasca, Fausto Pietrarelli –attrezzandola con 
ostacoli fissi e mobili che ci consentano di creare un percorso 
di 600 metri di lunghezza e due di larghezza. Sulla falsariga 
di quanto facciamo ai Giardini di Porta Serio da due anni a 
questa parte in accordo con il Comune in occasione di una 
gara alla quale prendono parte oltre 200 atleti della bicicletta 
con ruote tacchettate. Questo di Madignano è un altro esem-
pio di come la collaborazione tra enti locali e associazioni 
possa portare a frutti diversamente impensabili”.

L’Unione ciclistica trasformerà il centralissimo appezza-
mento, che il Comune ha già cintato e per il quale sta pensan-
do a un impianto di illuminazione e alla videosorveglianza 
con apposite telecamere che possano coprire anche la vici-
na sorgente Meres, in un campo d’allenamento per ciclismo 
off-road e mountain bike aperto ai propri atleti giovani ma 
anche a chi vorrà cimentarsi. “Vogliamo avvicinare il mag-
gior numero di persone a questo splendido sport – continua 
Pietrarelli –. Pensiamo anche a una ulteriore collaborazione 
con la Polisportiva Madignanese con la quale già operiamo in 
partnership in occasione di alcune manifestazioni”. 

“Con questa realizzazione – conclude Vailati Canta – im-
plementiamo le strutture sportive a Madignano che contanto 
già su di un centro sportivo, gestito proprio dalla Polisportiva, 
che occupa una superficie di 20.000 metri quadrati”.

Tib

Pietrarelli, Vailati Canta
e l’area sulla quale sorgerà
la pista per mountain bike

Corlazzoli, Moro, Grena, Mazzini e il pubblico presente alla serata
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di MARA ZANOTTI

Anche a Offanengo la festa di Carne-
vale chiude alla grande il periodo 

più ‘scherzoso’ dell’anno. Sempre ricco 
di proposte il programma offanenghese 
che, per il colpo di coda finale, organizza 
due eventi.

Tornerà anche quest’anno 
la festa ‘La vita a colori… per 
tutti!’ un evento che ha ‘de-
buttato’ nel 2003, proclamato 
dall’Unione Europea l’anno 
internazionale della persona 
con disabilità. In quell’occa-
sione il gruppo dell’ACE’S 
Moovida che aveva cono-
sciuto il gruppo dei ragazzi 
de ‘Il seme’, cooperativa so-
ciale di Castelleone, lanciò l’idea: i ra-
gazzi con disabilità amano moltissimo 
la musica e ballare, ma i locali con i dj, i 
ritmi, le luci, aprono a notte fonda e i di-
sabili non li possono frequentare. Perché 
non proporre dunque, in occasione del 
Carnevale, una festa in discoteca, ma alla 
domenica pomeriggio? Il gusto del diver-

timento, la voglia di stare insieme e di 
incontrare nuovi amici ha contagiato ne-
gli anni centinaia di persone che si sono 
date appuntamento anche per il Carne-
vale 2017, proprio a Offanengo: domani, 
domenica 26 febbraio, a partire dalle ore 
14.30 presso la sala polifunzionale dell’o-

ratorio del paese si svol-
gerà l’attesissimo party 
in maschera, giunto 
ormai alla 15a edizione. 
Interverranno nel dj set 
Ago Zanotti from Ibiza, 
live Riky Anelli and the 
Good Samaritans, vo-
calist Daveesse. Questo 
appuntamento, a buon 
diritto, è ormai entra-
to nel calendario delle 

iniziative ‘storiche’: l’ultima domenica di 
Carnevale, nel pomeriggio, ci si traveste 
e ci si trucca, si balla e si fa festa in com-
pagnia!

Ogni anno crescono le associazioni e i 
gruppi che partecipano alla festa da Cre-
mona, Lodi, dalla Bresciana e Bergama-
sca, da tutto il Cremasco… L’invito alla 

festa – gratuita e analcolica – del resto, 
è aperto a tutti, disabili, accompagnatori 
o semplicemente gente che ha voglia di 
fare festa, ballare, ascoltare ottima mu-
sica e festeggiare il Carnevale in compa-
gnia! Le organizzazioni del terzo settore 
coinvolte, ognuna con la propria identità, 
la propria anima, la propria voglia di co-
struire una società più aperta e accoglien-
te, ognuna col proprio “colore” vivono 
un pomeriggio speciale: la vita è a colori 
anche per loro! Ogni anno la presenza di 
tre-quattrocento persone ha confermato 
che la proposta piace e che tiene il passo, 
grazie non solo alla capacità organizzati-
va – ormai incontestabile – ma anche al 
desiderio di godersi per un pomeriggio un 
momento di amicizia.

L’evento è organizzato da Oratorio S. 
Giovanni Bosco di Offanengo, Coop. So-
ciale ‘Il Seme’, A.S.D. ‘I Leoni’ di Offa-
nengo, ACE Movida, Gruppo H. S. Gia-
como e Gruppo Arca Crema.

Martedì 28 febbraio, secondo appun-
tamento carnevalesco nella scoppiettante 
Offanengo: la Pro Loco, sempre presso 
la sala polifunzionale dell’oratorio, alle 

ore 21, proporrà una serata con ospiti 
d’eccellenza. Carnevale in Varietà con la 
serata dal titolo Dicono che c’è un tempo è 
l’iniziativa messa in campo: sono previste 
proiezioni di immagini per un viaggio a 
ritroso. Parteciperanno Luciano Rava-
sio, Michela La Fauci, Gio Bressanelli, 
Lina Casalini, Andrea Maestri, Eleonora 
Filipponi, Federica Longhi Pezzotti: mu-
sica, immagini, poesia per rinnovare nel 
cuore di ognuno tanti ricordi.

“Di manifestazioni ne abbiamo e ne 
facciamo tante, questa in qualche modo 
raggruppa quattro anni di intenso lavoro 
– dichiara il presidente uscente della Pro 
Loco di Offanengo Rodolfo Cappelli –. 
Rivivremo le tante manifestazioni effet-
tuate e tutto sarà proposto in modo bril-
lante; non mancherà la satira né i tanti 
artisti che, in questi anni, ci hanno fatto 
compagnia e che si esibiranno sul palco 
per noi”.

Al termine è previsto un allegro mo-
mento conviviale con frittelle e un brin-
disi per tutti. L’ingresso è libero; gli orga-
nizzatori ringraziano particolarmente la 
S.A.R. Edile srl. 

MARTEDÌ SERA
VIAGGIO

NEL TEMPO
TRA MUSICA
E PROIEZIONI

DOMANI POMERIGGIO TORNA ‘LA VITA A COLORI 
PER TUTTI’, CON DJ SET E DIVERTIMENTO

Uno-due carnevalesco
tra maschere e varietà

OFFANENGO

Un altro caso di vergognoso ab-
bandono di rifiuti a Offanen-

go. Venerdì 17 febbraio, presso il 
parcheggio del cimitero, sulla stra-
da per Izano, sono stati rinvenuti 
alcuni sanitari e un piccolo calori-
fero, per altro tutti mai usati. 

“Abbiamo risolto il problema 
con le telecamere alla discarica – 
afferma il vicesindaco e assessore 
all’Urbanistica e Lavori pubblici 
Emanuele Cabini –, risolveremo 
anche qui. Nel frattempo prose-
guono i controlli e aumenta co-
stantemente il numero di soggetti 
identificati e multati grazie al servi-
zio di prevenzione reati ambientali 
avviato con la Polizia Locale con 
evidente soddisfazione dell’ammi-
nistrazione comunale. Non ci sono 

più stati abbandoni all’esterno 
della piazzola ecologica e in altre 
zone prima critiche, segno di un 
continuo miglioramento”.

Nei giorni scorsi inoltre la Poli-
zia Locale ha fermato due persone 
che hanno abbandonato rifiuti: 
presso la strada Offanengo-Ricen-
go, nei pressi della Coim dove un 

solerte cittadino ha recuperato 
la targa dell’auto guidata del ma-
lintenzionato, mentre un sacco di 
carta è stato lasciato in zona Pa-
laCoim. In questa circostanza il 
lavoro della Polizia Locale è stato 
certosino: “Abbiamo recuperato 
la carta e, come un puzzle, abbia-
mo individuato, avvicinando i vari 

pezzetti, a chi apparteneva il sacco 
abbandonato” conferma il coman-
dante Marco Cattaneo.

Per risolvere l’annoso proble-
ma dell’abbandono dei rifiuti, che 
coinvolge tutto il territorio si met-
teranno in atto diverse strategie che 
verranno in seguito comunicate. 

M.Z.

I sanitari abbandonati nei pressi del cimitero

GLI AGENTI HANNO 
GIÀ MULTATO

DIVERSI AUTORI
DI SCARICHI

ABUSIVI

OFFANENGO

Sanitari abbandonati 
Polizia Locale indaga

“Era necessario che il figlio dell’uomo soffrisse”, è il filo 
che lega cinque incontri promossi dalla parrocchia di 

Soncino a Casaletto di Sopra nel periodo di Quaresima. Si par-
te lunedì 6 marzo alle 20.30 
presso la Sala Fantasy del 
Comune con un incontro con 
Ugo Belloli, scrittore e do-
cente presso l’Università Cat-
tolica di Brescia. Una setti-
mana più tardi appuntamento 
alle 20.30 presso il cimitero 
di Casaletto per una preghie-
ra itinerante che porterà alla 
chiesa di San Quirico.

Lunedì 20 marzo alle 20.30 
si torna in Sala Fantasy per la 
prima parte di ‘In cammino con Gesù’, Via Crucis di Luisa 
Zuccotti con commento musicale di strumenti a fiato e violon-
cello. Il 27 marzo alle 20.30 nella casa parrocchiale seconda 
parte della Via Crucis, questa volta la colonna sonora sarà cu-
rata dagli organisti parrocchiali.

Il ciclo di incontri si chiuderà ancora in Sala Fantasy il 3 
aprile alle 20.30. A sviluppare il tema pasquale sarà Luciana 
Fornabaio, insegnante, psicologa e psicoterapeuta.

Tib

CASALETTO DI SOPRA
Cammino quaresimale

ROMANENGO: storia del paese in un libro

ROMANENGO: verso l’Unità pastorale?

La mostra su Romanengo, documenti e foto legati alla sua 
storia, allestita in oratorio in occasione della sagra otto-

brina dello scorso anno, è stata un successo. La Parrocchia ha 
pensato quindi di tradurre il lavoro in un libro che verrà scrit-
to da Arrigo Pisati, curatore dell’esposizione. Un volume ad 
opuscoli che saranno stampati a partire da quest’anno. Prima 
uscita, verosimilmente, prima dello sbocciare della primavera.

Il numero uno sarà tirato in 500 copie. Verrà distribuito gra-
tuitamente dietro offerta libera. Il ricavato sarà utilizzato per 
coprire le spese di stampa e per sostenere i lavori di restauro 
della chiesina.

Novità in fase di programmazione nella Diocesi di Cremo-
na. Tra queste, una di quelle di cui si parla maggiormente 

è la creazione di un’uni-
tà pastorale tra le attuali 
parrocchie di Roma-
nengo, Fiesco e Trigolo. 
Un’ipotesi al vaglio della 
Curia che è aperta ad 
accogliere anche osser-
vazioni e altre soluzioni. 
Per un confronto con 
la gente si è svolta una 
prima serata d’incontro 
martedì scorso nella Sala 
Mosconi di Soresina. Primo momento di un percorso che nei 
prossimi anni porterà a ridisegnare la Diocesi sotto il profilo 
pastorale.

Quinto appuntamento 
con il divertimento  

oggi, sabato 25 febbra-
io, alle 21 al ‘Galilei’ di 
Romanengo. Torna ‘Ri-
domanengo’, rassegna 
ideata e promossa dall’as-
sessorato alla Cultura del 
Comune con la direzione 
artistica di Pippo Crot-
ti, con un altro asso del-
la risata. Sarà Massimo 
Bagnato, comico che ha 
calcato il palcoscenico di 
Zelig nonché frequenta-
to trasmissioni Tv Rai e 
Comedy Central, a tenere 
banco con il suo Bagnato 
Show. Uno spettacolo di 
varietà ricco di gag esila-
ranti. Un ‘one man show’ 
nel quale l’attore, cono-
sciuto per il tormentone 
della mano alzata, alterna 
monologhi a momenti di 
coinvolgimento del pub-
blico. Ribaltando il cli-
chè del comico moderno 
Bagnato fa ridere la pla-
tea con una comicità ‘no 
sense’.

Biglietti disponibili la 
sera dello spettacolo in 
biglietteria a partire dalle 
20. Ingresso: 12 euro, 10 
euro per gli aventi diritto 
a riduzione (14-18 anni); 
gratuità per gli under13.

Prenotazioni e infor-
mazioni al numero telefo-
nico 0373/72521.

Tib

Romanengo
C’è Bagnato

Progetto ‘viali’ 
La Casa è perplessa

SERGNANO

Il gruppo civico La Casa di vetro, all’opposizione in Consiglio 
comunale, è soddisfatto per l’intenzione dell’amministra-

zione comunale di realizzare la ‘Casa dell’acqua’, che aveva 
sollecitato a più riprese, ma resta critico sul progetto com-
plessivo tra viale Europa e viale Rimembranze, che prevede 
l’ampliamento dell’area parcheggio e del mercato, oltre che 
un percorso ciclo-pedonale e di una piccola piazzetta. La su-
perficie  interessata è di 3.630 metri quadrati, già “attrezzata 
come parcheggio, zona mercato, strutture pubbliche e verde”.

“Il sindaco di Sergnano Gianluigi Bernardi ha dichiarato 
(sul nostro giornale, ndr) che, nell’opera di rifacimento dell’a-
rea dei parcheggi di viale Europa, sarà prevista anche la co-
struzione di una 
‘Casa dell’acqua’, 
proposito che era 
stato informal-
mente anticipato 
anche durante 
la sessione di bi-
lancio in consi-
glio comunale. Il 
gruppo civico La 
Casa di Vetro resta 
molto perples-
so sul progetto 
complessivo di 
ampliamento dei 
parcheggi di viale 
Europa”.

I motivi sono 
diversi: “I par-
cheggi ora presen-
ti sono già sufficienti per le necessità del paese, il progetto 
finale ha costi elevatissimi (250.000 euro diviso in tre lotti) e 
inoltre per la progettazione il Comune si è avvalso di una con-
sulenza esterna e non del personale dipendente, che avrebbe 
avuto tutte le competenze tecniche necessarie a redigere tale 
piano. Discorso differente per la ‘Casa dell’acqua’”.

Il capogruppo Mauro Giroletti  osserva che “l’obiettivo di 
dotare anche Sergnano di una struttura simile era una delle 
priorità del nostro programma elettorale. Ogni anno, da due 
anni a questa parte, abbiamo proposto la costruzione di una 
‘Casa dell’acqua’ alla Giunta, attraverso mozioni in consiglio 
comunale ed emendamenti al bilancio. Abbiamo anche solle-
citato il sindaco a verificare la possibilità di realizzare l’ope-
ra impegnandosi a contattare società pubbliche o partecipate 
che possano sopperire o compartecipare alla spesa a carico 
dell’ente locale”. 

Aggiunge che “tutte le nostre proposte a riguardo sono sta-
te, di volta in volta, sempre bocciate dal gruppo di maggioran-
za, con anche considerazioni nel merito molto superficiali e 
quasi sprezzanti da parte di alcuni assessori della stessa giun-
ta comunale. Ora il ripensamento del sindaco Bernardi ci fa 
piacere: finalmente è stata accolta questa nostra proposta di 
due anni fa. Chi la dura la vince!”.

I lavori di riqualificazione stanno proseguendo ed entro la 
primavera i nuovi parcheggi saranno pronti. 

AL

La chiesa parrocchiale

Nella foto di repertorio
il municipio di Sergnano
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di LUCA GUERINI

Ancora una volta il sindaco Giuseppe 
Figoni ha mostrato tutto il suo amore 

per il territorio e la natura. “Come faccio 
tutte le settimane, nei giorni scorsi ho de-
dicato una mattinata al monitoraggio del 
territorio. Un tour presso i 
fontanili che ho ‘rigenerato’ 
nel corso degli anni, per un 
controllo generale. Purtrop-
po ancora una volta ho tro-
vato rifiuti abbandonati al 
confine della roggia Crema-
sca: una bella sorpresa, se-
dici sacchi pieni di bottiglie 
di plastica, neppure schiac-
ciate...”, spiega il sindaco 
‘verde’. 

Il territorio torlinese si trova nella parte 
meridionale della cosiddetta ‘fascia del-
le risorgive’, quella zona di transizione 
della Pianura Padana dove i ciottoli della 
fascia alta lasciano spazio a terreni con 
elementi sempre più fini, fino ad arrivare 
alle argille. La rete idrografica è molto fit-
ta e rappresenta una peculiarità di questa 

bellissima zona: tutte le rogge che lo attra-
versano prendono il via da un fontanile. 
“Mi chiedo come sia possibile abbando-
nare quaggiù dei rifiuti, peraltro riciclabili. 
I sacchi sono stati gettati dai soliti ignoti 
un po’ anche nel fosso, ma per fortuna in 
questo periodo sono in corso operazioni 

di pulizia del corso d’acqua 
ed è asciutto. C’è però una 
vegetazione molto fitta che 
ha reso difficile il recupero 
dei sacchi. Mi sono graffia-
to un po’ ma li ho prelevati 
e portati in discarica per la 
raccolta differenziata”, rac-
conta Figoni.

A chi ha fatto questa ‘fur-
bata’, il sindaco manda un 
messaggio. “Faccio i miei 

complimenti davvero: innanzitutto hanno 
abbandonato dei rifiuti e non si fa, poi per 
il gesto hanno scelto uno splendido percor-
so naturalistico. Ogni Comune ha la pro-
pria piazzola ecologica, dove le bottiglie 
possono essere portate gratuitamente, sen-
za rovinare l’ambiente. Cerchiamo di col-
laborare tutti e di mantenerlo, per noi oggi 

e per le future generazioni, compresi i figli 
del ‘furbo’ che ha abbandonato il tutto”.

Un paio di mesi fa sempre Figoni, in uno 
dei suoi tour aveva trovato rifiuti ingom-
branti nel fontanile del cimitero, diversi 
quintali di materiale misto tra ricambi, tec-
nologia, computer. “Una persona che forse, 
sostitutiti i macchinari della propria attività 
ha pensato di disfarsene in tal modo”. 

Negli anni il sindaco torlinese ha recu-
perato tutti i fontanili del proprio territo-
rio comunale: “Sono tutti attivi, ora non 
mi resta che tenerli puliti durante l’anno, 
specie nel periodo estivo”. Personalmen-
te Figoni toglie “le erbacce che crescono 
spontaneamente nelle fontane con l’acqua 
così pulita. I fontanili sono da preservare 
e dalla prossima primavera saranno anco-
ra meta delle scolaresche provenienti dal 
Cremasco, dall’Istituto Comprensivo di 
Trescore e a volte anche dal Milanese”. 

Per chi volesse saperne di più sui fonta-
nili, notizie e schede tecniche aggiornate 
compaiono sul sito web del Comune di 
Torlino, fresco di revisione e rifacimento, 
come dimostra già un primo sguardo alla 
home page. 

LO SCARICO
ABUSIVO

VICINO A UNA 
ROGGIA, OPERA
DI UN ‘FURBO’

TROVA 16 SACCHI DI RIFIUTI
ABBANDONATI E LI SMALTISCE

Figoni, paladino
dell’ambiente

TORLINO VIMERCATI

È arrivato il Carnevale anche 
alla ‘Fondazione Conti’ di Ser-

gnano, realtà che “raggruppa tutti 
e tre i servizi per l’infanzia: nido, 
sezione primavera e materna, da 
sempre punto di riferimento per 
le famiglie di Sergnano e limitro-
fi”. Tutti i piccini si sono diverti-
ti con una festa sul tema I cuochi 
e, “durante la mattina ecco una 
bellissima sorpresa: la compagnia 
‘Burattini Onofrio’ ha messo in 
scena La bella addormentata nel bo-
sco. L’interprete principale è stata 
la maschera cremasca ‘Gagét col 
so uchet’ ovvero un contadinotto 
vestito a festa con sotto il braccio 
un’oca e un bastone che ne combi-
na di cotte e di crude per svegliare 
la bella addormentata”. 

La festa è continuata anche nel 

pomeriggio con Simone, il maestro 
di Ginnastica e le insegnanti. I tan-
ti giochi divertenti, a tema, hanno 
pienamente coinvolto tutti. Per fi-
nire in allegria è stata organizzata 
una golosa merenda.

“Per la bellissima riuscita della 

giornata ringraziamo Graziano 
della ‘Nuova immagine’ di Crema, 
il gruppo genitori rappresentanti e 
tutte le persone che hanno collabo-
rato in forma anonima” tengono a 
precisare le insegnanti. 

AL

“Qualcuno ci ha criticato 
perché ‘silenti’ sul tema 

dell’illuminazione pubblica, 
ma non è proprio vero. Ab-
biamo detto la nostra in Con-
siglio comunale, che è la sede 
opportuna per farlo. In linea di 
massima, anche in una nostra 
interrogazione del novembre 
scorso, ci siamo detti favorevoli 
al progetto, ma abbiamo espres-
so dubbi sull’iter della vicenda. 
La lega Nord ha tirato dritto 
infischiandosene del parere ne-
gativo (non vincolante, ndr) del 
Revisore dei Conti. Chiediamo 
più trasparenza per i cittadini e 
più coinvolgimento della mino-
ranza in scelte così importanti”. 
È quanto afferma il capogruppo 
degli Uniti per Trescore Cremasco 

Gianmario Mazzini in merito 
al progetto di rifacimento tota-
le dell’illuminazione pubblica 
e degli impianti di calore, che 
l’amministrazione Barbati sta 
portando avanti convinta e che 
dovrebbe essere presentato pub-
blicamente a breve. Gli Uniti 
avevano puntato il dito contro 
il tipo di contratto e suggerito 
al sindaco di “valutare atten-
tamente il prosieguo dell’iter 
di affidamento del servizio”, 
magari facendosi consigliare da 
“una figura tecnica qualificata 
in grado di assicurare la giusta 
procedura”. 

Mazzini dice la sua anche 
sul nuovo servizio di igiene ur-
bana, che da quasi due mesi è 
realtà in paese. “Onestamente 

in questo momento non posso 
dire nulla, sembra un ottimo 
cambio. Bisognerà vedere se 
alla fine dell’anno si risparmie-
rà davvero quanto si dice. Per 
ora le cose sono a posto e la 
Servizi comunali lavora bene. 
Staremo a vedere”.

L’amministrazione in effetti 
ha cambiato pagina, per rag-
giungere migliori servizi a mi-
nori costi. Per i soli raccolta e 
smaltimento dei rifiuti (umido, 
plastica, vetro e lattine, secco) e 
spazzamento strade, gestiti come 
prima, si ha un risparmio per il 
Comune (e quindi per i cittadini, 
nella Tari) indicato da chi è al 
governo in circa 19.000 euro Iva 
compresa. “In questo confronto 
è già incluso anche il costo che 
annualmente il Comune finora 
pagava a Lgh per l’utilizzo del-
le piattaforme sovraccomunali, 
in cui cioè conferire tutti quei 
rifiuti non raccolti porta a porta 
(es. elettrodomestici, pneumati-
ci, olii esausti, verde, ecc.): tale 
costo era di circa 18.000 euro”, 
aveva detto il capogruppo di 
maggioranza Daniele Bianches-
si Barbieri. I risparmi sarebbero 
destinati a crescere in modo im-
portante in futuro. 
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Due momenti
della festa di Carnevale

alla Fondazione Conti
di Sergnano

RIUSCITA FESTA
DI CARNEVALE
ALLA ‘CONTI’

CON UNA
CONTAMINAZIONE

TRA FIABE
E MASCHERE

SERGNANO

TRESCORE CREMASCO

Il Gagét suona la sveglia 
alla Bella addormentata

Illuminazione e rifiuti 
Uniti: “Un no e un sì” Quel che passa il conven-

to è il simpatico titolo 
dell’iniziativa organizzata 
dall’oratorio parrocchiale 
di San Giorgio Martire. 
Una serata di degusta-
zione culinaria a piatto 
unico, in calendario per 
il prossimo sabato 4 mar-
zo alle ore 20.30. Si potrà 
gustare il risotto con la 
quaglia (oppure risotto 
con coscia di pollo), anti-
co primo piatto un tempo 
in auge presso i cacciatori. 
Per motivi organizzativi e 
logistici si raccomanda la 
prenotazione entro il 1° 
marzo contattando Rober-
ta al numero 340.6530514, 
oppure direttamente il 
parroco don Achille Vivia-
ni. Il servizio potrà essere 
garantito solo per chi avrà 
affettuato la prenotazione. 

LG

Casaletto V.
Degustazione

PIANENGO: nutrie, si affronta il problema

PIANENGO: il Carnevale... si fa in tre

TRESCORE CR.: standisti fatevi avanti

L’esagerata presenza di nutrie su tutto il territorio provin-
ciale fa discutere anche perché fonte di preoccupazione. 

A Pianengo la questione è rimbalzata nell’ultimo Consiglio 
comunale in seguito all’interrogazione presentata dal capo-
gruppo di minoranza, Isa Casazza, su segnalazione anche di 
alcuni cittadini, che avevano notato i grandi roditori nelle vie 
Al Serio, San Bernardino da Siena, Roggia Schiava, Venezia, 
Berlinguer e in area industriale.

“La settimana entrante avremo un incontro con i cacciatori, 
cui parteciperanno anche esponenti dell’opposizione – osserva 
il sindaco Roberto Barbaglio –. Il problema sussiste, non lo si 
può negare. Sappiamo però che in alcune zone dove le nutrie 
sono state avvistate non si potrà sparare perché troppo vicine 
alle abitazioni. Siamo tutti d’accordo sull’urgenza di mettere in 
atto azioni per arginare il fenomeno”. 

In Consiglio il primo cittadino ha spiegato che “l’ammi-
nistrazione comunale di Pianengo, unitamente ai cacciatori 
volontari muniti di decreto autorizzativo provinciale, ha ade-
rito al Piano di controllo della nutria. Tale Piano prevede per 
i volontari autorizzati, che stanno operando sul territorio da 
qualche mese, la possibilità di arma da sparo anche fuori del 
periodo di caccia per l’abbattimento delle nutrie”.

Il sindaco ha evidenziato che “dove non è possibile, o risulta 
difficile, utilizzare le armi da fuoco, vengono messe in opera 
le trappole a vivo che possono essere adoprate sia in ambito 
rurale che urbano. La difficoltà di queste operazioni è legata 
al fatto che alcuni soggetti (i bambini) possono avvicinarsi alle 
gabbie rischiando di essere morsi dall’animale con possibili 
conseguenze per la salute”.    

Feste di Carnevale in oratorio e biblioteca, oggi, lunedì e 
martedì. Stasera al centro giovanile parrocchiale, per ini-

ziativa  di alcune mamme sempre molto disponibili, si potrà 
assistere a uno spettacolo, sicuramente divertente e molto 
coinvolgente, interpretato da un gruppo di bambine e bambini 
delle scuole elementari. “La simpatia dei baby-attori favorirà la 
riuscita della serata, da gustare. Già che ci siamo ne approfit-
tiamo per rivolgere l’invito a tutti a esserci martedì pomeriggio, 
sempre in oratorio, per la grande festa tradizionale. Momenti 
spensierati, degustazione di frittelle e non solo, caratterizzeran-
no l’incontro, molto gradito in passato”.

Sta per andare in archivio il periodo di Carnevale, ma il cen-
tro giovanile parrocchiale sta già programmando la festa del 
papà, in programma il 18 marzo, che coinvolgerà un po’ tutti, 
genitori e figli anzitutto.

Lunedì dalle 15.30, in biblioteca, l’amministrazione comu-
nale propone letture di Carnevale e truccabimbi.  

La ‘Festa del pane, del formaggio e del salame’, edizione 
2017 sarà realtà domenica 21 maggio dalle ore 10 alle 18, 

in piazza della Chiesa. Per aderirvi come standisti, gli esposito-
ri e gli ambulanti dovranno consegnare al Comune di Trescore 
Cremasco il modulo scaricabile dal sito web dell’ente. Assieme 
al prestampato debitamente completato è necessario allegare 
anche la copia di un documento in corso di validità. I moduli 
dovranno quindi essere recapitati in municipio secondo una 
delle seguenti modalità: via e-mail all’indirizzo, info@comune.
trescorecremasco.cr.it (dovrà essere una scansione nella qua-
le sia evidente l’applicazione della marca da bollo); via fax al 
numero 0373.272232, con applicata la marca da bollo; conse-
gnati a mano all’ufficio Protocollo (piano terra) che osserva i 
seguenti orari di apertura al pubblico, lunedì: 11-13, martedì: 
8.30-12.30, mercoledì: 8.30-10, giovedì: 8.30-12.30, venerdì: 
10-13, sabato: 8.30-12.
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Metanodotto e fognature 
Lavori e progetti

QUINTANO

Mentre impazza il Carnevale 2017 – domani domenica 
26 febbraio il carro dello zio Tobia sfilerà dopo la festa 

in oratorio delle ore 15.30, prima del falò del ‘Pore Piero’ 
alle 17.30 – il Comune è alle prese con i conti del Bilancio 
previsionale che deve essere portato in Consiglio comunale 
entro il 31 marzo prossimo. “Ci stiamo lavorando – afferma 
il sindaco Emi Zecchini –. Nel prossimo futuro il lavoro più 
importante per il paese riguarderà le fognature. Intendiamo 
completare l’allacciamento fognario al collettore consortile. 
Padania Acque collegherà al depuratore tutta via Verdi, il 
tratto della Sp 2 che dal semaforo all’incrocio tra la provin-
ciale e via IV Novembre va verso sud (Trescore), ma anche la 
parte est del paese, quella che presenta l’impianto fognario 
più vecchio”. 950.000 euro la spesa totale. “Abbiamo chiesto 
a Padania Acque di predisporre i tre progetti quest’anno, per 
poi realizzarli nel 2018”. 

Nel frattempo si sono viste ruspe in funzione davanti alla 
chiesetta di Sant’Ippolito (nella foto), al di là della strada pro-
vinciale. “Si tratta di lavori programmati. Riguardano il me-
tanodotto dell’Eni, quello che va dal Vicentino al Lodigiano. 
Dopo che è entrato in funzione quello nuovo, stanno rimuo-
vendo le vecchie tubazioni non più attive”, chiarisce Zecchi-
ni. La rimozione dei grandi tubi è in corso in diversi Comuni 
del territorio, tra cui Pandino, Casaletto Vaprio, Torlino, ecc.

LG

Il sindaco Figoni con i sacchi recuperati
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Signora italiana automunita cerca 
urgentemente lavoro come ASSISTENZA, 

COMPAGNIA A MALATI E ANZIANI OPPURE 
PICCOLO AIUTO DOMESTICO. No 24 su 

24, disponibile notte; con esperienza e 
referenze. Anche altro ma serio. Anche 
periodi temporanei. Astenersi se perdi-
tempo. Modico prezzo. ☎ 348 6546381

OTTIMA OPPORTUNITÀ IMPRENDITORIALE

CEDESI ATTIVITÀ
RISTORANTE/ALBERGO

Locale storico - Ottimo avviamento - Condizioni perfette
Clientela medio alta

Possibilità trattativa: acquisto totale con struttura immobile
Acquisto attività - Affitto ramo d’azienda

Inviare i propri dati di riferimento a: Ristorante «rif. A»
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/a - 26013 Crema (Cr)

Domande & Offerte

Orari uffici
Dal lunedì al venerdì

8.30 - 12.30 e 14 - 17.30
sabato 9 -12

BERGONZI snc
CERCA CARRELLISTA

per scarico autotreni di legname
e carico bancali varie misure con muletti a 4 pale.

Portare C.V. in via Vittorio Veneto 15 - Pianengo (Cr)
(astenersi perditempo)

Ristorante a 15 km da Crema

CERCA CUOCO
con esperienza

Inviare C.V. a: rif. «N», presso Il Nuovo
Torrazzo, via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Cerchi
lavoro?

Leggi
il Torrazzo

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in

MOSCAZZANO e CAMPAGNOLA CR.
e la disponibilità del sabato mattina.

☎ 0373 256350 (mattino)

RICERCA giovani - casalinghe
e pensionati

Officina metalmeccanica con sede a Madignano CERCA
n. 1 OPERAIO TORNITORE, n. 1 OPERAIO FRESATORE
e n. 1 APPRENDISTA solo maggiorenne. È necessaria

la conoscenza del disegno meccanico. Astenersi perditempo
☎ 0373 658415 (ore uff.: 8-12 e 13.30-17.30) E-Mail: festarisnc@gmail.com

• Azienda settore chimico vicinanze Cre-
ma (circa 15 km direzione Milano) cerca 
2 operatori di impianti chimici
• Azienda di Trasporti di Crema cerca 1 
autista patente CE
• Azienda del settore chimico vicinanze 
Crema cerca 1 addetto/a servizio 
di prevenzione e protezione
• Società di servizi per azienda cliente 
di Bagnolo Cremasco cerca 1 segreta-
ria/receptionist conoscenza lingua 
inglese
• Azienda vicinanze Crema cerca 1 
manutentore impianti di lavora-
zione prodotti alimentari
• Studio odontotecnico di Milano cerca 
1 segretaria
• Studio odontotecnico con sedi a Cre-
ma e Milano cerca 1 assistente alla 
poltrona
• Agenzia di assicurazioni di Crema 
cerca 1 consulente assicurativo
• Azienda di costruzione e installazione 
macchine e impianti automatici vicino 

Crema cerca 2 montatori meccanici
• Azienda di costruzione e installazione 
macchine e impianti automatici vicino 
Crema cerca 2 cablatori elettrici
• Centro estetico di Treviglio cerca 2 
estetiste con qualifica
• Laboratorio di sartoria vicinanze Cre-
ma cerca 1 sarta/cucitrice con 
esperienza
• Azienda metalmeccanica a 20 km 
da Crema direzione Bergamo cerca 2 
operai macchine utensili CNC
• Azienda metalmeccanica vicinanze 
Crema cerca 1 operaio attrezzista
• Società cooperativa settore alimentare 
cerca 1 autista parente C per tra-
sporto animali vivi
• Azienda di manutenzione del verde di 
Crema cerca 1 operaio apprendista 
meccanico
• Azienda di manutenzione del verde 
cerca 1 impiegata/o apprendista 
settore amministrativo
• Ristorante/Pizzeria a circa 15 km da 

Crema, direzione Treviglio (Bg) cerca 1 
pizzaiolo con esperienza
• Società di serigrafia nelle vicinanze di 
Crema cerca 1 operaio con espe-
rienza nell’applicazione di seri-
grafie
• Agriturismo nelle vicinanze di Crema 
cerca 1 aiuto cuoco con esperienza
• Società lavorazione carni cerca 2 
operai/e addetti/e al confeziona-
mento di prodotti alimentari (con 
uso muletto)

PROPOSTE
DI TIROCINIO

• Negozio di macelleria e salume-
ria a Crema cerca per tirocinio 1 
addetto/a cassa, pulizie negozio 
e sistemazione merce
• Azienda nelle vicinanze di Crema 
cerca per tirocinio 1 tirocinante 
inventarista

CENTRO per IMPIEGO di CREMA
Tel. 0373 201632 202592  preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it8
Proposte
di Lavoro

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA PIEGATORE CNC  con esperienza. 
Richiesta capacità lettura disegno. info@dminox.itCERCA FIGURA

per INTEGRARE PERSONALE 
PRODUTTIVO

Profilo ideale:
- Diploma superiore indirizzo meccanico
- Preferibilmente con un’età inferiore ai 30 anni
- Capacità di muoversi autonomamente seppure nel pieno rispetto
   delle regole e delle deleghe
- Capacità analitiche, logico-deduttive e di organizzazione personale

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema CERCA
SALDATORE TIG INOX/ALLUMINIO e ASSEMBLATORE

Richiesta esperienza e capacità lettura disegno.
info@dminox.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area produttiva ricerca

OPERATORE PER CENTRO DI LAVORO CNC
Il candidato ideale è in possesso di una buona istruzione tecnica e una solida esperienza 
pratica, maturata nel campo delle lavorazioni per la produzione di attrezzature meccaniche 
di precisione mediante centri di lavoro cnc. La mansione prevede che il candidato, sulla base 
dei relativi disegni meccanici, attrezzi e programmi la macchina, produca i particolari mec-
canici richiesti e ne controlli la conformità. È indispensabile l’ottima conoscenza del disegno 
meccanico e degli strumenti di misura d’officina. La conoscenza della programmazione con 
sofware Heidenhain sarà valutata positivamente.

TECNICO ADDETTO PROGRAMMAZIONE MACCHINE 
UTENSILI CNC MEDIANTE SISTEMA CAD-CAM

Il candidato ideale è un tecnico con una solida esperienza nelle lavorazioni meccaniche me-
diante centri di lavoro, finalizzate alla produzione di particolari di precisione e attrezzature o 
particolari di macchinari. La mansione prevede che il candidato, sulla base dei relativi dise-
gni meccanici, definisca il ciclo di fabbricazione ed esegua la programmazione delle macchine 
mediante software Cad-Cam. Sono richieste ottime competenze tecniche e doti di autonomia 
nella gestione della mansione affìdata. Precedenti esperienze come operatore di macchine cnc 
o attrezzista sono considerate positivamente.

Entrambe le selezioni sono finalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato e sono aperte sia a giovani con alcuni anni di esperienza nella mansione specifica che a 
candidati maggiormente qualificati. L’inquadramento e la retribuzione sono commisurati all’espe-
rienza acquisita e alle effettive capacità. Il luogo di lavoro è presso la sede di Castelleone (CR).

Gli interessati possono inviare il loro curriculum per posta elettronica
all’indirizzo selezioni@marsilli.it. Si garantisce la massima riservatezza.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551 - fax 0374 355304)
www.marsilli.it

Steelcrema srl
RICERCA UN OPERATORE 

ESPERTO IN CARPENTERIA 
LEGGERA INOX.

☎ 0373 290212 - info@steelcrema.it

AFFITTASI IN MONTODINE
BAR TRATTORIA (CE D 734,57)

RINNOVATA CON

APPARTAMENTO (CE G 395,45)

☎ 0373 667182 - Cell. 348 5143868

COMUNE DI CAMISANO
Provincia di Cremona

UFFICIO TECNICO COMUNALE
AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI SUAP IN VARIANTE AL PIANO DI

GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CAMISANO E CONGIUNTAMENTE 
DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VAS E DELLA

RELATIVA VALUTAZIONE DI INCIDENZA NEI CONFRONTI DEI SITI DI
INTERESSE COMUNITARIO PRESENTI NEI COMUNI CONTERMINI

AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 3 DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE “HABITAT”
Visti:
• la Legge Regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio ed i relativi 
criteri attuativi;
• gli indirizzi generali per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.) approvati 
con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina ap-
provati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 6420 del 27 dicembre 2007 e 
con deliberazione n. 671 del 10 novembre 2010;
• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
• la delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 31.03.2014 relativa all’approvazione 
definitiva della prima Variante Generale al Piano di Governo del Territorio, divenuta 
definitivamente esecutiva a far tempo dal 4 giugno 2014 a seguito della pubblica-
zione sul BURL, avvisi e concorsi n. 23;

SI RENDO NOTO CHE
• con deliberazione della Giunta Comunale n. 2 del 8 febbraio 2017, è stato avviato 
il procedimento relativo alla redazione della Variante al Piano di Governo del Terri-
torio del Comune di Camisano tramite S.U.A.P. e congiuntamente del procedimen-
to di Verifica di Assoggettabilità a V.A.S. e della relativa valutazione di incidenza  nei 
confronti dei siti di interesse comunitario presenti nei comuni contermini  ai sensi 
dell’art. 6 comma 3 della direttiva 92/43/CEE “habitat”;
• eventuali suggerimenti e proposte - redatti in triplice copia in carta semplice 
(come pure gli eventuali elaborati grafici prodotti a corredo) - potranno essere pre-
sentati all’Ufficio Protocollo del Comune di Camisano Piazza Maggiore n. 1 cap. 
26010 o a mezzo PEC all’indirizzo comune.camisano@pec.regione.lombardia.it, 
entro e non oltre le ore 13:00 del 14 marzo 2017, da chiunque abbia interesse, 
anche per la tutela di interessi diffusi;
• per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi all’Ufficio Tecnico Comunale 
al numero telefonico 0373.77212 (int. 25) o all’indirizzo e-mail tecnico@comune.
camisano.cr.it.
Camisano, 14 febbraio 2017

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - Geom. Sara Albergoni -

CONCORDATO PREVENTIVO N. 14/2014
TRIBUNALE DI CREMONA

Il Dott. Nicola Fiameni, in qualità di Liquidatore Giudiziale, comunica che è 
stato aperto il settimo esperimento di vendita dei beni mobili di compen-
dio della procedura comprendenti attrezzature per l’edilizia, automezzi, 
arredamento per ufficio, ed altri beni. Sul sito www.industrialdiscount.it 
asta n. 1465 sono pubblicati l’elenco completo dei lotti in vendita, i relativi 
prezzi a base d’asta e le condizioni specifiche di vendita e ritiro. L’asta sca-
drà il 9 marzo 2017 alle ore 16:30 e i beni, che hanno subito una riduzione 
del 60% rispetto al prezzo di perizia, sono visibili previa fissazione di un 
appuntamento. Per ogni altra informazione è possibile contattare il Sig. 
Federico Tellarini all’indirizzo e-mail ft@itauction.it, oppure il Liquidatore 
Giudiziale all’indirizzo e-mail nicola.fiameni@fiameni.it.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI-ONLUS

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus, con sede in Crema - via 
Kennedy n. 2, Ente svolgente attività socio sanitarie ha indetto una 
selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto di medico fisiatra.
Requisiti richiesti:
• Laurea in Medicina e Chirurgia;
• Specializzazione in Fisiatria o equipollente;
• Iscrizione all’Ordine dei Medici;
• Comprovata esperienza pluriennale in ambito sanitario o socio-
assistenziale.
Le istanze dovranno pervenire all’Ufficio Segreteria della Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus non oltre il giorno 8 marzo 2017.

AVVISO SELEZIONE PUBBLICA A COPERTURA
DI N. 1 POSTO DI MEDICO FISIATRA

Il Direttore Generale Gian Paolo Foina

STUDIO DI CONSULENZA DEL LAVORO RICERCA IMPIEGATA/O 
ADDETTA/O ALL’ELABORAZIONE BUSTE PAGA,

preferibilmente con esperienza pluriennale
e conoscenza del software Zucchetti Omnia.

Inviare curriculum a: consulentedellavoro@hotmail.com

NUOVO TORRAZZO (92X90) 25/2/17

GI GROUP SPA, Agenzia per il Lavoro, Aut. Min. 26/11/2004, Prot. N. 1101 – L’offerta di lavoro si intende 
rivolta all’uno e all’altro sesso in ottemperanza al D. Lgs 198/2006. I candidati sono invitati a leggere 

l’informativa privacy – D. Lgs 196/2003 – all’indirizzo web: www.gigroup.it 

Gi Group S.p.A.
Piazza Garibaldi, 22, 26013 Crema (CR)

tel. 0373/84923 - fax 0373/83823 - e-mail: crema.garibaldi@gigroup.com

3 MONTATORI MECCANICI con esperienza nella mansione, 
conoscenza del disegno meccanico e disponibilità a trasferte. 
Orario di lavoro: giornata. Possibilità di assunzione c/o azien-
da cliente. Zona: Crema (CR).

3 SALDATORI A FILO/TIG, esperienza in carpenterie metalli-
che e nella mansione. Gradita, ma non indispensabile, la cono-
scenza del disegno meccanico. Orario di lavoro: su giornata. 
Possibilità di assunzione c/o azienda cliente. Zona: vicinanze 
Crema (CR).

4 OPERATORI MACCHINE CNC con esperienza nella mansio-
ne. Gradita ma non indispensabile la conoscenza della pro-
grammazione della macchina. Orario di lavoro: su giornata. 
Possibilità di assunzione c/o azienda cliente. Zona: vicinanze 
Crema (CR).

www.gigroup.it

3

3 

3 

RICERCA
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Un concorso per valorizzare 
le attività e le professioni 

agricole dal titolo ‘Agricoltura 
Futura’. È la proposta del Pro-
vana Quality Center, centro di 
formazione, sperimentazione e 
ricerca in campo agritecnico di 
Izano. L’iniziativa è indirizzata 
agli Istituti scolastici di ogni or-
dine e grado (in particolare gli 
istituti agrari e le scuole di agro-
nomia). 

Il concorso si ispira alla 
corrente cinematografica del 
Neorealismo pubblicitario, 
sperimentata con successo da 
Istituzioni pub-
bliche, aziende 
private e organiz-
zazioni no-profit. 
Il Neorealismo 
P u b b l i c i t a r i o 
si basa su una 
f o n d a m e n t a l e 
spontaneità delle 
riprese filmate, 
sulla autenticità 
dei testimoni e 
la valorizzazione 
dei territori, dei 
linguaggi e dei 
prodotti/servizi locali. Il don-
corso consiste nella produzione 
di filmati (spot) della durata di 
30 secondi, relativi alle seguenti 
sezioni: 

Sezione A, Agriwork, com-
prende filmati che promuovono 
attività e professioni nell’am-
bito dell’agricoltura e dell’a-
gritecnica; Sezione B Innoagri, 

comprende fil-
mati che pre-
sentano, a cura 
degli ideatori, 
idee, strumenti e 
progetti (svilup-
pati o eventual-
mente da svilup-
pare) innovativi; 
Sezione C, Fuori 
concorso, filmati 
di promozione 
di equipaggia-
mento, prodotti 
di interesse agri-

colo e brand del settore agritec-
nico (trattori, pneumatici, ecc.). 

 Al vincitore di ogni sezio-
ne verrà attribuito un premio 
di 1.000 euro. Si può parteci-

pare contemporaneamente a 
più sezioni. I filmati dovran-
no pervenire entro il 30 apri-
le prossimo in formato MP4, 
tramite WeTransfer, alla e-mail 
del PQCenter. 

La giuria del concorso ‘Agri-
coltura Futura’ si riunirà per 
valutare i lavori inviati entro i 
termini e deliberare entro il 31 
maggio. A tutti gli Istituti parte-
cipanti verrà inviata comunica-
zione dei vincitori nelle rispetti-
ve sezioni A, B e C entro il 15 
giugno. 

La premiazione verrà effet-
tuata entro il 15 settembre. Il 
Regolamento per la partecipa-
zione può essere richiesto di-
rettamente al PQCenter: info@
provanaqualitycenter.com.

Il riferimento è Daniele 
Provana, direttore del Cen-
tro e responsabile del progetto 
‘PQCommunication’. 

IL CONCORSO 
SI ISPIRA ALLA 
CORRENTE DEL 
CINEMA DEL 

NEOREALISMO 
PUBBLICITARIO

TRE SEZIONI E 1.000 EURO IN PALIO PER 
CIASCUNA. TERMINE ADESIONI IL 30 APRILE

Concorso per scuole 
su Agricoltura Futura

IZANO

L’amministrazione 
comunale di Capral-

ba, in collaborazione con 
l’Associazione Amici del 
Carnevale di Caravaggio 
organizza, per domenica 
5 marzo, la sfilata dei 
carri di Carnevale.

Il Carnevale capralbe-
se, che coivolge gruppi e 
associazioni, prevede il 
ritrovo alle ore 15 presso 
i giardini di via Cara-
vaggio. Al termine della 
sfilata allegorica si terrà 
una festa finale ai giar-
dini di via Verdi, dove 
sarà votato il miglior 
carro dell’edizione 2017. 
I carri sfileranno lungo 
le vie centrali del paese 
tra musica, balli e tanto 
divertimento.

Gli organizzatori rin-
graziano l’associazione 
di Caravaggio e tutti gli 
sponsor locali che si sono 
dimostrati sensibili nel 
sostenere l’evento: F.lli 
Cividini, Dossena Fabbro, 
Cartolandia, Deposito 62, 
Hair Styling, Autoffici-
na Ora, Auser, Pro Loco, 
animatori del Grest, Us 
Capralbese e Comitato 
genitori (che ha curato la 
vendita delle torte).

Sarà l’ultima occasio-
ne nel Cremasco, insie-
me al Gran Carnevale 
della città, per mettersi 
in maschera e brindare in 
allegria.

Capralba
Carnevale
Il 5 marzo
gran sfilata

Pore Piero, il Carnevale 
... se lo fa arrosto

PIERANICA

Anche Pieranica, come il limitrofo paese di Quintano, avrà 
la sua festa carnevalesca per portare avanti tradizioni di un 

tempo che è bene tenere vive perché patrimonio della comunità. 
È uno degli obiettivi dell’amministrazione comunale Raimondi: 
di qui il patrocino del Comune all’iniziativa, messa in campo 
dall’oratorio parrocchiale e dai preziosi volontari. I quali si sono 
ritrovati domenica scorsa nel pomeriggio per il laboratorio dal 
titolo ‘Prepariamo il Carnevale’, fucina di idee e spazio per co-
struire le sorprese che saranno proposte in questo weekend.

Due gli appuntamenti da segnarsi in agenda. Il primo domani 
domenica 26 febbraio alle ore 14.30 quando il grande carro ma-
scherato realizzato 
dai giovani delle 
superiori (con a 
tema Il viaggio) par-
tirà da piazza Fon-
tana dopo il ritrovo 
presso l’oratorio di 
San Biagio. Si per-
correranno le vie 
del centro storico, 
la principale via 
Roma, via Marco-
ni per arrivare alla 
scuola elementa-
re… Al rientro dal tour i grandi e i piccini che vorranno inter-
venire (meglio se mascherati!) troveranno giochi, animazione e 
le classiche, dolci sorprese del Carnevale: frittelle, bibite, corian-
doli, stelle filanti… “Un Carnevale dei bambini cui invitiamo 
l’intera comunità, chiamata a far festa dietro al grande carro. Un 
corteo mascherato che attende davvero tutti”, afferma la vicesin-
daco Cinzia Riboli. 

La seconda data legata al Carnevale è quella di lunedì 27 
febbraio: alle ore 20.15 comincerà la serata dedicata al… ‘Pore 
Piero’, il tradizionale fantoccio di paglia e stracci che viene bru-
ciato pubblicamente. “Di solito si brucia il martedì grasso, ma 
per agevolare la partecipazione dei bambini e dei ragazzi, che il 
giorno seguente sono a casa da scuola, abbiamo spostato il tutto 
a lunedì”. Anche qui corteo mascherato, in versione serale, con 
il via di nuovo da piazza Fontana per poi proseguire lungo le vie 
del centro. Seguiranno l’accensione del falò che saluta le festa di 
Carnevale e il rinfresco di nuovo all’oratorio.

In caso di pioggia sarà annullata la manifestazione del lunedì, 
mentre la festa domenicale si terrà all’oratorio parrocchiale, sen-
za naturalmente la sfilata. Stasera, intanto, ecco la ‘pizzata’ dei 
ragazzi delle medie e delle superiori alle ore 19.30.

LG

Un momento di una passata edizione
del Carnevale di Pieranica

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Ripalta Arpina. 21 febbra-

io, per VITTORIA FROSI 
che spegnerà ben 11 candeline. 
Con tutto il cuore ti auguriamo 
buon compleanno! Ti vogliamo 
un bene immenso... la nonna bis 
Cecchina, zii e cugini. Auguroni 
Vittoria!

 Ciao VITTORIA! Eccoci 
qua! Anche noi ti facciamo tan-
ti auguri per il tuo compleanno 
con tanti bacetti. Ti vogliamo 
tanto bene. Auguroni Vittoria! I 
tuoi adorati fratellini Lorenzo e 
Simone con mamma, papà, non-
ni, zii e cugini.

 Il 31 gennaio MARIA ha 
compiuto 80 anni, ma chi lo sa-
peva? Noi credavamo 79 o 75? 
Li porti molto bene. Auguri, vai 
pure avanti così! In ritardo... au-
guri da chi ti vuole bene!

Auto, cicli e motocicli
 Ragazzo appassionato di 

biciclette CERCA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO BARRE PORTA-
TUTTO originali Alfa Romeo 
Giulietta € 200. ☎ 339 7550955

 VENDO BICICLETTA da 
bambina, misura 9 anni, colore 
argento e rosa a € 50. ☎ 349 
6861999

Varie
 MACINA MAIS con 3 pa-

ratie intercambiabili VENDO a 
€ 40. ☎ 0373 791842

 VENDO COMPLETO 
CAFFÈ da 6 in vero peltro, vas-
soio 55x35, in ottime condizioni 
€ 230; bellissima CORNICE 
lavorata bianca con incisioni 
dorate cm 66x73 € 120. ☎ 348 
6546381

 VENDO 60 PIASTRELLE 
siminuove per giardino a € 80; 
STEREO funzionante marca 
“Rex” con 2 casse e pianta per 
dischi in vinile a € 50. ☎ 0373 
68337

 VENDO VESTITO DI 
CARNEVALE principessa, 
color rosso, misura 9 anni a € 
10. ☎ 349 6861999

 VENDO PASTAMATIC in 
buonissime condizioni completo 
di tanti stampi per le forme della 
pasta, con libro istruzioni e ricet-
tario a € 200. ☎ 340 7023568

 VENDO ENCICLOPE-
DIA DEL SAPERE, 10 volumi 
€ 10. ☎ 342 1863905

CREDERA: 5 CANDELINE!

Ieri, venerdì 24 febbraio la no-
stra principessa Giorgia Maglio 
ha festeggiato i suoi bellissimi 5 
anni.

Un mondo di auguri dai tuoi 
nonni Eleonora e Valter.

Ti amiamo tanto! Auguroni!

AUGURI VIRGINIA!

L’Azione Cattolica di Pieranica - Quintano - Capralba au-
gura alla sua tesserata più saggia (94 anni!) non 100, ma altri 
1.000 anni di AC. Tanti auguri Virginia!

NOZZE D’ARGENTO: 1 MARZO 1992 - 1 MARZO 2017

G a b r i e l l a 
e Antonio in-
sieme da 25 
anni rinnovano 
il loro amore 
nell’avventura 
della vita.

La famiglia 
e tutti quelli 
che vi vogliono 
bene vi augura-
no altri meravi-
gliosi traguardi 
insieme.

 CHICCO M+12 SICU-
REZZA PRIMI PASSI (cin-
tura) nuove VENDO a € 10. 
☎ 339 7323719 (ore pasti)

 VENDO 10 LIBRI raccon-
ti e storie di una volta, nuovi a 
€ 15 totali; CALCIOBALIL-
LA smonato a € 60. ☎ 342 
1863905

 VENDO TRICICLO, per 
femminuccia, con suoneria e pa-
rasole a € 50; MACCHINA DA 
CUCIRE Sindex con mobiletto 
a € 40. ☎ 338 1222909

Animali
 VENDO 18 ANATRE 

(germane) a € 13,5 cad. ☎ 0373 
288760

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO FRIGORIFERO 
Samsung praticamente nuovo a 
€ 450. ☎ 338 1497347

 VENDO VECCHIA STU-
FA in terra cotta rossa a € 300 
trattabili. ☎ 0373 203052

 VENDO 2 LAMPADARI 
Tiffany nuovissimo € 180 sin-
golo, oppure € 350 entrambi, 

colorati molto belli; TAPPETO 
BUKARA 1,25x2, anni ’50, 
vendo a € 200 ben tenuto da ve-
dere. ☎ 348 6546381

 VENDO STUFA A LE-
GNA, molto bella, rivestita in 
ceramica a fiori € 300 trattabili; 
6 SEDIE in buonissimo stato col 
sedile in eco-pelle bordeaux a € 
100 in blocco. ☎ 340 7023568

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE a 

giaccone tg. 52 e XXL, color 
caffélatte e beige-grigia a € 100 
totali; ABITO DA SPOSA bian-
co tg. 42/44 degli anni ’30 a € 
100. ☎ 342 1863905

Oggetti smarriti/ritrovati
 Domenica 19 febbraio alla 

sfilata di Carnevale in piazza 
Giovanni XXIII angolo via Ter-
ni, è stata SMARRITA UNA 
CATENINA D’ORO con meda-
glietta dove è stampato il segno 
zodiacale del cancro. Rappre-
senta un grande valore affetti-
vo e un ricordo. Chi l’avesse 
trovata può telefonare al n. 347 
0807334

SANTA MARIA DELLA CROCE
21 FEBBRAIO 1927-2017

PER I 90 ANNI
DEL NONNO GINO

Ancora tantissimi auguri da Si-
mone, Lorenzo, Alessandro, Giam-
paolo, Anna, Camilla e Alberto.

Grazie infinite per quanto in que-
sti anni ci hai donato.
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di MARA ZANOTTI

Giovedì 23 febbraio dalle ore 11 alle ore 12.30 si è svolto, presso l’Aula 
Magna, dell’università degli Studi di Milano, sede di Crema, in via 

Bramante, l’incontro dedicato alla Giornata del Ricordo, che ricorre il 10 
febbraio di ogni anno. L’iniziativa è stata organizzata dall’IIS Torriani di 
Cremona e dalla Rete Scuole Superiori Provincia di Cremona all’interno 
del progetto Essere cittadini europei. Percorsi per una memoria europea attiva. 
Alla conferenza sono intervenute alcune classi del liceo Racchetti-Da Vin-
ci, dell’IIS G. Galilei, dell’IIS P. Sraffa, dell’Istituto Professionale Marazzi, 
dell’IIS L. Pacioli, del liceo Artistico B. Munari e del liceo scientifico Dante 
Alighieri della Fondazione Manziana. Relatore il prof. Gustavo Corni, do-
cente di storia contemporanea presso l’Università di Trento, uno dei mas-
simi studiosi italiani che ha approfondito la complessità della vicenda delle 
foibe e dei migliaia di profughi italiani costretti ad abbandonare le loro terre 
in seguito ai drammatici avvenimenti che si verificarono alla conclusione 
della Seconda Guerra Mondiale e negli anni successivi al Trattato di Parigi  
del 10 febbraio 1947, sottoscritto dall’Italia (fu Alcide De Gasperi a ver-
garlo), riconosciuta come Paese sconfitto. La lotta di Liberazione rimase 
quindi offuscata dai provvedimenti punitivi imposti al nostro Paese fra i 
quali la cessione dell’Istria e di parte della Dalmazia, che per secoli erano 
state abitate da Italiani (ancora si riconosce l’architettura tipica di Venezia 
che, con la Repubblica, la amministrò per secoli).

Di grande interesse e precisione, proprio perché attuato con un taglio 
prettamente storico e non politico, l’intervento del prof. Corni che ha volu-
to sottolineare, in particolare, l’importanza di uno studio storico complesso 
per l’intera questione, al di là delle strumentalizzazioni o delle frasi fatte.

L’esodo di 300.000 italiani che da secoli abitavano le terre istriane e in 
parte della Dalmazia fu un’autentica tragedia: tra il 1945 e il 1955 famiglie 
intere furono obbligate dagli Iugoslavi ad abbandonare case, terre, attività 
per il fatto di essere italiani, quindi appartenenti a quel popolo che, sotto il 
regime Fascista anni prima aveva occupato le medesime zone.

Inoltre vi fu il dramma delle foibe, dove vennero gettate migliaia di 
persone. Il prof. Corni si è soffermato su alcune interpretazioni di questo 
fenomeno: negli anni Novanta questo atroce episodio fu riscoperto e l’in-
terpretazione  sostenuta fu quella di un’azione di pulizia etnica da parte dei 
comunisti governati da Tito nei confronti degli italiani. Tale lettura tuttavia 
non pare plausibile: nelle foibe, caverne carsiche tipiche soprattutto dell’I-
stria, e in particolare in quella di Basovizza, sono stati ritrovati resti umani 
non solo di italiani. Una ricerca storica ha chiarito con certezza, che nelle 
foibe trovarono la morte anche croati e sloveni, dunque non si può parlare 
di pulizia etnica piuttosto di una brutale forma di lotta politica. L’atto cri-
minale dunque – compiuto soprattutto nel 1943 e nel 1945 –  sembrò piutto-
sto una reazione esasperata a quanto subìto dagli slavi dopo l’occupazione 
fascista: gli italiani infatti maltrattarono gli slavi, vietarono l’uso della loro 
lingua, imposero l’italianizzazione dei cognomi, e ne sfruttarono terre e 
forza-lavoro; definivano gli slavi ‘allogeni’, ossia appartenenti a un popolo o 
a una cultura non originaria. “La violenza genera violenza, la storia è fatta 
di azione e reazione”. Nell’intervento il prof. Corni ha più volte ribadito 
l’assoluta condanna dell’esodo italiano e delle foibe che non trova alcuna 
‘giustificazione’, è però necessario conoscere la verità dei fatti ed evitare 
strumentalizzazione di ogni genere. “Dopo la fine della guerra circa 700-
800 italiani ‘migrarono’ in Iugoslavia, credendo che il regime comunista di 
Tito fosse migliore della democrazia nascente nel nostro Paese, la storia va 
conosciuta in ogni suo passaggio; bisogna analizzare criticamente le cause 
di questa terribile vicenda dell’esodo, troppo spesso ci si è adeguati sull’i-
dea ‘italiani, buona gente’ senza approfondire gli aspetti storici di casua-
effetto”. Corni ha quindi citato l’iniziativa coloniale Fascista ribadendo la 
necessità di una riflessione storica complessa. 

Gli studenti hanno seguito con attenzione l’intervento, applaudendolo 
con convinzione al termine dell’incontro. A Cremona, invece, la medesima 
proposta, svoltasi due ore prima, aveva visto un increscioso episodio: alcuni 
studenti sono usciti facendo il saluto romano. La storia va davvero studiata 
e compresa...

SI È SVOLTO 
GIOVEDÌ 
MATTINA PRESSO 
L’UNIVERSITÀ 
DI VIA 
BRAMANTE 
L’INCONTRO 
PER LE SCUOLE 
DEDICATO 
ALLA GIORNATA 
DEL RICORDO

Parte della vasta platea 
degli studenti delle scuole 
secondarie di 2° grdo, giovedì 
mattina all’Università di via 
Bramante, in cattedra 
il sindaco Bonaldi e i relatori

Storia, disciplina 
‘complessa’

GIORNATA DEL RICORDO

Allenarsi per il futuro è il titolo dell’in-
contro che si è svolto nei giorni scorsi 

allo Sraffa, nell’ambito del progetto Talent 
scout 2.0 che ha visto ospite la runner Iva-
na Di Martino. 

Il progetto Talent scout 2.0 nasce dalla 
partnership tra Camera di commercio di 
Cremona e Gruppo giovani industriali di 
Cremona, coinvolge le classi quarte degli 
istituti superiori del territorio e si articola 
in diverse fasi, con l’obiettivo di favorire 
l’incontro tra scuola e mondo del lavoro.

Tra le dieci scuole prescelte, c’è anche 
l’istituto Sraffa dove, nei giorni scorsi, 
Cristian Canova in rappresentanza dell’a-
genzia per il lavoro Randstad e Anna Leva 
per la Bosch hanno introdotto gli studenti 
verso le opportunità offerte dall’alternan-
za scuola lavoro. Nel corso dell’incontro, 
lo Sraffa ha presentato la sua idea impren-
ditoriale innovativa, che nelle prossime 
settimane, sarà valutata dalla commissione 
composta oltre che dai soggetti promotori 
del progetto, anche da Bosch, Randstad, 
Banca Cremasca e Credito Padano.

I ragazzi delle classi quarte del corso 
enogastronomico, guidati dalla docente 
Maria Angela Cerri hanno presentato la 
loro idea: Newable restaurant. Si tratta di un 
ristorante dove le materie prime provengo-
no da invenduto o da prodotti a scadenza 
o con piccole imperfezioni; i menù hanno 
un’attenzione particolare alle tradizioni 
locali e soprattutto, vi è la presenza di per-
sonale diversamente abile. Come hanno 
specificato gli studenti, la realizzazione 
concreta di Newable restaurant, garanti-
rebbe riduzione dello spreco alimentare, 
inclusione e regionalità. Particolarmente 
seguito dagli studenti l’intervento con-
clusivo di Ivana Di Martino, testimonial 
del progetto Talent scout 2.0, che ha rac-
contato la sua storia di atleta e di donna, 
alla quale la vita ha riservato tante prove 

da superare. La runner ha poi descritto le 
sue imprese al servizio del sociale e, com-
plimentandosi con gli studenti, prima del 
selfie di rito, ha lasciato questo messaggio: 
“Allenatevi alla resilienza, trovando negli 
ostacoli che la vita pone, occasioni per ri-
partire e abbiate il coraggio di provarci”.

Le esperienze per gli studenti dello 
Sraffa sono davvero molteplici: trasfer-
ta a Paullo per una delegazione di alunni 
del corso enogastronomico, guidata dal 
docente di sala bar Salvatore Pirozzi, che 
nei giorni scorsi, ha allestito il buffet per 
i partecipanti a una iniziativa a sfondo 
benefico. Si è trattato della presentazione 
di “UNA scuola di triathlon e ciclismo”, 
legata all’attività dell’associazione UNA 
onlus (Associazione genitori oncologia pe-
diatrica Milano), che si pone l’obiettivo di 
promuovere la pratica sportiva tra bambini 
e adolescenti meno fortunati. In particola-
re nel corso della serata sono intervenuti 
diversi ospiti illustri, tra medici, atleti 
ed ex atleti professionisti, su tutti Daniel 
Fontana (triatleta argentino naturalizzato 
italiano, il primo a vincere un prova del 
circuito Ironman), e il direttore della Gaz-
zetta dello Sport, Andrea Monti. Un’oc-

casione per gli studenti dello Sraffa, che 
hanno avuto l’opportunità di presentare le 
loro creazioni dando il loro contributo per 
un’iniziativa meritoria.

Infine il G.C.V.P.C. (Gruppo Volon-
tari Comunale di Protezione Civile) San 
Marco ha terminato, sabato 4 febbraio, il 
Progetto Sraffa Vivere la Protezione Civile: i 
volontari Enrico Maganuco, Davide Cor-
radi, Federico Barbieri, Cinzia Baglivo, 
Federico Narcis, Provana Miriam e Riccar-
do Rossetti si sono alternati nelle lezioni 
per spiegare la cultura della Protezione Ci-
vile, formare i vari alunni, parlare di pre-
visione e prevenzione aprendo anche dia-
loghi con gli stessi alunni. Si sono tenute 
sessioni di 2 ore per gruppi formati da due 
classi e, a ogni sessione si è svolta la prova 
di evacuazione per rischio terremoto, spie-
gando, informando e facendola svolgere a 
tutti gli effetti. 

Sono state formate 39 classi per un to-
tale di 963 alunni. Si è anche parlato di 
alluvione, terremoto, valanghe, frane: le 
classi hanno seguito le spiegazioni inter-
facciandosi con i relatori; molta è stata la 
curiosità sui terremoti e valanghe visto gli 
ultimi eventi.

Sraffa: Talent scout, trasferta a Paullo e Protezione Civile

LICEO ARTISTICO: sicurezza stradale

Martedì 7 febbraio i Carabinieri di Crema sono interve-
nuti al liceo Artistico B. Munari per una lezione teori-

ca concernente la sicurezza stradale, intervento utile alla luce 
dei diversi servizi intrapresi nei mesi scorsi davanti alle scuole 
cremasche, a seguito di numerosi investimenti di pedoni. La 
cultura della legalità vede, infatti, l’Arma dei carabinieri in pri-
ma linea per dare un contributo fattivo soprattutto nei giovani 
teso all’insegnamento del rispetto delle regole. In tale ottica si 
è svolto l’incontro con  oltre 100 studenti delle classi IV del 
liceo Artistico Munari di Crema, dove è stato affrontato il tema 
della sicurezza stradale. Sono stati mostrati alcuni filmati per 
sensibilizzarli al rispetto delle regole contenute nel codice della 
strada. In particolare è stato richiamato il dato sull’incidentali-
tà stradale che è aumentata negli ultimi anni di oltre il 400% a 
causa dell’uso alla guida del telefono cellulare.
Il suo uso, infatti, distrae dalla guida e i tempi di reazione si 
allungano tanto da comportare il rischio di rimanere coinvolti 
in sinistri stradali con feriti. Servono, infatti, di media 4,6 se-
condi per scrivere un messaggio e non meno di 39 metri per 
arrestare un veicolo che viaggia a 110 km/h da parte di una 
persona che sta telefonando. 14 sono infatti i metri percorsi 
in più rispetto a un guidatore che non usa il cellulare. È stato 
inoltre detto che attraversare la strada sulle strisce pedonali 
non sempre è sufficiente per evitare di rimanere feriti poiché a 
volte accade che lo si faccia mantenendo lo sguardo fisso sullo 
schermo del telefonino e quindi non ci si accorga del soprag-
giungere di un veicolo alla cui guida magari vi è una persona 
altrettanto distratta che può non accorgersi, a sua volta, dell’o-
stacolo improvviso. 

Nelle prossime settimane e per oltre due mesi, verranno 
svolte altre conferenze in tutte le scuole superiori cremasche, 
toccando anche i temi del cyber bullismo e delle droghe. 

A sinistra il selfie con l’atleta Ivana Di Martino, quindi la trasferta a Paullo

Presso il Liceo Racchetti- Da 
Vinci, a partire da lunedì 

28 novembre 2016, si sono te-
nuti cinque incontri di due ore 
ciascuno, che hanno portato 
alla stesura di due articoli per 
la realizzazione di un ‘giorna-
le online’ che verrà pubblicato 
sul sito del Franco Agostino 
Teatro Festival. Gli incontri si 
sono conclusi lunedì 20 febbra-
io. L’attività è stata inserita nel 
progetto di alternanza scuola-
lavoro, attività obbligatoria 
come stabilito dalla Legge 107 
conosciuta come riforma “La 
Buona Scuola” e gli alunni 
sono stati accompagnati, in 
questo percorso dal tutor Mara 
Zanotti, giornalista de Il Nuovo 
Torrazzo, e da Valentina Cipria-
ni, referente del Franco Agosti-
no Teatro Festival.

Durante il primo incontro si 
è tenuta la spiegazione sull’ela-
borazione di un articolo e sulla 
grafica del giornale e, dopo la 
divisone in gruppi degli alun-
ni, sono stati presentati diversi 
temi tra cui scegliere per ela-
borare un articolo seguendo le 
regole del giornalismo. 

Dopo averlo scritto gli stu-
denti lo hanno inviato alle refe-

renti per una prima correzione 
e per pubblicarlo sul sito uffi-
ciale del fatf.

Ai ragazzi inoltre è stato 
chiesto di scrivere come ultimo 
lavoro un articolo concernente 
l’esperienza.

Il progetto comprende anche 
dieci ore di incontri con gior-
nalisti e scrittori: un incontro 
di due ore si è già svolto con 
Paolo Gualandris, che scri-
ve per il giornale La Provin-
cia e che ha raccontato la sua 
esperienza di lavoro e alcuni 
episodi che gli sono accaduti. 
I ragazzi, circa un centinaio  
fra studenti del liceo scientifico 
e studenti del liceo delle scien-
ze umane, hanno dimostrato 
interesse e partecipazione e 
il progetto si concluderà con 
un ulteriore corso  per alcuni 
studenti che saranno coinvolti 
nella fase finale del Concorso 
di teatro per ragazzi promosso, 
per il 19° dal Franco Agostino 
Teatro Festival.

Rosa Riccardi, Lucia 
Ghisolfi, Chiara Galli, 

Giulia Doneda, 
Giada Ajello

classe 3a D, Liceo Scienti-
fico Rcchetti- Da Vinci

Racchetti-Da Vinci: 
giornalisti per un giorno

Due classi del liceo delle Scienze Umane durante lo svolgimento 
di uno dei cinque incontri ‘pratici’ di alternanza Scuola-lavoro

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO



Lunedì torna 
Amenic
cinema

Lunedì 27 febbraio alle ore 21, 
presso la sala Cremonesi del 

Museo Civico di Crema e del 
Cremasco, appuntamento con 
il film L’uomo di vetro di Stefano 
Incerti, iniziativa promossa da 
Amenic Cinema all’interno della 
rassegna di febbraio/marzo dal 
titolo La zona grigia. Il potente, il 
giusto e il vero, proposta realizzata 
in collaborazione con il Presidio 
cremasco di Libera – Associa-
zioni nomi e numeri contro le 
mafie, rassegna dedicata ai temi 
della legalità, dei poteri forti, 
della verità giornalistica e della 
giustizia così come lo sguardo di 
impegnati autori italiani classici 
e recenti ha saputo restituire.

La pellicola proposta narra la 
storia di Leonardo Vitale, primo 
‘pentito’ di Cosa nostra. Inizio 
degli anni Settanta: Leonardo 
detto Leuccio Vitale è un giovane 
palermitano, appartenente a un 
potente clan mafioso che fa capo 
allo zio, Giovanbattista Vitale, 
che lo ha “iniziato”, appena ado-
lescente, all’omicidio. Il giovane, 
spavaldo e deciso, compie rapine 
e delitti, ma conduce anche una 
vita normale,  vive con madre e 
sorella, ha una bella fidanzata 
e una macchina sportiva... Ed è 
proprio a causa del prestito (con-
trovoglia) della macchina a degli 
amici per compiere un sequestro, 
che Leuccio viene identificato e 
catturato. In prigione, il giovane 
è oppresso dai rimorsi, che ben 
presto hanno la meglio sul suo 
sistema nervoso...

L’accesso alla proiezione è 
vincolato al tesseramento an-
nuale al costo di 7,00 euro e 
che consente la partecipazione 
gratuita a tutte le attività orga-
nizzate dal circolo tra il 1° gen-
naio e il 31 dicembre dell’anno 
in corso.

M. Zanotti

San Domenico: Biondi 
‘sold out’, aspettiamo il tango!

di LUISA GUERINI ROCCO E MARA ZANOTTI

All’interno della rassegna Intrecci il Teatro “San Domeni-
co” sabato 18 febbraio ha proposto lo spettacolo portato 

in scena alle ore 21 dal poliedrico Peppe Servillo, protagonista 
insieme al Solis String Ensemble della carrellata di brani della 
tradizione napoletana rivisitati dall’artista in Presentimento. 

Nell’immancabile completo scuro, uomo d’altri tempi e in-
dubbio animale da palcoscenico, l’autodidatta Servillo fin dal 
primo titolo ha espresso la sua intensità interpretativa, data da 
voce e corpo uniti da suoni e gestualità in grado di sottolineare 
ed enfatizzare ogni nota, ma senza mai eccedere, bensì regalan-
do una sua personale lettura di ogni brano. La sua performance 
tra parole e musica, in un delicato scambio con il pubblico, è 
stata da cantante ma ancor più da attore, in quanto con la voce 
non certo levigata e una vocalità ricca di armonici che sembra 
giungere dal passato, esprime la sua voglia di teatro, una teatra-
lità insita nella cultura campana che l’artista di Caserta sente 
pienamente e fa propria in maniera originale. Servillo protago-
nista insieme al quartetto d’archi ha trovato negli strumenti dei 
validissimi interlocutori che hanno saputo conferire un gusto 
e un carattere differente a ogni pezzo. In Canzone appassionata 
gli archi hanno dialogato con la voce sottolineando la passio-
ne del testo. Tutto un ricco repertorio firmato da autori stori-
ci come Fausto Ciliano, Sergio Bruni, Mario Merola e altri è 
rinato a nuova vita, restando immortale anche nella versione 
di un uomo di spettacolo che sente nelle sue corde la canzone 
napoletana come il pop più raffinato, e questo l’ha dimostrato 
nella sua avventura con gli Avion Travel e la doppia partecipa-
zione al Festival di Sanremo, con una vittoria riportata. Carica 
ed enfatica M’aggia curà, gioiosa e divertente, mentre Tutta pe’ 
mme ha avuto un andamento più malinconico. Spesso oggetto 
di parodie Te voglio bene assai è stata preceduta da una breve 
storia del pezzo e delle sue svariate attribuzioni, tra cui com-
pare il nome di Donizetti. Servillo, sempre più istrionico, ha 
lasciato spazio anche agli strumenti, con due brani in cui hanno 
dato prova di grande professionalità e virtuosismo Vincenzo Di 
Donna (violino), Luigi De Maio (violino), Gerardo Morrone 
(viola) e Antonio Di Francia (violoncello e chitarra), maestri 
che sanno trarre dai propri strumenti svariate voci ed effetti. 
Ad esempio, dopo la struggente Scalinatella, per A’ serenata ‘e 
Pulecenella chitarra e archi in pizzicato. Peccato che in questo 
piacevole percorso spesso la lingua abbia costituito un limite 
alla comprensione dei testi, che si sarebbe potuto aggirare for-
nendo la traduzione. Ultimo brano in programma un pezzo del 
Settecento di Leonardo Vinci, l’affascinante So li sorbe e le nespo-
le amare. Convinti applausi da parte di una numerosa platea e 
due bis, prima di partire per la Sicilia: la spiritosa ‘A casciaforte 
e Dove sta Zazà.

Sembra quasi inutile segnalarlo – i biglietti sono tutti esaurtiti 
ormai da tempo – però l’arrivo nel teatro cittadino di Mario 
Biondi, “un bianco con la voce nera”, che dà vita a un soul jazz 
caldo e passionale, fa sempre notizia: la data zero del Best Of  
Soul - Tour si terrà al teatro San Domenico venerdì prossimo 3 
marzo. Una voce calda, profonda, sensuale, eppure limpida e 
sicura: Mario Biondi, all’anagrafe Mario Ranno, ha coltivato 
con cura e pazienza la sua passione musicale, a partire dagli 
ascolti fatti già in tenerissima età accanto al padre cantante, 
Stefano Biondi, in ricordo del quale Mario ha assunto l’attuale 
nome d’arte.

Tante diversissime esperienze sono valse a formare il grande 

artista d’oggi: dai cori in chiesa ai turni nelle sale di registrazio-
ne per etichette di nicchia, senza trascurare lo studio e il perfe-
zionamento della lingua inglese, lui, catanese per nascita e per 
indole. Lunghissima la sua carriera che ha portato il soul man 
a vincere dischi di platino, doppiare personaggi della Dysney 
e ad affermarsi su scala internazionale. Fortunato chi è riusci-
to ad aggiudicarsi un biglietto per applaudire Biondi anche a 
Crema.

Tornando ‘sulla terra’ il teatro cittadino offre un’altra oc-
casione per un appuntamento speciale: domenica prossima 5 
marzo alle ore 17.30 verrà proposto Piazzola Tango, ideazione, 
coreografie e regia Luciano Padovani, di e con  Marcelo Bal-
lonzo, Stefano Babboni, Tobias Bert, Loredana De Brasi, Jes-
sica, D’Angelo, Elena Garis, Elisa Mucchi, Mirko Paparusso; 
musica dal vivo Trio Lumière de tango (Stefano Giavazzi pia-
noforte, Marco Fabbri/Bandoneon, Cristina Bertoli / Flauto). 
“Inizialmente volevo portare in scena uno spettacolo sul tango 
che rendesse omaggio ad Astor Piazzolla ma poi mi sono reso 
conto che stavo raccontando tutto ciò che avviene intorno a 
quello che è l’immagine del tango: l’abbraccio”, scrive Luciano 
Padovani nella presentazione dello spettacolo: l’abbraccio nel 
tango rappresenta un universo perfetto che si risolve nel tempo 
di una tanda. Può essere avvolgente, sicuro, timido, perfetto, 
comodo.

Questo è uno spettacolo dove la danza contemporanea si fon-
de con il tango: uno  sguardo  sul tango e sulle tante complicità 
che lo sottendono.

Accompagnano lo spettatore le partiture musicali intense, av-
volgenti, sempre poetiche di Piazzolla ma anche di altri autori 
del tango (e non).

Biglietti ancora disponibili: poltronissima extra 20 euro, pol-
tronissima 18 euro, poltrona 16 euro, laterale 14 euro, terzo set-
tore 10-8 euro. Per informazioni e prenotazioni tel. 0373.85418.

Prosegue fino a domenica 5 la mostra di Matteo Gubellini Mi 
tengo d’occhio: artista poliedrico esprime sui suoi albi atmosfere 
spesso cupe, che portano i piccoli lettori in ambienti fantastici e 
ricchi di mistero. Capace di comunicare con la scrittura, l’arte 
espressiva e la musica Gubellini offre una mostra che si distin-
gue per originalità, stile e soggetti. 

I giovedì
della 
Biblioteca
Riprende giovedì prossimo 

la rassegna I giovedì della 
Biblioteca, dopo l’interessante 
Viaggio letterario in quattro fer-
mate proposto dagli incontri 
Storie di città.

Giovedì 2 marzo alle ore 21, 
appuntamento presso la Biblio-
teca comunale di via Civerchi a 
Crema per la presentazione del 
libro Il segreto di piazza Napoli di 
Gino Marchitelli (Fratelli Frilli 
Editori, pp. 190, 11.90 euro).  

Durante una tempesta di 
neve a Mondondone, un paesi-
no dell’Oltrepò Pavese, in una 
vecchia stalla abbandonata, 
viene assassinato un ragazzo, 
Fabio, appena rientrato in pa-
ese dopo aver scontato più di 
due anni di pena in carico ai 
servizi sociali a Milano. Salva-
tore Maraldo, detto Totò, intel-
ligente ex brigadiere dei cara-
binieri, amante delle canzoni 
di Francesco Guccini, da poco 
in pensione e sposato con No-
ris, tenterà di dare risposta alle 
molteplici domande legate alla 
morte di Fabio conducendo 
una illegale, quanto pericolo-
sa, indagine parallela a quella 
della magistratura. Si muoverà 
tra Milano e l’Oltrepò Pavese, 
fino ad arrivare a un clamoroso 
colpo di scena finale destinato 
a rompere tutte le certezze di 
una Milano borghese.

Luigi Pietro Romano Mar-
chitelli, detto “Gino”, ha lavo-
rato per molti anni sulle piatta-
forme petrolifere della Saipem, 
per la ricerca del petrolio in 
mare, come tecnico elettroni-
co. È attivo nel campo delle 
energie rinnovabili e nell’im-
piantistica elettrica ed elettro-
nica. Attualmente fa parte del 
direttivo A.N.P.I. di San Giu-
liano Milanese e dell’Osserva-
torio Contro le Mafie nel Sud 
Milano. È cantautore ed è stato 
finalista al concorso Camale-
onte 2013 – Salone del Libro di 
Torino, con un brano dedicato 
agli operai caduti alla Thyssen 
Krupp.

Presenterà il libro Beppe Bet-
tenzoli. Ingresso, come sem-
pre, libero.

M. Zanotti
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SAN DOMENICO: data zero per Sylvestre

A pochi giorni dalla conclu-
sione della 67a edizione 

del Festival di Sanremo sono 
state annunciate le prime date 
del Livetour di Sergio Sylve-
stre (nella foto), per presentare 
l’album omonimo. Il “gigante 
buono” di Los Angeles ha an-
nunciato che il tour  partirà da 
Crema, dal teatro San Dome-
nico, con la data zero, venerdì 
24 marzo e comprenderà an-
che due sessioni live. Il disco, ospita 12 tracce (per lo più in lingua 
inglese) tra cui Con te, il brano in gara alla kermesse musicale, scritto 
da Giorgia, Stefano Maiuolo e dallo stesso Sylvestre, una ballata che 
racconta di una storia d’amore finita tra dubbi e insicurezze e che, 
come ogni relazione, si lascia alle spalle interrogativi a cui è difficile 
dare una risposta. Sylvestre è al suo secondo lavoro in studio, dopo 
il primo EP di grande successo Big Boy uscito lo scorso anno dopo la 
sua vittoria al programma Amici di Maria De Filippi. L’artista, papà 
haitiano e mamma messicana, nasce a Los Angeles (California) 24 
anni fa. Dopo un viaggio in Salento, incantato dalle performance dei 
Samsara, nel 2014 decide trasferirsi in Puglia dove diventa una delle 
voci più amate dell’estate gallipolina. Nello stesso anno prende parte 
al progetto discografico Salento Calls Italy (prodotto da Danilo Seclì) 
al fianco di nomi di spicco come Snoop Dog, Clementino, Boomda-
bash e Sud Sound System. Capace di spaziare tra pezzi pop, rock, 
gospel, rap e rhythm’n’blues, Sergio con Big Boy, in sole 3 settimane 
conquista la certificazione ORO e resta per due settimane al primo 
posto della classifica Fimi/GfK degli album più venduti, aggiudican-
dosi anche il disco d’oro per l’omonimo singolo. Biglietti:  20 e 15 
euro. Info tel 0373.85418.

Dal 4 marzo al 4 giugno, 
Guercino, artista secentesco 

emiliano (Cento, FE, 1591 – Bo-
logna, 1666), sarà celebrato con 
la mostra Guercino a Piacenza tra 
sacro e profano: una serie d’inizia-
tive di grande suggestione e di 
notevole rilevanza storico-arti-
stica, che uniranno in un unico 
percorso, tra sacro e profano, il 
Duomo – dove si potranno am-
mirare da vicino gli affreschi del-
la cupola –  e Palazzo Farnese. 

La mostra, allestita nella Cap-
pella Ducale di Palazzo Farnese, 
si concentra su alcuni capolavori 
del Guercino in grado di restitui-
re la lunga parabola artistica che 
lo ha portato a essere uno degli 
artisti del Seicento italiano più 
amati a livello internazionale. I 
dipinti scelti ben documentano 
la “poetica degli affetti” con cui 
il pittore ha realizzato sia i temi 
sacri, sia quelli profani, lungo 
l’arco cronologico della sua ope-
rosa attività artistica. La rasse-
gna presenta una selezione di 20 
opere – in prevalenza pale da al-
tare, ma con anche una significa-
tiva rappresentanza di quadri “da 
stanza” a soggetto profano – che 
consente di accostare il “vero” 
Guercino e di apprezzarne la 

straordinaria qualità e le preroga-
tive messe a punto prima e dopo 
la grande impresa piacentina. 
Il percorso espositivo illustra le 
sue prime esperienze pittoriche a 
Cento, paese natale, svolte nel se-
gno di una romantica adesione al 
linguaggio di Ludovico Carrac-

ci e, indaga la sua maturazione 
artistica a seguito dei soggiorni, 
prima a Bologna e poi a Roma.

La Cappella Ducale in Palaz-
zo Farnese, con la sua marcata 
ambivalenza tra funzione liturgi-
ca e celebrazione di un fasto ari-
stocratico, contribuisce a rendere 

suggestivo l’incontro con una 
delle massime personalità del 
Seicento pittorico europeo.

Un’occasione unica sarà la 
possibilità di vivere da vicino la 
magnificenza della cupola della 
Cattedrale (nella foto) e gli affre-
schi del Guercino; eccezional-
mente, per tutto il periodo della 
mostra, sarà predisposto un fitto 
calendario di visite al capolavo-
ro guerciniano. Il percorso parte 
dalla navata laterale sinistra dove 
si accede attraverso una serie di 
strette scale e grazie alle quali si 
può raggiungere la base del cam-
panile per poi continuare nel sot-
totetto della navata nord. Dopo 
aver attraversato tutto il matro-
neo, e aver goduto di un primo 
affaccio all’interno della Catte-
drale, si supera un breve tratto 
di scala a chiocciola per raggiun-
gere il sottotetto del matroneo e 
quello della navata centrale.

Per ulteriori informazioni su 
costi dei biglietti, orari di apertu-
ra (per la salita alla cupola del-
la Cattedrale è obbligatoria la 
prenotazione della fascia ora-
ria di visita.) www.guercino-
piacenza.com, info@guercino-
piacenza.com e 335.1492369.

M. Zanotti

ARTE

Guercino a Piacenza: 
eccezionale occasione

L’inarrivabile... Mario Biondi



  

sabato
25

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.25 Unomattina in famiglia
 10.45 Buongiorno benessere
 11.30 Paesi che vai. Luoghi, detti...
 12.20 Linea verde sabato. Ragusa
 14.00 Linea bianca. Gressoney Champoluc...
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc
 15.55 A sua immagine. Rb
 16.45 Parliamone... sabato. Talk show
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.25 Top, tutto quanto fa tendenza. Film
 1.15 Milleunlibro. Scrittori in tv. Rb

domenica
26

lunedì
27 28 1 2 3

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.45 Sulla via di Damasco. Rb 
 8.15 Rai Parlamento. Magazine
 8.45 Il nostro amico Charly. Film
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.25 Dribbling. Rb sportiva
 14.00 Squadra speciale Colonia. Telefilm
 14.50 Squadra speciale Stoccarda. Film
 17.05 Sereno variabile. Rb
 18.10  90° minuto. Serie B
 18.45 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
 21.05 Ncis: Los Angeles
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8.00 Il sabato di "Tutta salute"
 10.05 Sabato "Quante storie". Rb
 11.00 Tgr Bellitalia. Rb
 11.30 Tgr Officina Italia. Rb 
 12.25 Tgr il settimanale
 13.25 Tgr mezzogiorno Italia. Rb
 14.55 Tv talk. Conduce M. Bernardini
 16.30 Per un pugno di libri. Gioco
 17.25 Presa diretta. Inchieste. Replica
 20.30 Le parole della settimana. Rb
 21.10 Sono innocente. Inchieste
 23.55 Non uccidere. Serie tv

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Supercinema
 9.15 Superpartes. Com. politica 
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Il segreto. Telenovela
 16.30 Verissimo 
 18.45 Avanti un altro! 
  Gioco a quiz da Paolo Bonolis 
 20.40 Striscia la notizia
 21.10 C'è posta per te. Show
 1.45 Striscia la notizia. Show

 13.40 
 14.10 
 16.00 
16.30 
18.45 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 Cartoni animati
 8.40 Scooby-Doo! Abracadabra-Doo
 10.20 I liceali 3. Film
 13.15 Sport Mediaset. Notiziario
 13.55 Motociclismo. Campionato mond. 
 14.45 Batman-Il ritorno. Film
 17.25 Supergirl. Telefilm
 19.00 L'isola dei famosi. Reality 
 19.25 Happy feet 2. Film 
 21.30 L'era glaciale 4 - Continenti alla deriva
 23.20 L'impero dei Lupin. Film
 1.25 Studio aperto - La Giornata

 13.15 
 13.55 
 14.45 
 17.25 
 19.00 

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
 7.30 Siska. Film
 9.30 Carabinieri. Film
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Parola di Pollice Verde. Rb
 13.00 La signora in giallo
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Donnavventura. Rb 
 16.30 Ciao bellezza! Real tv
 17.35 Poirot. Telefilm
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera 
 21.15 Beverly Hills cop II. Un piedipiatti...
 23.35 Dead in Tombstone. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 15.20 I 400 colpi. Film
 17.35 Sulla strada. 
  "Il Vangelo"
 18.00 S. Rosario
 19.00 Una sola moltitudine
 20.45 Soul 
  Con Monica Mondo
 21.15 Genesi 
  La creazione e il diluvio
  Film con Omero Antonutti
 23.00 Scrivimi fermo posta
  Film con James Stewart 

 18.00 
 19.00 
 20.45 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 15.20 i 400 colpi. Film 
 17.35 Sulla strada
  "Il Vangelo"
 18.00 S. Rosario
 19.00 Una sola moltitudine
 20.45 Soul
  Con Monica Mondo
 21.15 Genesi  
  La creazione e il diluvio
  Film con Omero Antonutti
 23.00  Scrivimi fermo posta 
  Film con James Stewart

  
 18.00 
 19.00 
 20.45 
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 12.25 
 13.25 

16.30

 11.00 
 13.25 
 14.00 
 14.50 

 12.20 
 14.00 
 15.00 
 15.55 
 16.45 

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Dreams road 2016- Irlanda
 10.30  A sua immagine. Rb religiosa
 10.55 S. Messa da Varese
 12.00 Recita dell'Angelus da P.zza S. Pietro
 12.20 Linea verde domenica. Appennino calabro 
 14.00 L'Arena. Protagonisti. Talk show
 17.05 Domenica in. Conduce P. Baudo
 20.35 Techetechetè. Varietà
 21.30 Che Dio ci aiuti 4. Serie tv
 23.40 Speciale TG1-Settimanale
 1.10 Applausi. Rb di Gigi Marzullo

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.20 Sea Patrol. Film
 8.00 Guardia costiera. Telefilm
 8.40 The good witch. Telefilm
 10.00 Morning voyager. Inchieste
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.45 Quelli che aspettano. Talk show
 15.30 Quelli che il calcio
 17.00 90° minuto
 19.35 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 21.00 Ncis. Film
 21.45 Bull. Film
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Sembra ieri. Documenti
 8.30 Domenica geo. Doc.
 10.00 Provincia capitale. Mantova
 12.25 Tg Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb 
 14.30 In 1/2 ora. Con Lucia Annunziata
 15.00 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 21.30 Che fuori tempo che fa. Talk
 22.45 I ragazzi del "Bambino Gesù" Docu-reality
 0.05 In 1/2 ora. Con Lucia Annunziata
 0.35 Presadiretta. Iacona incontra...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.10 Le frontiere dello spirito. Rubrica
 9.45 Wild france-La valle del giura
 11.00 Le storie di "Melaverde". Rb 
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00  Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco 
 20.40 Paperissima Sprint
 21.10 Il segreto. Telenovela 
 23.30 Magnàmose tutto! Spettacolo
 0.25 X-Style. Tendenze moda, costume...
 0.55 Supercinema. Con Antonello Sarno

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.35 Cartoni animati
 9.00 Tom & Jerry e l'anello incantato. Film anim.
 10.15 A & F - Ale e Franz show
 11.20 Buona la prima. Sit com
 13.00 L'isola dei famosi. Reality
 14.00 Motociclismo. Gara 2- Replica
 14.50 Step up 3D. Film
 17.00 Supergirl. Telefilm
 17.55 Tom & Jerry. Cartoni animati 
 19.20 Il re scorpione 3 - La battaglia finale
 21.20 Le iene show
 0.30 Scemo & più scemo: iniziò così...

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.05 Media shopping. Show
 8.20 Terra! Reportage e inchieste
 9.20 Shark - Oltre l'apparenza. Docum.
 10.00 S. Messa. In diretta da Roma
 10.50 Shark - Oltre l'apparenza. Doc.
 12.00 Parry Mason: dietro la facciata
 14.00 Donnavventura 
 15.00 Beato tra le donne. Film 
 16.55 Gli uomini della terra selvaggia. Film
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.15 Poliziotto superpiù. Film 
 23.40 Red dragon. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 16.00 Visita di Papa Francesco
  Dalla chiesa anglicana
  All Saints in Roma
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Prima di cena. Rb
 19.20 Immigrati. Speciale
 20.30 Soul. Con Monica Mondo
 21.05 Recita dell'Angelus
 21.20 Padre Kolb. Vita per vita. Film
   con C. Waltz
 22.55 Effetto notte. Rb

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 7.00 Fedeli amici dell'uomo. Doc
 7.30 80 nostalgia. Sigle tv
 13.30 Novastadio. Rubrica sportiva 
  con ospiti in studio
 18.00 Occasioni da shopping
 18.30 91° minuto. Rubrica
 19.30 Novastadio
  Rubrica sportiva 
  con ospiti in studio
 23.00  Tutti in piazza
 23.15  Mondo agricolo
 24.00  La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie vere
 11.05 Tempo & Denaro. Rb 
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Torto o ragione? Il verdetto finale 
 15.30 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Affari tuoi. Gioco
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.50 Porta a Porta. Talk show
 1.55 Sottovoce. A cura di G. Marzullo
 2.10 Viaggio nella chiesa di Francesco. Spec.

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.40 Le sorelle Mcleod. Telefilm
 8.20 Un ciclone in convento. Film
 10.00 Lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Senza traccia. Telefilm
 18.50 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Rai dire Niùs 
 21.20 I mercenari - The expendables. Film
 23.10 The last knights. Film 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Conduce Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi 
 11.00 Tutta salute. Rb 
 12.25 Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
 13.15 Rai cultura. Victor Hugo eil suo tempo
 15.15 Il commissario Rex
 16.00 Aspettando Geo. 16.40 Geo 
 18.25 #Cartabianca# con B. Berlinguer
 20.10 Gazebo social news
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Presa diretta. Inchieste
 23.15 La Grande Storia. Ufficiali e gentiluomini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talkshow
 16.10 L'isola dei famosi. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Il diavolo veste Prada. Film
 23.40 Supercinema

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.25 Hart of dixie. Telefilm
 10.25 Dr, House-Medical division. Telefilm
 13.00 L'isola dei famosi. Reality
 13.55 I Simpson. Cartoni animati
 14.20 Futurama. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.20 2 Broke girls. Sit com
 16.15 Mike & Molly. Sit com
 17.05 La vita secondo Jim. Sit com
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.10 X-men - L'inizio. Film
 23.55 Tiki Taka. Il calcio è il nostro gioco 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 6.20 Siska. Telefilm
 7.20 Monk. Telefilm
 9.15 Carabinieri. Serie tv
 10.25 Sai cosa mangi? Rb
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Major crimes. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 16.10 Assassinio sull'Orient Express. Film
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Quinta colonna. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 14.55 Coroncina 
  della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb 
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 Santo Rosario
 19.30 Buongiorno professore
 20.30 Tg-Tg - Tg 2000
 21.05 My life - Questa mia vita. 
  Film con Michael Keaton, 
  Nicole Kidman
 23.10 Indagine ai confini del sacro
  Con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.00 Vie verdi. Rb
 8.45 Musica e spettacolo 
 9.30 Documentario
 10.00 Shopping. Televendite 
 12.00 80 nostalgia. Sigle tv
 12.30 Preparati la bara!. Film con T.Hill
 18.00 Documentario
 18.30 Io yogo. Rb
 19.00 Tutti in piazza
 19.45 Novastadio print
 20.30 Linea d'ombra Lombardia
 23.00 Mondo agricolo. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie vere. Rb
 11.05 Tempo & Denaro. Rb
 11.50 La prova del cuoco. 
  Rubrica condotta da Antonella Clerici
 14.00 Torto o ragione? Il verdetto finale 
 15.30 La vita in diretta 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Juventus-Napoli
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 1.15 Sottovoce
 1.45 Rai cultura: i grandi della letteratura

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.20 Un ciclone in convento. Telefilm 
 9.50 Rai Parlamento. Spazio libero
 10.00 Tg2 Lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 13.50 TG2 medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto 
 16.30 Senza traccia. Telefilm
 18.50 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Rai dire Niùs
 21.20 Boss in incognito. Reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Conduce Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
 11.00 Tutta salute. Rb   
 12.25 Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Periferie di Roma, tra utopia..
 15.55 Tgr Piazza Affari. Rb
 16.00 Aspettando Geo. 16.40 Geo 
 18.25 #Cartabianca# con Bianca Berlinguer
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 #Cartabianca# con Bianca Berlinguer
 24.00 Tg3 Linea notte

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talkshow
 16.10 L'isola dei famosi. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.10 L'isola dei famosi. Reality show
 1.45 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.25 Hart of dixie. Telefilm
 10.25 Dr, House-Medical division. Telefilm
 13.55 I Simpson. Cartoni
 14.20 Futurama. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.20 2 Broke girls. Sit com
 16.15 Mike & Molly. Sit com
 17.05 La vita secondo Jim. Sit com
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.10 Supergirl. Telefilm
 22.00 Flash. Telefilm
 23.00 Arrow. Telefilm 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Monk. Telefilm
 9.15 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Major crimes. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.40 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 L'uomo senza paura. Film
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Bernadette: Miracolo a Lourdes. Film
 23.45 Il quarto angelo. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 15.15 Siamo noi. Rb
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 Santo Rosario
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti
  Reportage
 20.45 Tg-Tg - Tg a confronto
 21.05 Kemioamiche. Real 
 21.50 La mia spia di mezzanotte. Film
  con Doris Day, Rod Taylor
 23.40 Retroscena
  Rubrica

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Shopping. Televendite
 12.00 Linea d'ombra Lombardia
  Talk show
 14.00 Shopping. Televendite 
 18.00 Documentario
 18,30 Io yogo. Rubrica
19,00  Le ricette di Guerrino. Rb
19.45  Novastadio sprint. 
  Rubrica sportiva
 20.30 Prima serata. Talk show
 23.00 Musica e spettacolo
 23.45 Tutti in piazza

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie vere
 11.05 Tempo & denaro. Rb
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Torto o ragione? Il verdetto finale
 15.30 La vita in diretta. Da Sanremo 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Lazio-Roma
 23.05 Porta a Porta. Talk
 1.45 Raigold movie mag. Rb
 2.15 Applausi. A cura di Gigi Marzullo
 3.30 Da Da Da. Varietà

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.30 Un ciclone in convento. Telefilm
 10.00 Tg2 lavori in corso. Rb
 11.00 I fatti vostri. Contenitore 
 14.00 Detto fatto. Sanremo
 16.30 Senza traccia. Telefilm
 18.50 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Rai dire Niùs 
 21.20 La porta rossa. Serie tv
 23.20 Le paludi della morte. Film
 1.00 Sulla via di Damasco. Rb
 1.30 Dead heat. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Conduce Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi 
 11.00 Tutta salute. Rb 
 12.25 Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Crimini di guerra giapponesi
 15.15 Il commissario Rex
 16.00 Aspettando Geo. 16.40 Geo 
 18.25 #Cartabianca# con Bianca Berlinguer
 20.10 Gazebo social news. Striscia quotidiana
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Chi l'ha visto? Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talkshow
 16.10 L'isola dei famosi. Reality
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Il bello delle donne... alcuni anni dopo
 23.30 Matrix. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.25 Hart of dixie. Telefilm
 10.25 Dr, House-Medical division. Telefilm
 13.15 Sport Mediaset. Notiziario sportivo
 14.20 Futurama. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.20 2 Broke girls. Sit com
 15.50 The goldbergs. Sit com
 16.15 Mike & Molly. Sit com
 17.05 La vita secondo Jim. Sit com
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.10 Le Iene show. Telefilm
 0.20 Mad max - Oltre la sfera del tuono

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.20 Monk. Telefilm
 9.15 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Major crimes. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Nick mano fredda. Film
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Robin hood. Film
 0.10 Parla con lei. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 15.15 Siamo noi. Rubrica
 16.30 Santa Messa delle Ceneri
  presieduta 
  da Papa Francesco
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti. 
  Reportage
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 21.05 Avanti il prossimo. 
  Talk show 
  con Piero Badaloni
 23.05 Effetto notte. Rubrica

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 7.30 Rassegna stampa
 7.45 Novastadio sprint
 8.30 Tutti in piazza
 8.45 Documentario
 9.15 Musica e spettacolo
 10.00 Shopping televendite
 12.00 Prima serata
 14.00 Shopping televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Io yogo. Rubrica
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie vere
 11.05 Tempo & denaro. Rb
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Torto o ragione? Il verdetto finale
 15.30 La vita in diretta. Da Sanremo 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Affari tuoi. Gioco
 21.25 Un passo dal cielo 4. Serie tv
 23.55 Dopo fiction. Con Flavio Insinna
 1.45 Sottovoce. A cura di G. Marzullo
 2.15 Christine Cristina. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.30 Un ciclone in convento. Telefilm
 11.00 I fatti vostri. Contenitore 
 13.50 Tg 2 Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Senza traccia. Telefilm
 18.30 Rai tg sport. Notiziario . Meteo 2
 18.50 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Rai dire Niùs
 21.20 Nemo. Nessuno escluso
 23.20 Night  tabloid
 0.50 Cinecittà. Seire tv

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Conduce Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Rai3. Conduce S. Sottile 
 11.00 Tutta salute. Rb 
 12.25 Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Ciampi la rifondazione...
 15.15 Il commissario Rex
 16.00 Aspettando Geo. 16.40 Geo 
 18.25 #Cartabianca# con Bianca Berlinguer
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Mi manda Raitre. Film
 1.15 Rai cultura. Le ceneri di Pasolini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talkshow
 16.10 L'isola dei famosi. Talent show
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Philomena. Film
 23.40 L'intervista con Maurizio Costanzo

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.25 Hart of dixie. Telefilm
 10.25 Dr, House-Medical division. Telefilm
 13.55 I Simpson. Cartoni
 14.20 Futurama. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.20 2 Broke girls. Sit com
 15.50 The goldbergs. Sit com
 16.15 Mike & Molly. Sit com
 17.55 L'isola dei famosi. Reality
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.10 Lo scherzo perfetto. Telefilm
 23.40 American pie: ancora insieme. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Monk. Telefilm
 9.15 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Major crimes. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.50 La signora in giallo: l'ultimo uomo libero
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Giustizia privata. Film 
 23.40 Il risolutore-A man apart. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 13.50 Ci vediamo da Arianna
 14.55 Coroncina 
  della Divina Misericordia
 15.15 Siamo noi. Rb
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 Santo Rosario
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti
 21.05 Beati voi. 
  "Le ultime parole di Cristo"
  Speciale
 23.15 Today. Approfondimento

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.30 Tutti in piazza
 8.45 Documentario
 9.15 Vie Verdi. Rb
 10.00 Shopping televendite
 12.00 Passo in tv. Talk show
 14.00 Shopping televendite
 18.00 Documentario
 18.30 La chiesa nella città. Rb religiosa
 19.45 Novastadio. Rb
 20.30 Griglia di partenza in pista
  Talk show motori
 23.00 Go-kartv. Rb 

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie vere
 11.00 Gli imperdibili. Rb
 11.05 Tempo & denaro. Rb
 11.50 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Torto o ragione? Il verdetto finale
 15.30 La vita in diretta. Da Sanremo 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Affari tuoi. Gioco
 21.25 Standing ovation. Talent show
 23.55 TV7. Settimanale del Tg1
 1.35  Cinematografo. Di Gigi Marzullo

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.25 Un ciclone in convento. Telefilm
 9.55 Gli imperdibili. Rb 
 11.00 I fatti vostri. Contenitore 
 13.50 Tg 2 sì, viaggiare. Rb
 14.00 Detto fatto. Contenitore
 16.30 Senza traccia. Telefilm
 18.30 Rai tg sport. Notiziario . Meteo 2
 18.50 Castle. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Rai dire Niùs
 21.20 La porta rossa. Film
 23.15 Start. Rubrica

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Conduce Gerardo Greco
 10.00 Mi manda Rai3. In difesa degli indifesi
 11.00 Tutta salute. Rb 
 12.25 Chi l'ha visto? 12.25 Rubrica
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. L'Europa e la Chiesa
 15.20 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 16.40 Geo 
 18.25 #Cartabianca# con Bianca Berlinguer
 20.40 Un posto al sole. Soap opera
 21.15 Mi rifaccio vivo. Film
 23.15 Tv talk remix. Talk show 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Telenovela
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talkshow
 16.10 L'isola dei famosi. Talent show
 16.20 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.10 Amore pensaci tu. Film 
 23.30 Matrix Chiambretti. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.25 Hart of dixie. Telefilm
 10.25 Dr, House-Medical division. Telefilm
 13.55 I Simpson. Cartoni
 14.20 Futurama. Cartoni animati
 14.45 Big bang theory. Sit com
 15.20 2 Broke girls. Sit com
 15.50 The goldbergs. Sit com
 16.15 Mike & Molly. Sit com
 17.55 L'isola dei famosi. Reality
 19.25 C.S.I. Miami. Film
 21.10 Mad max. Fury road. Telefilm
 23.45 The chronicles of riddick. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.20 Monk. Telefilm
 9.15 Carabinieri. Serie tv
 10.40 Ricette all'italiana. Rb
 12.00 Major crimes. Telefilm
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di forum. Rb
 15.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 Mark colpisce ancora. Film
 19.55 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Dalla vostra parte. Rb
 21.15 Quarto grado. Inchieste 
 0.30 Donnavventura. Reportage

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 13.50 Ci vediamo da Arianna
 14.55 Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 17.30 Diario 
  di papa Francesco
 18.00 Santo Rosario
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Sconosciuti
  Reportage
 20.45 Tg Tg a confronto
 21.05 La Ciociara. Film con Sophia Loren
 22.55 Effetto notte. Rubrica

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.30 Agrisapori. Rubrica
 9.00 I luoghi del mistero
 10.00 Shopping
 12.00 Griglia di partenza 
  Conduce Luigi Vignando
 18.00 Documentario
 18.30 I fedeli amici dell'uomo 
  Documentario
 19.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Musica e spettacolo

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Ingiustamente accusati
“Sono innocente” 

di PAOLA DELLA TORRE (AgenSIR)

Per il controverso film The Passion, girato 
nel 2004, personale rilettura, cupa e ultra-

violenta, delle ultime ore di vita di Gesù, Mel 
Gibson ha dovuto affrontare accuse e critiche 
di ogni tipo, alcune giustificate, altre molto 
meno. E il suo film successivo, Apocalypto, che 
raccontava le civiltà precolombiane, non ha 
spento critiche, sempre per l’uso di una violen-
za cinematografica fin troppo esplicita e per la 
scelta di girare il film in lingua maya con i sotto-
titoli (come The Passion era girato in aramaico). 
Tra queste due pellicole il regista (già divo di 
successo negli anni Ottanta e Novanta) ha avu-
to anche turbolenti momenti nella sua vita pri-
vata (divorzio multi-milionario, guida in stato 
di ebbrezza, accuse di violenza domestica). In-
somma, Gibson ha rischiato non solo di venir 
messo ai margini dell’industria cinematografica 
hollywoodiana, ma anche di perdere le redini 
della sua vita. Quest’anno, però, è ritornato po-
sitivamente alla ribalta grazie ad un nuovo film, 
stavolta molto applaudito da pubblico e critica, 
tanto da essere candidato a ben 7 Oscar (tra cui 
quelli per la miglior regia e il miglior film). La 
pellicola si intitola La battaglia di Hacksaw Ridge 
e si basa su un’incredibile storia vera.
Seconda Guerra Mondiale, l’attacco alla base 
americana di Pearl Harbor apre un nuovo fron-
te delle ostilità in Giappone. Desmond Doss, 
cresciuto sulle montagne della Virginia e in 
una famiglia vessata da un padre alcolizzato, 
decide di arruolarsi e di servire il suo Paese, al 
pari di tanti suoi coetanei e anche del fratello 
più grande. Ma Desmond ha qualcosa che lo 
distingue da tutti gli altri: la sua fortissima fede. 
È un cristiano avventista e decide di arruolarsi 
da obiettore di coscienza, solo per impegnarsi 
come medico. Il ragazzo rifiuta di impugnare 
il fucile e uccidere un uomo. Fosse anche il 
nemico. In un mondo dilaniato dalla guerra, 
Desmond ha deciso, come afferma lui stesso, 
di “rimettere assieme i pezzi”. Arruolato dopo 
non poche polemiche come soccorritore medi-
co e spedito sull’isola di Okinawa, combatterà 
contro l’esercito nipponico senza un’arma ma 
riuscendo a salvare molte vite.

Mel Gibson sceglie di raccontare le vicende di 
un ragazzo sostenuto dalla sua fede incrolla-
bile, che crede nel comandamento “Non ucci-
dere” anche in un momento in cui, “ragione-
volmente”, bisognava imbracciare le armi per 
difendere la patria, la libertà e i propri valori. 
Un personaggio che come William Wallace 
(il protagonista di Braveheart, il primo film di 
Gibson da regista) è un leader carismatico in 
grado di guidare i suoi compagni. 
Certo Desmond prima di riuscire ad avere cre-
dito presso i suoi commilitoni ne dovrà fare di 
strada, perché all’inizio verrà visto come un 
pazzo, un invasato, un vigliacco. 
La prima parte del film si sofferma sulla “via 
crucis” del protagonista che deve subire an-
gherie di ogni tipo (fisiche e psicologiche), ma 
che non retrocede di un passo di fronte alla 
sua scelta di non avere armi. Nella seconda 
parte, invece, Gibson ci “immerge” letteral-
mente nell’inferno della guerra, tra pallottole, 
sabbia, sangue, dolore, violenza (come sem-
pre esibita molto esplicitamente) e ci mostra 
come il giovane protagonista riesca a conqui-
stare sul campo la fiducia e la stima dei suoi 
commilitoni, grazie alle sue coraggiose gesta 
eroiche. Rimarrà tutta una notte sul campo di 
battaglia, dopo che i suoi si sono ritirati, per 
salvare i soldati ancora vivi e feriti più o meno 
gravemente. Ne porterà in salvo più di 40, da 
solo e senza armi, non solo americani ma an-
che giapponesi. 
Con questa storia vera Gibson realizza un 
film ottimamente girato, che ci ricorda tutta 
l’assurdità della guerra, di ogni guerra, la di-
sumanizzazione che porta con sé. È inoltre 
una pellicola che mostra la forza della fede e 
della preghiera nel “campo di battaglia” che è 
la nostra vita di ogni giorno.

 

CINEMA

Programmi
6.45: Inizio programmi con

	 "Prima di tutto"

7.00: In blu notizie

7.36: Oggi in edicola

8.00: Santa Messa in diretta 

	 dalla cattedrale di Crema

9.00: Gr flash. A seguire,

	 “Vai col liscio”

10.00: In blu notizie

10.06: Rassegna stampa locale

	 a seguire le classifiche

11.00: In blu notizie. A seguire, 

	 mattinata in blu

12.00: In blu notizie

12.30: Gazzettino Cremasco,

	 edizione principale

13.00: In blu notizie

13.15 – 17.00: Musica 

	    e intrattenimento

14.30: Notiziario Flash locale

16.30: Notiziario Flash locale

17.00: Musica

18.00: In blu notizie

18.30: Gazzettino Crem. Replica

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

di MARCO DERIU (AgenSIR)

L’argomento è di attualità ed è uno di quelli che indubbiamente colpi-
scono l’immaginario collettivo, soprattutto se si attiva il meccanismo 

del “potrebbe succedere anche a me”. Il format è interessante, ma presenta 
qualche limite di scrittura nel modo in cui si mescolano la realtà e la fic-
tion. Stiamo parlando di Sono innocente (Rai3, sabato ore 21.10), il pro-
gramma – condotto da Alberto Matano, giornalista – dedicato alle storie 
di chi ha vissuto l’esperienza del carcere essendo successivamente scagio-
nato dalle accuse. Si parla di “errori giudiziari”, persone prima accusate e 
poi scagionate, cittadini di cui si raccontano il dramma e il successivo ri-
scatto, andando a pescare nel campo delle eventuali in-giustizie che fin dai 
tempi antichi hanno fornito ampia materia di narrazione (ed emozione).
Le storie raccontate da Matano ricorrendo allo schema della docu-fiction, 
che mescola le interviste ai veri protagonisti con le ricostruzioni fatte ri-
correndo ad attori, riguardano persone comuni che si sono trovate al cen-
tro di vicende giudiziarie da “colpevoli” e hanno poi visto riconosciuta la 
propria innocenza.
Attraverso interviste, inserti di fiction e materiali d’archivio, il tema di 
fondo del “riscatto” si snoda nella ricostruzione della vita dei protagonisti 
in tre fasi: il tempo che precede l’episodio dell’arresto, il periodo della 
detenzione in carcere, l’iter giudiziario che porta alla scarcerazione per 
riconosciuta non colpevolezza. Al termine il protagonista in studio viene 
intervistato in un faccia a faccia che racconta non soltanto la sua vicenda 
ma anche il “dopo”, ovvero il modo in cui si vive il presente alla luce dei 
segni lasciati da un passato così drammatico.
Per esempio c’è chi, come Giuseppe Gulotta, ha affrontato 22 anni di car-
cere e 9 processi prima di essere assolto dall’accusa di aver ucciso 2 cara-
binieri, perché la sua confessione era stata estorta con la tortura. Oppure 
chi, come Vittorio Raffaele Gallo, ha vissuto cinque mesi di carcere e sette 
di arresti domiciliari con l’accusa di aver fatto da basista in due rapine 
presso l’ufficio postale in cui lavorava. Prosciolto, ha comunque perso il 
suo posto di lavoro, è stato buttato fuori di casa dalla moglie, ha fatto lavo-
retti di tutti i tipi per mantenersi, vive a malapena con un sussidio sociale. 
Il tono di Matano e degli autori è tendenzialmente soft e mira a raccon-
tare lo stravolgimento esistenziale più che l’eventuale “malagiustizia” e 
ha il buon gusto di non puntare (eccessivamente) il dito contro chi ha 
ingiustamente condannato una persona. Non sono in discussione né il 
presunto giustizialismo né l’altrettanto presunto garantismo e resta come 
sfondo quello di un Paese democratico in cui la giustizia, pur amministra-
ta sostanzialmente in maniera equa e corretta, non è esente da errori giu-
diziari. Non è un caso, probabilmente, che sia proprio il mezzo televisivo 
a proporre un programma come questo sulla rete Rai da sempre dedicata 
ai programmi “di servizio”: proprio sul piccolo schermo avvengono da 
anni le più clamorose distorsioni mediatiche dei principali casi di cronaca 
giudiziaria, resi ancora più clamorosi proprio dalla spettacolarizzazione 
che avviene nei vari tele-processi, con toni sempre esagerati e di forte im-
patto spettacolare.

Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche · Rubriche

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

dott. FILIBERTO FAYER *                                      
dott. STEFANO BELTRAMI **            

Negli ultimi anni la patologia della mammella ha 
assunto sempre più importanza come elemento 

preso in considerazione nella definizione del concetto 
di “salute” e qualità della vita. Questa maggiore atten-
zione è sicuramente dovuta sia a una visione del seno 
come organo fondamentale della donna, non solo a 
connotazione estetica ma come elemento fondamen-
tale della femminilità,  sia da un numero di nuovi casi 
in aumento con una rilevanza sanitaria e sociale sem-
pre maggiore. 

Le patologie della mammella si possono suddivide-
re in due grandi linee: benigne e maligne. Tra le pri-
me troviamo le cisti, i fibroadenomi e la mastopatia 
fibrocistica, spesso frequenti nell’età giovanile e non 
pericolose per la vita. 

Ben diverso è il discorso per le patologie maligne. 
Nel nostro territorio il cancro della mammella è il 
tumore più frequente nella popolazione femminile, 
colpendo quasi 13 donne su 100. In base al tipo di cel-
lule che compongono il tumore si possono distinguere 
molte lesioni diverse tra loro. I più frequenti sono il 
“duttale” e il “lobulare”. Affrontare una malattia così 
complessa richiede un percorso multidisciplinare arti-
colato in varie fasi: prevenzione, diagnosi, terapia chi-
rurgica, terapia medica e radioterapia. In questa ottica 
l’approccio multidisciplinare attraverso il contributo di 
singoli specialisti afferenti alla ‘Breast Unit’ garantisce 
una gestione integrata del paziente, attraverso un cam-
mino terapeutico condiviso che porta a un migliora-
mento della cura con un aumento delle guarigioni.

La prevenzione gioca un ruolo fondamentale e vie-
ne attuata sia dalle donne stesse con l’autopalpazione 
sia dalle istituzioni. I radiologi mettono in atto pro-
grammi di screening mammografico per controllare la 

popolazione femminile nella fascia di età nella quale 
è più frequente l’insorgenza del tumore. Questi pro-
grammi hanno lo scopo di trovare, nelle donne “senza 
problemi”, forme iniziali non evidenti della malattia 
e che hanno una possibilità di guarigione molto alta. 

Nella cura un ruolo importantissimo è dato dall’in-
tervento chirurgico che “rimuove” la malattia. Con il 
passare degli anni però è cambiato il concetto di chi-
rurgia del tumore della mammella. Una volta si aspor-
tava il più possibile non tenendo conto di nessun altro 
fattore, ma si è visto che ciò non era giustificato e, a 
volte, causava delle problematiche fisiche e psichiche 
gravissime. Oggi il pensiero che guida il chirurgo è di 
rimuovere completamente la malattia causando il mi-
nor danno possibile sia fisico sia estetico. Questo at-
teggiamento è reso possibile dall’utilizzo di nuove tec-
niche: la chirurgia conservativa della mammella e del 
cavo ascellare, l’oncoplastica e la chirurgia ricostrutti-
va. Dopo la fase chirurgica, la cura del tumore della 
mammella viene affidata a un gruppo multidisciplina-
re: il chirurgo senologo, il chirurgo plastico, il radiote-
rapista, l’oncologo, il fisiatra e lo psicologo, in modo 
da garantire, guidati dalla valutazione dell’esame isto-
logico, le cure più indicate per ogni singolo caso. Ter-
minato il percorso di cura, le pazienti verranno inserite 
in un programma di controllo periodico. In questo per-
corso sono attive le Associazioni di Volontariato che, 
con una serie di iniziative, si affiancano alle istituzioni. 
Nel nostro ospedale tutti questi percorsi sono attivi, 
cosicché le donne  possono contare su una struttura in 
rete che si prenderà cura di loro organizzando tutto il 
percorso diagnostico-terapeutico che consente loro di 
poter essere curate adeguatamente, tempestivamente e 
secondo i più moderni criteri.

* Medico dell'Unità operativa 
di Chirurgia e responsabile della Senologia

** Medico della Senologia

A CREMA ATTIVI PERCORSI APPROPRIATI

Senologia e prevenzione

  

 Via Kennedy 26/b • Tel. 0373 256059 - CREMA
 farm.contenegri@alice.it - www.farmaciacontenegri.it

orario: 8.30-12.30 e 15.00-19.30. Sabato 8.30 - 12.30 e 15.00-19.00
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Analisi della postura 
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anatomica del piede

Lunedì 13/3
Densitometria
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Città

“La sanità corrotta ci costa 6.000 miliar-
di all'anno” titolava il Corriere della 

Sera  (7  aprile 2016, p. 22) e riportava che 
Raffaele Cantone invocava la trasparenza 
dei dati delle ASL italiane.

Poiché i soldi passano per le banche, forse 
anche qui ci vorrebbe maggior trasparenza. 
Le banche e gli istituti che operano in campo 
finanziario sono infatti un crocevia fonda-
mentale di tutte le grandi movimentazioni 
di denaro. E in effetti, per colpire elusione 
ed evasione fiscale dal G20 della primavera 
del 2015 è partita un’iniziativa che coinvol-
gerà un centinaio di Stati. “In pratica si asse-
gna agli intermediari finanziari il compito di 
identificare e classificare la clientela, al fine 
di individuare i titolari di conti fiscalmente 
residenti all’estero che dovranno essere se-
gnalati all’agenzia delle Entrate locale.”  
Si chiama Common reporting standard ed è 
l’accordo che dal 2017 rende automatico lo 
scambio di informazioni in materia fiscale 
tra gli stati firmatari (Il sole 24 ore, 8 aprile 
2016, p. 11). Potremmo essere vicini a una 
svolta importante nello stringere all’angolo i 
paradisi fiscali. E ce n’era bisogno, visto che 
già nel 2010 “i capitali depositati dalle sole 
persone fisiche nei paradisi fiscali [erano] 
stimati in 11,5 trilioni di dollari.” (Fonda-
zione Culturale Responsabilità Etica Onlus, 
Capire la finanza, scheda n. 2).
Più in generale nel 2015, solo in Italia sono 
state scoperte 32 mila posizioni irregolari 
per un imponibile sottratto al fisco di 61 
miliardi. I paradisi fiscali sono lo strumento 
principe per non pagare le tasse e per na-
scondere i capitali illeciti e criminali. Per 
principio Banca Etica, ad esempio, non in-
trattiene nessun rapporto con istituti di que-
sti paesi.

Dunque anche in banca si può far luce, 
dunque anche i soldi delle grandi organiz-

zazioni criminali possono essere intercet-
tati, come pure le oligarchie alla guida dei 
vari paesi possono essere messe di fronte 
alle loro responsabilità, senza distinzioni 
ideologiche, culturali, di regime politico: 
“La corte di oligarchi di Putin, i dignitari 
del Partito comunista cinese, la famiglia 
del premier britannico Cameron e quella 
dell’islandese (dimessosi) Gunnlaugsson, il 
presidente ucraino Poroshenko e l’argenti-
no Macri, i fedelissimi di Marine Le Pen. 
Democrazie consolidate, dittature, regimi 
ibridi.” (L’Espresso, 14 aprile 2016, p. 7).
I Panama papers han mostrato che tutti co-
storo, deposte le loro contrapposizioni, 
sono felicemente approdati nello stesso pa-
radiso fiscale di Panama.

Non basterà però la determinazione del le-
gislatore, occorrerà anche un movimento di 
risparmiatori, imprenditori, operatori e cit-
tadini che interpreteranno con lealtà questi 
nuovi propositi. Legalità per scelta e non 
solo per costrizione, insomma. Una scelta 
che nasce dalla consapevolezza che ogni 
zona grigia, ogni ambiguità porta alla sot-
tomissione alle mafie e allo strangolamen-
to dei territori, pezzo dopo pezzo: rifiuti, 
movimento terra, progettazione, mercati 
all’ingrosso e commercio, credito (nella for-
ma dell’usura), dal Veneto alla Lombardia 
(L’Arena, 26 aprile 2016, p. 28) fino alle 
province più periferiche come la nostra 
[Meneghetti-Prandini (a cura di), Le mafie 
all’ombra del Torrazzo, ArciBassa di Gussola, 
2014].

E allora viene spontaneo coniugare due 
potenti bastioni di tutela di una pacifica e 
laboriosa convivenza: legalità da un lato e 
finanza etica dall’altro. Due aspetti comple-
mentari che tutti i cittadini insieme dovreb-
bero presidiare con cura. 

(p.c.)

CONVIVENZA CIVILE SOTTO ATTACCO: COSA FARE?

Finanza, speculazione, criminalità

SolidaleCREMA

L’angolo
della 

finanza etica

Un eroe controcorrente
nel film di Gibson
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di MARA ZANOTTI

Una mostra per celebrare la Costituzione e i 
Costituenti, in particolare le figure di Alci-

de De Gasperi (uno dei padri della Repubblica 
Italiana e, insieme al francese Robert Schuman, 
al tedesco Konrad Adenauer e all’italiano Al-
tiero Spinelli è considerato padre 
fondatore dell’Unione Europea) 
e di Lodovico Benvenuti (fu tra 
i primi ad aderire al Partito Po-
polare di don Sturzo, di cui fece 
parte dal 1919 al 1926; deputa-
to dell’Assemblea Costituente  
e della Repubblica Italiana, ha 
militato nella Democrazia Cri-
stiana, primo segretario del na-
scente Consiglio d’Europa). Due 
personalità alle quali verrà dedicata una mostra, 
che sarà ufficialmente inaugurata presso le sale 
Agello del Museo di Crema e del Cremasco 
mercoledì 1 marzo: alle ore 11 la presentazione 
in sala “Da Cemmo”, alle 13 il “taglio del na-
stro”. L’esposizione sarà articolata in due parti: 
quella dedicata a De Gasperi, situata nelle pri-
me sale, proporrà la mostra partita dalla Came-
ra dei Deputati, mentre quella dedicata a Ben-

venuti occuperà gli spazi al primo piano. Sarà 
arricchita da 6 pannelli di 60 cm per 2 metri e 
11 di 50 per 70. Verranno anche proposti docu-
menti originali sulla vita e l’azione di Benvenu-
ti, particolare per il quale è stata ringraziata la 
famiglia che ha collaborato all’iniziativa. 

L’evento è organizzato dalla Diocesi di Cre-
ma e dal Rotary Club Crema, in 
collaborazione con la Fondazione 
De Gasperi ed è stato presentato 
martedì pomeriggio, in Comune 
alla presenza del sindaco Stefa-
nia Bonaldi e dal presidente del-
la Commissione diocesana per 
la Pastorale Sociale e del Lavoro 
Marco Cassinotti. Assente giu-
stificato il presidente del Rotary 
Crema, Renato Crotti. Entrambi 

hanno sottolineato l’alta valenza della proposta 
che non è che il primo passo per un progetto più 
ampio che porterà alla realizzazione di incontri, 
eventi e momenti di confronto per stimolare, so-
prattutto in un pubblico giovane, una consape-
volezza attiva sulla cittadinanza e sulla società 
contemporanea, conoscendone anche le radici. 
In particolare il sindaco Bonaldi ha sottolineato 
come l’amministrazione abbia subito accolto 

la proposta della Commissione Diocesana, ri-
conoscendone l’ampiezza di vedute, la qualità 
dell’organizzazione e l’importanza della pro-
mozione dei temi trattati. La mostra, dal titolo 
De Gasperi, il coraggio di costruire rimarrà aperta 
fino al 18 marzo ed è inserita nel calendario di 
eventi che sarà prossimamente presentato.

“La Costituzione Italiana e l’Europa di do-
mani. Il pensiero, l’azione, la visione di Alcide 
De Gasperi e Lodovico Benvenuti” (aprile - 
maggio 2017) ha finalità formative e didattiche 
ed è infatti aperta a tutte le scuole. “Già i nostri 
uffici si stanno attivando per coinvolgere le clas-
si delle scuole cremasche – ha chiarito Cassi-
notti –; voglio ringraziare anche il Rotary Club 
Crema che con noi organizza e sostiene l’even-
to, nella figura del presidente Renato Crotti che 
ha ribadito “la riconoscenza verso Benvenuti, 
uno dei fondatori del Rotary Crema nel lontano 
24 marzo 1950 di cui oggi fa parte il figlio Fer-
rante, che ringrazio per la fattiva collaborazio-
ne”. In chiusura è intervenuto telefonicamente 
anche Lorenzo Malagola, Segretario Generale 
della Fondazione De Gasperi. 

L’evento è concretamente sostenuto dalla 
Fondazione Cariplo e dal Consiglio Regionale 
della Regione Lombardia.

L’ALLESTIMENTO 
SARÀ 

INAUGURATO 
MERCOLEDÌ 
1° MARZO

DE GASPERI E BENVENUTI AL 
CENTRO DI UNA SERIE DI INIZIATIVE

Una mostra per 
i padri costituenti

EVENTO CELEBRATIVO

Per la rassegna Danza 2017, al 
teatro Ponchielli di Cremona 

in scena, questa sera, sabato 25 
febbraio alle ore 20.30 la NDT2,  
una compagnia di giovani talenti 
formata da 16 ballerini di età in-
feriore ai 23 anni, che illuminano 
il palcoscenico con la loro strabi-
liante tecnica e inesauribile ener-
gia. Al Ponchielli, presenteranno 
in prima italiana Handman, core-
ografia di Edward Clug direttore 
artistico dello Slovenia Maribor 
Ballet.

I biglietti sono in vendita alla 
biglietteria del teatro, aperta tut-
ti i giorni feriali dalle 10.30 alle 
13.30 e dalle 16.30 alle 19.30 
(tel. 0372.022001/02). Posto 
unico numerato euro 22. 

Handman accompagna lo spet-
tatore attraverso una strada nuo-
va, fatta di brevi incontri. 

La coreografia fatta di intensi 
momenti è fortemente influen-
zata dalla musica di Milko La-
zar. La messa in scena prevede 
tre momenti: Solo (coreografia 
Hans van Manen su musica Jo-
hann Sebastian Bach) vede sul 
palco tre danzatori dell’NDT 
2 che rappresentano un solo 
uomo che riflette sul suo ruolo 
nel mondo. I movimenti molto 

scanditi della partita per violino 
di Bach richiedono uno straordi-
nario senso del ritmo e possono 
essere eseguiti soltanto da balle-
rini capaci di creare forte siner-
gia e interscambio nonché speri-

colatezza, vitalità e ritmo. 
Il secondo passaggio è intito-

lato Feelings (coreografia Sharon 
Eyal & Gai Behar, musica nuova 
composizione di Ori Lichtik): 
una ballerina sola esegue movi-

menti delicati, spezzati, mentre  
un gruppo di nove ballerini inte-
ragisce come una morbida mas-
sa avvolgente.

Quindi Sad case (coreogra-
fia Sol León & Paul Lightfo-
otmusica Perez Prado, Alberto 
Domínguez, Ernesto Lecuona, 
Ray Barretto, Trio Los Panchos, 
Augustin Lara): i movimenti  
sorprendenti e primitivi di que-
sta coreografia, che nel tempo 
ha subito diverse trasformazio-
ni, sono accompagnati  dalla 
musica del mambo messicano, 
capace di trasmettere con il suo 
ritmo  una tensione continua fra 
momenti lirici e satirici.

Per la stagione di Prosa appro-
da al teatro cremonese Qualcuno 
volò sul nido del cuculo portato in 
scena dalla Fondazione Teatro 
Napoli, già passato al San Do-
menico, mentre per la concerti-
stica segnaliamo l’appuntamen-
to di sabato 4 marzo alle ore 
20.30 con Sir Antonio Pappano, 
pianoforte (uno dei più autore-
voli direttori d’orchestra a livel-
lo mondiale) e Luigi Piovano al 
violoncello.

Per informazioni e biglietti: tel. 
0372.022.001 e 0372.022.002.

Mara Zanotti

Una momento dello spettacolo di danza “Handman”

TEATRO PONCHIELLI

Stasera danza contemporanea, 
poi prosa e concertistica

Idrografia che incanta: 
l’intervento di Ferrari

FAI ED EX ALUNNI RACCHETTI

Il Gruppo fai Crema, in collaborazione con l’Associazione ex alun-
ni del Liceo Ginnasio “A. Racchetti”, ha invitato Valerio Ferrari 

a intervenire in un incontro preparatorio a un’escursione che si ter-
rà prossimamente. Lo scorso venerdì 17 febbraio, presso la sala Fra 
Agostino da Crema, del Museo Civico di Crema e del Cremasco la 
storia e la complessità del nodo idraulico di Tomba Morta nel Comu-
ne di Genivolta è stata illustrata con precisione, affascinando i moltis-
simi presenti (diverse le persone rimaste in piedi, come si evince dalla 
fotografia, aspetto che farebbe pensare a una locazione più ampia 
per questi incontri). La profonda conoscenza di Ferrari dei molteplici 
aspetti del territorio (geografico, ambientale e antropico), come della 
sua stratificazione storica, ha attratto moltissimi cremaschi e non. Il 
successo dell’iniziativa ha confermato quanto vivo sia l’interesse per 
il nostro patrimonio, inteso come un sistema inscindibile di natura, 
arte e opere frutto della tecnica e dell’ingegno; in questa prospettiva 
si inserisce proprio il nodo idraulico di Tomba Morta, con tutto il 
poderoso sistema di canali, navigli e rogge. Attraverso bellissime im-
magini e fotografie inedite, sono stati illustrati i percorsi del Naviglio 
Civico Cremonese, del Naviglio Grande Pallavicino e, in parte, del 
Canale Vacchelli, per arrivare a raccontare le origini e la funzione del 
nodo idraulico di Tomba Morta (tomba morta significa tomba sifone, 
sottopassaggio dove l’acqua ha meno forza).

L’idrografia della provincia di Cremona è impressionante: non c’è 
sostanzialmente un metro quadro che non sia servito da una rete ir-
rigua efficiente, costruita in buona parte nel Medioevo, tra il XII e 
l’inizio del XV secolo, con minori apporti in epoche successive, l’ulti-
mo dei quali, nel nostro territorio, è il Canale Vacchelli costruito alla 
fine dell’Ottocento. Il Naviglio Civico Cremonese è un canale molto 
antico, estratto dall’Oglio tra Calcio e Cividate al Piano, nel punto 
più a nord dal quale poter ottenere acqua con pendenza sufficiente 
per raggiungere Cremona, e oltre ancora, per un percorso di circa 
75 km. Dall’Oglio esce anche il Naviglio Grande Pallavicino, che 
prende il nome da Galeazzo I Pallavicino, creatore nel Cinquecento 
di un  ‘feudo d’acque’, frutto di privilegi che gli consentirono di am-
ministrarlo ricavandone ingenti entrate. Tale feudo, rimasto indiviso 
e accresciuto nei secoli, è stato acquistato in blocco dal Consorzio ir-
rigazioni cremonesi all’epoca della costruzione del Canale Vacchelli.

Nato come canale navigabile, il Naviglio Civico Cremonese è di-
ventato nei secoli dispensatore di acqua irrigua, che doveva essere 
convogliata e misurata, con raffinati sistemi calibrati e controllati, 
per essere venduta in quantità sempre maggiori (l’espansione degli 
allevamenti bovini ha infatti determinato nel secolo scorso l’aumen-
to dei prati in sostituzione delle coltivazioni di cereali). Proprio per 
accrescere la quantità di acqua destinata all’agricoltura è stato rea-
lizzato il Canale Vacchelli, a partire dall’Adda: grandissima impresa 
idraulica dovuta al senatore Pietro Vacchelli e a un consorzio di 59 
Comuni. Iniziato nel 1887 e terminato nel 1893, 6 anni per 35 km 
di canale scavato a forza di badili. Ferrari ha illustrato il percorso 
del Canale che, dal Serio in avanti, deve ‘stare in quota’ o più pro-
priamente ‘tenere le quote’ e scorrere sopra, più alto, superando il 
fiume con il grandioso ponte-canale. Ha inoltre mostrato fotografie 
di alcuni dei 58 ponti che lo attraversano. Manufatti pregevoli che 
compongono un’opera impressionante da tutelare nel suo complesso. 
Ciascun ponte ha infatti caratteristiche diverse ed è il prodotto di una 
cura estetica dei dettagli propria dell’epoca. Oggi purtroppo i ponti 
sono danneggiati dai passaggi dei mezzi agricoli, specie nei muretti 
in progressiva costante demolizione. Domenica 14 maggio il Gruppo 
FAI Crema organizzerà un’escursione in bicicletta guidata da Ferrari 
a Cumignano sul Naviglio e al complesso idraulico di Tomba Morta 
di Genivolta. Informazioni: gruppofai.crema@fondoambiente.it.

Un autore francese, cono-
sciuto da tutti per aver 

composto la Carmen, ma che 
può contare la stesura di 14 
opere, oltre a composizioni per 
orchestra e pianoforte. Il pro-
tagonista del prossimo Caffè 
Lirico organizzato dal Circolo 
delle Muse sarà proprio Geor-
ges Bizet (nella foto). La serata, 
in programma martedì 28 feb-
braio alle ore 20 al Caffè del 
Museo,  sarà dedicata all’ascol-
to dell’opera I pescatori di perle, 
primo capolavoro operistico 
del compositore che all’epoca della prima rappresentazione 
nel 1863 non aveva ancora compiuto 25 anni. L’appuntamen-
to con il Caffè Lirico intermezza le serate dei Dessert Musicali 
che raccolgono gli appassionati intorno a voci meravigliose e a 
strumenti significativi. L’ultimo appuntamento di mercoledì 15 
febbraio ha dato la possibilità al pubblico di ascoltare la splen-
dida voce del soprano Sun Young Ahn che ha allietato i presenti 
con le più famose arie scritte da Giacomo Puccini. “La volon-
tà del Circolo delle Muse è di avvicinare sempre più persone 
al mondo della musica e della lirica, facendola conoscere per 
quello che è: non un genere musicale antico e dimenticato, ma 
un piacere da condividere che offre spunti di riflessione sempre 
nuovi anche oggi” – spiega il presidente Giordano Formenti. 
Le serate sono aperte a tutti e possono essere l’occasione di as-
sociarsi al Circolo. Info sulla partecipazione, tel. 0373.630024.

Bizet ‘al’ Caffè Lirico!

Marco Cassinotti, presidente Commissione diocesana 
Pastorale Sociale e Lavoro e il sindaco Stefania Bonaldi

La stagione teatrale Sifasera 
propone per oggi, sabato 

25 febbraio, alle ore 21, presso 
il Teatro Sociale di Soresina lo 
spettacolo Il bacio di Ger Thijs, 
con Barbara De Rossi e France-
sco Branchetti che cura anche 
la regia della messa in scena.

Grandissima interprete, Bar-
bara De Rossi è protagonista 
di uno spettacolo in cui il senti-
mento, la profondità e lo humor 
agrodolce delle storie di vita si 
mischiano in un equilibrio che 
rende al testo un realismo senza 
compromessi. 

Il Bacio di Ger Thijs è infatti 
un testo straordinariamente e 
profondamente intriso di uma-
nità; è la storia di un incontro 
tra un uomo e una donna; una 
panchina, un bosco, dei sentie-
ri, due vite segnate dall’infeli-
cità, forse dalla paura ma che, 
in una sorta di magica ‘terra 
di mezzo’ arrivano a sfiorarsi, 
a toccarsi. Una donna che va 
alla ricerca del suo destino, un 
uomo che fa i conti con i suoi 
fallimenti e con la sua storia. 

In un paesaggio che evoca 
talvolta le stazioni di una Via 
Crucis dell’anima, tra i due na-
sce un sentimento magico, dove 

hanno spazio la leggerezza e 
il candore, la fragilità di due 
anime che fanno i conti con la 
propria vita e tutto sfocia in un 
sentimento struggente condivi-
so; l’amore è dietro l’angolo e 
i fantasmi e le paure a tratti si 
dileguano per lasciare spazio ad 
un sogno vissuto in un’atmosfe-
ra magica e la vita ha il soprav-
vento, i sentimenti, le emozioni 
a tratti sembrano vincere su tut-
to, in un bosco, dai mille signifi-
cati, che avvolge i protagonisti .

I biglietti sono ancora ac-
quistabili a Castelleone Ufficio 
Turistico, via Roma 58 oggi 
aperto dalle ore 17.30 alle ore 
19, a Orzinuovi presso la carto-
leria Gardoni, piazza V. Ema-
nuele, 75 ogni giorno dalle ore 
8 alle ore 12.30 e dalle ore 15 
alle ore 19.30; a Bagnolo Cre-
masco presso La calzorapid, 
presso La Girandola negli ora-
ri di negozio. Questi i costi: 
poltronissime/palchi/poltrone 
intero 20 euro, ridotto 18 euro, 
loggione 12 euro. Per prenota-
zioni e informazioni telefoni-
che 0374.350944, 348.6566386, 
oppure e-mail a biglietteria@
teatrodelviale.it. 

Mara Zanotti

IL TESTO È INTRISO 
DI UMANITÀ: 
È LA STORIA 
DELL’INCONTRO 
TRA UN UOMO 
E UNA DONNA 
E DI UN MAGICO 
SOGNO

Barbara De Rossi: 
Il Bacio... a Soresina

Barbara De Rossi 
e Francesco Branchetti, 
interpreti dello spettacolo 
“Il Bacio”

SIFASERA



di FEDERICA DAVERIO

Con i tre punti praticamente già in tasca, 
una Pergolettese sprecona è andata a pa-

reggiare per 2 a 2 contro la Virtus Bergamo dome-
nica scorsa al Voltini, gettando al vento la possibilità 

di allungare il distacco dalla Pro Patria, lasciata ora al 
terzo posto. I cremaschi infatti sono andati in vantaggio con 

Rossi al 16esimo del primo tempo e si sono portati sul 2 a 0 
con Bodini (che ha dedicato la rete alla moglie per il primo an-

niversario di matrimonio, ndr) all’inizio della ripresa. 
Poi, purtroppo un calo di concentrazione e l’ingenuità di pen-

sare che il risultato fosse già acquisito ha permesso ai bergama-
schi di pareggiare nel giro di cinque minuti al 21’ e 25’ con Deri 
e l’ex gialloblù Amodeo. Un vero peccato perché nonostante dopo 
qualche giornata di coabitazione con la Pro Patria ci si ritrovi ora 
secondi da soli, il distacco sarebbe potuto essere di due punti in più. 
E considerando che il Monza ormai è volato via... in chiave playoff  

non sarebbe stato male. 
Amareggiato mister Curti in sala stampa: “Non è arrivato neanche 

oggi il segnale di piena maturità. Purtroppo ci siamo alleggeriti e in-
vece nessuno può permettersi questi cali. Tra l’altro abbiamo giocato 
quasi tutta la partita in 11 contro 10 e non abbiamo sfruttato nemme-
no questo vantaggio. Bisogna migliorare l’atteggiamento vincente e la 
personalità”. Domani trasferta alle ore 14.30 in casa dell’Olginatese. 
Nel frattempo intervento perfettamente riuscito per capitan Manzoni 
che tornerà a disposizione nel giro di un mese.

CALCIO SERIE D

Pergolettese sprecona 
regala il pari alla Virtus

SABATO 25 FEBBRAIO 2017 45

VOLLEY DIVISIONI PROVINCIALI: bene la Branchi

Quarta giornata di ritorno favorevole per la Branchi Cr81 Crede-
ra che è ritornata a occupare la prima posizione del girone B 

della Prima Divisione femminile. L’aggancio alla Delta Infor Codo-
gno è stato possibile grazie al facile quanto scontato successo per 3-0 
delle cremasche in casa del fanalino di coda Bcc Laudense Lodi e 
alla concomitante sofferta vittoria solo al tie break del team lodigia-
no sul sempre ostico campo della Conad Casalmaggiore.

La Branchi in quel di Lodi si è imposta con i parziali di 25-15, 
25-18 e 25-11, portandosi così a quota 45 in classifica in compagnia 
proprio l’ex capolista solitaria Codogno. La Cr81 Credera può van-
tare nei confronti della cocapolista un vantaggio nel conto delle par-
tite vinte che le consente di fregiarsi del titolo di prima della classe.

Alle spalle della coppia di testa continua a incalzare, distanziata 
di una sola lunghezza, la MgKVis Piadena che non ha avuto pro-
blemi a sbarazzarsi del Volley Offanengo 2011 superato nettamente 
in tre set (25-8, 25-16, 25-13). Nel girone A della Prima Divisione 
l’Amatori Monte Cremasco ha consolidato la propria terza posizio-
ne a un punto dalle due formazioni di testa imponendosi di fronte 
al pubblico amico in tre set sulla Junior Sant’Angelo. I parziali a 
favore del team muccese sono stati di 25-22, 25-23, 25-16. Successo 
casalingo per 3-0 (25-20, 26-24 e 25-19) anche per l’Airoldi Bagnolo 
che ha avuto la meglio nei confronti del Gso Sanfereolo. Diciasset-
tesimo turno archiviato con sconfitte, invece, per Valetudo Monte e 
Arcicoop Vaiano. Il team di Monte in casa della New Volley Project 
ha perso 3-2 dopo essere stato in vantaggio per ben due volte (15-25, 
25-20, 22-25, 25-16, 15-7), mentre l’Arcicoop ha ceduto 3-1 in casa 
della capolista Pantigliate (25-15, 25-20, 23-25, 25-20.

In classifica l’Airoldi Bagnolo è in quarta posizione con 42 pun-
ti, mentre più indietro vi sono Valetudo Monte e Arcicoop Vaiano 
rispettivamente posizionate al nono e undicesimo posto con 23 e 
19 punti. Nel prossimo fine settimana i campionati osserveranno 
un turno di riposo.                                                                        Junior 

NUOTO: Rari Nantes in vasca su più fronti

La Rari Nantes Crema era 
impegnata su più fronti do-

menica scorsa. Il Master Davi-
de Foppa Vicenzini, scendeva 
in acqua per i Campionati Re-
gionali Master negli 800 m stile 
libero a Lodi. Il Master crema-
sco conduceva una gara ordina-
ta e attenta che lo portava alla 
dodicesima posizione regionale 
migliorando di parecchio il suo personal best, con il tempo di 12.58.30.

Gli Esordienti A (classe 2004-2005 maschi e 2005-2006 femmine) 
erano in vasca in quel di  Cremona per la IV manifestazione provinciale. 
Alessandro Danza e Matteo Ferrari nuotavano i 400m rispettivamente 
in 5.12.20 e 5.28.30. Marta Sartori nei 200 rana toccava in 3.39.40, Mat-
teo Ginelli in 2.50.80 e Gregorio Tedoldi in 3.26.80. Matilde Bergama-
schi e Lorenzo Moro nei 100 dorso segnavano rispettivamente il tempo 
di 1.32.80 e 1.22.90. 

Impegnata anche nei 100 stile, Matilde Bergamaschi (1.22.00) e  
Marta Sartori (1.30.40). Tra i maschi nella stessa gara Matteo Ginelli 
arrivava primo, con il tempo di 1.04.30,  seguito da Alessandro Danza 
(1.09.80), Alessandro Gardella (1.17.00) e a Gregorio Tedoldi (1.20.70) 
Nei 200 stile libero Matteo Ginelli arrivava secondo con il tempo di 
2.21.00, davanti a Matteo Ferrari (2.36.70), a Lorenzo Moro (2.43.20) 
e ad Alessandro Gardella (2.48.70). Nei 100 rana quarta tra le femmi-
ne Marta Sartori (1.43.20) e secondo tra i maschi Gregorio Tedoldi 
(1.39.30). Primo nei 200 dorso Alessandro Danza con 2.48.40 e quinto 
Lorenzo Moro con 3.00.50. A chiudere le gare terzo Matteo Ferrari nei 
100 farfalla con 1.20.80.

Il prossimo weekend vede l’impegno dei Categorie Ragazzi per le 
finali dei Campionati Regionali. In bocca al lupo alle ammesse Erika, 
Giulia e Valentina!

di GIULIO BARONI

Al termine di una maratona durata cinque 
set l’Abo Offanengo ha colto sabato la 

terza vittoria consecutiva di questo periodo, 
domando, al termine di un match molto com-
battuto ed entusiasmante (25-27/25-14/23-
25/25-17/15-9), una Pavidea Fiorenzuola 
giunta in terra cremasca con la ferma intenzio-
ne di non perdere contatto con il “treno” della 
promozione. Le neroverdi, oltre a mettere in 
luce una buona pallavolo, hanno dimostrato 
soprattutto grande carattere e determinazio-
ne riuscendo a rimontare per ben due volte il 
passivo di un set. Una vittoria meritata e im-
portante per Sghedoni e compagne, tornate a 
festeggiare al PalaCoim dopo le precedenti ul-
time due sconfitte di fronte al pubblico amico. 
L’andamento del match ha visto l’Abo domi-
nare agevolmente i tre parziali vinti e perdere 
di misura il primo e il terzo set, con un pizzico 
di rammarico soprattutto per la frazione d’a-
pertura. Ancora una volta determinanti per il 
successo dell’Abo si sono rivelati mura e bat-
tuta che hanno fruttato rispettivamente 14 e 16 
punti. Top scorer è stata l’opposta Sara Lodi 
con 22 punti, ma in doppia cifra sono andate 
anche Fontanari (17), Rettani (14), Rancati 
(13) e Ginelli (11). “È stata una vittoria cerca-
ta – afferma Nibbio – la squadra ha lottato fi-
noalla fine; abbiamo vinto tre set nettamente, 

mentre abbiamo buttato via il primo parziale. 
Nella terza frazione eravamo sotto, abbiamo 
recuperato, ma non siamo riusciti a chiudere. 
Sono contento del risultato ed è ciò che serve 
in questa lotta serrata per i primi posti”. In 
graduatoria le cremasche hanno guadagnato 
una posizione raggiungendo il sesto posto con 
34 punti a due lunghezze dalla zona playoff. 
Sabato 4 marzo, dopo la sosta prevista per que-
sto weekend, le neroverdi saranno attese all’e-
same di maturità in casa della Picco Lecco.

2.0, ALTRO PASSO IMPORTANTE
Galvanizzata dalla brillante prestazione del 

turno precedente in casa dell’ormai ex capoli-
sta Lemen Volley guidata da Vittorio Verderio, 
la Banca Cremasca Volley 2.0 sabato ha com-
piuto un altro importante passo verso la ricon-
ferma nel campionato di serie C conquistando 
l’intera posta contro un’avversaria di alta clas-

sifica. Grazie a un gioco efficace e a una buona 
dose di determinazione e concentrazione, doti 
di cui purtroppo il team di Moschetti aveva più 
volte difettato nella prima parte della stagio-
ne, le biancorosse si sono imposte per 3-1 sulla 
Pallavolo Volta Mantovana, quinta forza del 
torneo. Bergomi e compagne hanno dato fon-
do a tutte le loro energie per centrare un pre-
stigioso risultato positivo. L’avvio del match 
era di marca cremasca, con le padrone di casa 
che si aggiudicavano in scioltezza i primi due 
parziali con i parziali di 25-14 e 25-15.

La prevedibile reazione della Pallavolo Vol-
ta si concretizzava nel terzo set con le ospiti 
più fredde e lucide a trovare il guizzo vincente 
per chiudere 30-28. Nella frazione successiva  
la Banca Cremasca ritrovava lo spunto vincen-
te chiudendo set e partita con un ultimo 25-23. 
Miglior realizzatrice del Volley 2.0 Cattaneo 
con 24 e da segnalare la rinuncia da parte di 
Moschetti alla centrale Federica Bassini in-
fortunatasi alla caviglia nella gara d’andata di 
Coppa Lombardia. In classifica la Banca Cre-
masca con 20 punti è ora posizionata in decima 
posizione, al limite della “zona rossa”, appa-
iata alla Dinamo Zaist rispetto alla quale vanta 
un infinitesimale vantaggio nel quoziente set. 
Questo weekend il campionato osserverà un 
turno di riposo, con le cremasche che nei gi-
roni scorsi sono state impegnate nella gara di 
ritorno di Coppa Lombardia.

Volley B2: weekend molto positivo per Abo e 2.0

Monza 61; Pergolettese  
51; Pro Patria 50, Ciliver-
ghe 50; Virtus Bergamo 45; 
Seregno 37, Ponte Isola 37, 
Caravaggio 37; Darfo Boa-
rio 33; Grumellese 32; Ci-
serano 30; Dro 27; Scanzo-
rosciate 23; Olginatese 22;   
Lecco 20; Virtus Bolzano 
19; Levico Terme 17, Ca-
venago 16 

Classifica

VOLLEY SERIE D: Al Toscano batte la Segi Spino

Troppo forte la vicecapolista “Al Toscano” Vailate per le volonte-
rose portacolori della Segi Spino d’Adda che nel derby cremasco 

valido per quarta giornata di ritorno del campionato di serie D, girone 
B, si sono dovute arrendere alle superiorità delle “cugine” vailatesi. 

Il match è terminato con il punteggio di 3-0, con le spinesi che han-
no provato comunque a impensierire le avversarie come testimoniano 
i parziali di 22-25, 21-25 e 19-25. Un successo che consente al team de 
“Al Toscano” di rimanere al secondo posto con 45 punti, risultando 
essere per il momento la miglior seconda di tutti i sette giorni della 
serie D, e mantenendo un distacco di tre lunghezze dalla battistrada 
Celadina.

 Chi ha invece fatto un passo avanti in classifica è stata la Cr Tran-
sport di Ripalta Cremasca che, grazie al successo per 3-2 al tie break 
contro le avversarie dirette del Curno, ha raggiunto proprio il team 
orobico sul terzo gradino della graduatoria. I parziali a favore delle 
ripaltesi sono stati di 21-25, 25-12, 25-15, 21-25 e 15-11. 

La neo costituita coppia è così appaiata al terzo posto con 36 punti 
(abissale il distacco di 9 punti dalle prime due posizioni che si giocano 
la promozione), separata solo da una minima differenza del quoziente 
set (2,11 contro 1,74) a favore del Curno. È fallito invece il tentativo 
dell’Agnadello di avvicinare la quinta posizione occupata saldamente 
dalla Cp27 Grotta Azzurra di San Giovanni Bianco. In terra orobica 
le agnadellesi hanno subito un pesante “cappotto”, non riuscendo mai 
a contrastare la supremazia delle padrone di casa come testimoniano 
anche i parziali di 25-17, 25-12 e 25-16. 

Dopo il 17° turno la formazione cremasca è rimasta quindi stabile al 
settimo posto della graduatoria con un bottino di 28 punti. Nel girone 
C della serie D femminile la Enercom Volley 2.0 ha perso malamente 
lo scontro casalingo con la penultima della classe. 

Il Volley Riozzo si è imposto 0-3 (23-25, 14-25 e 15-25). In questo 
fine settimana i campionati osserveranno un turno di riposo.

Julius

NUOTO: Sport Management prima ai Regionali
A conclusione dei due weekend dedicati ai Campionati Regionali 

di Nuoto Master, evento più importante della stagione agonistica 
dopo gli “italiani”, svoltisi nell’impianto gioiello di Lodi alla presenza di 
115 società iscritte e oltre 1.700 atleti presenti nelle varie discipline e ca-
tegorie, per il secondo anno di seguito la Sport Management Lombardia 
trionfa classificandosi al primo posto con 533.705 punti.

Partono bene le gare della mattina: nelle batterie dei 100 stile Silvana 
Ferla M40 con una gara tutta d’ attacco chiude in 8a posizione registran-
do un buonissimo 1.22.04, Andrea Fusarpoli M30 parte subito bene e 
con una frazione da incorniciare recupera quel tanto che gli consente 
di difendersi dagli avversari negli ultimi 25 metri, cucendosi addosso 
un 1.08.43; ma è l’inossidabile Giovanni Casano M65 che conquista la 
medaglia d’ argento con uno strepitoso 1.19.54. Assente per influenza 
la punta di diamante della squadra  
Francesco Benelli.

Nelle competizioni dei 100 misti, 
Silvana Ferla M40 centra un 1.39.17 
piazzandosi al 6° posto, mentre 
Debora Marnini torna ai regionali 
dopo il bronzo nei 400 stile della 
scorsa settimana e ferma il crono a 
1.37.40, 14° posto assoluto.

Le gare del pomeriggio vedono la 
presenza ai blocchi di Sofia Poletti e Filippo Dell’Uomo. Divisi dal pro-
gramma che li ha visti gareggiare uno nei 200 stile e l’altra nei 100 rana  
i due non hanno deluso le attese. Nei 200 stile, Filippo dell’Uomo M50 
parte subito bene tenendo la progressione che gli consente di scendere 
sotto il muro dei 3 minuti toccando la piastra a 2.59.6 e posizionandosi 
in 11a posizione. Nella gara pomeridiana dei 100 rana femminili la Po-
letti sale sui blocchi consapevole di avere i mezzi per fare bene e così ap-
pare subito nei primi 50 metri, la scorrevolezza in acqua rimane ottima 
fino agli ultimi metri quando il fiato nei polmoni viene meno. Toccata la 
piastra di arrivo il cronometro si ferma a 1.38.04 record personale e 4° 
posto assoluto di categoria.

Soddisfatti i tecnici Donatella Tosetti e Manuel Muletti che stanno 
già pianificando il prossimo trofeo Brixia a marzo a Brescia.  

Grumellese-Bolzano
Ciserano-Ciliverghe
Scanzorosciate-Darfo
Virtus Bg-Dro
Levico-Lecco
Cavenago Fanfulla-Monza
Olginatese-Pergolettese
Pro Patria-Ponte Isola
Caravaggio-Seregno 

Prossimo turno

L’ex gialloblù Amodeo ‘ha castigato’ la Pergolettese facendo conquistare alla Virtus Bergamo il pareggio

VOLLEY C: Imecon ok

Nel girone B della serie C ma-
schile importante successo 

esterno della Imecon Crema che, al 
termine di cinque combattutissimi 
set, si è aggiudicata la vittoria sul 
campo della Predaroli e Bonandi 
Asola. I mantovani, terz’ultimi in 
classifica, ce l’hanno messa tutta per 
cercare di aggiudicarsi un successo 
che avrebbe consentito loro di rim-
pinguare la deficitaria classifica e ri-
succhiare nel contempo i cremaschi 
in piena bagarre salvezza.

La formazione ospite, invece, ha 
saputo far valere il maggior tasso 
tecnico e con lucidità e determina-
zione ha ottenuto una vittoria pe-
santissima e due punti preziosissimi 
per la classifica. I parziali a favore 
della Imecon sono stati di 24-26, 
25-17, 25-18, 15-25  15-11. La for-
mazione cremasca in classifica si 
ritrova al nono posto con 23 punti, 
appaiata alla FB Rolls Cremona e 
con 5 punti di vantaggio da gestire 
sulla quart’ultima posizione. Dopo 
tre vittorie consecutive è incappata 
nella prima sconfitta del ritorno la 
Zoogreen Capergnanica, impegnata 
nel raggruppamento B della serie 
C femminile. Le neroverdi hanno 
provato in tutti i modi a mettere il 
bastone tra le ruote alla Groupama 
di Brembate di Sopra, ma le orobi-
che, hanno fatto valere tutta la loro 
caratura tecnico-atletica imponen-
dosi in quattro set (23-25/25-19/20-
25/22-25). In classifica la Zoogreen 
continua a occupare l’undicesima 
posizione con 20 punti, appaiata al 
Credito Cooperativo Binasco che 
rispetto alle cremasche può vantare 
un leggerissimo vantaggio nel quo-
ziente set. Anche i tornei di serie C 
in questo fine settimana osserveran-
no un turno di riposo.

Giubaroni 
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Alla corazzata nerobianca deve 
inchinarsi anche la Rivoltana 

che, battendosi col cuore in mano, 
ha retto il confronto un tempo. Nei 
secondi 45’ il Crema ha fatto valere 
la legge della prima della classe gon-
fiando il sacco avversario tre volte, 
col capocannoniere Marrazzo, au-
tore di una doppietta, e Pagano, en-
trato a lavori in corso a metà ripresa 
per Zenga. Alla luce dei risultati 
maturati domenica, solo la Casate-
seRogoredo, staccata 6 punti, può 
dare fastidio alla compagine cre-
masca; Merate e Villa d’Almè, che 
occupano la terza posizione, sono 
scivolate a meno 11 dalla battistra-
da, un’esagerazione considerato che 
mancano 9 partite al termine della 
regular season. “Penso che la corsa 
per il primo posto si sia ridotta a 
due squadre solamente”, ha osser-
vato mister Sergio Porrini al fischio 
di chiusura, dopo avere incassato 
anche i complimenti di papà, che 
a fine gara lo aspettava all’ingresso 
dello stadio. Nel derby l’ex roccioso 
difensore della Juve, che nella circo-

stanza ha mandato in campo una 
formazione con diverse novità per 
“far sentire coinvolti e importanti 
tutti i giocatori”, ha visto “una squa-
dra di carattere, sempre concentra-
ta. Non ci siamo disuniti e distratti, 
dopo che nel primo tempo la Rivol-
tana ha dimostrato di essere una 
squadra molto solida e ci ha chiuso 
tutti gli spazi. La seconda frazione è 
stata giocata alla perfezione e quin-
di la vittoria è sicuramente meritata. 
Andiamo avanti a costruire giornata 
dopo giornata, pensando a vincere 
e a fare bene”. Domani al ‘Voltini’ 
arriva la Rhodense, letteralmente 

strapazzata all’andata (5 a 0), af-
famata di punti in chiave salvezza, 
stesso obiettivo della Rivoltana, re-
legata all’ultimo posto. “È giusto e 
doveroso continuare a sperare – ha 
considerato il presidente Aurelio 
Cazzulani  dopo aver riconosciuto i 
meriti del Crema –. Dopo i 4 punti 
punti conquistati nelle trasferte di 
Mapello e Sondrio ci siamo com-
plicati la vita con due sconfitte negli 
scontri diretti, anche per colpe non 
solo nostre”.

La Rivoltana cercherà di invertire 
la rotta sul campo del Nibionnog-
gionno. Due noticine di cronaca.  

Non sono mancate le emozioni 
neppure nel primo tempo, conclu-
sosi a reti inviolate. L’occasione più 
nitida è capitata a Tognassi al 24’. 
Il difensore nerobianco ha colpito 
molto bene di testa e difatti ha su-
perato il portiere, ma sulla linea di 
porta ha respinto miracolosamente 
l’ex Mattia Marchesetti. Ripresa 
tutta del Crema: fatte le prove ge-
nerali del gol al 53’, la prima della 
classe ha sbloccato il risultato 3’ più 
tardi con Marrazzo, magistralmente 
imbeccato da Capelloni. Lo stesso 
Marrazzo ha griffato il 2 a 0 al 78’, 
arrotondato all’80’ da Pagano.    AL  

Cambio al vertice. Il Tribiano 
ha scavalcato la Luisiana, che 

impattando a Settala, è stata ag-
ganciata al secondo posto dall’Of-
fanenghese:  ha vinto all’inglese a 
Soresina domenica grazie alla 
doppietta di Marco Marchesini 
(30’ e 47’) e pareggiato, 1 a 1, mer-
coledì a Castelleone nella gara di 
recupero. Al vantaggio dei pa-
droni di casa con Sangiovanni al 
quarto d’ora su calcio di rigore, ha 
risposto l’undici di Della Giovan-
na al’89’, con Rebucci. “Un pari 
sostanzialmente giusto”, la rifles-
sione a caldo del direttore sporti-
vo offanenghese, Viti. “Domani 
con la Paullese (1 a 1 all’andata), 
sarà dura, ma siamo pronti a dire 
la nostra sino in fondo”.

Le prime cinque sono racchiu-
se in tre punti solamente quando 
mancano 9 partite al termine del 
girone di ritorno, e fare pronostici 
per il salto diretto in Eccellenza 
“non è facile”. La Luisiana ha 
dovuto accontentarsi del pari a 
Settala: dopo essere passata in 
vantaggio con Buonaiuto all’81’, 
ha subito il pareggio a 3 minuti  
dalla fine. La squadra di Marco 
Lucchi Tuelli non è stata parti-
colarmente brillante, anche se 
non mancano le attenuanti (out 
Dognini, e dopo soli 12’ De Ponti 
causa distorsione). Il Romanen-
go ha colto tre punti sul campo 
dell’Union Calcio Basso Pavese. 

Ha deciso l’attesa sfida la capoc-
ciata di Mizzotti al 67’. Domani 
Polesel e compagni andranno a 
fare visita al Masate, reduce dalla 
sconfitta di misura sul rettangolo 
del Castelleone, a segno con Gor-
lani al 24’ e Sangiovanni su rigo-
re al 30’. Domani il Castelleone 
ospita la Settalese.                    AL  

Cambio al vertice, 
ora c’è il Tribiano

PROMOZIONEECCELLENZA

NEL DERBY NOSTRANO I NEROBIANCHI OTTENGONO I 
TRE PUNTI E RESTANO AL COMANDO DELLA CLASSIFICA

Il Bagnolo rallenta la Montodinese 
costringendola alla condivisione 

della posta; il Chieve cade a Mozza-
nica; l’unica ad approfittarne tra le 
squadre che navigano in alta quota è 
la Scannabuese, vittoriosa ad Agna-
dello. Non si sono fatte male San Pa-
olo Soncino-Doverese, agganciate in 
zona playoff dall’Oratorio Offanen-
go, esagerato col Pieranica. Volgen-
do lo sguardo dall’altra parte della 
graduatoria, significativo il successo 
del Monte (2 a 0: Marco Severgnini 
e Mario Lombardo) a spese della 
Ripaltese, scivolata al penultimo po-
sto. Domani match clou a Dovera 
dove calerà l’Offanengo, in forma 
smagliante. La compagine allenata 
da Riboni è reduce dal pokerissimo 
e venderà cara la pelle sul rettangolo 
dell’undici allenato da Martuscelli. 

Domenica ha giocato sul velluto, 

spadroneggiando senza soluzione 
di continuità. Rotto il ghiaccio con 
bomber Stringhi al 20’, ha raddoppia-
to al 23’ con Romano. Nei secondi 
45’, insistendo all’attacco ha chiuso 
il conto al 50’ (Stringhi), quindi irro-
bustito il punteggio con Confortini 
(65’) e Riboni (70’). Il golletto della 
bandiera del Pieranica è stato opera 
di Ogliari (83’). Il tenace Agnadello  
di mister Manfredini ha tenuto bot-
ta alla più quotata Scannabuese 75’, 
sino a quando la barriera ha deviato 
il calcio di punizione di Piccolo met-
tendo out Facchinetti, nella mischia 
dal 12’ per Monti costretto a lasciare 
in seguito a scontro di gioco. A 5’ 
dalla conclusione Familari ha firma-
to il 2 a 0 per la vicecapoclassifica, 
che domani ospiterà il Bagnolo (3 a 
2 nella gara di andata), parso in ri-
presa con la Montodinese, dopo un 

periodo di difficoltà. In suolo berga-
masco il Chieve dell’era Biella ha co-
nosciuto la prima sconfitta dopo due 
vittorie in rapida successione. La rete 
che ha deciso la contesa, di Rota, è 
stata registrata a 2’ dal riposo. Nel-
la seconda frazione non c’è stata la 
reazione dei cremaschi. Il Casaletto 
Ceredano ha messo sotto, e scaval-
cato, l’Oratorio Sabbioni al termine 
di una partita ricca di gol, emozioni 
(anche due rigori sbagliati dal casa-
lettese Nichetti nella ripresa), 3 car-
tellini rossi. In vantaggio al 5’ con 
Dalipaj, i Sabbioni hanno poi patito 
la reazione dei ragazzi di Rossi, che 
hanno rimesso le cose a posto al 20’ 
con Tonani al 20’ e dopo aver ciccato 
dal dischetto due volte col suo capi-
tano, hanno messo fuori la freccia al 
62’ con Guerini e portati sul 3 a 1 
con Nichetti su punizione.

In zona Cesarini la truppa di Fu-
sar Imperatore ha accorciato le di-
stanze. Il Palazzo ha ‘spento’ l’Auro-
ra con una prestazione convincente. 
L’Ombriano di Perolini ha sbloccato 
il risultato con Borgo su rigore al 18’, 
ma tra il 30’ e 33’ la formazioni di 
Tessadori ha ribaltato il risultato coi 
gol di Zuccotti e Cavalli. Nei secondi 
45’, Borgo ha firmato il 2 a 2, quindi 
sono andati a bersaglio Cavalli (78’) 
e Rusconi (83’).                                 AL  

SECONDA CATEGORIA

Il Bagnolo rallenta 
la Montodinese

Avevamo preannunciato un 
match delicato per il Calcio 

Crema e così è stato. La capolista, 
che detiene il primato con 51 pun-
ti all’attivo, ha frenato la sua corsa 
verso la Seconda categoria con un 
pareggio per 0 a 0 contro la Gilber-
tina, squadra ostica che s’è dimo-
strata anche di buon livello tecnico. 
Non che ai cremini siano mancate 
le occasioni per intascare i tre pun-
ti, anzi: su tutte segnaliamo il gol 
annullato a Ricetti tra le proteste. 
Correva il 15’. Eppure, nonostante 
il mezzo passo falso, il campionato 
non si è riaperto!

Alle spalle della prima della clas-
se, infatti, la Pianenghese non ha 
fatto meglio, raccogliendo solo un 
punto nello scontro col San Luigi 
Pizzighettone (1 a 1). Lo stesso 

vale per il Casale Cremasco, che 
ha impattato contro il San Carlo, 
ultimo in classifica ma che vuole 
giocarsela con tutti. Un altro mez-
zo stop, quello dei boys di Riluci, 
davvero inatteso. Nel pacchetto 
di testa, seppur staccata di 15 lun-
ghezze dalla capolista, l’unica for-
mazione che ha sfruttato lo 0 a 0 
del Calcio Crema per rosicchiare 
qualcosa, è stato il Pizzighettone: 
dopo la giornata di stop ha rifilato 
3 sventole all’Oratorio Castelleone 
con Croce, doppietta, e Marcarini. 

Bene la Madignanese che ha pie-
gato l’Acquanegra per 1 a 0: la rete 
decisiva è stata messa a segno da 
Marchetti all’88’. 

Il giocatore cremasco ha risolto 
la sfida in mischia, partita condi-
zionata dall’espulsione del portiere 

cremonese nella prima frazione di 
gioco. Tre gol e tre punti per il Sal-
virola di mister Bosi che ha riman-
dato a casa a mani vuote l’Excel-
sior Vaiano, in forma ma troppo 
inferiore ai salvirolesi, almeno 
domenica. Bonizzoni, Pandini e 
Pezzotti, i goleador di giornata, in 
un confronto di fatto a senso unico.  

Detto del pari della Pianenghese 
col San Luigi – al cremonese Ber-
selli ha riposto al 35’ del secondo 
tempo Pesenti, che ha poi smarcato 
Arciero nel finale, che ha mancato 
il gol vittoria d’un soffio – ecco il 
2 a 2 tra Sergnanese e Trescore: 
avanti con Tavani, gli ospiti sono 
stati agganciati e superati da Bor-
gonovo (in gol al 60’ e 70’) per poi 
pareggiare nel finale con Magnani 
all’81’. 

Tra 24 ore altre sfide da non 
perdere: Trescore-Calcio Crema 
sembra una gara a senso unico 
(all’andata terminò 6-0), così come 
Excelsior-Pizzighettone; Frassati-
Pianenghese nasconde insidie per 
gli orange di mister Verdelli, chia-
mati a muovere la classifica con 
tre punti per restare nella scia dei 
cremini. I giallorossi hanno buoni 
elementi e domenica scorsa hanno 
riposato. 

LG 

TERZA CATEGORIA

La Gilbertina frena
 il Calcio Crema

Crema, stesa 
anche la Rivoltana 

Esultanza da campioni per i nerobianchi domenica scorsa

Grande vittoria della Spinese Oratorio che grazie ai tre punti 
conquistati domenica scorsa in casa della Metanopoli ha 

raggiunto la quota dei 29 punti. Un bottino niente male per una 
squadra che punta a salvarsi, anche considerando che alcuni ri-
sultati sono stati favorevoli ai cremaschi per quanto riguarda la 
graduatoria. 

Certo i nostri hanno incontrato la Cenerentola del girone I, 
ma i quattro punti che separano la Metanopoli dalla penultima 
(il Fissiraga) lasciano aperta qualche speranza di salvezza via 
playout anche per i milanesi, che ci proveranno sino alla fine. 
In vetta le corazzate continuano a vincere, ma quel che più ci 
interessa è il centro della classifica, dove si trova l’undici spine-
se: se da queste parti il Secugnago ha vinto ed è rimasto come 
i nostri a 29 punti, davanti il Valera Fratta ha perso, così come 
il Casalpusterlengo. Dietro ha rallentato la Medigliese, altra 
concorrente diretta di Piccichino e soci per la salvezza. Doma-
ni il match proprio con questa formazione.

Ma torniamo a sei giorni fa. La Spinese ha vendicato la scon-
fitta della domenica precedente, quando aveva destato qualche 
perplessità dal punto di vista della determinazione. Con la 
Metanopoli i nostri sono partiti subito forte, impensierendo la 
saracinesca di casa già un paio di volte nei primi 15’. Al 28’ il 
vantaggio grazie a Longaretti, ben servito da Rizzi, ma capace 
di aggirare un difensore e involarsi verso la porta milanese per 
depositare in rete. 

Cinque minuti dopo, il raddoppio con Dell’Era, su assist di 
Crespiatico. Nela aripresa Reka ha accorciato le distanze per 
l’undici di casa, ma subito la Spinese ha reagito riprendendo in 
mano le redini del gioco. Tant’è che al 28’ i nostri hanno porta-
to il risultato sul 3 a 1 con il rigore trasformato fa Pizzochero, 
dopo l’atterramento di Dell’Era. Anche dagli 11 metri è stato 
ritrovato il feeling dopo gli errori delle scorse settimane. 

Domani altra sfida da vincere contro la Medigliese, che inse-
gue i boys di Avanzi a 25 punti. Dopo lo 0-0 col San Biagio i mi-
lanesi vorranno riscattarsi e tornare a fare punti pesanti per la 
salvezza, che passerà da sfide delicate come questa. Inutile dire 
che una vittoria cremasca provocherebbe una vera scissione al 
centro della classifica. Incrociamo le dita.                                LG

PRIMA CATEGORIA
Spinese, grandissima vittoria

Risultati-Gir. A
Calcio Crema-Gilbertina	 0-0
Madignanese-Acquanegra	 1-0
Pianenghese-S. Luigi Pizz.	 1-1
Pizzighettone-Or. Castelleone	3-0
Salvirola-Excelsior	 3-0
S. Carlo Crema-Casale Cr.	 1-1
Sergnanese-Trescore	 2-2

Prossimo Turno
Acquanegra-San Carlo Crema
Casale Cremasco-Sergnanese
Excelsior-Pizzighettone
Gilbertina-Salvirola
Or. Frassati-Pianenghese
S. Luigi Pizz.-Madignanese
Trescore-Calcio Crema
Riposa: Or. Castelleone

Classifica
Calcio Crema 51; Pianenghese 
44; Casale Cr. 36, Pizzighettone 
36; Salvirola 30; Gilbertina 27, 
Sergnanese 27; S. Luigi Pizzi-
ghettone 22; Acquanegra 20, Or. 
Castelleone 20; Or. Frassati 19; 
Trescore 17; Madignanese 16; 
Excelsior Vaiano 11; S. Carlo 
Crema 7

Classifica
Tribiano 42; Luisiana 41, Of-
fanenghese 41; Paullese 39, S. 
Angelo 39; Castelleone 33; Sore-
sinese 29; Codogno 27; Settalese 
26; Romanengo 25; Basiano 24; 
Unione Pavese 23; R. Academy 
19; Real Milano 17; Montanaso 
13; Acc. Sandonatese 12

Risultati
Castelleone-Basiano	 2-1
Montanaso-Real Milano	 2-2
Paullese-Tribiano	 0-1
Codogno-Real Academy	 0-0
S. Angelo-Acc. Sandonatese	 1-0
Settalese-Luisiana	 1-1
Soresinese-Offanenghese	 0-2
Un- Basso Pav.-Romanengo  0-1

prossimo turno
Acc. Sandonatese-Montanaso
Basiano-Romanengo
Castelleone-Settalese
Luisiana-Soresinese
Offanenghese-Paullese
Real Academy-Sant’Angelo
Real Milano-Un. Basso Pavese	
Tribiano-Codogno

Classifica
Crema 1908 50; CasateseRog. 
44; Villa d’Almé 39, Merate 39; 
Brugherio 34; Caprino 33, Albi-
noGandino 33; Nibionnoggiono 
31; Sondrio 29; Verdello 25; Tre-
vigliese 20; Manara 19; Mapello-
Bonate 18, Rhodense 18; Cisane-
se 17, Rivoltana 14 

Prossimo turno
AlbinoGandino-Brugherio
Caprino-CasateseRogoredo
Nibionnoggiono-Rivoltana
Sondrio-Manara
Trevigliese-Merate
Verdello-MapelloBonate
Villa d’Almé-Cisanese
Crema 1908-Rhodense

Risultati-Gir. B
Albinogandino-Sondrio	 1-0
Merate-Verdello	 0-0
Rivoltana-Crema 1908	 0-3
Brugherio-Caprino	 2-1
CasateseRog.-Villa d’Almé	 2-1
Cisanese-Trevigliese	 1-2
MapelloBonate-Nibionnog.	 2-3
Rhodense-Manara                    1-1

Classifica
GIR. I: Montodinese 44; Scanna-
buese 41; Chieve 40; Doverese 35, 
S. Paolo Soncino 35, Offanengo 35; 
Palazzo Pignano 31; Mozzanichese 
30, Casaletto Cer. 30; Or. Sabbioni 
29; Pieranica 28; Bagnolo 24; O. 
Aurora 19, Monte Cr. 19; Ripaltese 
18; Agnadello 6

Prossimo Turno
Chieve-O. Aurora
Doverese-Offanengo
Montodinese-Casaletto Ceredano
Mozzanichese-Agnadello
Or. Sabbioni-Monte Cremasco
Pieranica-Palazzo Pignano
Ripaltese-San Paolo Soncino
Scannabuese-Bagnolo

Risultati Girone I
Agnadello-Scannabuese	 0-2
Bagnolo-Montodinese	 0-0
Casaletto Cer.-Or. Sabbioni	 3-2
Monte Cr.-Ripaltese	 2-0
Mozzanichese-Chieve	 1-0
Offanengo-Pieranica	 5-1
P. Pignano-O. Aurora	 4-2
S. Paolo Soncino-Doverese	 0-0

TENNISTAVOLO: cremasche tutte in trasferta

Si giocano oggi e domani gli incontri della quarta giornata dei cam-
pionati nazionali e regionali di tennistavolo, che vedono impegnate 

le quattro squadre del Ggs Ripalta Cremasca. Tutte le formazioni no-
strane saranno impegnate in trasferta, a caccia di punti importanti per la 
loro classifica. In serie B2, l’équipe leader ripaltese, sarà di scena domani 
mattina alle 10 a Brescia in casa del Tt Marco Polo, rivale con la quale 
condivide la seconda posizione nel girone. 

Il team ripaltese che partecipa alla serie C2 sarà impegnato oggi po-
meriggio sui tavoli del Silver Lining, compagine milanese che occupa 
posizioni di bassa classifica. I cremaschi partono favoriti e non dovreb-
bero avere grosse difficoltà a bissare la vittoria dell’andata e a consolidare 
l’attuale terza posizione in graduatoria. La squadra del Ggs che milita 
nel campionato di serie D1 giocherà domani mattina alle 10 a Cassano 
d’Adda contro il Tt Asca, seconda forza del girone. I pongisti ripaltesi 
ce la metteranno tutta per riuscirci e per migliorare l’attuale quarta posi-
zione. L’ultima formazione ripaltese, infine, che milita in serie D2, torna 
in lizza dopo la giornata di riposo del turno scorso. L’impegno che la 
attende oggi pomeriggio è assai gravoso, considerato che l’avversario sarà 
la capolista Tt Arcobaleno, che viaggia ancora a punteggio pieno e che è 
la più seria candidata alla promozione.                                                        dr



SABATO 25 FEBBRAIO 2017 47Sport

GIORGIO ZUCCHELLI  Direttore responsabile
Angelo Marazzi  Coordinatore di direzione

in redazione
Gian Battista Longari (redattore editoriale)

Bruno Tiberi (redattore editoriale)
Mara Zanotti (redattore editoriale)

Registrazione del Tribunale di Crema n. 18 del 02-01-1965
Direzione, redazione e amministrazione: via Goldaniga 2/A - 26013 Crema 

Tel. 0373 256350 - Fax 0373 257136 - Posta elettronica: info@ilnuovotorrazzo.it
C.C. postale 10351260 - IBAN IT60M0503456841000000647728

CCIAA Cremona 119560
Progetto grafico: Il Nuovo Torrazzo
Tipografia: Industria Grafica Editoriale Pizzorni, via Castelleone 152 Cremona - 
Tel. 0372 471004 - 471008 Fax 0372 471175

Abbonamento 2017: anno euro 44, semestre euro 27
Pubblicità: uffici Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A Crema Tel. 0373 256350 
Fax 0373 257136 e-mail: info@ilnuovotorrazzo.it

www.ilnuovotorrazzo.it
U.P. Uggeri Pubblicità srl corso XX Settembre 18 Cremona Tel. 0372 20586 Fax 
0372 26610 e-mail: info@uggeripubblicita.it - sito: www.uggeripubblicita.it
Manoscritti e fotografie non richiesti dalla direzione, anche se non pubblicati, non vengono 
restituiti. La direzione si riserva di condensare le lettere che a suo giudizio risultassero troppo 
lunghe o di interesse non generale. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente qualsiasi inserzione anche pubblicitaria non consona all’indirizzo del giornale.

La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla Legge 7 agosto 90 n. 250

Membro della FISC
Federazione Italiana
Settimanali Cattolici

Associato all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

Autentica impresa per la TecMar Crema, che nel 
big match casalingo contro il Sanga Milano re-

cupera un passivo di 21 punti accumulato nel primo 
quarto e alla fine vince una di quelle partite che pesa-
no davvero nel complesso di una stagione. 

Per la classifica sicuramente, che vede le crema-
sche riconfermarsi al terzo posto, 
ma soprattutto per il morale. Aver 
trovato la forza di recuperare un 
simile divario e poi di vincere con-
tro un’avversaria di così alto livello 
dà molta convinzione al gruppo 
biancoblù, che davvero non ha nul-
la da temere da nessuno in questo 
campionato, e che di soddisfazioni 
può ancora togliersene tante. Come 
detto, la partita contro Milano, è iniziata come un 
incubo per Crema. 8-29 è stato lo score di un primo 
quarto dove le nostre sbagliavano anche le cose più 
elementari e invece alle avversarie riusciva di tutto. 
Ma già dal secondo periodo la musica è cambiata. 
La TecMar ha recuperato già più della metà del disa-
vanzo alla pausa lunga, difendendo finalmente come 
è nelle sue possibilità, e a inizio terzo periodo era già 
tornata a -1. Poi un momento di piccolo rilassamen-
to, probabilmente di recupero per le energie spese 
nella rimonta, e così il Sanga è tornato nuovamente 
a più 11. Ma successivamente è arrivata la rimonta 
decisiva, l’ultimo affondo, che ha portato al sorpas-

so con Caccialanza, Zagni, Picotti e Rizzi protago-
niste, e alla fine a una straordinaria vittoria per 59-
56. Ora Milano è staccata di due lunghezze con gli 
scontri diretti sfavorevoli. In soldoni, per terminare 
davanti a Crema dovrà vincere almeno due partite in 
più, e ormai alla fine della regular season non man-

ca più moltissimo. Di contro, 
per la TecMar ora è importan-
te insistere, le sfide decisive 
non sono certo finite. Quella 
di domani infatti è importan-
te: Crema in classifica è terza 
appaiata a Orvieto, e domani 
pomeriggio farà visita pro-
prio alle umbre. L’obiettivo 
dev’essere assolutamente 

quello di vincere, per la classifica e per riscattare 
la gara dell’andata, la più incredibile della stagione 
in senso negativo per le biancoblù, che avanti di 14 
punti nell’ultimo quarto si fecero rimontare e supe-
rare. Vincere ribaltando la differenza punti potrebbe 
essere davvero decisivo.                                              tm

Tecmar Crema-Sanga Milano 59-56 (8-29; 29-37; 
41-51)

TecMar Crema: Conti (0/1 da tre), Zagni (nella 
foto) 9 (3/8, 1/2), Capoferri 2 (1/2, 0/1), Veinberga 
6 (3/10, 0/1), Caccialanza 17 (3/7, 3/9), Parmesani 
(0/1 da tre), Cerri, Degli Agosti, Rizzi 7 (3/6, 0/1), 
Picotti 18 (7/11, 1/1). All. Visconti.

Basket A2: autentica impresa della TecMar!
 

È un momento particolarmente delicato e altrettanto 
decisivo per la Pallacanestro Crema, che sicuramen-

te non sta attraversando un buon momento di forma. 
Domenica scorsa a Faenza è arrivata la terza sconfitta 
consecutiva per gli uomini di Baldiraghi, un netto 89-65 
sul campo della forte Faenza. Una partita che ha visto i 
rosanero quasi sempre in difficoltà. Dopo il passivo ini-
ziale c’è stato un buon recupero nel secondo quarto, ma 
nella ripresa i romagnoli hanno spinto forte sull’acce-
leratore e hanno allungato inesorabilmente, dilagando 
nel finale. Sconfitta senza appello che però ci sta visto 
il momento, con Faenza lanciata verso posizioni di alta 
classifica e i cremaschi invece alle prese con tanti proble-
mi fisici, e ancora senza il proprio playmaker Pasqualin. 
Bisogna stringere i denti e fare di necessità virtù, anche 
perché in vista c’è una di quelle partite che può essere un 
punto di svolta stagionale. Domani alla Cremonesi Del 
Sorbo e compagni riceveranno Desio con palla a due 
alle 18. È una partita che può essere determinante per 
gli obiettivi stagionali dei cremaschi, visto che i brianzo-
li sono la compagine che li tallona immediatamente in 
classifica, a sole due lunghezze, e che scenderà a Crema 
con tutte le intenzioni di operare aggancio e sorpasso, 
forte anche di alcuni recenti rinforzi che ne hanno alza-
to notevolmente il livello. In caso di vittoria, i cremaschi 
potranno continuare legittimamente nutrire ambizioni 
di playoff. Al momento sono ottavi, ultimo posto utile, 
ma staccherebbero la nona di 4 lunghezze più lo scon-
tro diretto favorevole. In caso di sconfitta invece, magari 
coi brianzoli a ribaltare anche il -5 dell’andata, la Pal-

lacanestro Crema si troverebbe per la prima volta fuori 
dalle prime 8 del torneo. Ovvio, al termine ci saranno 
poi ancora sette partite e tutto può succedere, ma a quel 
punto l’obiettivo primario diventerebbe assolutamente 
la salvezza senza playout.

Per raggiungerla serve necessariamente vincere anco-
ra almeno 2-3 gare, visto che da dietro formazioni come 
Desio appunto, ma anche Milano e le rinforzate Sestu 
e Costa Volpino stanno risalendo alla grande. Domani 
ai rosanero si chiede davvero di mettere in campo tutte 
le energie rimaste. Per rifiatare e lavorare per recuperare 
la migliore condizione c’è sicuramente tempo, visto che 
poi il campionato osserverà il turno di sosta per la Cop-
pa Italia, e si tornerà in campo solo il 12 marzo a Pado-
va, per un’altra partita delicatissima. Momento delicato 
che esige quindi una prestazione superlativa, ma questo 
gruppo ha abituato il suo pubblico a imprese davvero 
epiche.                                                                               tm

Rekico Faenza-Pallacanestro Crema 89-65 (26-14; 
49-32; 61-50) 

Pallacanestro Crema: De Min 16 (3/11, 3/3), Boz-
zetto 12, (3/5, 1/1), Bovo 9 (3/5, 1/1), Liberati 8 (2/5, 
1/4), Del Sorbo 5 (2/2, 0/3), Tardito 5 (2/6, 0/1), Pe-
tronio 5 (1/1, 1/3), Manuelli 3 (0/10, 0/0), Nicoletti 2 
(0/0, 0/2), Pasqualin ne. All. Baldiraghi.

Classifica: Orzinuovi 36; Bergamo 34; Piacenza 32; 
Cento 30; Lecco 26, Faenza 26; Padova 22; Pall. Cre-
ma 20; Desio 18; Milano 16, Reggio Emilia 16; Costa 
Volpino 14; Vicenza 12, San Vendemiano 12, Sestu 12; 
Iseo 10. 

NETTA SCONFITTA A FAENZA

Pall. Crema, 
terzo ko di fila... 

BASKET B BASKET PROMO: turno amaro per le cremasche

Turno amaro per le cremasche di  Promozione. Perde l’Etiqube Iza-
no, nello scontro d’alta classifica contro il River Orzinuovi. Una 

gara molto equilibrata nella prima metà che ha poi visto gli ospiti al-
lungare nella ripresa fino a imporsi 65-74, nonostante per Izano i 14 
di Ferretti. Netto stop esterno invece per l’Intek Offanengo, 71-48 sul 
campo della Soresinese, e classifica sempre pericolante per i giovani of-
fanenghesi. Una gara che ha visto i cremonesi comandare già oltre il 
più 20 nella prima metà, nonostante gli 11 di Fortini. Sconfitta esterna 
anche per il Momento Rivolta d’Adda, 67-63 sul campo del Brignano.

C FEMMINILE
Dopo gli ottimi risultati delle ultime settimane è arrivato un brusco 

stop per il Basket Femminile Crema, superato in casa per 29-51 dal S. 
Ambrogio Milano. Gara con soli 7 punti a segno per Crema nella pri-
ma metà. L’occasione di riscatto questo pomeriggio alle 18 quando le 
biancoblù faranno visita alla Visconti Brignano.                                      tm

Un grande Crema Rugby supera l’ostacolo Val-
le Camonica e diventa quindi la principale 

contender della capolista Orobic alla ricerca della 
promozione. Gara appassionante dove i crema-
schi si sono prima portati avanti 
10-0 con Locatelli e Loda, poi 
hanno subìto un tremendo break di 
0-18, ma hanno reagito alla grande 
con la meta di Grana e i due piaz-
zati di Fusar Poli, l’ultimo a tempo 
scaduto, che hanno dato il succes-
so 21-18. Ora un’altra pausa prima 
della sfida domenica prossima a 
Ospitaletto. È stato comunque un 
fine settimana trionfale per il mo-
vimento rugbystico cremasco che 
ha visto tutte le formazioni nero-
verdi uscire vittoriose dai rispettivi 
incontri. I successi sono iniziati 
sabato con la Under 16 che, anche 
se a tavolino, ha vinto 20-0 contro 
un Desenzano non presentatosi a Crema, per poi 
continuare domenica col successo esterno anche 
dell’Under 18 in Val Camonica, 0-34. L’Under 
16 poi sarà l’unica a scendere in campo questo 
fine settimana, alle 14.30 di domani a Calvisano. 
Davanti a un pubblico numerosissimo ed entu-
siasta si è poi svolto domenica mattina il primo 
concentramento dell’anno per i piccoli del mini 

rugby che ha visto più di duecento bambini prove-
nienti da tutta la Lombardia e non solo scendere 
nell’impianto di via Toffetti. Più di quaranta le 
partite disputate nelle varie categorie su ben sette 

campi distinti dove gli atleti si 
sono battuti senza riserva da-
vanti ai loro genitori che han-
no affollato tutte le zone a loro 
dedicate sia a bordo campo che 
nella zona ristoro, dove il grup-
po sempre più affiatato ed in-
dispensabile dei “mama and 
papas” cremaschi aveva prepa-
rato il consueto ed eccellete ter-
zo tempo. Spettacolare è stata 
anche la prestazione dell’Un-
der 14 di Zucchelli, impegnata 
nel triangolare al celebre stadio 
Zaffanella di Viadana, dove 
sono stati superati 38-12 i loca-
li e 42-7 il Rovato. La squadra 

cremasca continua così la sua marcia da imbattu-
ta disputando il miglior torneo da inizio stagione, 
confermando i progressi continui soprattutto in 
fase difensiva. E proprio dalla difesa e dalla ri-
conquista della palla che partono le veloci azioni 
che hanno portato in meta più volte Odiase, Vita-
loni, Dordoni e Festari, sorprendendo le squadre 
avversarie.                                                               tm

Rugby: bella vittoria con Valle Camonica

BASKET D

Ombriano si compatta nella 
ripresa e sbanca il campo 

del fanalino di coda Desenzano, 
comunque capace di rimanere in 
gara per 25 minuti. I rossoneri 
chiudono in scioltezza sul 67-81 
ma solo nella ripresa mettono 
sul parquet la giusta cattiveria 
difensiva per battere l’avversaria, 
recentemente rinforzatasi con 
l’ex Oskar Zoljan. Buon inizio 
per Bonacina e compagni, che 
provano la fuga col canestro di 
Turco in transizione (6-12). Om-
briano però crede forse di avere 
già in tasca la gara e rallenta in-
spiegabilmente. De Giuseppe e 
Foschetti mettono così a segno 
un parziale preoccupante, con 
i bresciani avanti 26-18 al 13’. 
Baggi sale in cattedra e con Ti-
ramani sigla il controbreak che 
porta al sorpasso griffato dall’ot-
timo Gamba a quota 34.

Il punticino di vantaggio a 
metà gara (38-39) si trasforma 
presto in un ulteriore 6-0 che 
spinge OB4 sul massimo van-
taggio (38-45). Piloni annulla 
Zoljan, Guarnieri pennella dalla 
media e Bonacina regna incon-
trastato in zona pitturata per il 
confortevole 49-59 del 30’. No-
nostante una situazione falli a 
dir poco delicata, però, il quin-
tetto di Malaraggia controlla 
nel finale, con il vantaggio che 
non scende mai sotto gli 8 pun-
ti. Guarnieri dalla lunga, Dedda 
dalla lunetta e due rubate di Tur-
co mandano così i titoli di coda 
sul 62-79 del 37’. Baggi si aggiu-
dica il titolo di MVP di giornata 
con 21 punti (9/10 al tiro) e 10 
rimbalzi, firmando l’ennesima 
doppia doppia stagionale. Ora 
da sfruttare i due impegni casa-
linghi con Paderno (ieri) e Ospi-
taletto il 5 marzo..                   tm

BOCCE: risultati gara

La ‘Targa Bar Bocciodromo’, 
messa in palio dall’omonima 

società bocciofila che ha sede in via 
Indipendenza nell’ambito della pro-
pria gara a carattere provinciale se-
rale, è stata vinta da  Stefano Guerri-
ni, alfiere della Mcl Achille Grandi.

L’atleta cremasco di categoria A 
si è fatto largo nei quarti superando 
col punteggio di 12 a 11 il madigna-
nese Giampietro Manclozzi, e in 
semifinale regolando per 12 a 3 il ca-
pergnanichese Alessandro Chiappa. 
Tra gli individualisti delle categorie 
minori, era un altro portacolori della 
Mcl Grandi, Nicholas Testa, a farsi 
a sua volta strada, estromettendo 
dalla competizione prima il crema-
sco Francesco Vezzoni (punteggio 
di 12 a 4) e poi il padrone di casa 
Denis Comandulli (12 a 0). La sfi-
da finale è poi terminata 12 a 3. La 
classifica finale della manifestazione 
è stata stilata dall’arbitro provinciale 
Giampietro Raimondi  è risultata la 
seguente: 1) Stefano Guerrini (Mcl 
Achille Grandi), 2) Nicholas Testa 
(Mcl Achille Grandi), 3) Alessan-
dro Chiappa (Mcl Capergnanica), 
4) Denis Comandulli (Bar Boccio-
dromo), 5) Giampietro Manclozzi 
(Polisportiva Madignanese).          dr

SCHERMA: sette cremasche agli Europei!
Grande soddisfazione in 

casa Fanfulla: sono, in-
fatti, ben sette le schermitri-
ci cremasche che voleranno 
ai Campionati europei ma-
ster in programma a Chia-
vari dal 25 al 28 maggio.

Mimma Aiello, Laura 
Fornaroli, Marinella Gar-
zini, Arianna Liverani, Su-
sanna Ragazzetti, Valeria 
Tacca e Sara Vezzoni hanno ottenuto il pass europeo grazie alla par-
tecipazione alla quarta prova del Campionato nazionale master che si 
è svolta a Busto Arsizio nello scorso fine settimana. In totale sono stati 
più di 800 gli schermidori che hanno partecipato alla due giorni di gara 
divisi in 5 differenti categorie in base all’età e all’arma (fioretto, spada e 
sciabola). Da segnalare l’ottavo posto di Liverani nel fioretto femminile, 
di rientro sulle pedane dopo 30 anni di inattività e il quinto di Garzi-
ni all’esordio nella sciabola cat. 3 (60-69 anni). Buoni i risultati delle 
spadiste Aiello, Fornaroli, Garzini, Ragazzetti, Tacca e Vezzoni alle 
quali si aggiunge Claudia Galli che non potrà partecipare agli Europei 
in quanto la sua categoria d’età (cat. 0 under 40) non sarà contemplata 
dal programma. 

Il percorso di avvicinamento all’Europeo vede ora altre due tappe del 
circuito nazionale Master a Nocera Umbra e Ariccia, la Coppa Italia 
che verrà disputata a Cremona il 18 marzo e per alcune di loro anche 
un master in Sicilia.

Le schermitrici cremasche in forza alla Fanfulla si allenano due/tre 
volte la settimana tra Crema e Lodi, città sede dello storico sodalizio 
bianconero. Sono loro, insieme ai preziosissimi maestri Mario Stabilini 
e Fabrizio Orsini, che fanno da traino a un folto gruppo che conta circa 
un centinaio di atleti.

Ramon Orini

ENDURO: domani inizio a Lignano Sabbiadoro
Domani si riparte. A Lignano Sabbiadoro l’ormai classico appun-

tamento con il Campionato Assoluto d’Italia di Enduro sancirà 
l’inizio ufficiale della stagione 2017. Al via, logicamente, tutti i migliori 
piloti italiani e buona parte dei più forti stranieri. La grande battaglia 
per la vittoria si svolgerà sul percorso tracciato lungo la famosissima 
spiaggia di Lignano, forse nemmeno troppo enduristico, ma molto dif-
ficoltoso. Conferma anche per quest’anno la sua presenza il team cre-
masco Sissi Racing. La presentazione ufficiale è avvenuta la settimana 
scorsa alla presenza dei piloti, di simpatizzanti e degli sponsor, durante 
la quale sono stati illustrati i programmi 
della stagione. Presentati i piloti e svelata 
la nuova livrea delle KTM 2017, sempre 
più “silver bullett”. Quest’anno il team 
sarà al via, oltre che agli Assoluti d’Ita-
lia, anche al Campionato Italiano under 
23 e senior e al Campionato Regionale, 
ed è quasi certa la partecipazione alla 
Sei Giorni internazionale di enduro che 
si svolgerà in Francia. Faranno parte del 
team Mauro Zucca, in gara con una 300 in tutti i campionati, Chicco 
Aresi, anche lui su KTM 300, al via nell’Italiano under 23 e nel Cam-
pionato Regionale, Robert Malanchini, in sella a una 350 4 tempi, pre-
sente a Lignano e all’Italiano senior oltre che al Campionato Regionale. 
Infine il più giovane del gruppo, Alberto Capoferri,  con la nuova KTM 
125 XC-W, impegnato come Zucca in tutti e tre i campionati. Al fianco 
di questi quattro piloti, che correranno su moto ufficiali del team, ci 
saranno altri piloti, molto forti, anch’essi in sella a moto KTM, assistiti 
direttamente dal team cremasco. Fra questi Fabio Volpi, il giovane cam-
pione pugliese Gianluca Caroli, i bergamaschi Trapletti e Merli, i pavesi 
Agnelli, Tagliani e Mattalini e i parmensi Nicolò Casa e il giovanissimo 
Enrico Zilli.                                                                                                 tm

GOLF: i risultati

Belle giornate e clima accettabile 
fanno da cornice e favoriscono 

la disputa di gare sul green del Golf  
Crema Resort. Il programma ha pre-
visto la disputa della Golf & Go’, 
gara con la formula a 18 buche Sta-
bleford. Nella Prima categoria Net-
to e nel Lordo il successo ha arriso 
ad Andrea Beniamini del Garlenda 
Golf Club. Fausto Lorenzi del Golf  
Indoor si è poi imposto nella Secon-
da categoria. Alberto Palazzani del 
Golf La Colombera ha infine trion-
fato nella terza categoria. Quaranta 
gli atleti in gara.

A seguire si è disputata la AM-
AM by Christian Events’, com-
petizione a quattro palle e quattro 
giocatori, a 18 buche Stableford  per 
categoria unica 2 risultati su 4. Nel-
la Prima categoria Netto i vincitori 
sono stati Loris Rossi, Marco Solzi, 
Stefano Barbieri e Fabrizio Gargio-
ni, che hanno prevalso sul quartet-
to composto da Marco Gnalducci, 
Marco Barbieri, Stefano Rigamonti 
e Carlo Podda che invece hanno vin-
to nel Lordo. Per maggiori informa-
zioni sull’attività del Golf Club Cre-
ma è possibile telefonare ai numeri 
0373.84500 o 347.4462883, oppure 
info@golfcremaresort.it.                  dr
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CREMA - VIA MILANO (TANG. USCITA CREMA OVEST)

  

Lunedì 27 
Dalle ore 16.00 - Piazza OVS
Spettacolo di Burattini 
e Truccabimbi.

Domenica 26 
Dalle ore 16.30 - Piazza Nuova  
“Clown Cabaret” 
spettacolo di teatro-circo 
e Truccabimbi. 

Martedì 28 
Nel pomeriggio
Grande sfi lata dei 
bambini in maschera. 
Truccabimbi 
e zucchero fi lato. 

In collaborazione con

Comitato Carnevale  
Cremasco

F e b b r a i o
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1 ANNO PRIMA
Dodici mesi prima del giorno del “Sì” è bene avvisare 

i rispettivi parroci dello sposo e della sposa, scegliere la 
chiesa dove si svolgerà la cerimonia (se non è la propria 
parrocchia bisogna chiedere i dovuti permessi) e anche la 
location della festa seguente (tenendo presente che per 
locali prestigiosi potrebbe anche non bastare un anno di 
preavviso). Ma è anche il momento per iniziare a scegliere 
la casa dove abitare. Meglio guardarsi intorno, visitando 
boutique e atelier per la scelta dell’abito, per la sposa e 
per lo sposo.

9 MESI PRIMA
Informarsi sulle modalità del Corso di preparazione 

al matrimonio, organizzato dalla diocesi, obbligatorio 
per chi sceglie di sposarsi in chiesa (ma potete anche co-
gliere l’occasione di corsi organizzati anche prima della 
scadenza).

6 MESI PRIMA
Da qui la cosa si fa seria. La “burocrazia”, per così dire, 

entra nella vostra vita di coppia. È necessario, infatti, ini-
ziare a occuparsi delle formalità (non sono pochi i docu-
menti necessari per il matrimonio). Per quanto riguarda 
l’abito, la sposa dovrebbe avere già un’idea abbastanza 
precisa, almeno del modello. 

Meglio contattare i testimoni e chiedere la loro dispo-
nibilità, nonché definire bomboniere e partecipazioni. 
Anche l’arredamento della futura casa non può più aspet-
tare. 

5 MESI PRIMA
Compilare la lista degli invitati e disporli ai tavoli è 

una impresa che può rivelarsi difficile ma non potete più 
aspettare. Al contempo è meglio depositare la lista nozze 
così come scegliere il menù per il pranzo/cena (conside-
rando pure particolari situazioni alimentari di parenti e 
amici: intolleranze, ecc.). Altro capitolo che è meglio af-
frontare sin d’ora è il viaggio di nozze.

4 MESI PRIMA
La sposa sceglie definitivamente il suo abito, accon-

ciatura e accessori. Anche lo sposo lo può fare oppure 
attendere ancora un poco e riflettere (non sul matrimonio 
s’intende, ma su come vestirsi per convolare a giuste noz-
ze!). Si avvertono i testimoni e si prenota il fotografo che 
curerà l’album nuziale.

3 MESI PRIMA
Meglio iniziare la consegna delle partecipazioni che 

può essere vissuta in modo intenso, visitando casa per 
casa i parenti, oppure in modo più funzionale, spedendo 
parte degli inviti per posta. 

L’orefice vi attende per la scelta delle fedi che vi accom-
pagneranno per tutta la vita. Anche il fiorista vi aspetta 
per definire con voi l’addobbo floreale per chiesa e risto-
rante. Non dimenticate di prestare attenzione all’auto-
mobile. 

2 MESI PRIMA
Vanno richieste le pubblicazioni sia in chiesa che in 

municipio; se lo desiderate è anche ora di preparare con 
cura, il libretto per la Messa.

L’atelier da sposa vi attende per la prova dell’abito e per 
definire gli ultimi ritocchi.

1 MESE PRIMA
Lo studio del make-up prende il via, per avere un 

aspetto splendido il giorno del “Sì”; è necessario nel frat-
tempo pensare ai rinfreschi per le rispettive abitazioni 
degli sposi.

Prova generale con abito da sposa, accessori, trucco e 
acconciatura, quindi definizione degli abiti per paggetti e 
damigelle. Utile è stabilire la sistemazione per eventuali 
amici o parenti che vengono da fuori; controllare i do-
cumenti per l’espatrio nel caso in cui il viaggio di nozze 
sia all’estero.

3 SETTIMANE PRIMA
Fare un sopralluogo nei luoghi della cerimonia e del 

rinfresco e definire le sistemazioni dei fiori, il luogo per i 
musicisti ed esporre richieste particolari al fotografo; or-
ganizzare la festa di addio al celibato e nubilato.

2 SETTIMANE PRIMA
È il momento dell’ultima prova per l’abito. Ritirare 

le fedi e acquistare anche il cuscinetto a cui le leghere-
te. Ritirate le bomboniere e consegnatele direttamente al 
ristorante; contattare chi ancora non ha dato cenno di 
adesione e confermate al ristorante il numero dei presenti 
al pranzo.

1 SETTIMANA PRIMA
Farsi consegnare i propri abiti per la cerimonia; la spo-

sa dovrà provvedere a ritoccare il taglio e il colore dei ca-
pelli. Lo sposo dovrà anche ritirare i documenti di viaggio 
in agenzia.

2 GIORNI PRIMA
La sposa è attesa dall’estetista per manicure-pedicure e 

depilazione, mentre lo sposo consegnerà le fedi a uno dei 
testimoni che avrà cura di portarle in chiesa.

IL GIORNO PRIMA
Volete un consiglio? Un bel massaggio allevia le ten-

sioni accumulate. La sposa consegnerà a una persona di 
fiducia l’occorrente per il make-up e un paio di calze di 
riserva. 

IL GIORNO DEL “SÌ” È  ARRIVATO!
Ormai è tutto pronto: il bouquet verrà consegnato a 

casa della sposa; l’emozione è tanta ma non vi preoccupa-
te tutto andrà come sognate da sempre. Auguri di tutto 
cuore!  •

Vademecum per gli sposi
Vi presentiamo il collaudato scadenziario per monitorare 
le scelte necessarie che vi porteranno al giorno del sì!

Torna puntuale il nostro tradizio-
nale Inserto speciale con qualche 

consiglio utile per i giovani che in-
tendono sposarsi a breve e mettere un 
sigillo di felicità alla loro vita d’amore.

In questo numero offriamo un 
servizio sull’Amoris Laetitia, la lettera 
di papa Francesco nella quale parla mi-
rabilmente della bellezza e della gioia 
dell’amore fra gli sposi e nella fami-
glia. Di fianco, le tabelle degli ultimi 
tre corsi di quest’anno (il primo già in 
essere) di preparazione al matrimonio. 

Ma poi diamo consigli utili per 
l’abbigliamento, il pranzo di nozze, la 
location e il viaggio (in questo numero 
vi parliamo di Argentina).

Infine, perché non provare a vedere 
come avvenivano i matrimoni nel 
Cremasco del passato? È sempre inte-
ressante leggere le vicende dei nostri 
bisnonni! E come vanno i matrimoni 
ultimamente? La sorpresa è che – dopo 
tanti anni di calo – dal 2015 si nota 
una forte inversione di rotta, con un 
significativo aumento. Una gran bella 
notizia! Coraggio dunque, realizzate 
il sogno di una famiglia felice, senza 
paure: dall’alto c’è sempre Qualcuno 
che vi accompagna. 

Con l’augurio di tanta felicità. 

CON L’AUGURIO 
DI  TANTA
FELICITÀ!

Visitate la nostra pagina

... da oltre 50 anni 
con Voi

Vi offriamo, grazie al nostro 

laboratorio interno, soluzioni 

al centimetro per ogni 

VOSTRA esigenza

Con Voi costruiremo

 il Vostro arredamento UNICO, 

PERSONALE e GARANTITO!
 Se stai ristrutturando puoi usufruire 
 delle agevolazioni fiscali

Sorgente del Mobile
VAIANO CREMASCO 
Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159 
e-mail: info@sorgentedelmobile.com

Sorgente del Mobile...  Artigiani al vostro servizio!

                ...per rendere
     speciale ogni
vostra occasione

Ogni vostra richiesta
   sarà l’obiettivo
      della nostra creatività. 
              Qualità e cortesia    
    daranno quel tocco in più...

OFFANENGO
via Madonna del Pozzo 29
Tel. 0373 244545 Cell. 334 5931066
mailduedifiori@libero.it

✿ ✿
✿

✿

✿
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Uno “sguardo positivo” e “originale” 
sulla bellezza dell’amore coniugale 

e sulla famiglia. È questo il valore dell’e-
sortazione apostolica di papa Francesco  
Amoris Laetitia. Il titolo del documento 
è in piena continuità con l’esortazione 
apostolica Evangelii Gaudium: dalla gioia 
del Vangelo dunque, alla gioia dell’amore 
nella famiglia. 

Il papa ha scritto l’esortazione a con-
clusione del due sinodi che hanno pre-
sentato la bellezza della famiglia parlando 
dell’amore: esso costituisce il fondamento 
dell’istituto familiare, perché Dio è amore 
tra Persone, è Trinità e non solitudine.

Questo è il punto centrale del testo 
del papa. Francesco dedica due capitoli 
all’aspetto essenziale nel matrimonio e 
nella famiglia: l’amore. Pur essendo ov-
vio, lo spiega dicendo che “non potremo 
incoraggiare un cammino di fedeltà e di 
reciproca donazione se non stimoliamo 
la crescita, il consolidamento e l’appro-
fondimento dell’amore coniugale e fami-
liare” (n. 89). Da qui i titoli dei capitoli 
quarto e quinto: L’amore nel matrimonio 
e L’amore che diventa fecondo (“L’amore 
dà sempre vita. Per questo, l’amore co-
niugale non si esaurisce all’interno della 
coppia [...]. I coniugi, mentre si dona-
no tra loro, donano al di là di se stessi la 
realtà del figlio, riflesso vivente del loro 
amore, segno permanente della unità 
coniugale e sintesi viva e indissociabile 
del loro essere padre e madre”). In tutta 
l’esortazione si insiste sull’idea del ma-
trimonio e della famiglia come intima 
comunità di vita e di amore. 

Ma lo stesso Papa riconosce che la 
parola amore, che è una delle parole più 
abusate e molte volte appare sfigurata. Fa 
quindi un’analisi molto bella e intensa 
dell’inno alla carità di san Paolo (1 Corin-
zi, 13, 4-7), in cui troviamo alcune carat-
teristiche dell’amore vero. Si rimane col-
piti dinanzi alla capacità d’introspezione 
psicologica del Papa. È proprio un trattato 

sulla bellezza de Il nostro amore quotidia-
no, come viene titolato il capitolo 4.

Scrive il Papa: “Nel cosiddetto inno alla 
carità scritto da San Paolo, riscontriamo 
alcune caratteristiche del vero amore:

La carità è paziente,
benevola è la carità;
non è invidiosa,
non si vanta,
non si gonfia d’orgoglio,
non manca di rispetto,
non cerca il proprio interesse, 
non si adira,
non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia 
ma si rallegra della verità.
Tutto scusa,
tutto crede,
tutto spera,
tutto sopporta (1 Cor 13,4-7).
Questo amore si vive e si coltiva nel-

la vita che condividono tutti i giorni gli 
sposi, tra di loro e con i loro figli. Perciò 
è prezioso soffermarsi a precisare il senso 
delle espressioni di questo testo, per ten-
tarne un’applicazione all’esistenza con-
creta di ogni famiglia.”

La categoria del cammino è fonda-
mentale per capire il senso della vita della 
famiglia che traspare dalle pagine dell’A-
moris Laetitia. Che la vita della famiglia 
sia un cammino viene ripetuto con chia-
rezza; un cammino in cui non bisogna 
stancarsi di guardare avanti, di avere 
grandi orizzonti, non bisogna smettere 
di sognare, e di cui imparare a gustare ed 
apprezzare ogni passo senza temere il di-
venire, le trasformazioni che il cammino 
porta con sé, avendo piuttosto il senso 
dell’imperfezione e della crescita.

E veniamo al celebre capitolo ottavo 
dell’esortazione che si pone come scopo 
quello di “Accompagnare, discernere e 
integrare le fragilità”, pone cioè il proble-
ma dei matrimoni in difficoltà. Bisogna 
stare attenti a non concentrare l’attenzio-
ne esclusivamente sulla questione, pur 

importante, dell’accesso ai Sacramenti 
per i divorziati risposati, come ha fatto 
tutta la stampa. 

È necessaria invece la capacità di “at-
tivare processi segnati da un’accoglienza 
sincera, da un accompagnamento discre-
to, da una capacità di discernimento in-
telligente e da una delicata e coraggiosa 
inclusione della fragilità”. 

Non si tratta di attivare atteggiamen-
ti di superficiale buonismo, quanto di 
concentrarsi sui quatto verbi indicati dal 
Papa: “Accogliere, accompagnare, discerne-
re e integrare le fragilità” , i quattro impe-
rativi che nell’Amoris Laetitia tratteggia-
no la “cultura dell’incontro”.

“Essere famiglia per chi non crede più 
alla famiglia”: è questa, una delle conse-
gne che scaturiscono dall’Amoris Laeti-
tia. È sempre più diffusa – ad esempio 
– la prassi della convivenza che precede il 
matrimonio, a causa della paura del per 
sempre. Ci si chiede: “In quanti uomini 
e donne di questo tempo il sogno nuziale 
trova un’adeguata accoglienza e gli op-
portuni aiuti da parte della società civile 
e della stessa Chiesa?”. Nei casi del ma-
trimonio solo civile o della semplice con-
vivenza, “occorre saper osare, offrendo le 
linee per configurare il salto da una certa 
chiusura e applicazione meccanica delle 
norme, quindi di esclusione, a un atteg-
giamento di apertura e di integrazione”. 

Altra sfida da affrontare è il gelido 
inverno demografico che stiamo viven-
do in Italia, diventata ormai il fanalino 
di coda nel mondo occidentale per la 
natalità. Solo una rinnovata solidarietà 
tra le famiglie, insieme ad autentiche 
politiche familiari, provocheranno una 
nuova primavera demografica per il no-
stro Paese.

A conclusione, un accenno al lin-
guaggio: nell’Amoris Laetitia ritroviamo 
anche lo stile di Francesco, le sue sono 
parole che scaldano il cuore. Leggendola 
si troverà la “gioia nella concretezza e nel 

realismo” del testo. Il Papa è “riuscito a 
parlare di tutte le situazioni senza cata-
logare”, senza “categorizzare” perché lo 
sguardo di Gesù “non esclude nessuno: 
“Nessuno deve sentirsi condannato – 
scrive – nessuno disprezzato. In questo 
clima dell’accoglienza, il discorso della 
visione cristiana di matrimonio e fami-
glia diventa invito, incoraggiamento, 
gioia dell’amore al quale possiamo cre-
dere e che non esclude nessuno, vera-
mente e sinceramente nessuno”.

L’Amoris Laetitia temina con una 
Preghiera alla Santa Famiglia

Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore,
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.

Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione 
e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo
e piccole Chiese domestiche.

Santa Famiglia di Nazaret,
mai più ci siano nelle famiglie 
episodi di violenza, di chiusura 
e di divisione;
che chiunque sia stato ferito 
o scandalizzato
venga prontamente 
confortato e guarito.

Santa Famiglia di Nazaret,
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro 
e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.

Gesù, Maria e Giuseppe,
ascoltateci 
e accogliete la nostra supplica.
Amen.  

Papa: la gioia dell’amore
nell’Amoris Laetitia

L’ESORTAZIONE
APOSTOLICA
A CONCLUSIONE 
DEI DUE SINODI 
CHE HANNO 
PRESENTATO 
LA BELLEZZA 
DELLA FAMIGLIA.
LA NECESSITÀ 
DI ATTIVARE 
PROCESSI 
DI ACCOGLIENZA 
PER LE COPPIE CHE 
VIVONO SITUAZIONI 
DI FRAGILITÀ

PREPARAZIONE 
AL MATRIMONIO 

La diocesi, tramite l’Ufficio per la Pastorale della Fami-
glia, propone ormai da anni un Percorso di accompa-

gnamento al matrimonio cristiano, per offrire ai fidanzati 
conoscenze ed esperienze utili a realizzare una bella vita di 
coppia e di famiglia. Il corso viene ripetuto sei volte all’an-
no (qui sotto riportiamo gli ultimi tre cicli) ed è composto 
da nove incontri.

Per partecipare è richiesta l’iscrizione presso l’Ufficio 
per la Pastorale della Famiglia, in via Medaglie d’oro 10 a 
Crema. Tel. 0373.257320.  

All’iscrizione sono invitati entrambi i fidanzati in quan-
to verrà presentato l’intero percorso di accompagnamento 
al matrimonio. Gli incontri si svolgono alle ore 21 presso 
il Centro di Spiritualità di via Medaglie d’Oro 10 (fino 
alle 22.30). Il corso non prevede una quota di iscrizio-
ne, ma un contributo libero per le spese organizzative. Gli 
attestati di partecipazione verranno consegnati durante il 
nono incontro che si tiene di domenica. 

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI
1° incontro: CONDIVISIONE CON LE COPPIE
2° incontro: SACRAMENTO
3° incontro: DINAMICA DI COPPIA
4° incontro: GENITORIALITÀ
5° incontro: CONDIVISIONE CON LE COPPIE
6° incontro: SACRAMENTO
7° incontro: MORALE
8° incontro: STILI DI VITA
9° incontro: INCONTRO CONCLUSIVO 
          Si tiene di domenica con inizio
          alle ore 10, alle 12 la santa Messa 
          e la conclusione dopo il pranzo alle ore 14.30.  
            Il momento del pranzo è parte integrante 
          del corso. 
          Il contributo spese per il pranzo verrà raccolto 
          dalle coppie accompagnatrici entro il 6° incontro.
10° incontro: APER... INCONTRO
(dalle ore 17 alle ore 19) momento post percorso per 
ritrovarci e condividere l’esperienza del camminare 
come coppia insieme alle altre coppie.

IV CORSO - febbraio, marzo

21 febbraio 9 marzo
23 febbraio 14 marzo
28 febbraio 16 marzo

2 marzo 19 marzo
7 marzo 2 aprile

V CORSO - marzo, aprile

21 marzo 6 aprile
23 marzo 18 aprile
28 marzo 20 aprile
30 marzo 30 aprile
4 aprile 11 giugno

VI CORSO - maggio

2 maggio 18 maggio
4 maggio 23 maggio
9 maggio 25 maggio

11 maggio 28 maggio
16 maggio 11 giugno

         ENRICO IV

APERTO TUTTE LE
DOMENICHE POMERIGGIO

   

NUOVI ARRIVI

                        CREMA -  VIA MAZZINI  -  TEL.  0373 81837 -  www.enricoiv. i t



SPOSI

Il matrimonio perfetto, diciamocelo, non esiste. 
Quello giusto per voi, però, sì. Ci si può arrabattare 

per mettere tutti d’accordo; non ci si riuscirà mai. E al-
lora? Meglio concentrarsi su ciò che piace e che magari 
è di tendenza, su quel che ci mette a nostro agio al di là 
di quel che potranno pensare gli invitati. Ovviamente 
il tutto con gusto, garbo e senza eccessi che risultano 
essere indigesti. 

Qualche consiglio? Siamo qui per questo.   

LA SPOSA
Partiamo dall’elemento più atteso. Ciò che la donna 

indosserà è quel che tutti attendono di vedere. Lascia-
to alle spalle un 2016 caratterizzato dal ‘minimal chic’ 
il 2017 ritrova una sposa ‘principesca’. Per dirla tut-
ta già lo scorso anno alcune linee sobrie impreziosite 
da cristalli, pizzi e ricami avevano strizzato l’occhio ai 
matrimoni da favola. La sposa del nuovo anno potrà 
osare ancor di più con pizzi elaborati a impreziosire 
gonne e corpetti degli abiti, o ancora veli lunghi e tra-
dizionali con pregiati ricami o ancora con abiti sirena 
ricchi e sfarzosi anche con gonne ampie per chi vuole 
sentirsi come una delle principesse Disney che tanto 
fanno sognare le sposine da bambine. Ricompare così 
lo strascico a rendere sontuoso l’outfit e a rendere la 
donna presenza ancor più un sogno da rincorrere sino 
all’altare.

Le tendenze dell’anno in corso soddisfano l’im-
maginario collettivo femminile dell’età giovane, anzi 
giovanissima, ma lasciano spazio anche ad alternati-
ve diverse. Le passerelle ne hanno offerte molte nelle 
forme (redingot, pantaloni o abiti con gonne corte) e 
nei colori (su tutti il bianco e l’avorio anche se le tinte 
pastello non mancano come alternative interessanti).

Il tutto da scegliere in base al proprio carattere e alla 

propria personalità. Non ci si deve stravolgere o dare 
un’immagine diversa il giorno delle nozze. Solo essere 
indimenticabili.

LO SPOSO
Così se dinnanzi al sacerdote celebrante si presen-

terà ‘Sissi’, al suo fianco non potrà esserci che Franz 
Joseph. E così le passerelle per la moda uomo 2017 
hanno offerto uno sposo elegante e attento ai parti-
colari, rispolverando linee e accessori che solo qualche 
anno fa sembravano avessero segnato il passo. Riecco 
la giacca doppiopetto, blu con i bottoni dorati o, come 
alternativa soprattutto per i matrimoni estivi celebrati 
di giorno, in lino con colori primaverili come beige e 
sabbia. Il mood ‘vintage’ oggi parla con nuovi tessuti 

leggeri applicati a linee e tagli sempre verdi. Un esem-
pio sono lino e quadretti vichy o il tweed e gli spigati. 
La massima espressione dell’eleganza è rappresentata 
dal ‘tuxedo’: giacca monopetto a un bottone con rever-
se in seta lucida, camicia bianca e papillon. E sotto la 
giacca, come nei matrimoni di ieri, un gilet incrociato 
con una ricca fantasia.

Chi non si fa stregare dal ‘dandysmo’ potrà co-
munque contare su una tendenza in voga da qualche 
stagione, ovvero quella che richiama gli stili hipster e 
bohemien, a patto che siate proprio così nella vita di 
tutti i giorni: bretelle, papillon, occhiali con montatu-
ra spessa, camicie a quadri o a maniche corte, cappelli 
spettinati, pantaloni asciutti e gilet, per fare qualche 
esempio.

TRUCCO E PARRUCCO
Ma non ci si può fermare all’abito. Il perché è sem-

plice: la differenza la fanno le piccole cose, i parti-
colari. Ecco perché la scelta degli accessori e dell’ac-
conciatura non può essere lasciata al caso.

Per lui è di rigore un capello ben curato, ecce-
zion fatta per chi ha optato per un look alternati-
vo (ricordatevi però che non siete in una fiction, 
dovete essere veri e credibili). Orologio, nel caso 
di abiti per scelta informali, camicia doppio polso 
con gemelli. Cappello e bastone lasciateli a Charlie 
Chaplin. Nessun anello sulle mani, calzino intonato 
a pantalone e/o scarpa e se volete pochette o fiore 
all’occhiello.

Per lei, guanti a completare l’abito, scarpe dello 
stesso colore e tessuto del vestito impreziosite volen-
do da uno strass, e un bel gioiello al collo. In testa 
velo o diademi a impreziosire l’acconciatura: capelli 
raccolti morbidi piuttosto che semi raccolti laterali 
o ancora un mosso o sciolto (se inquadra bene il vo-
stro ovale e se trova l’abito pronto ad ‘accoglierlo’). 
Un’idea? Chignon morbido e basso da arricchire 
con fiorellini tra i capelli.

BOMBONIERE
E PARTECIPAZIONI

Il 2017 non trova molte differenze, nelle tendenze, 
rispetto all’anno precedente. Si parte sempre da un as-
sunto: i confetti non possono e non devono mancare 
come segno di festa e prosperità. Oltre ai classici alla 
mandorla sono sempre più in voga dragès aromatizzati 
e colorati. Passaggio del testimone, da un anno all’al-
tro, per i confetti decorati con le semplici iniziali degli 
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sposi o con decorazioni in zucchero che ne fanno 
vere e proprie opere d’arte.

Confetti, confetti e ancora confetti. A casa, al 
ristorante, sul posto di lavoro. Prima durante e 
dopo (se volete), in sacchettini di tulle, scatoline, 
ciotole che accolgono e stuzzicano in tutti i luoghi 
della festa. Non in chiesa e non fuori come lancio 
benaugurante, meglio usare il riso. Confetti ad ac-
compagnare la bomboniera, dono agli invitati, che 
da anni ha ormai sdoganato qualsiasi soluzione: 
ai classici vasetti, piattini e portafotografie si sono 
affiancati oggetti di quotidiana utilità, anche da 
cucina, complementi d’arredo, cavatappi, bottiglie 
di vino, piantine e tanto altro ancora. Via libera ad 
estro e fantasia.

La partecipazione annovera nei cataloghi 2017 
idee spiritose, ma è prevalentemente sobria, con ri-
mandi al classico e al matrimonio da favola del quale 
dicevamo. Carta a mano beige con scritta in seppia; 
annuncio da parte dei genitori; cartoncino due ante 
per la partecipazione, più piccolo per l’invito, mi-
gnon per accompagnare sacchetti di bomboniere e 
scatoline di confetti. Un fiocco in raso può essere 
l’elemento che rende unica e ancor più preziosa la 
partecipazione.

FIORI E ADDOBBI
Così come i confetti anche gli elementi florea-

li devono essere presenti ovunque, in questo caso 
anche in chiesa: all’altare, laddove siederete per 
scambiarvi le reciproche promesse, sui banchi degli 
invitati. Conferiscono eleganza, freschezza e danno 
quel tocco che fa festa. Non servono fiori d’arancio 
o calle, basta lasciarvi guidare dal vostro gusto e dai 
consigli dei professionisti. Importante è tenere ben 
presente le tonalità di abiti, accessori e dei luoghi 
che andrete ad arricchire con fiori e piante. In modo 
che tutto sia in nuance. 

Alcune idee. Un segnaposto a tavola con un fio-
re di campo può essere cosa gradita, così come una 
rosa bianca legata con un fiocco rosa in chiesa a ban-
chi alterni.

LE FEDI
Simbolo dell’amore eterno possono essere di mo-

delli diversi. All’altare arriveranno nel taschino del 
testimone, se prendete spunto dai film americani, o 
adagiati su un cuscino in raso portato da una dami-
gella e un paggetto se a ispirarvi sono, come diceva-
mo in apertura, le favole.

In base all’altezza dell’anello e alla grammatura si 
differiscono in: classica (tonda e smussata), francesi-
na (più sottile e leggermente bombata), mantovana 
(alta e piatta, è quella che pesa di più). Non passa-
no di moda gli anelli con brillantino incastonato 
all’esterno o all’interno. In oro bianco, sempre più 
in voga, o in oro giallo, nel segno della tradizio-
ne, la scelta spetta solo a voi. Da non dimenticare 
l’incisione interna di data delle nozze e nome del 
partner.

QUANDO ARRIVA
LA SPOSA?

Coerenza nelle scelte. Così il leit motive sono sta-
te le fiabe, ecco che la sposa arriverà su una carrozza 
trainata da cavalli o su un’auto d’epoca. Diversa-
mente una moderna fuoriserie può fare al caso di chi 
vuole sbalordire, soprattutto gli invitati più che le 
invitate, che potranno disquisire su costi e potenza.

FOTO E VIDEO RICORDO
Non rischiate. Va bene il risparmio e la possibilità 

di trovare qualche amico foto o cineamatore dispo-
sto a seguire per voi cerimonia e giornata. Ma se 
qualcosa dovesse andare storto o non fosse conforme 
alle vostre aspettative? Meglio affidarsi a fotografi e 
videomaker professionisti, ai quali magari abbinare 
gli scatti ‘naturali’ degli amici. L’album fotografico 
cartaceo ha sempre il suo fascino anche se oggi le 
foto digitali e soprattutto stanno prendendo il so-
pravvento. Un consiglio? Concedetevi entrambi... 
tanto ci si sposa una volta sola.

Le foto/riprese in chiesa e quelle istituziona-
li ben si abbinano a scatti ambientati. La location 
sceglietela in modo che non sia troppo lontana dal 
luogo del rinfresco. La costruzione dell’immagine 
stile ‘fiction’ lascia da alcuni anni sempre più spazio 
alla naturalezza. Premiate quella. E per i video non 
dimenticatevi la musica, magari la colonna sonora 
del vostro primo incontro o di particolari momenti 
della vostra vita da fidanzati. 
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Attenzione ai particolari, eleganza e la ricerca di quel qualcosa in più che strizza l’occhio    al passato per fare del giorno del ‘sì’ un momento indimenticabile, da sogno

 



SPOSI6 SABATO 25 FEBBRAIO 2017

Siamo diventati cosmopoliti, amiamo, 
ormai in quasi tutto, fondere diverse 

culture. Siamo figli della globalizzazione e 
non ci spaventa più la diversità, la razza, il 
colore della pelle. Non guardiamo più allo 
straniero come al “forestiero” di tanti anni 
fa, anzi cerchiamo di cogliere nell’altro 
quanto di più affascinante ed esotico porta 
con sé, immergendoci in una tradizione 
nuova e lontana. Tradizione che si unisce 
alla nostra e che si ritrova in ogni gesto del 
nostro vivere quotidiano. L’Inglese, basti 
semplicemente pensare al “web” fa parte 
del nostro lessico corrente, nelle case gli 
arredi sono un mix di stili etnici.

In questo melting pot non manca, 
ovviamente il cibo. Brulicano in tutte le 
città, anche le più piccole come Crema, 
per esempio, i ristoranti fusion, gli “all 
you can eat” giapponesi-cinesi, i chioschi 
di kebab e patatine fritte olandesi e non è 
raro che una buona pizza venga cucinata 
da un egiziano. 

I ristoranti più all’antica, con una storia 
di cucina centenaria alle spalle, lentamente 
si stanno adeguando alle tendenze moder-
ne in fatto di cibo. Sia ben chiaro, i piatti 
della tradizione cremasca, specialmente 
durante i matrimoni o pranzi di lavoro, 
restano e sono sempre apprezzati. Tuttavia, 
soprattutto i più giovani, influenzati anche 
da Internet e dagli innumerevoli show 
culinari televisivi, tendono a prediligere 
un menù diverso, accattivante e originale. 
Questo per stupire gli ospiti, per permet-
tere loro di assaporare prelibatezze nuove e 
per non scadere nella banalità. 

È così che nascono banchetti nuziali 
vegetariani, vegani, in stile giapponese, 
orientale e fushion. Quando si opta per un 
ricevimento così particolare, è doveroso 
considerare anche un piano ‘b’, per coloro 
che non amano certi sapori (come il tofu, 
per esempio, così presente nella cucina 
vegan) o che si rifiutano di assaggiare il 
sushi e il sashimi (pesce crudo). 

Un discorso a parte va fatto per chi, 
nel giorno del proprio matrimonio, invita 
famiglie con bambini. Per loro è quasi 
d’obbligo pensare a un menù ad hoc 
fatto di pasta al pomodoro, risotto alla 
milanese, prosciutto cotto, cotoletta e 
patatine. È raro, infatti, che un bambino 
apprezzi wurstel di tofu e uramaki di 
tonno. Come appetizer, soprattutto per 
i più piccoli, non devono mancare vassoi 
di pizza e focacce, irrorati da succhi di 
frutta e coca cola. Per un menù - matri-
monio perfetto, non va più ricercata solo 
la bontà dei cibi, bensì l’originalità di 
combinarli e servirli. Meglio usare per il 
vostro ricevimento nuziale prodotti freschi 
della terra dove ci   andrà a sposare. 

Per chi convolerà a nozze in città è 
preferibile un menù matrimonio chic, ma 
appetitoso, mentre chi si sposerà in cam-
pagna è meglio scegliere comunque piatti 
tipici della cucina regionale. Per chi sceglie 
la cerimonia al mattino, il menù deve 
essere ben fornito e deve comprendere un 
pranzo completo di tutto, dall’antipasto 
fino al dolce. Per chi invece si sposa di 
pomeriggio, la soluzione migliore è optare 
per un menu buffet matrimonio veloce, 
ma ricco, senza cioè lesinare su qualità di 
prodotti e abbondanza di portate.  Chi 
infine si sposa dopo le 18 dovrà optare 
per una cena completa. L’ideale, alla sera, 
sarebbe di evitare i fritti, troppo impe-
gnativi da digerire. Questo non significa 
che la cena non debba essere gustosa, ma 
equilibrata per la digestione. 

Inoltrandoci maggiormente nel detta-
glio dei menù, quello tradizionale prevede 
piatti “rustici”, abbastanza semplici, con 
qualche tocco raffinato. Parliamo di ravioli 
al brasato o ricotta e spinaci, tagliatelle 
panna e salmone con una spruzzata di 
uova di lompo (o caviale) o lasagne alla 
bolognese o con funghi e zucca. Via libera 
a risotti di pesce o zucca e amaretti. 

Il secondo piatto è doppio: carne e pe-

sce. Qualora ci si 
sposasse in estate e gli 
invitati al matrimonio fossero 
per lo più giovani, nulla vieta di ricorrere 
a una bella grigliata (che in fondo mette 
d’accordo tutti i palati) e qui ci si potrebbe 
sbizzarrire. Sul fuoco si può scegliere se 
arrostire pesci, dai gamberi (con aceto di 
Modena) alle sogliole, oppure prediligere 
carni di maiale, manzo o pollo (quest’ul-
timo rigorosamente marinato), verdure e 
tofu. 

Non è usuale organizzare un barbe-
cue per un ricevimento nuziale, ma è 
comunque un’alternativa festosa e gustosa. 
I contorni, in un menù tradizionale sono 
i classici: patate al forno o fritte, insalata 
mista, verdura ripassata in padella o grati-
nata. Il tocco sublime è la verdura in tem-
pura, una pastella molto buona e leggera. 
Durante un banchetto nuziale, prima della 
torta, è sempre apprezzato il sorbetto, 
ma anche il gelato che ben si sposa con la 
frutta, magari esotica. Un accorgimento: 
per non esagerare con le portate e per 

fare in  modo che 
il cibo non venga sprecato, sarebbe utile 
essere abbastanza precisi con il numero 
degli ospiti, evidenziando particolarità tra 
i commensali, ovvero chi soffre di celiachia 
o chi è intollerante al lattosio.  

Abbiamo citato anche menù alternativi, 
più modaioli. In questo caso, un capito-
lo importante è dedicato ai surrogati di 
carne e formaggio. Via  libera dunque a 
Seitan e tofu in tutte le loro declinazio-
ni: affettati, wurstel, arrosti. Questo vi 
sembra troppo? Proponete allora i legumi 
trasformati in pasta, sughi, hamburger e 
contorni. Se pensate di fare un ricco buffet 
in piedi, il piatto forte può essere un cous 
cous con verdure, coriandolo e mandorle 
accompagnato da bruschette con zucchine 
saltate alla menta, melanzane al funghetto, 
pomodori con olio di frantoio e basilico, 
peperoni con cipolla e zucchero di canna. 

Stupirete tutti con il primo piatto, un 

risotto ai piccoli ortaggi con 
porro essiccato e panna alla 

soia. Nel nostro menù vegan 
non manca la torta nuziale 
senza latte e uova: una 
millefoglie con fragole e 
bignè farciti con chan-
tilly vegan. 

Numerose, abbiamo 
detto, sono le persone 
che amano inserire, 
nel loro quotidiano 
così come nel ricevi-
mento nuziale, piatti o 

preparati provenienti da 
diverse parti del mondo, 

specialmente dall’Oriente. 
In questo caso è il Giappone 

a far la parte del leone. Dopo 
tutto, chi oggigiorno non ha 

mai assaggiato il sushi o non ha mai 
provato del cibo cinese? Mixare la cucina 
mediterranea con quella di altri Paesi è 
un’ottima idea, ma durante un matri-
monio è doveroso cercare di soddisfare 
tutti i palati, proponendo cibi alternativi 
e classici. Per ovviare a questo problema 
si potrebbe inserire il sushi solo negli 
stuzzichini del cocktail o tra le alternative 
del buffet. Svariati sono i piatti e potreste 
decidere per il vostro menu matrimonio 
di servire i futo-maki (grossi involtini con 
alghe secche, uova, sakè, riso), gli onigiri 
(bocconcini con salmone, sgombro e 
foglie di nori), zuppa di pasta di soia con 
pezzetti di tofu, l’immancabile sushi e 
come dessert può essere servita la crema di 
cioccolato al wasabi piccante. 

Insomma, qui vi abbiamo dato alcune 
idee per organizzare un ricevimento di 
nozze classico, al quale si possono unire 
elementi cosmopoliti. Il periodo più fa-
vorevole per i matrimoni, la primavera, si 
avvicina, è tempo di studiare, organizzare 
e… non perdere tempo: il grande giorno 
s’avvicina!

Il pranzo tra tradizione e novità
Dai menù più “all’antica”, sempre apprezzati, alle tendenze spesso ispirate
dal mondo globalizzato: così ecco sapori vegani, orientali, fusion...
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Pronti, partenza, via. È tempo di entrare nel vivo 
dei mesi primaverili, i più adatti per pronunciare 

il fatidico “si”. Nei film e nelle pubblicità, l’orga-
nizzazione di uno degli eventi più importanti della 
vita sembra una passeggiata: incontri con le amiche 
davanti a un calice di champagne per confrontar-
si sul bouquet più adatto o sulla location più alla 
moda, oppure ore ed ore in camerino tra centina-
ia di abiti bianchi, come se le nozze si riducessero 
solo a questo. 

I preparativi di un matrimonio possono essere 
anche abbastanza impegnativi e stressanti, special-
mente se si lavora e si deve, per forza, incastrare 
tutto: incontri con il mobiliere, con l’idraulico, con 
il tecnico della telefonia, se si vuole installare Inter-
net, con il make up artist e con l’hair stylist. 

Insieme al futuro coniuge poi, si passano serate 
tutt’altro che romantiche, seduti attorno a un tavo-
lo a comporre il “tableau mariage” stando attenti a 
non mettere la zia anziana insieme agli amici della 
sposa o le due ex amiche che non accennano a sep-
pellire l’ascia di guerra. Non è detto, poi, che l’as-
segnazione dei posti non venga stravolta a pochi 
giorni di distanza dall’evento: lo zio paterno che 
viene ricoverato per calcolosi o i cugini di quarto 
grado che proprio non vogliono rinunciare a parte-
cipare alle vostre nozze. 

Solitamente le location dove deciderete di orga-
nizzare il ricevimento post cerimonia prevedono 
sempre due o tre posti in più rispetto al numero 
degli ospiti concordato, così non si corre il rischio 
di incappare in spiacevoli disguidi (con relativo 
chiacchiericcio in paese). Per stare più tranquilli, 
comunque, è bene assicurarsi che questo avvenga. 
D’altro canto non vorrete lasciare la prozia senza 
sedia!

Non pensate che la preparazione di un matrimo-
nio abbia solo lati negativi. Per chi ha sempre so-
gnato, sin da bambina, di indossare l’abito bianco 
stile Barbie e camminare raggiante lungo la navata 
della chiesa, questa è l’occasione per pensare in 
grande e togliersi anche qualche sfizio a comincia-
re dalla cura dei capelli, della pelle e delle unghie. 
D’obbligo è una pulizia del viso completa pochi 
giorni prima del grande giorno. In questo modo 
il fondotinta che userete non andrà a evidenziare 

piccole imperfezioni. L’acconciatura dei capelli 
è quella che richiede più tempo. Dovrete pianifi-
care all’incirca tre/quattro sedute dall’hair stylist 
per sistemare colore, taglio, rinforzare il capello 
e scegliere ovviamente l’acconciatura. Quella più 
romantica rimane sempre lo chignon, alto o basso, 
anche se oggi vanno molto di moda le onde che 
risplendono, magari, dei colori dell’oro. Bandite, a 
nostro avviso, le coroncine…quelle lasciatele solo 
ai reali! 

Nel giorno più bello della vostra vita volete ri-
nunciare alla nail art? neanche per sogno. Evitate 
però unghie troppo lunghe, troppo affilate e dai co-
lori troppo cupi o accesi. Via libera invece a unghie 
medie, squadrate, in tonalità nude o pastello impre-
ziosite da motivi in glitter o argento. Siate sobri an-
che nella scelta dei fiori, sia per il bouquet che per 
le composizioni in chiesa. Non siamo a Sanremo! 

Pochi e raffinati devono essere anche i gioielli 
che adorneranno volto e abito. Le perle sono senza 
tempo e non è vero, come dice il detto, che portano 
lacrime. Chi non le ama può optare per un punto 
luce al collo in pendant con gli orecchini. Per un 
matrimonio, alle orecchie, solitamente si evitano i 
chandelier specialmente se si sceglie un’acconciatu-
ra raccolta. Orologi e braccialetti, per quel giorno, 
devono essere riposti nel porta gioie. L’anello di fi-
danzamento, se proprio lo si vuole indossare, deve 
essere infilato all’anulare della mano destra per la-
sciare libero il posto alla fede nuziale unico gioiello 
protagonista. Per la vostra vera nuziale non lesinate 
sul prezzo: alla fine è quanto vi rimarrà di più caro 
della cerimonia matrimoniale.

Detto questo, uno degli elementi più importanti 
quando si decide di convolare a nozze è la scelta 
della location per il banchetto. Qui ci sono due 
scuole di pensiero: chi preferisce puntare più sul 
cibo tralasciando un po’ l’aspetto estetico del locale 
o chi invece punta a stupire con ambienti da mille e 
una notte. Con il vostro futuro marito inizierà una 
sorta di tour tra ristoranti, alberghi, ville e resort. 
La scelta potrebbe dipendere anche dall’orario in 
cui convolerete a nozze in chiesa. Se la cerimonia 
si terrà in tarda mattinata, intorno alle 12 per in-
tenderci, per fare bella figura con gli invitati è bene 
prenotare un ristorante che serva un ampio pran-

zo (verso le 13 gli ospiti sono affamati), ma anche 
un bel giardino dove poter far giocare e divertire i 
bambini e sgranchirsi le gambe tra una portata e 
l’altra. Nella zona del Cremasco ci sono tanti risto-
ranti e ville che offrono questo tipo di servizio, ma 
è bene prenotare con largo anticipo per non restare 
a bocca asciutta. Qualora la cerimonia nuziale fos-
se in serata (alle 18 per esempio) può essere con-
geniale e anche originale un ricevimento a buffet 
(non si intende ovviamente pizzette e focacce, ma 
qualcosa di ricercato e raffinato) seduti, magari con 
una bella piscina illuminata a fare da cornice. 

In qualsiasi caso l’importante è cercare di creare 
un’atmosfera rilassata e conviviale per gli invitati, 
senza lesinare sul cibo che deve sempre essere di 
ottima qualità. In fondo, chi va a nozze si aspetta 
di mangiare anche pietanze che nella quotidianità 
sono rare in tavola. Pollice alzato anche per chi sce-
glie menù alternativi, etnici e fushion. Alle perso-
ne, specie ai più giovani, piace sperimentare. Un’i-
dea potrebbe essere l’allestimento in stile “sushi”:  
avrà dominanze di colore rosso e nero, punti di oro 
e un addobbo minimal con rami intrecciati e fiori 
a falda larga oppure la delicata estetica giapponese 
di tazze e teiere in terracotta, quelle usate nella ce-
rimonia del tè. 

Dopo il taglio della torta nuziale (fanno sempre 
effetto i dolci di design, ma attenti al gusto), gli spo-
si passeranno tra i tavoli per donare le bomboniere. 
Se a tutti gli ospiti verrà fatto un dono “simbolico”, 
particolare riguardo deve essere posto ai testimo-
ni: per loro la bomboniera è più ricca e ricercata. 
Un’idea per una bomboniera sono i famosi cristalli 
austriaci che piacciono a tutti e sono senza tempo. 
Chi invece desidera fare un cadeau più economico, 
può far realizzare dei sacchetti di raso o di organ-
za fermati da una piccola spilla luccicante. Dopo i 
festeggiamenti, i due sposini partiranno per la luna 
di miele. Solitamente le destinazioni più gettona-
te sono quelle esotiche, caraibiche e assolate, ma 
non si disdegna nemmeno una crociera. Favoloso 
il percorso che attraversa il nord Europa con i suoi 
panorami immersi nella natura e l’aurora boreale 
che si può vedere una volta nella vita. 

Con la lune di miele gli sposi possono rilassarsi 
dopo lo stress dei preparativi nuziali. 

Saper scegliere la location ideale
L’organizzazione richiede cura dei dettagli e attenzione alle “mode,
ma ci si può togliere pure qualche sfizio tra nail art, gioielli e giusta atmosfera

La tradizione 
in una rinnovata realtà 
nel territorio.. .

Pandino • via De Gasperi, 3
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In questo speciale per gli sposi, ci 
facciamo raccontare da don Francesco 
Piantelli come avveniva un fidanza-
mento e un matrimonio “cremasco” nei 
tempi che furono.

L’indimenticabile parroco di Santa 
Maria della Croce, combattente nella 
Prima Guerra Mondiale, coraggioso per-
sonaggio che s’è opposto a tutte le guerre 
e le ingiustizie di qualunque colore fos-
sero, ha scritto e pubblicato nel 1951 il 
volume Folclore Cremasco. 

Nel saggio che ha fatto grande for-
tuna, raccoglie tutte le tradizioni dei 
Cremaschi, ordinandole per tematiche. 
Nella quarta parte, titolata Terre e vita 
cremasca, troviamo il sesto capitolo dal 
titolo Gente allegra che contiene anche 
il racconto dei matrimoni d’altri tempi. 
Lo pubblichiamo integralmente. 

******

Un tempo i fidanzamenti e i 
matrimoni venivano combinati 

più alla buona, senza tante pericolose 
lungaggini; e si capisce come certi... 
casi fossero rari. 

Una figliuola che sbagliava (sunà i 
vèspre pröma da messalta) era liqui-
data e difficilmente, se abbandonata, 
avrebbe trovato ancora marito. 

Generalmente, sotto una forma 
qualunque, doveva esulare dal paese, 
disonorata. 

Di solito a combinare le unioni c’e-
ra sempre l’opera di un... paraninfo, 
detto camarada o anche cà (cane). 

Il fidanzamento incominciava con 
l’offerta reciproca di qualche pegno; 
allorché i giovani si erano intesi, 
avveniva il fidanzamento ufficiale. I 
genitori dello sposo si recavano dalla 
sposa, e lì aveva luogo un semplice 
ricevimento. Questa cerimonia si 
chiamava: riconós la spusa (riconoscere 
la sposa); tucà la ma a la spusa (tocca-
re la mano alla sposa); o addirittura: 
giustà la spusa (combinare, aggiustare 
lo sposalizio). 

Al camarada o cà si dava in regalo, 
per l’opera prestata, una camicia o 
un fazzoletto (fulard) di seta. In ogni 
paese c’era sempre uno specializza-
to in questa materia di combinar 
matrimoni; persone dallo spirito 
arguto, dal fare disinvolto, dalla 
parlantina sciolta, che al loro mestiere 
di contadino o di fabbro o di sarto o 
di falegname o magari di sagrestano 
sapevano abilmente unire quello di 
camarada negli sposalizi. 

In un nostro paese ne abbiamo 
conosciuta una di queste tipiche 
figure – guercio e zoppo e fecondo di 
trovate come nessun altro mai – che 
faceva al tempo stesso il combina-
matrimoni e il seppellitore comunale 
(sutradúr) ! ... 

A fidanzamento avvenuto, un 
tempo si usava lo sposalizio davanti al 
parroco, atto che aveva un suo valore 
legale, ma ora non si usa quasi più. 

Invece gli sposi vanno dal parroco 
per preparare tutto l’incartamento 
necessario al matrimonio: e si chiama 
prendere il consenso (to ’l cunsens). 
Il parroco interroga separatamene i 
futuri sposi, fa loro un esame circa 
l’istruzione religiosa e su eventuali 
impedimenti e quindi procede alle 
pubblicazioni. 

In passato, al parroco, la sposa 
regalava un certo quantitativo di 
zucchero e caffè; intanto nelle fami-
glie si affrettavano i preparativi per il 
matrimonio. 

I contraenti sopportavano con una 
certa divisione le spese. Allo sposo 
spettava quelle del letto, dell’arreda-
mento della casa, del vestito e dell’a-
nello per la sposa, la quale provvedeva 
al resto, oltre la sua dote personale. 

Succedeva però talvolta il caso 
contrario, ed allora il marito come si 

dice, ‘l taca vea ‘l capèl, cioè va nella 
casa della sposa. La dote e il corredo 
della sposa sono elencati e valutati da 
un perito – per lo più il sarto del pa-
ese – e quest’ atto si chiama: stimà la 
dola. Stirpa, vocabolo longobardo, era 
l’antico nome cremasco del corredo 
che veniva stimato da questo apposito 
stimatore esperto.

La sposa qualche tempo prima del 
matrimonio, va a far visita ai parenti 
portando loro i confetti, chiamati 
granèle o anche benediga, ricevendone 
regali. 

Mentre si preparano e fanno le 
nozze, i burloni non si dimenticano 
dei poveri piantàcc e delle povere 
pìantade, cioè quelli che furono 
eventualmente fidanzati dei due che 
si sposano. Sulle pareti e sulle porte 
degli sventurati si fanno croci di calce 
bianca, poi si butta segatura o pula 
di riso o di frumento, o paglia, in 
lunghe righe (rescàda) a congiungere 
le case dei due, che il destino non ha 
uniti. 

Questo naturalmente si fa alla 
chetichella e di notte. I vedovi, che si 
risposano, hanno un trattamento... 
speciale. 

E il fatto viene commentato con 
manifestazioni orchestrali a base di 
coperchi di pignatte, tamburi e cam-
panelli agitati da turbe di giovanotti, 
a sera, per le vie del paese. I poveracci 
debbono di solito sposarsi col favor 
delle tenebre, in ore antelucane, per 
evitare accompagnamenti troppo 
rumorosi. 

I periodi del maggior numero di 
matrimoni sono due: il mese ante-
cedente l’Avvento, (detto carnealì), 
e l’altro precedente la Quaresima 
(carneàl).

La celebrazione del matrimonio dà 
luogo a grande allegria, se non addi-
rittura a baldoria. Il corteo degli sposi 
e degli invitati attrae sulla porta delle 
case e nelle strade tutta la popolazio-
ne, mentre i monelli seguono gridan-
do: “I è sócc !” (sono asciutti, cioè non 
hanno confetti) per provocare una 

smentita con un copioso gettito dei 
medesimi. 

In chiesa, sull’inginocchiatoio 
degli sposi, non manca un piattello 
nel quale si depongono i confetti da 
benedire (ecco perché sono chiamati 
anche benediga). 

Ora le auto veloci, che trasportano 
sposi e invitati, hanno fatto scompari-
re questi pittoreschi cortei nuziali, e la 
moda del viaggio di nozze ha limitato 
anche le indigestioni dei tradizionali 
pranzi. 

Per lo più erano due: primo pranzo 
(culasiù) in casa della sposa; secondo 
pranzo (past da spuse) in casa dello 
sposo. 

E possiamo assicurare che non 
erano pranzi da prendersi a scherzo! 
Autentiche scorpacciate con un menù 
così abbondante da sconcertare un 
... Gargantua! C’è una tipica espres-
sione cremasca in proposito: “pansa 
slàrghet” (pancia allargati!). 

Pensate: due pranzi; uno più ab-
bondante dell’altro, a base di tortelli, 

Folclore Cremasco: spu se e spusalese
 Il fidanzamento cominciava con l’offerta di qualche pegno
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polli, tacchini ed anitre arrosto 
e manzo a lesso e in umido, e 
salame, e formaggio e frutta e 
torte ... ma sopratutto di vino! 
C’era di che uscirne matti: con 
una indigestione e una sbornia, 
questo sì, di sicuro!

Naturalmente non era 
l’allegria che faceva difetto, 
con esplosioni di canti e balli, 
quando verso la fine del pranzo 
capitava un suonatore di qual-
che strumento, dal vertical alla 
lucermoniga (fisarmonica). 

Ad un certo punto, tra una 
portata e l’altra, un cameriere 
recava un piatto colmo di 
ossa di pollo, che porgeva al 
ca (mediatore), provocan-
do gli applausi dei presenti; 
simbolico omaggio per la sua 
prestazione nel combinare il 
matrimonio.

E il pranzo, che durava ore, 
era animato da grida: “Ev-
viva gli sposi” ed autentiche 
battaglie con lancio di confetti 
(i meno generosi con quello 

di granoturco  o di fagioli), 
mentre i ragazzini di casa si 
intrufolavano dappertutto 
sotto le tavole a raccogliere… 
la manna.

Ben rimpinzata e ben bevuta, 
la compagnia a sera non aveva 
ancor finite le fatiche della gior-
nata. Il corteo nuziale, non cer-
to ordinato come al mattino, si 
portava alle case dei parenti, che 
offrivan altre bevute di vino, 
inframezzate magari anche da 
una visita alle osterie del paese. 
Queste visite si chiamavano fa i 
pòst (fare i posti).

In tal modo si concludeva la 
giornata davvero… folcroristi-
ca; la prima: perché di solito 
se ne aggiungeva una seconda, 
più calma e meno clamoro-
sa. Era una specie di pranzo 
intimo, a cui partecipavano i 
genitori degli sposi ed alcuni 
parenti più anziani.

Così incominciava la nuova 
famiglia.

Ma le complicate usanze 

nuziali altro imponevano.
La domenica di sessagesi-

ma, la sposa tornava alla sua 
casa per restarvi otto giorni. 
Questo giorno era chiamato 
festa del cara ù (cara voi): 
tipica espressione ad indicare 
le impressioni della figliola, 
che alla mamma faceva le sue 
confessioni tra le lagrime ed i 
sospiri, sottolineati da desolati 
cara ù mama (cara voi, mam-
ma, se avessi saputo!...).

Trascorsi gli otto giorni, la 
domenica di quinquagesima – 
ultima di carnevale – lo sposo 
ed i suoi genitori andavano a 
rilevare la sposa, offrendo un 
cestinello di dolci (ufèle = dol-
ce in pasta sfoglia). Natural-
mente aveva luogo un pranzo, 
e si facevano nuove visite al 
parentado.

Questa festa si chiamava 
della parentìola, cioè della 
parentela nel senso che veniva 
così stabilita la nuova parentela 
acquisita.” 

Folclore Cremasco: spu se e spusalese
 Il fidanzamento cominciava con l’offerta di qualche pegno

TVVCvia Roma, 9/11 - Pieranica
Tel. 0373 71019 Fax 0373 71484

www.villacorti.it - info@villacorti.it
cell. 335 6043150

Matrimoni
civili

in villa

...Potete
scegliere quello

che preferite.
Il prezzo e la qualità

del ristorante
sono gli stessi

Villa Corti Villa Toscanini
via XXV Aprile, 13 - Ripalta Guerina

Tel. 0373 66156 Fax 0373 91400
www.villatoscanini.com
info@villatoscanini.com

cell. 347 6977924

Fiori ZAMBOTTI via Dante Alighieri 10 Soncino tel 0374 85461 IN PHOTO STUDIO via Vittorio Veneto 94/9 Pianengo tel 0373 224501



SABATO 25 FEBBRAIO 2017SPOSI10

Cinema e matrimonio: quanti titoli!
 Aspettando le proprie nozze tanti film per sognare, sorridere e pensare al giorno più bello!

Ormai ci siamo... no! Non ci riferiamo 
al fatidico ‘sì’ che per ogni coppia va-

ria nel tempo, piuttosto all’assegnazione 
degli Oscar 2017: domenica 26 febbraio a 
Los Angeles si svolgerà la cerimonia più 
attesa dal mondo dei cinefili. Il film che 
ha raccolto più nomination è La la land, 
storia d’amore che si conclude non con il 
tradizionale matrimonio ma con un finale 
sorprendente e romaticissimo! A proposi-
to di cinema e matrimonio, non si contano 
le pellicole che parlano del ‘gran giorno’ 
nella storia cinematografica. Memorabile 
Il padre della sposa del 1950 con straordinari 
interpreti quali Spencer Tracy, Joan Ben-
nett ed Elizabeth Taylor. E che dire del 
conosciutissimo Quattro matrimoni e un fu-
nerale primo di una serie di film con Hugh 
Grant scritti dallo sceneggiatore Richard 
Curtis, che è stato un successo inaspettato, 
diventando il primo film britannico per in-
cassi al botteghino nella storia del cinema, 
con un ricavo di 244 milioni di dollari!

In realtà davvero molti sono stati i film 
dedicati alle nozze, con tagli diversi, dai 
più romantici a quelli più spiritosi, fino 
alle pellicole anche drammatiche e, in 
questo periodo così intenso e ricco di pre-
parativi prematrimoniali, è giusto che vi 
concediate una piccola pausa di tanto in 
tanto. Rilassatevi e distendete guardando 
qualche bel film che parla... di matrimo-
nio! Ecco alcune idee.

Prima o poi mi sposo (The Wedding 
Planner)

Jennifer Lopez è Mary Fiore, una wed-
ding planner! Un giorno qualunque, men-
tre è in mezzo alla strada, rischia di essere 
travolta in un incidente ma… ecco che un 
certo Steve gli salva la vita. Scocca la scin-
tilla! Peccato che il suo eroe è il promesso 
sposo di cui sta organizzando il matrimo-
nio con la milionaria Fran. È il film che ha 
veramente dato il via ai luoghi comuni sui 
wedding planner.

Il matrimonio del mio migliore amico
Un vero must! Julianne è una giornalista 

culinaria dal carattere forte. Un messaggio 
di Michael, sua vecchia fiamma e ora suo 
migliore amico, la invita per un incontro 
galante. Ancora molto innamorata di lui, 
Julianne, si convince che Michael le farà la 
proposta per via di una vecchia promessa. 
La realtà sarà molto diversa, Michael sta 
per sposarsi! Riuscirà a fargli capire che lei 
è l’unica donna della sua vita? 

Mitica la scena cult della canzone I say 
a little prayer di Bacarach che viene cantata 
da un magistrale Rupert Everett insieme ai 
suoi commensali in un ristorante.

Bride Wars – La mia migliore ne-
mica

Liv ed Emma hanno sempre sognato 
il giorno del loro matrimonio. Per loro il 
massimo sarebbe dire “sì” in un abito stu-
pendo nelle sale del Plaza Hotel di New 
York. Due amiche del cuore completa-
mente diverse! Arriva il momento fatidico, il 
sogno si avvera ed ognuna sarà la damigella 
dell’altra ma… per un incredibile errore il 
Plaza sarà disponibile, per le due amiche del 
cuore, nello stesso giorno! Nessuna vuole 
tirarsi indietro e inizia la guerra delle spose.

Green Card. Matrimonio di conve-
nienza

Dopo L’attimo fuggente il regista austra-
liano Weir ha deciso di non misurarsi 
col suo precedente lavoro. Spiazzando 
tutti ha confezionato questa commedia 
che non sarà un capolavoro, ma riesce a 
giocare con i luoghi comuni del genere 
in maniera tanto spiritosa da farceli di-
menticare. Il tema di fondo è comunque 
quanto mai attuale: i problemi di uno 
straniero per poter ottenere il passapor-
to americano. Per avere la Green Card il 
protagonista di origine francese, grosso e 
rozzo, convince un’americana affascinan-
te e colta a sposarlo. Ovviamente deve 
essere solo una formalità ma all’amore 
non si comanda e le cose si complicano. 
Primo film a stelle e strisce per Gérard 
Depardieu, istrionico più che mai.

Il diario di Bridget Jones
La trentaduenne Bridget Jones, impie-

gata in un’agenzia pubblicitaria a Lon-
dra, decide di riprendere in mano la sua 
vita. Per poter raggiugere l’obiettivo che 
si è ripromessa compila una lista di buoni 
propositi. La prima cosa da fare è scrive-
re un diario personale, la seconda trovare 
l’uomo ideale e poi smettere di fumare e 
perdere peso. E allora perché non vestirsi 
sexy per fare colpo su Daniel Cleaver, il 
suo principale? Quanto a uscire con Mark, 
beh, non se ne parla nemmeno, perché 
Mark incarna tutto quello che di peggio 
c’è in un uomo…

Indovina chi viene a cena 
Nel 1967 gli afro-americani erano anco-

ra “i negri” anche per i bianchi più aperti. 

Soprattutto se tua figlia ti portava a casa 
un promesso sposo bello come Poitier ma, 
appunto, negro. Solo Hepburn & Tracy (i 
genitori di lei) potevano permettersi uno 
scambio di battute simile: “Indovina chi 
altro viene a cena?”/“Il reverendo Mar-
tin Luther King?”. Da abbinare al rema-
ke aggiornato a quando i negri erano già 
diventati (ricchi) afro-americani ed erano 
i bianchi a essere in calo di ruolo sociale:  
Indovina chi? (2005) con Ashton Kutcher 
e Zoe Saldana nei panni degli aspiranti 
sposi.

I titoli sono davvero infiniti... buona vi-
sione e felice matrimonio!

L’Istat ha fornito alcuni interessanti dati con-
cernenti i matrimoni, le separazioni e i di-

vorzi in Italia. 
Nel 2015 sono stati celebrati nel nostro Paese 

194.377 matrimoni, circa 4.600 in più rispetto al 
2014. Si tratta dell’aumento annuo più consisten-
te dal 2008. Nel periodo 2008-2014, i matrimoni 
sono diminuiti in media al ritmo di quasi 10.000 
l’anno, questa ripresa fa dunque ben sperare.

L’aumento dei matrimoni sembra proseguire e 
rafforzarsi anche nel 2016. I dati provvisori riferiti 
al periodo gennaio-giugno 2016 mostrano 3.645 
celebrazioni in più rispetto allo stesso periodo del 
2015. A Crema, nel corso del 2016 sono stati ce-
lebrati 91 matrimoni di cui 38 concordatari e 53 
con rito civile.

Aumenta la propensione alle prime nozze: 429 
per 1.000 uomini e 474 per 1.000 donne. Gli sposi 
celibi hanno in media 35 anni e le spose nubili 32 
(entrambi quasi due anni in più rispetto al 2008). 
L’innalzamento dell’età media al primo matrimo-
nio è in atto dalla metà degli anni Settanta ed è la 
conseguenza del rinvio verso età sempre più ma-
ture delle tappe salienti del processo di transizione 
allo stato adulto. In particolare, la permanenza dei 
giovani, sempre più prolungata, nella famiglia di 
origine sposta in avanti il calendario della prima 
unione. Nel 2015 vivono nella famiglia di origi-
ne 1’80,9% dei maschi 18-30enni (oltre 3 milioni 
e 200.000) e il 69,7% delle loro coetanee (oltre 2 
milioni e 700.000)’. Rispetto al 2014 non ci sono 
variazioni significative. 

La prolungata permanenza dei giovani nella 
famiglia di origine è dovuta a molteplici fattori, 
tra cui: l’aumento diffuso della scolarizzazione e 
l’allungamento dei tempi formativi, le difficoltà 
che incontrano i giovani nell’ingresso nel mondo 
del lavoro e la condizione di precari età del lavo-
ro stesso, le difficoltà di accesso al mercato delle 
abitazioni. L’effetto di questi fattori è stato ampli-
ficato negli ultimi anni dalla congiuntura econo-
mica sfavorevole che ha spinto sempre più giovani 
a ritardare ulteriormente, rispetto alle generazioni 
precedenti, le tappe dei percorsi verso la vita adul-
ta, tra cui quella della formazione di una famiglia. 
Dopo una fase così accentuata di rinvio delle pri-

me nozze come quella osservata dal 2009 al 2014, 
è possibile che ci sia un parziale recupero legato in 
qualche misura al miglioramento delle condizioni 
economiche generali, con particolare riferimento 
al mercato del lavoro.

Si registra un aumento anche delle prime noz-
ze tra sposi di cittadinanza italiana: 144.819 ce-
lebrazioni nel 2015 (circa 2.000 in più del 2014), 
mentre dal 2008 al 2014 erano diminuite di oltre 
40.000 (il 76% del calo complessivo delle nozze 
osservato nello stesso periodo). 

Le seconde nozze, o successive, sono 33.579, 
quasi 3.000 in più rispetto al 2014 (+9%). L’inci-
denza sul totale dei matrimoni raggiunge il 17%.

Prosegue l’aumento dei matrimoni celebrati 
con rito civile. Sono 88.000, l’8% in più rispetto 
al 2014, il 45,3% del totale dei matrimoni. Anche 
questo aspetto dovrebbe portare a una riflessione 
per cercare di individuare i motivi di questo calo 
dei matrimoni religiosi.

Le unioni in cui almeno uno dei due sposi è di 
cittadinanza straniera sono circa 24.000 (12,4% 
delle nozze celebrate nel 2015), in calo di circa 
200 unità rispetto al 2014.

Per l’instabilità coniugale, i dati del 2015 risen-
tono degli effetti delle recenti variazioni norma-
tive. In particolare l’introduzione del “divorzio 
breve” fa registrare un consistente aumento del 
numero di divorzi, che ammontano a 82.469 
(+57% sul 2014). Più contenuto è l’aumento del-
le separazioni, pari a 91.706 (+2,7% rispetto al 
2014).

La durata media del matrimonio al momento 
della separazione è di circa 17 anni. In media i 
mariti hanno 48 anni, le mogli 45 anni.

La propensione a separarsi è più bassa e stabile 
nel tempo nei matrimoni celebrati con il rito reli-
gioso. A distanza di 10 anni dalle nozze, i matri-
moni “sopravviventi” sono, rispettivamente, 911 e 
914 su 1.000 per le coorti di matrimonio del 1995 
e del 2005. La durata delle unioni civili scende a 
861 per la coorte del 1995 e a 841 per quella del 
2005.

Quando si parla di nozze non si possono igno-
rare i dati relativi ai figli, soprattutto laddove, vi 
sia la fine di questo progetto coniugale: nel 2015 

le separazioni con figli in affido condiviso sono 
state circa l’89% di tutte le separazioni con affido. 
Soltanto l’8,9% dei figli è affidato esclusivamente 
alla madre (si tratta dell’unico risultato evidente 
dell’applicazione della Legge 54/2006 sull’affido 
condiviso).

La quota di separazioni in cui la casa coniugale 
è assegnata alla moglie sale al 60% e arriva al 69% 
per le madri con almeno un figlio minorenne. Si 
mantiene stabile la percentuale di separazioni con 
assegno di mantenimento corrisposto dal padre 
(94% del totale delle separazioni con assegno nel 
2015).

Sono interessanti anche i dati che riguardano 
altri Paesi europei: c’è infatti una ripresa della nu-
zialità in vari paesi d’Europa dove è in ripresa, so-
prattutto nel Nord, a cominciare dalla Svezia fin 
dal 1998. L’aumento non pare attribuibile a varia-
zioni strutturali della popolazione, ma è effettivo. 

Le motivazioni possono essere le più diverse 
e vanno da ragioni di opportunità ad aspetti più 
strettamente sentimentali. Questi Paesi furono i 
precursori della fase di diminuzione della nuziali-
tà dagli anni Sessanta, poi seguiti da altri compre-
sa l’Italia, a partire dalla seconda metà degli anni 
Settanta. È possibile che continuino ad essere 
precursori anche nella inversione di tendenza, so-
prattutto in Italia ove, come è noto, il matrimonio 
resta ancor oggi un valore condiviso e comunque 
è un’esperienza largamente diffusa. 

Altri cambiamenti riguardano anche la crescita 
di nozze celebrate in età avanzata (oltre 50 anni) e 
le caratteristiche di queste coppie. Essenzialmen-
te, si tratta di matrimoni celebrati per ricostituire 
una famiglia, ma in parte (circa un quinto) sono 
primi matrimoni. 

Dati e considerazioni che invitano a percorsi di 
ulteriore approfondimento e di proposte di con-
fronto da parte anche delle pastorali diocesane per 
la famiglia.

Statistiche ISTAT: nozze in aumento
Il dato del 2015 è molto interessante e registra l’aumento maggiore dei matrimoni 
celebrati nel nostro Paese dal 2008, una tendenza confermata anche nel 2016
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 Luna di miele: Argentina, perché no?
   Tutte le meraviglie del Paese sudamericano e utili consigli per vincere la paura del volo

Avete mai considerato di trascorrere il viaggio di nozze nel Paese di 
Papa Francesco? Una scelta originale, che coniuga paesaggi molte-

plici ed eclettici ai luoghi che hanno dato i natali a un pontefice tanto 
amato come è Francesco.

La luna di miele potrà concentrarsi sulle meraviglie dello Stato su-
damericano, tanto vasto quanto magnifico nelle sue differenze paesag-
gistiche e urbane, capace di proporre diverse suggestioni e contesti. 
L’Argentina vi permetterà di vivere un’avventura emozionante ma che, 
allo stesso tempo, vi consentirà anche di rilassarvi in location uniche 
immerse in paesaggi suggestivi. La partenza non può che essere da Bue-
nos Aires, la culla del tango che, come la danza stessa, è accattivante, 
seducente e fremente di inesplosa energia. I vecchi quartieri, ricchi di 
atmosfera, pullulano di ristoranti romantici e di trendy locali notturni, 
mentre l’eredità europea di Buenos Aires è sicuramente evidente nella 
sua architettura, nei parchi e nei grandi boulevard dove lo shopping 
promette ottime occasioni... 

Dopo aver visitato questa grande e poliedrica capitale potrete dirigervi 
verso la Pampa e sostare in una delle rinomate fattorie della regione. La 
carenza di vegetazione arborea e il predominio indiscusso della prateria, 
insieme all’assenza quasi totale di rilievo, sono le caratteristiche più evi-
denti del paesaggio di questo territorio.  Nella lingua aborigena “pampa” 
significava pianura senza alberi ed è un’immensa regione, pianeggiante, 
apparentemente senza confini, nuda e sterminata, che si estende tra le 
Ande e il mare, a Sud e a Ovest della linea segnata dal Paranà e dal Rio 
della Plata fino al fiume Colorado che abbraccia a oriente le province di 
Buenos Aires, mentre la Pampa Nord-Occidentale occupa la parte meri-
dionale della provincia di Santa Fè e la parte orientale della provincia di 

Cordoba. 
Il capoluogo del-

la provincia di La 
Pampa è Santa Rosa, 
separata dalla città 
di Buenos Aires da 
607 km. La pianu-
ra implacabilmente 
piatta della Pampa, 
oltre a essere il cuore 
agricolo del paese, è 
anche la dimora di 
quel romantico sim-
bolo del nazionali-
smo argentino che è 
il “Gaucho”, antica-
mente il vagabondo 
della prateria.  Vi si 
tiene annualmente 
la Fiesta Nacional de 
la Doma y del Fol-
clore, un’occasione 
da non perdere se le 
date coincidono con 
la vostra luna di mie-
le! Il territorio della 
leggendaria Pampa 
argentina è molto 

vario e caratterizzato da colline ricoperte di foreste, praterie molto estese 
e laghi salati popolati da fenicotteri.

 Se preferite il nord dell’Argentina, la regione di Salta offre dei pae-
saggi lunari e struggenti.  Questa regione vi porterà a percorrere tragitti 
poco battuti e a scoprire piccoli villaggi rurali. Potrete prendere dimora 
in una delle tante residenze di charme dedicate proprio ai turisti. Un 
esempio su tutti è il Patios de Cafayate. Una vera e propria oasi dalla 
personalità folk, retrò, contornata dalla splendida e infinita campagna 
argentina.  Ma se è la vera avventura a contatto con la natura che state 
cercando, dedicatevi alla scoperta della Patagonia. Da Bariloche al lago 
Nahuel Huapi, fino alla penisola della Valdés. Proprio qui incontrerete 
pinguini e balene. E poi, imperdibile sarà la visita al ghiacciaio Perito 
Moreno, una delle riserve d’acqua naturale più grandi sulla Terra dove 
potrete allora godere di un paesaggio unico al mondo. Anche in que-
sti luoghi avrete la fortuna di alloggiare in graziosi historic-hotel.  Se 
sceglierete l’Argentina, sarà un viaggio di nozze immerso nella bellezza 
surreale di paessaggi infiniti e unici, luoghi magici e selvaggi, un’idea 
originale capace di coniugare avventura, fascino di paesaggi mozzafiato, 
storia e relax. 

Viaggi al di là dell’oceano o particolarmente lontani però non sono 
amati da tutti; fatto salvo che anche la vecchia Europa offre lune di 

miele incantevoli o che con le navi da crociera si possono raggiungere 
luoghi meravigliosi, è un problema più diffuso di quanto si creda quello 
della paura di volare che, di fatto, limita la possibilità di “fare il giro del 
mondo” o di raggiungere luoghi particolarmente esotici in occasione del 
viaggio di nozze.

 Metter piede su un aereo può rivelarsi un vero e proprio problema che 
si protrae nel tempo. Non vi allarmate, però, se anche voi siete colti da 
quest’ansia e, soprattutto, se state organizzando il vostro viaggio di noz-
ze. Questa paura si può vincere e non dovete assolutamente rinunciare 
all’ipotesi di un viaggio di nozze indimenticabile nelle mete più lontane, 
come posono essere… l’Argentina (appunto!) e il Sud America, o ancora 
l’Australia, la Nuova 
Zelanda e che dire 
della Polinesia, che 
non è esattamente, 
dietro l’angolo!

 Per vincere que-
sto disagio è fonda-
mentale prendere 
coscienza che volare 
è il modo più sicuro 
di viaggiare. Mate-
matica, statistica e 
tecnologia hanno 
stabilito, infatti, che 
l’aereo è il mezzo di 
trasporto più sicuro. 
Può aiutare sapere 
come funziona un 
aereo, quali sono le 
misure di sicurezza e 
le procedure, ottimo 

modo per crearci una base più sicura, prima di mettere piede su una 
delle nostre più infondate paure. Inoltre non facciamoci contagiare dalle 
paure degli altri! Spesso, infatti, i racconti di amici e parenti su picco-
le disavventure e problematiche riguardo i viaggi, innescano nel nostro 
cervello dei meccanismi che ci portano a ipotizzare certe situazioni. Per 
non parlare poi dell’ansia che tende così ad aumentare. Ma, in pratica, 
cosa bisogna fare per far sì che la paura di volare ci abbandoni?

‘Semplicissimo’, informarsi il più possibile sul volo che si deve prende-
re e, soprattutto, sulle distrazioni presenti e scegliere il posto migliore per 
voi.  Ad esempio, i posti centrali sono quelli in cui le turbolenze vengono 
sentite meno! Oppure, se avete paura di sentirvi “chiusi in trappola” sceglie-

te un posto lungo il corridoio.
Preparate con cura il vostro bagaglio a 

mano, portando con voi la vostra playlist 
preferita di musica e un libro interessante, 
che ad esempio, illustri destinazione del vo-
stro viaggio e che faccia proiettare la vostra 
fantasia già nella meravigliosa vita che vi 
aspetterà durante la vostra luna di miele. E 
poi sorridete! Fatevi coccolare dal personale 
di bordo e pensate alla vostra meta in fondo 
siete… novelli sposini!

Preparatevi, infine, positivamente a un 
viaggio in aereo gustandovi, alcuni giorni 
prima, in coppia con il vostro futuro coniu-
ge, dei filmati o delle foto relative ai paesag-
gi meravigliosi che andrete a visitare.

Dopo questi consigli buon viaggio di 
nozze a tutti!

8 MARZO
Festa della donna e non solo...

Con musica e omaggio floreale
a tutte le donne. € 30

12 - 19 - 25 MARZO
Apericena... Dalle h 19.30 . € 15

16 APRILE
Pranzo di Pasqua € 49

POSSIBILITÀ MENÙ PER INTOLLERANTI

per ultime date
         disponibili 2017

SALA CIVICA 
PER MATRIMONI 

CIVILI
via Rivolta, Cascina S. Pietro 1 AGNADELLO tel. +39 0373 976054 cell. +39 345 1870387
www.ilfeudodiagnadello.it     Email: info@ilfeudodiagnadello.it

La realtà di un sogno Via Rivolta (Cascina S. Pietro) - AGNADELLO (Cremona)
tel. +39 0373 976054 - cell. +39 345 1870387 / 349 5257240

AMPIO PARCHEGGIO INTERNO
www.ilfeudodiagnadello.it - Email: info@ilfeudodiagnadello.it

IL FEUDO
DI AGNADELLO

Location pe r eventi 
Al Feudo di Agnadello troverete professionisti qualifi cati 

che vi seguiranno dalla progettazione alla realizzazione del 
vostro evento: ricevimento nuziale, meeting, cene aziendali 

e feste private. La location viene concessa in esclusiva con 
ospitalità, professionalità, tranquillità e riservatezza.
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Locationper eventiLa realtà di un sogno Via Rivolta (Cascina S. Pietro) - AGNADELLO (Cremona)
tel. +39 0373 976054 - cell. +39 345 1870387 / 349 5257240

AMPIO PARCHEGGIO INTERNO
www.ilfeudodiagnadello.it - Email: info@ilfeudodiagnadello.it

IL FEUDO
DI AGNADELLO

Location pe r eventi 
Al Feudo di Agnadello troverete professionisti qualifi cati 

che vi seguiranno dalla progettazione alla realizzazione del 
vostro evento: ricevimento nuziale, meeting, cene aziendali 

e feste private. La location viene concessa in esclusiva con 
ospitalità, professionalità, tranquillità e riservatezza.
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PROMOZIONE
SPOSI

Camere e Personal Private SPA

IL FEUDO
R E S O R TVi siete sposati o vi sposerete tra gennaio

 e giugno del 2017?

Portateci la vostra

partecipazione di nozze

ABBONAMENTO  GRATIS

PER  IL  2017

Offerta riservata

ai residenti in Italia

per la 
famiglia
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taglie lunghe e conformatesartoria su misura

Seguici anche su: Chez Claude 1947 Chez Claude 1947

Cavenago d’Adda (LO) via De Gasperi, 1

www.chezclaude.it

Orari: 9.30/12.30 - 15.30/19.30 Tel. 0371 419061

cerimonia uomo

collezioni primavera estate




